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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


’• Dopo II tuporomonlo dell'obiettivo dot quattro miliardi/ al ragl¬ 
ila un nuovo forte balzo In avanti nella campagna di aottoacrlziona 
por l'Unità a la stampa comunista. Noi corso dall'ultima settimana 
sono stati versati 23t milioni 50f.t2Q lire, por cui la somma complos* 
siva finora raccolta è di quattro miliardi S25 milioni Ptl.tfS lira 
(101,1% doll'obtottlvo). Rispetto alla stessa data dell'anno scorso 
sono stati raccolti quasi selcentodnquanta milioni In più. 

I comunisti emigrati In Australia hanno sottoscritto due milioni 
di Uro per l'Unità, pari al cento per cento dell'obiettivo. 

Sono cinquantasetle le Federazioni che hanno raggiunto o supera* 
to II 100%. Bologna con un altro versamento di 120 milioni, ha rag¬ 
giunto Il mezzo miliardo di lire. 

In testa alla graduatoria è sempre Gorizia con il 190,4%, seguita 
da Trento, Treviso e Bologna. 

Con |l 1714% apre la graduatoria ragionale II Trentino Alto Adige, 
seguito dall'Emilia-Romagna, dalla Valle d'Aosta e dal Friuli Vene¬ 
zia Giulia. 


Controllo e 
partecipazione 


L RINTERROGARCI e l'in¬ 
terrogarsi, qualche vol¬ 
ta affannoso, su quello che 
farebbero i / comunisti . se 
fossero in un governo che 
esprimesse una nuova mag¬ 
gioranza, non dovrebbe im¬ 
pedire di affrontare intanto 
il problema delle critiche 
che i comunisti muovono 
essendo all’opposizione a 
chi frattanto governa cer¬ 
cando di dar conto il meno 
possìbile del proprio opera¬ 
to. Il discutere sui tempi e 
sui modi della verifica, del¬ 
la quale si fa un gran par¬ 
lare fin dal giorno in cui fu 
costituito il governo, non 
deve permettere di sfuggi¬ 
re agli interrogativi sem¬ 
pre più pressanti e preoc¬ 
cupati sul modo attuale di 
governare, sull’arbitrario c 
caotico succedersi di inter¬ 
venti dell’esecutivo e di 
provvedimenti : dei • singoli 
ministri ò dei < grandi > del¬ 
l’apparato dello Stato. 11 
fatto che vengano sempre 
più stravolti quelli che do¬ 
vrebbero essere i corretti 
rapporti fra le istituzioni 
democratiche nella loro 
opera legislativa e di con¬ 
trollo e il governo richiede 
un esame attento. Occorre, 
certo, ima denuncia che in¬ 
cida su un costume che si 
deteriora gravemente; ma 
il problema si è fatto ormai 
cosi urgente e aggroviglia¬ 
to, che si pone la quistione 
più generale di un nuovo 
•modo di governare, di un 
funzionamento degli istituti 
democratici che ne assicuri 
la difesa e lo sviluppo. Si 
pone un problema di effi¬ 
cienza e • di partecipatone 
che è strettamente connes¬ 
so ad ogni possibile solu¬ 
zione dei temi posti in ogni 
campo dalla crisi in atto. 

La quistione delle nomi¬ 
ne che ha messo a rumore 
la stampa e ha dato luogo a 
colpi di mano e a mercan¬ 
teggiamenti indecenti, non 
è soltanto una quistione di 
morale e non pone soltanto 
problemi di pulizia. Comin¬ 
ciamo dalla RAI-TV. Siamo 
di fronte alla richiesta ge¬ 
nerale di una profonda ri¬ 
forma che garantisca • che 
questo mezzo pubblico sia 
amministrato e venga uti¬ 
lizzato nell’interesse di tut¬ 
ti; abbiamo una sentenza 
della - Corte Costituzionale 
che condanna l’attuale ge¬ 
stione: c’è un impegno par¬ 
lamentare che scade a no¬ 
vembre. Che cosa debba es¬ 
sere il direttore generale 
della RAI-TV, diremmo per¬ 
sino se ci debba essere o 
meno, data l’esperienza di 
questi anni, non è cosa dì 
poco conto nella riforma 
ormai improrogabile. 

Ebbene qualcuno, e non 
si sa nemmeno quale mini¬ 
stro o se il governo colle¬ 
gialmente, o i segretari del 
quadripartito, > decide che 
Bernabei se ne vada e met¬ 
ta la sua « competenza » nel 
campo dell’informazione al 
servizio ' di . una finanziaria 
dello Stato che si occupa di 
lavori ' pubblici e di edili¬ 
zia. - /dio stesso modo, 
quattordici anni fa, Berna¬ 
bei era passato dalla dire¬ 
zione del giornale democri¬ 
stiano a quella della RAI a 
sostituirvi un altro ex diret¬ 
tore del Popolo (Arata) 
che si trasferiva invece a 
dirigere un ente di Stato 
che si occupa di stazioni 
idrotermali e di acque mine¬ 
rali. Non facciamo qui nem¬ 
meno la quistione della com¬ 
petenza e della preparazione 
specifica: può darsi benissi¬ 
mo che Arata alla RAI abbia 
dimostrato che sarebbe anda¬ 
to meglio alle acque minerali 
e che quattordici anni di di¬ 
rezione di Bernabei a via 
Teulada abbiano convinto 
della necessità di un suo 
esilio dorato. Ci domandia¬ 
mo chi è che sceglie, quali 
criteri si seguano e quali 
siano le implicazioni dei 
patteggiamenti, dei miste¬ 
ri, della dipendenza spesso 
personale di chi è eletto da 
qualche potente della politi¬ 
ca e di chi, anche per quel¬ 


L’azione delle masse lavoratrici i per un diverso corso economico 

NUOVA FASE DELLA LOTTA 


lo che sa dei modi della 
propria eiezione, deve con¬ 
tinuare ad intrigare e può 
cominciare a ricattare. Ber¬ 
nabei era un fanfanlano di 
stretta osservanza, un uomo 
che poteva vedersi affidato 
l’incarico di qualche contat¬ 
to diplomatico, un’eminenza 
grigia che ammiccava se 
parlava di oltre Tevere. 
Tutte cose importanti, cer¬ 
to; ma quali garanzie offri¬ 
vano a chi vuole per la RAI- 
TV una legge chiara, una ge¬ 
stione efficace, un costume 
pulito e un controllo e una 
partecipazione degli utenti, 
dei giornalisti, dei lavoratori? 

Adesso lo cambiano, e il 
modo in cui ciò avviene 
aggrava - i 2 mali antichi 
e il sospetto per l’avve¬ 
nire. Quando diciamo che è 
necessario un nuovo modo 
di governare partiamo dalla 
convinzione che questo vec¬ 
chio modo sia rovinoso e 
che gli italiani in numero 
sempre maggiore . non in¬ 
tendano più tollerarlo. 

L A VITA economica della 
nazione è minacciata 
dalla tempesta dell’inflazio¬ 
ne e della crisi, è organiz¬ 
zata da enti e istituti, ali¬ 
mentata e •> controllata da 
banche di cui nessuno può 
dire bene quale strada se¬ 
guano, come si effettuino i 
controlli, chi disponga degli 
interventi quotidiani e dei 
piani di prospettiva. Que¬ 
sta Finmare, bisogna addi¬ 
rittura scioglierla come pro¬ 
pone La Malfa o ci si può 
accontentare che al timone 
ci vada Paolicchi come pro¬ 
pone qualcun altro? . 

' La stretta creditiria è pro¬ 
blèma di politida economi¬ 
ca e l’allargamento e il con¬ 
trollo del credito agevola¬ 
to sono esigenze universal¬ 
mente avanzate. Ma ■ intan¬ 
to chi sta mutando, sce¬ 
gliendo i presidenti dei mag¬ 
giori istituti di credito, a 
chi rispondono gli eletti, co¬ 
me funzionano i consigli? 

Noi non chiediamo qual¬ 
che : bottone da schiacciare 
per conto del nostro parti¬ 
to, non domandiamo di par¬ 
tecipare alla distribuzione 
delle gettoniere qualche vol¬ 
ta tutte d’oro. 

Si pone il problema del 
controllo parlamentare su 
quello che già dovrebbe es¬ 
sere pubblico . Il fatto die 
le partecipazioni statali non 
vanno bene cosi come sono 
pare riconosciuto, ma va 
chiarito a fondo perchè si 
sappia come devono essere 
e funzionare. ; Bisogna far 
chiarezza nei biland, cono¬ 
scere le F motivazioni degli 
interventi (anche di quelli 
che hanno portato l’ente 
minerario ad essere un po¬ 
tente costruttore dì macchi¬ 
ne tessili!), occorre assicu¬ 
rare una partedpazione ■ e 
una possibilità di controllo 
da parte dei lavoratori in¬ 
teressati a tutti i livelli. 

HT necessario sapere quan¬ 
to costano i vari Bernabei 
allo Stato non solo per il 
loro stipendio, ma per il lo¬ 
ro apprendistato, per gli 
obblighi contratti, per le 
connessioni oscure. 

A PARURE dal modo del¬ 
le nomine bisogna sa¬ 
pere, controllare, dare ga- 
razie ' a contribuenti e ad 
utenti. Proponiamo una sor¬ 
ta di risoluzione antifeu¬ 
dale? Crediamo che per 
amministrare meglio 1 sol¬ 
di dello Stato e impiegarne 
le risorse tecniche, per uti¬ 
lizzare le esperienze e le 
intelligenze che pur sono 
negli apparati un cambia¬ 
mento profondo è indispen¬ 
sabile. 

Sì tratta anche di rifor¬ 
me, si tratta anche del go¬ 
verno, si tratta di -mutare 
gli indirizzi politid genera¬ 
li, ma occorre giorno per 
giorno denundare lo scan¬ 
dalo, farlo cessare, interve¬ 
nire già oggi sulle quistioni 
di oggi . 

Gian Carlo Pajetta 


per lavoro salari 


... e 

La Segreteria Cgil -Cisl-Uil concorda 
una relazione unitaria per il Direttivo 

Mobilitati metalmeccanici, chimici, alimentaristi, portuali, tessili, braccianti — Grave manovra 
antiunitaria del segretario della Fisba-Cisl che si dimette dal direttivo della Federazione 


In otto una vasta iniziativa popolar# 

L’America 
latina 
a fianco 
del Cile 

Dopo il Venezuela, anche la Colombia ha ospitato grandi 
manifestazioni a cui hanno partecipato comunisti, socia¬ 
listi, liberali, cattolici • Un successo della pressione inter¬ 
nazionale: 270 detenuti politici cileni verranno liberali 


Salari, - occupazione, rifor¬ 
me: su queste tre fondamen¬ 
tali questioni, l’una all’altra 
strettamente collegate, il mo¬ 
vimento di lotta in atto nel 
Paese è destinato a crescere 
e a qualificarsi nei prossimi 
giorni. I lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali si 
muovono su una strada pre¬ 
cisa: quella che porti a un 
momento di indispensabile 
sintesi, che saldi la giusta 
lotta contro la continua ero¬ 
sione di salari e stipendi a 
quella più ‘ generale In atto 
per le riforme e per un pro¬ 
fondo mutamento degli indi¬ 
rizzi di politica economica se¬ 
guiti dal governo. Su questi 
temi si articoleranno l lavori 
del Direttivo della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL che si a- 
priranno domani con una re¬ 
lazione di Raffaele Vanni, se-, 
gre tarlo genérale della UIL, 
a nome della segreteria della 
Federazione. Il Direttivo se¬ 
gue anche all’ampio dibattito 
che si è svolto — a più livelli 
— in tutto il movimento sul 
tipo di-risposta da dare alla 
«strèttiftàv/attasl ancora più 
pesante 'doW^lLitaro del de- 
crgti flsèàli gévAmativi. dal¬ 
l’agosto scoraò.^r""'^ ir ‘ 

■ Sul fronte del salari la-lotta 
è quanto mai ampia e artico¬ 
lata. Metal meccanici - e all- 

(Segue in penultima) 


la piena ha travolto gli argini dei collettori 

NUBIFRAGIO SCONVOLGE 
AVERSA: CINQUE MORTI 
E DANNI GRAVISSIMI 


- Cinque morti sono il tragico. bilancio di',perdite .umane . 
del nubifragio che'si è abbattuto ieri pomeriggio-su Àversa. 

_. Sulla strada statale che porta a Melito, ondate d'acqua 
e di fango - alte oltre due metri hanno ‘ travolto tutto ciò 
che si trovava - sul loro cammino. Le vie ' della periferia 
della città ridotte in torrenti limacciosi, la stazione ferro-. 
viaria di Sant’Antimo letteralmente distrutta/ più di cento- ! 
cinquanta ■ macchine capovolte o gravemente danneggiate 
dall’esser state sbattute con violenza le une contro le altre, 
alberi e pali abbattuti, case lesionate e fatte evacuare in 
fretta e furia: questo il drammatico quadro della -cittadina 
campana dopo poche ore di pioggia torrenziale. - 
- La piena è stata tale che i collettori di scarico-hanno 
ceduto quasi subito, gli argini sodò sono stati abbattuti o 
scavalcati dalleacque che;;con èndatesucoessive. si sono 
riversate sulla strada statale. 1 ' - 

••'*‘Qtìisistiflò'aVWeq\iattm^Ré''èlnqùè'rittimèri!ue > bam- : 
bini, una donna anziana ed un maresciallo di PS che 
transitavano su tre diverse macchine nel momento in cui 
la prima ondata ha spazzato via tutto. Il quinto morto è 
invece un giovane rimasto folgorato. - A PAGINA 5 



MIGLIAIA DI VlttlME IN HONDURAS 1°-; 


minale nel giorni scorsi il passaggio In Honduras settentrionale dell'uragano « FÌfi ». Un bi¬ 
lanciò definitivo dello vittime non è ancora possibile, ma le cifre fornite per ora dallo autorità 
del paese sono agghiaccianti: si parla, infatti, di migliala e migliala di morti. NELLA FOTO: 
un'immagine del passaggio dell'uragano sul Guatemala. A PAGINA 9 


Si rinnova l’impegno antifascista dei protagonisti della guerra di Liberazione 




Sfilano insieme partigiani e Forze armate 


Parteciperanno delegazioni di tutte le regioni e rappresentanze estere - L’adesione dei partiti democratici - Per la . Direzione del PCI interver¬ 
ranno i compagni GaUuzzi e Pecchioli - Saranno presenti il minisbo della Difesa e i capi di Stato Maggiore delle varie armi - Messaggio di Leone 


‘ ! : . . FIRENZE, 21 

Firenze è pronta ad accogliere domani la grande manife¬ 
stazione dei partigleni e delle forze armate che, per la prima 
volta riuniti In un significativo Incontro, celebreranno ii 

trentennale della Resistenza e della Liberazione. Nella città 
medaglia d’oro si sono dati appuntamento - esponenti della 
Resistenza, i partigiani e i patrioti della Toscana insieme ai 
__ rappresentanti delle altre regio¬ 
ni, i partigiani stranieri che com¬ 
batterono contro i nazisti e i fa- 
AHri 1A scisti nelle formazioni italiane. 

Alll I IU Insieme a loro saranno i reduci 

- dei reparti militari dell’esercito 

che dall’8 settembre del ’43 all’ 
missini aprile del ’45 presero parte alla 

guerra di liberazione, anche in- 
' j • •• - quadrali nelle file dei partigiani 

denuncili all’estero. 

uvmniviuii n radu00 prevede ancora la 

— . partecipazione dei giovani del- 

a Tonno oor . l'esercito, della Marina e dell’Ae- 
n IVI HIV |»V> ronautica; del Corpo di P.S. e 

k ' * della Guardia di Finanza, rap- 

frama nPFP presentanze di combattenti del- 

II Olile HCIC j 3 pròna guerra mondiale, delle 

associazioni dei mutilati e inva- 
Primo bilancio a Torino lidi di guerra e i deportati dei 

sulle indagini per smanici- campi di sterminio nazisti. Ancbe 

lare e rendere inoffensivo il i rappresentanti delle annate 

. gruppo fascista legato all’ex ■ alleate che combatterono in Ita- 
ambasciatore Edgardo So- lia saranno presenti in questa oc- 

gno: complessiva mente, le. • castone. 

comunicazioni giudiziarie per • La « giornata », che i la prima 


DECISO PER I CONCIMI 
UN AUMENTO DEL 30% 

• ... -. ■ . . i 

L’agenzia «Agritalia» rivela che in una riunione al ministero 
delle Partecipazioni statali, presenti industriali, Federconsorzi e 
Confagricoltura, è stato, deciso l’aumento del 30% per i concimi. Il 
Comitato prezzi ratificherebbe la decisione a giorni. Intanto è stato 
latto mancare il prodotto con la conn i venza della Federoonaorzi. 
VANMBna dei contadini chiede l'Intervento della ma gistratura . 

A PAGINA I 


Altri 16 

t - 

missini 

denunciati 

a Torino per 

■ ì ■ " »_ . , 

le trame nere 

" * •* ’ * A 

Primo bilancio a Torino 
sulle indagini per smantel¬ 
lare e rendere inoffensivo il 
. gruppo fascista legato all’ex 
ambasciatore Edgardo So¬ 
gno: complessivamente, le 
comunicazioai giudiziarie per 
cospirazione politica - me¬ 
diante assodatone sono una 
cinquantina. Ieri sono stati 
resi noti i nomi di altri se¬ 
dia dirigenti missini legati 
alla trama eversiva: Si tratta 
di segretari di sezione e di 
ex candidati neofascisti, oltre 
al capitano della « falange » 
franchista Louis Garda die 
sarebbe, secondo alami, il 
' « c o rri e re » dd traffico di 
armi che si svolgeva tra la 
Spagna di Franco e i vari 
gruppi « neri » italiani. 

n magistrato che conduce 
l’inchiesta, parlando con t 
giornalisti, ha detto che que¬ 
sti, per ora, sono i fatti e 
che per il resto si tratta solo 
dì illazioni. Il doti. Violante 
ha mantenuto con I giorna¬ 
listi fl solito strettissimo ri¬ 
serbo. ma secondo indiscre- 
• rioni, anche nei prossimi 
giorni dovrebbero ' svolgersi 
, tutta una serie di i mpor t asti 
accertamenti. 

A tutti i fascisti che hanno 
ricevuto avviso di reato è 
stato immediatamente riti¬ 
rato fl passaporto. 

• A PÀGINA S 


11 saluto 
del PCI 


La Direzione del PCI ri¬ 
volge un caloroso, fraterno -sa¬ 
luto ai partigiani, ai reparti 
delle Forze Armale, alle rap¬ 
presentanze dei Paesi che com¬ 
batterono contro il nazifasci¬ 
smo, convenuti a Firenze per 
la celebrazione del Trenten¬ 
nale della Resistenza. - 
Nelli guerra unitaria, di 
Stati e di popoli, contro il 
nazismo e il fascismo, si espres¬ 
se una generale e profonda 
volontà di riscatto e di pro¬ 
gresso, che rese possibile an¬ 
che il rinnovamento dell’nnità 
tra esercito e popolo italiano, 
già spezzata dalla tragica av¬ 
ventura delle guerre colonia, 
li e imperialistiche del fasci¬ 
smo. Con le forze alleate, cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori, 
di giovani, di donne, organi*- 


. tona, che apri la vìa alla con-. 
quista delle nuove condizioni: 
politiche e istituzionali, neces* 
sarie per avviare un processo 
di generale rinnovamento del 
nostro Paese. < - 

Gli ideali della Resistenza, 
che sono a fondamento della 
nostra - Carta Costituzionale, 
hanno continuato a vivere ed 
a operare, in questi trentanni, 
nella coscienza di milioni di 
uomini, di donne, di giovani, 
nelle loro lotte per la giustizia 
e il progresso, nella loro vo¬ 
lontà unitaria, salda : e com¬ 
battiva, contro il - fascismo e 
per la coesistenza e la pace tra 
i popoli. - ' 

Da questa coscienza e da 
questa volontà si leva — di 
fronte agli alti di terrorismo 
fascista, ai tentativi di inqui¬ 
namento in alcuni settori delle 
Forse Armate e di sovverti¬ 
mento delle istituzioni demo¬ 


tentato di provocare lacera¬ 
zioni irreparabili tra-le forze 
popolari e antifasciste, di col¬ 
pire le istituzioni : democra¬ 
tiche del nuovo Stato italiano 
sorto dalla Resistenza.. * 

> Dal * grande moto unitario 
antifascista in atto nel Paese 
sale la richiesta perentoria di 
una azione più efficace dei 
pubblici poteri contro le trame 
nere e gli allentati alle isti¬ 
tuzioni democratiche; scaturi¬ 
sce la esigenza che siano di¬ 
fese. contro indebite interfe¬ 
renze esterne, l’antonomia e 
l’indipendenza dell’Italia; Per 
conseguire questo obiettivo è 
necessario die le. forze anti¬ 
fasciste del nostro Paese ope¬ 
rino perché si consolidi la di¬ 
stensione, si giunga ad un 
trattalo di sicurezza collettiva, 
si ponga mano, con il supera¬ 
mento dei blocchi militari, al¬ 
la costruzione di un’Europa 


critiche — la denuncia delle ! rinnovata e pacifica. 


di una serie di manifestatiooi in I zati -nelle formazioni partigli- 


~ programma, si aprirà alle 9. 
Dopo la messa nei riti cattoiipo 
ed ebraico in memoria dei cadu¬ 
ti, prenderanno la parola fl pre¬ 
sidente del consiglio regionale to- 

- scatto Gabbuggiani. fl vicepresi- 

• dente dd Senato Francesco Al¬ 
bertina, organizzatore della resi- 

. stenza ndl'OssoIa e deportato ad 
lager di Mauthausen, e fl mini¬ 
stro della Difesa Andreotti. 

. Alle 11 si muoverà fl grande 

- corteo, aperto dalla gloriosa ban- 
. diera dd Corpo dei Volontari 
a della Libertà. Sfileranno insieme 
■-< ai protagonisti dd raduto i sin; 
. dati delle città decorate di me¬ 
daglia d’oro e i rappr es entanti 
degli enti locali e delle organiz- 

. za tieni popolari. Alla manifesta- 
rione parteciperanno le deteg»- 
rioni di tutti i partiti democrati¬ 
ci. H PCI sarà rap p resent ato dai 
: compagni Ugo Pecchioli e Cariò 
. Galuzri. detta Direriooe. Sara» 

• no inoltre presenti i capi statò 
maggiore della Difesa, a mmira » 

*; giio Eugenio Benfce; deU’eserri- 

• to gene rale Andrea Vigliane; 
delta Marina, ammiraglio Gino 

- De Giorgi; dell’Aeronautica, gè- 
. nenie Dino Ciarla Numerosi i 

messaggi tra ' cui quello - dd 
! Presidente della Repubblica. ! 

2 LA PAGINA 7 C' DEDICATA 
ALL'AVVENIMENTO 


ne combatterono insieme ai re¬ 
parti dell’esercito fino alla viti 


responsabilità che ricadono, 
per questo intollerabile rigur¬ 
gito eversivo e reazionario, 
sulle centrali imperialiste in¬ 
ternazionali e su quanti hanno 


1 comunisti ritengono che, 
in questa grande battaglia uni¬ 
taria per garantire, su tutti I 
terreni, le conquiste democra¬ 
tiche del nostro Paese, ria ne¬ 


cessaria e possibile una più 
stretta nnità tra il popolo e 
le sue forze armate. 

Per meglio conseguire ta¬ 
le unità è indispensabile che 
ai militari siano sempre più 
assicurati la pienezza e il li¬ 
berò esercizio dei diritti costi¬ 
tuzionali e condizioni corri¬ 
spondenti alla dignità che il 
paese loro riconosce; che sia¬ 
no attuati quei provvedimenti 
di riforma dell’apparato mili¬ 
tare che sono stati sollecitati 
anche di recente dal Parlamen¬ 
to, per rinnovarne la vita e gli 
ordinamenti in modo da ade- ’ 
guarii sempre meglio ai prin¬ 
cipi costituzionali. ... 

La Direzione del PCI in¬ 
vita i propri militanti a par¬ 
tecipare, insieme a tatti I cit¬ 
tadini democratici e antifasci¬ 
sti, alla manifestazione celebra¬ 
tiva del trentesimo anniversa¬ 
rio della Liberazione come a 
un momento importante e al¬ 
tamente significativo della vo¬ 
lontà del Paese di riafferma¬ 
re e far vivere oggi i grandi, 
comuni ideali della Resistenza. 

La Direzione del PCI 


Dal nostro inviato 

- ’ BOGOTA’, 21. 

' La capitale colombiana ha 
vissuto giorni di combattiva 
azione politica tesa ad isola¬ 
re ancor più nella coscienza 
popolare, ma anche a livello 
di governo, la giunta milita¬ 
re cilena, e a dare 11 massi¬ 
mo appoggio al popolo cileno. 

E’ stata la prima concreta 
risposta all’appello lanciato 
dallo Incontro internazionale 
delle organizzazioni giovanili 
tenutosi la scorsa settimana 
a Caracas. • ■ 

Quasi centomila giovani co¬ 
lombiani, comunisti, socialisti, 
«anapistl» (cioè membri del¬ 
l’Alleanza Nazionale Popolare, 
ANAPO), liberali, ■ cattolici, 
riuniti la notte scorsa nella 
immensa piazza Simon Boli- 
var assieme alle delegazioni 
giovanili provenienti da tutti 
i paesi del continente, dal¬ 
l’Asia e dall’Europa (presen¬ 
te ancbe il rappresentante 
della Federazióne giovanile 
comunista italiana) hanno ef¬ 
ficacemente concluso una set¬ 
timana r di manlfsetazionl, 
svoltesi in tutto il paese per 
la libertà del Cile. La presen¬ 
za delle delegazioni straniere 
ha inteso sottolineare l’impe¬ 
gno alla lotta unitaria che si 
sviluppa in tutto il mondo a 
fianco della resistenza cilena. 
Lo hanno sottolinetao gli ora¬ 
tori (un dirigente dell’ANAPO 
per il comitato di coordina¬ 
mento della gioventù colom¬ 
biana, i rappresentanti del- 
l’URSS, di Cuba, del Vietnam, 
la compagna Gladys Marin e 
Beatrice Allende) ricordando 
la « solidarietà * senza prece¬ 
denti » con il popolo cileno co¬ 
me espressione del profondo 
convincimento delle forze de¬ 
mocratiche del mondo intero, 
che la lotta contro la cricca 
dei generali di Santiago è di¬ 
retta a far fallire le mano¬ 
vre e le trame eversive del¬ 
l’imperialismo nord-america¬ 
no e del suo servizio di spio¬ 
naggio. . la CIA rea confessa 
di aver finanziato il «golpe» 
in Cile, e a respingere il pe¬ 
ricolo fascista in tutto 11 
mondo. 

Ma è necessario — si è sot¬ 
tolineato — che razione in fa¬ 
vore del popolo cileno assu¬ 
ma ancora maggiore ampiez¬ 
za e • coinvolga un numero 
sempre maggiore di forze po¬ 
litiche, governi e organizza¬ 
zioni intemazionali. 

• E* necessario — è stato 
messo in rilievo — ottenere 
la liberazione di leaders co¬ 
me Luis Corvalan, segretario 
generale del PC cileno, come 
l’ex ministro degli esteri do¬ 
domiro Almeyda, di dirigenti 
politici, sindacali, giovanili. 

L’ONU — hanno detto gli 
oratori — dovrà essere obbli¬ 
gata dalla volontà popolare 
intemazionale a esaminare, 
nell’attuale sessione, 11 caso 
cileno e a condannare la gitta¬ 
ta fascista, colpevole, come 
hanno potuto rilevare le mis¬ 
sioni inviate dalle stesse Na¬ 
zioni Unite e da altri organi¬ 
smi Intemazionali, di calpe¬ 
stare I più elementari diritti 

umani e civilL. 

Deve cessare l’invio di qual¬ 
siasi tipo di aiuto economi». 
Deve essere impedito l’invio 
di armi e di forniture militari 
che 1 golpisti utilizzano per 
opprimere 11 popolo cileno e 
per dar corso alle loro nasco¬ 
ste mire espansionistiche, co¬ 
lilo Gioffredi 

(Segue in penultima) 


UNA PROPOSTA DEL SINDACO DI BOLOGNA COMPAGNO ZANGHERI 

«Nuove intese democratiche per il governo delle città» 

OH accanii pssifeiri salta basa di confronti pagrammatici che tengano presenti gli interessi e i bisogni delle popolazioni -1 falsi 
del «Pepala» e le poloniche dela DC bolognese ciuf emana le difficoltà all'Interno di qiel partito - Il coNoqaio con i giornalisti 


: Dal MStrt kmte - ! 

BUCINI, 21 : 

«Nuova totano democratiche 
tra le forse politiche sono ne- 
oeaoarte per nwbrnme a tutte 
le ctttà giunte atabHt e effi¬ 
cienti in grado di affrontare i 
problemi economici e sociali 
che st vanno s e mp re più ag¬ 
gravando». Con queste parole 


me una detiaa propotea che i 
comunlsU ztrolfoao ai parti* 


ti democratici Invitandoti ad 
aprire nette stegole città, sen¬ 
za per altro precotti tutte na- 
tionalmente temi valichi per 
tutti, un dibattito e un con¬ 
fronto. 

Tangheri ha Illustrato «il 
parere di un sindaco comuni¬ 
sta» to un tooontio avuto con 
alcuni giornalisti to occasione 
del 14° congresso della stam¬ 
pa ohe al sta svolgendo qui a 
Rlmtoi. Appena finito di espri¬ 
mere U suo- D e n teer ò , la dt- 
emgteom a| é fatta stenta. 


la. proposta di nuove Intese 
democratiche nelle città si 
muove nel soloo deile scelte 
patetiche del nostro partito 
per assicurare uno sbocco al- 
l’Iatera società Italiana e del¬ 
la Iniziativa unitaria che è 
stata sviluppata dal oomuni- 
nisti nette Regioni, nei Co¬ 
muni e nelle Pr ovi n c e. Zan- 
ghcri la precàM concr etarocn - 
te in tutti 1 suol termini, ne 
esalta E valore che viene ad 
assumere mente » Il dibattito 
•uUa «qoMdone o c mn K fa» 


è diventato un momento cen¬ 
trale della vita politica del 
paese. Non solo, la proposta 
viene dal sindaco di Bologna, 
una città, come dice Zanghe- 
ri. dove l’ammttitetrazione 
«non è in difficoltà», dove an- 
ocra non si avverte, proprio 
per lo sviluppo che vi è sta¬ 
to to questi arati, la pesan¬ 
tezza della crisi economica 
naskmale cosi come avviene 
in altre città. Una città dove 
I comunbsti sono saldamente 
al governo Materne al sociali¬ 


sti e dove, ragionando in ter¬ 
mini puramente numerici, 
non vi sarebbe alcun bisogno 
di «nuove intese democrati¬ 
che ». 

Ovvio quindi llnteresee del 
giornalisti per la proposta 
avanzata dal sindaco di Bolo¬ 
gna, e ovvie anche le imme¬ 
diate domanda Si tratta, à 
stato chiesto, di un fatto bo- 

Atossandro Cardulli 

(Segue in penu lt ime) .. 
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NAPOLI: dalla confusa protesta a un movimento di massa 


Tempi di 


Dalla ripresa ' politica In 
atto nessuno poteva atten¬ 
dersi qualcosa di molto di¬ 
verso rispetto ai tratti, già 
noti, del panorama econo¬ 
mico e politico del luglio e 
dell’agosto. I dati di fondo 
rimangono naturalmente im¬ 
mutati; e l’approssimarsi di 
quella che — se non altro 
per consuetudine — viene 
chiamata « verifica » gover¬ 
nativa, riporta nella crona¬ 
ca quotidiana l’intrecciarsi 
di una fitta serie di pole¬ 
miche all’interno della mag¬ 
gioranza quadripartita, sul¬ 
la falsariga dei dissensi e 
delle divisioni di uno o due 
mesi fa. Che cosa si dovrà 
« verificare »? E’ stato pro¬ 
prio uno degli esponenti dei 
partiti governativi, il social- 
democratico' Orlandi, ad am¬ 
mettere malinconicamente 
che il rischio è quello di ti¬ 
rare, con la « verifica », la 
somma delle cose non attua¬ 
te o degli impegni andati 
delusi. Non è un preannun¬ 
cio lusinghiero. Ha non è, 
d’altra parte, che una con¬ 
statazione ancora superfi¬ 
ciale riguardo allo stato di 
salute della coalizione, poi¬ 
ché si sa molto bene che al¬ 
la radice del malessere sta 
— e rimane — la crisi del¬ 
la Democrazia cristiana e 
l’incapacità di questo parti¬ 
to di trarre conclusioni coe¬ 
renti da una autocritica che 
ancora non c’è stata (o che 
è stata, in alcuni casi, par¬ 
ziale e stentata). 

Lo stesso presidente dello 
Scudo crociato, Pon* Beni¬ 
gno Zaccagnini, ha ricono¬ 
sciuto con amarezza che la 
responsabilità « prevalen¬ 
te » della crisi in cui versa 
il paese spetta al partito 
de, che ha manovrato le le¬ 
ve fondamentali del gover¬ 
no per trent’anni facendosi 
esclusivamente guidare dal¬ 
la logica del « potere per il 
potere ». Del resto, all’inter¬ 
no della DC vi è una ripresa 
vivacissima del dibattito po¬ 
litico. Le sinistre hanno 
chiesto a Fanfani la riu¬ 
nione degli organi statutari 
per arrivare a una conclu¬ 
sione del dibattito sulle sor¬ 
ti del partito che si è ini¬ 
ziato (ma solo iniziato) con 
il Consiglio nazionale del 
luglio scorso. E non è stato 
fatto mistero, da parte di 
qualcuno, che è giunto il 
momento di decidere anche 
sull’assetto del, «vertice» 



DE MARTINO - Cam¬ 
biare gli ! Indirizzi di 

. governo 

f ■ K ‘ ‘ 

del partito: l’on. Bodrato, 
per esempio, ha affermato 
che la permanenza del sen. 
Fanfani a piazza Sturzo non 
promette alla DC che nuo¬ 
vo sconfìtte e un aggrava¬ 
mento della crisi. 

Fanfani, che per adesso 
non ha convocato neppure 
la Direzione, ha replicato 
solo indirettamente, dicen¬ 
do di non voler accettare 
provocazioni « esterne ed 
interne ». Ma che cosa signi¬ 
fica? Che cosa significa, so¬ 
prattutto, nel momento in 
cui lo stato della DC grava 
come un’ipoteca paralizzan¬ 
te sul governo e sul pae¬ 
se? Il segretario de ha cre¬ 
duto di cavarsela dichiaran¬ 
do — dopo un colloquio con 
Pon. Rumor — che Ì1 suo 
partito non ha chiesto un 
« vertice» quadripartito, ma 
che, nonostante ciò, se il 
« vertice * ci sarà, vi pren¬ 
derà parte. Rassicuratevi, 
dunque: la segreteria de 
non si renderà responsabile 
di nessuno sgarbo. E’ già 
qualcosa. 

Dietro le nervose repliche 
fanfaniane si avverte l’esi¬ 
stenza di una dialettica in¬ 
terna de che per essere con¬ 
tenuta non appare tuttavia 


meno reale. L’on. Piccoli, 
secondo il suo costume, è 
partito con foga in polemi¬ 
ca contro i « contestatori * 
dell’egemonia de esistenti 
all’interno della maggioran¬ 
za governativa, ma non ha 
certo esorcizzato l’esistenza 
dei contrasti. L’on. Moro, 
senza far riferimento alle 
perentorie richieste delle 
sinistro de relativamente al¬ 
la segreteria del partito, si 
è recato a un convegno a 
Borea di Cadore per ripe¬ 
tere affermazioni •- che ri¬ 
specchiano la sua tendenza 
a idealizzare il centro sini¬ 
stra. Egli ha detto che il 
quadro politico; « in linea 
di principio, non appare nè 
contestabile ■ nè sostituibi¬ 
le », ripetendo ancora una 
volta che occorre tornare 
alla « ispirazione » dì origi¬ 
ne di questa formula di go¬ 
verno per evitare il perico¬ 
lo di un « vuoto » (non ha 
detto come e perchè ci si è 
discostati da quella famosa 
« ispirazione », nè per qua¬ 
li ragioni si sono prodotti i 
rischi di vuoti politici). Se 
si deve dare un significato 
a questa precoce sortita mo- 
roten, occorre t anche * dire 
che essa, non certo casual¬ 
mente, si accompagna al si¬ 
lenzio di tanti esponenti do- 
rotei. Molti giochi restano 
aperti, quindi, dietro la fac¬ 
ciata di una crisi de che pe¬ 
rò deve fare i conti con una 
situazióne la quale richiede 
tempi più stretti e scelte 
non equivoche. 7 
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L’iniziativa del PCI per promuovere l’unificazione dei vari « comitati » nati spontaneamente e trasformare la pro¬ 
testa generica in una vertenza concreta — Una riunione significativa nella sede della Federazione comunista 
« Non siamo più pecore che belano » — La lotta al clientelismo della DC e alla strumentalizzazione dei missini 


Dal nostro inviato 

■ napoli, 21 \- 

■ « Non facciamo più le pe¬ 
core, pronte a belare a tutti 
1 padroni»; «La classe ope¬ 
rala è una sola, non ci sono 
privilegi 0 differenze, siamo 
tutti uguali »; « Abbiamo fi¬ 
nito di fare 1 cani randagi, 
capaci solo di - mordere a 
vuoto »; « Io il cantiere me 
lo sono conquistato, erava¬ 
mo pochi allora a voler scen¬ 
dere nelle fogne del colera». 

Brandelli di frasi e di in¬ 
terventi che hanno animato 
una discussione di partico¬ 
lare significato, • ieri sera a 
Napoli. Nel. salone delle riu¬ 
nioni della federazione del 
PCI si ■ è svolta infatti una 
riunione per . molti aspetti 
singolare. Più di cento fra 
uomini, qualche donna, mol¬ 
tissimi giovani: facce tese, 
agitate, qualche tono fuori 
controllo, una angoscia pro¬ 
fonda e reale («Qui parlia¬ 
mo, ma non mi ■ sta mica 
crescendo la cena In fami¬ 
glia, Intanto »). > 

Sono qui, riuniti per là 
prima volta tutU Insieme, 
rappresentanti di quel «co¬ 
mitati di disoccupati » che 
sono naU In modi e forme di¬ 
verse in questi ultimi mesi a 
-Napoli, almeno una decina di 
^ comitati che si erano battez¬ 
zati in base a numeri più 0 


I socialisti, con la rela- r méno provvisori (« del 147 », 



MORO — La dialetti¬ 
ca Infama democri¬ 
stiana 


zione dell’on. De Martino 
alla loro Direzione, hanno 
chiesto un « mutamento pro¬ 
fondo degli indirizzi generar 
li > come condizione per la 
loro permanenza nella mag¬ 
gioranza; e con questo han¬ 
no aperto una fase diversa 
della « verifica ». Rumor, 
per adesso, si è limitato a 
-raccogliere quanto gli veni¬ 
va detto dai rappresentanti 
dei partiti di governo, cer¬ 
cando di evitare il più pos¬ 
sibile gli spigoli maggior¬ 
mente insidiosi. E’ la stessa 
situazione del paese, comun¬ 
que, a porre il governo e 1 
partiti della maggioranza 
dinanzi all’esigenza di veri¬ 
fiche reali, a scadenze ben 
più impegnative dei soliti 
conciliaboli di Villa Ma¬ 
dama. \ 

Candiano Falaschi 


« dei 40 », « degli 87 » e via 
numerando). Pattuglie, si può 
ben dire, di quell’esercito di 
centomila disoccupati ufficia¬ 
li iscritti all’Ufficio di collo¬ 
camento (20 mila in più l’ul¬ 
timo mese) ohe sono vj\o una 
parte del 200 mila occupati 
precari, Inoccupati, disoccu¬ 
pati, semi-occupati, In ultima 
analisi — e questa è la defi¬ 
nizione ben più vera e giusta 
di quella, di moda, di « sotto- 
proletari » —- di supersfrutta- 
ti napoletani che sono circa 
11 5% del milione e 300 mila 
abitanti della terza città dì 
Italia. 

Sono arrivati questo vener¬ 
dì sera — a fianco dei « can- 
tieristi » che almeno un qual¬ 
che salarlo (3600 lire al gior¬ 
no) ce lo hanno da novem¬ 
bre scorso — sulla spinta di 
una lotta che già gli na per¬ 
messo di fare un primo pas¬ 
so. di maturare, di riflettere 
sui danni della frantumazio¬ 
ne, della divisione, dell’agita¬ 
zione esasperata e a vuoto. 


Sono stati loro 1 protagonisti 
di quelle lotte, spesso confu¬ 
se e spesso — ma parecchio 
tempo fa — strumentalizzate 
dal MSI e dalla Cianai, che' 
hanno fatto temere una « nuo¬ 
va Reggio». 

scorto questa di ieri sera è 
già la conclusione di qualco¬ 
sa che è avvenuto molto tem¬ 
po fa. Per esempio al tempo 
del reclutamento per l’Alfa- 
Sud quando si riuscì a dare 
un primo colpo ai tradizionali 
sistemi - clientelar! dei nota¬ 
bili (ieri laurini, poi demo- 
cristiani, poi di centro sini¬ 
stra ma sempre uguali). 

Poi venne li colera; e do¬ 
po il colera la miseria nella 
miseria, la fine del mille me¬ 
stieri appunto, cui corrispose 
una sorta di sbigottito spa¬ 
vento della classe dirigente, 
de - napoletana, angosciata 
per quello che poteva acca¬ 
dere e consapevole delle pro¬ 
prie responsabilità da codice 
penale. Non dimentichiamo 
che cosa fu la tragedia na¬ 
poletana, allora, e la paura 
nazionale che la accompagnò. 

In quello sbigottimento che 
paralizzava tutto, si inserì 
una iniziativa attiva, ■ vera¬ 
mente puntuale per tempesti¬ 
vità e intuito, dei sindacati e 
del nostro partito. Nacque la 
proposta dei « cantieri », e 
nacque in termini nuovi. Non 
i vecchi cantieri. — li usava 


Manifestazioni 
del Partito 


Costei S. doralo (Salerno) 1 
Alinovi! Cosenza: Ceravoloj 
Palermo: Chiaramente; Roma - 
Trastevere: Cornuta; Torino: 
Di Giulio; Csch (Lussemburgo): 
Macaiuso; Roma - S. Lorenzo: 
Natta; Temi: Cicchetto; Roma 
• Tlburtlno Ut: Petroaelli; 
DIetlfcon (Zurigo) t Querelo!!; 
Taranto: Valori; Vicenza: Vec¬ 
chietti; Tempio: ,G. Berlinguer; 
Pesao Corese (Rieti): Bertlnl; 
Manfredonia: Carmeno; Roma - 
N. Magllana: P. Goff; Narnl: 
P. Conti: Portogruaro: D’Ale- 
ma; Enne: Da Pasquale; Parti¬ 
ci (Napoli): Ferrare; Roma - 
Monteverde Nuovo: L. Flbbl; 
Merino (Roma): Florlello; Or¬ 
to: Freddimi; Tarquinia: Gen- 
tini; Gela: La Torre; Roma - 
Tufello: Modica; Roma - S. Gio¬ 
vanni: A. Pasquali; Sesto Fio¬ 
rentino: Tognont; Isernia: Va¬ 
lenza. 


Indiscrezioni sulle previsioni del ministero del Bilancio 

REDDITO 1974: AUMENTO SOLO DEL 3,5% 
IN CONDIZIONI DI RISTAGNO PRODUTTIVO 

Inizialmente era sfata prevista un'espansione dei 6% - La situazione aggravata dalla stretta creditizia * Nuove considerazioni metodologiche 
del sen. Fanfani -1 socialisti ribadiscono l'esigenza di una modifica degli indirizzi di governo e chiedono le dimissioni di vari ministri 


150 mila candidati 
per 19 mila posti 

Il concorso 
magistrale 
si svolgerà 
nel marzo '75 

H concorso magistrale co¬ 
ni incerà quasi certamente il 
17 marzo proesimo, con la 
prova scritta. Saranno in pa¬ 
lio circa 19 mila posti di in¬ 
segnante elementare di ruo¬ 
lo ed 1 candidati saranno po¬ 
co più di 150 mila. 

Il bando del concorso che 
doveva esser pubblicato entro 
Il 31 luglio scorso (la prova 
scritta si sarebbe dovuta te¬ 
nere ad ottobre; Il concorso 
è biennale e l’ultimo si è svol¬ 
to nell’ottobre 1972), è stato 
rinviato per tener conto dei 
decreti delegati. 

Il prossimo concorso si svol¬ 
gerà in modo diverso da tutti 
I precedenti. Il candidato che 
supererà la prova scritta do¬ 
vrà frequentare un corso di 
formazione professionale al 
termine del quale discuterà 
ima relazione. Se il giudizio 
su di essa sarà positivo il 
concorrente sarà ammesso al- 
Tarale. 


Cinque milioni 
per la stampa 
raccolti durante 
i «Viaggi 
dell'amicizia » 

Il gruppo dei compagni che 
dafi’8 al 15 settembre ha visi¬ 
tato in URSS le città di Mosca 
e TbHsi ha sottoscritto per la 
stampa comunista 440.000 lire. 
Un altro gruppo di compagni 
in visita a Mosca e Volgograd 
ha versato 108.000 lire. 

Cinquanta attivisti premiati 
con un viaggio di una setti¬ 
mana al Festival nazionale del- 
T«Humanité» a Parigi hanno 
sottoscritto oltre 157.000 lire. Il 
gruppo die ha visitato Mosca, 
Minsk e Kiev ha sottoscritto 
30.000 Uro. 

In totale sono stati sottoscritti, 
fino ad ora, oltre 5 milioni di 
lire da compagni che si sono 
Menti nei Paesi socialisti con i 
fingi dell’amidaa. 


Secondo • informazioni di 
agenzia, gli esperti del mini¬ 
stero del Bilancio sarebbero 
giunti ~ alla conclusione che 
il reddito nazionale dovrebbe 
aumentare quest'anno di solo 
il 3,5% rispetto al 1973. Que¬ 
sta previsione, che sarà Illu¬ 
strata nella annuale « rela¬ 
zione programmatica» di pros¬ 
sima pubblicazione, si disco¬ 
sta notevolmente da quel 6% 
che era stato calcolato come 
possibile sul finire dell'anno 
scorso. ; • • 

Il notevole rallentamento 
complessivo del reddito è, 
secondo la valutazione del 
tecnici, la risultante dell'in¬ 
costante andamento produtti¬ 
vo nei primi due terzi del¬ 
l’anno: il prodotto lordo. In¬ 
fatti, è cresciuto del 2.5% nel 
primo trimestre, si è attesta¬ 
to sui valori dell’anno prece¬ 
dente in estate e appare in 
declino nella fase presente In 
diretto rapporto con la stret¬ 
ta creditizia. Si dovrebbe en¬ 
trare nell’Inverno con qual¬ 
che punto al disotto del li¬ 
vello produttivo del corri¬ 
spondente periodo del 1973. 
In realtà, dunque. la stessa 
modesta espansione del red¬ 
dito nasconderebbe una reale 
stagnazione se non recessione 
produttiva. 

Queste previsioni per l’im¬ 
mediato avvenire sembrano 
dare per scontato la perma¬ 
nenza della stretta creditizia 
e non l’avvio di un massic¬ 
cio intervento pubblico in di¬ 
rezione della mobilitazione 
delle cospicue risorse «iber¬ 
nate» dalla linea deflazioni¬ 
stica del governo. Ma appun¬ 
to questi sono I temi del¬ 
l’aspro confronto in seno alla 
maggioranza governativa ol¬ 
tre che, ovviamente, della 
contrapposizione fra governo 
e movimento de! lavoratori. 
Si tratta di un confronto e 
di una contrapposizione che 
potrebbero anche modificare 
le premesse da cui sono par¬ 
titi i «tecnici previsionali»: 
questo è, in ogni caso. 11 di¬ 
chiarato obiettivo delle lotte 
sociali che stanno matu¬ 
rando. 

CENTRO-SINISTRA ^ 

Direzione socialista e le con¬ 
sultazioni informali di Ru¬ 
mor col leaders della coali¬ 
zione, il sen. Fanfani i tor¬ 
nato a prospettare le sue 
considerazioni metodologiche 
attorno al modo di affronta¬ 
re la crisi. Questa volta ha 
Indicato quattro « condizio¬ 
ni». La prima è costituita 
dalla regola di consumare 
meno di quanto si produce 
(regola del tutto ovvia ma 
che, come al solito lascia in 
ombra la sostanza del pro¬ 
blema che è quello di come 


distribuire 1 sacrifici, giac¬ 
ché sono già tanti gli italia¬ 
ni che consumano meno di 
quanto producano e su cui 
di fatto ricade il peso aggiun¬ 
tivo della forzosa « auste¬ 
rità»). 

La seconda condizione an¬ 
nunciata da Fanfani è che 1 
partiti di governo attuino le 
proprie stesse decisioni pren¬ 
dendo in considerazione i 
suggerimenti dell’opposizione 
«senza lasciar credere indi¬ 
spensabile— il voto del parti¬ 
to comunista sulla cui profi¬ 
cua partecipazione diretta o 
indiretta al potere c’è pro¬ 
fondo dissenso ». In terzo 
luogo, si dovrà favorire l’in¬ 
tesa con le forze sociali e 
sindacali senza tuttavia cor¬ 
rodere il potere dello Stato 
e dei partiti. Infine Fanfani 
indica l’esigenza che la DC 
« aggiorni le proprie propo¬ 
ste, correggendo 1 suol pre¬ 
cedenti errori compiuti o se¬ 
condati »... 

Fanfani conclude dicendo 
che spetta al presidente del 
Consiglio decidere le proce¬ 
dure della «verifica» e che 
in caso di difficoltà, la crisi 
sia portata dinanzi al Parla¬ 
mento. 

Da parte socialista i da 
registrare tutta una serie di 
interventi a esplicazione del¬ 
le recenti decisioni della Di¬ 
rezione del partito, n mini¬ 
stro Bertoldi ha sintetizzato 
tali decisioni nella richiesta 
di « un profondo mutamento 
negli indirizzi generali della 
politica economica del gover¬ 
no » nel condizionare l’ulte- 
riore collaborazione dei PSI 
con la DC «ad una modifi¬ 


cazione qualitativa da intro¬ 
durre nei rapporti fra i due 
partiti e al netto ridimensio¬ 
namento dell’egemonia demo¬ 
cristiana héU’area di gover¬ 
no ». Il ministro del Lavoro 
sottolinea l’immediata esigen¬ 
za di «dare il segno di in¬ 
terventi concreti » che ras¬ 
sicurino il paese ma che im¬ 
plichino ima volontà politica 
ora carente. A suo giudizio 
gli elementi causali delle ten¬ 
sioni ned centro-sinistra sono 
la crisi della DC come rifles¬ 
so della crisi dello sviluppo 
capitalistico... 

' L’on. Arfé nell’editoriale del¬ 
incanti/ di oggi afferma che 
«fanno male i democristiani 
a considerare quasi come un’ 
offesa la piattaforma proposta 
da De Martino per il confron¬ 
to tra i partiti della maggio¬ 
ranza. I temi enunciati — ag¬ 
giunge — non hanno coloritu¬ 
ra di parte, ma rispondono ad 
esigenze oggettive del momen¬ 
to. Se una sfida possiamo lan¬ 
ciare è quella di dimostrare 
che ci sia nelle nostre pro¬ 
poste qualcosa che possa ap¬ 
parire estremamente demago¬ 
gico ». - 

A sua volta, il responsa¬ 
bile degli Enti locali del PSL 
Labriola ha detto che alle 
masse, atra un colpo e l’al¬ 
tro », non è stata offerta al¬ 
cuna contropartita consisten¬ 
te mentre si assiste alla « pro¬ 
vocazione » del blocco della 
spesa per investimenti. In ta¬ 
li condizioni a diventa pres¬ 
soché impossibile contestare 
con qualche fondamento le 
rivendicazioni sindacali*. 

L’on. Vittorelli, anch’egli 
della Direzione socialista, ha 


posto fra le condizioni di ima 
ripresa dell’azione governati¬ 
va quella di sostituire una se¬ 
rie di ministri che hanno mo¬ 
strato di non saper gover¬ 
nare o che hanno subordina¬ 
to l’interesse nazionale a 
quello di partito e di cor¬ 
rente. 

Il ministro ; Mancini, par¬ 
lando a Bari, ad un conve¬ 
gno sul Mezzogiorno, ha fat¬ 
to una proposta politica in 
riferimento alle prossime ele¬ 
zioni regionali. 

Dopo avere rilevato che 
nel Mezzogiorno l’istituzione 
delle Regioni «ha agito po¬ 
sitivamente come fattore di 
rottura di schemi che si 
frapponevano al dibattito e al 
confronto fra le forze poli¬ 
tiche », il ministro socialista 
ha affermato: «Sarebbe un 
fatto positivo, di largo signi¬ 
ficato democratico se a que¬ 
sta scadenza ci si presentas¬ 
se senza una preventiva clas¬ 
sificazione delle forze politi¬ 
che. 

« L’esigenza di oggi è di 
aprirsi alla realtà del Paese, 
di ristabilire il contatto con 
la società, di ritrovare con¬ 
sensi e fiducia che restitui¬ 
scano vigore e prestigio al 
potere democratico, vitalità 
e forza alle istituzioni. Un 
nuovo e rinsaldato • coagulo 
tra le forze che hanno dato 
il contributo decisivo alla Re¬ 
sistenza e alla costituzione 
della Repubblica è il solo 
mezzo che ci consente di u- 
scire dalla crisi, di battere 
quanti della crisi si servono 
per progetti tesi ad Indebo¬ 
lire le strutture democratiche 
e il movimento dei lavorato¬ 
ri ». 


Continua con successo la campagna di proselitismo per il 74 

Diecimila donne per la prima volta 
hanno chiesto la tessera del Partito 


1 Procede con successo la cam¬ 
pagna di proselitismo al PCI 
dopo lo strepitoso successo del 
festival nazionale dell'Unità 
e mentre si sviluppa in tutto 
U Paese l’iniziativa delie or¬ 
ganizzazioni comuniste nelle 
lotte a sostegno delle neces¬ 
sità popolari e per una diver¬ 
sa politica. Fra i nuovi risulta¬ 
ti da segnalare fra l’altro i 
102 nuovi iscritti raggiunti 
dalla sezione del PCI di Alba 
e i 176 della sezione di Vena¬ 
ria nella federazione di To¬ 
rino. 

Di particolare significato 
l’entità assunta dalie nuove 


adesioni femminili al partito, 
molto spesso verificatesi in 
occasione dei numerosi vivaci 
dibattiti e manifestazioni sul¬ 
la condizione femminile e sul 
diritto di famiglia svoltisi nel 
coreo delle feste dell’Unità. 
Del 27.130 tesserati in più che 
il PCI conta già oggi rispetto 
al totale dei tesserati alla fi¬ 
ne del 1973, circa 10.000 sono 
operaie, lavoratrici, studentes¬ 
se, casalinghe che hanno pre¬ 
so per la prima volta la tes¬ 
sera comunista in questi mesi. 

Il numero oompierei vo del¬ 
le oompapw iscritte è pareste 


da 376.846 del 73 atte attuali 
384.700 (li 23,3% sul totale dei 
tesserati). L’incremento ri¬ 
guarda quasi tutte le regioni 
(soltanto Campania, Calatala, 
Valle d’Aosta e Molise non 
hanno ancora raggiunto il 
100%). Oli aumenti più sensi¬ 
bili nella forza femminile dei 
partito si sono avuti in Emilia 
(+3.068 iscritte). Toscana 
(+2J17), Lombardia ( + 1.462) 
ed anche — calcolando le per¬ 
centuali di incremento — nel 
Trentino (+45%), in Lucania 
(+17,7%). in Abruzao (+8%) 
# in Sicilia e Sardegna (+7 
per cento). 


largamente già Lauro — co¬ 
me pretesto per il sussidio, 
ma un cantiere che servisse, 
finalizzato a quello che era 
11 nodo centrale dei dramma 
napoletano di quel giorni: la 
bonifica, 11 risanamento igie¬ 
nico, ia pulizìa. Già nel *72 
— quando ogni giorno alme¬ 
no 200 disoccupati staziona¬ 
vano In via Duomo davanti 
all’Ufficio • di collocamento, 
spesso preda della provoca¬ 
zione dei neo-fascisti infil¬ 
trati anche nell’ufficio del la¬ 
voro — sindacati e PCI ave¬ 
vano dato una prima rispo¬ 
sta, abbozzando con assemblee 
e lotte organizzate una pri¬ 
ma alternativa all’agitazione 
esasperata, eversiva e per¬ 
dente. 

Con i cantieri — netta¬ 
mente -Ma faccenda cambia¬ 
va di qualità. A Napoli spet¬ 
tarono, per decisione del go¬ 
verno, 4 mila posti (che poi 
sono diventati oltre 5 mila) 
dei 12 mila definiti per tutta 
la Campania. Inizialmente 
nessuno si fidava di queste 
assunzioni nel cantieri, fis¬ 
sate non per la tradizionale 
via dèlia clientela ma per vìa 
di graduatoria effettiva; poi 
però, quando la paga dalle 
1400 lire al giorno date dal 
governo (più cento lire a fi¬ 
glio) sali alle 3600 per il con¬ 
tributo di Regione é Comune, 
strappato con le lotte quoti¬ 
diane, tutto cambiò. «L’uffi¬ 
cio funziona»,- fu la paiola 
d’ordine, e da allora l’esercito 
dei disoccupati che impara¬ 
vano a mettersi in fila, a se¬ 
guire ia - graduatoria rifiu¬ 
tando la raccomandazione, a 
fissarsi obiettivi a diversi li¬ 
velli. ingigantì. Nacquero così 
i primi comitati del disoccu¬ 
pati. Parte spontanei, parte 
già legati al sindacato, uno 
solo (quaranta membri) di¬ 
chiaratamente neo-fascista. 
La provocazione sia neo-fasci¬ 
sta sia — e va ben detto — 
di clientele - democristiane, 
tentò di creare divisioni: fra 
disoccupati e occupati, fra 
« comitati » e sindacati. 

' Proprio al superamento — 
dopo settimane molto dure e 
rischiose — di questo tipo di 
divisioni, si assisteva ieri se¬ 
ra nell’assemblea in Federa¬ 
zione dove c’erano lavoratori 
di ogni idea politica, ma che 
tutti ormai chiedevano con 
interruzioni, interventi, scat¬ 
ti improvvisi e luci di ragio¬ 
namenti la fine della frantu¬ 
mazione, un comitato unico, 
ima strategia unitaria, e do¬ 
ve il più grosso applauso l’ha 
accolto la proposta dei com¬ 
pagni Borrelli, 1 responsabile 
dèlia commissione operaia 
del PCI, e Sodano, consigliere 
comunista, di arrivare a una 
lega dei disoccupati, autono¬ 
ma e unitaria. 

La lotta paga: questo 11 
senso della vicenda. Infatti 
dalla lotta del cantleristi — 
che avranno cinque punti In 
più nelle future graduatorie 
per le assunzioni — sono nati 
i comitati di disoccupati e 
ora prende avvio la unifica¬ 
zione. Ma non basta. Riqua¬ 
lificato il nioio centrale, nel¬ 
la gestione della occupazione 
da parte dell’ufficio di collo¬ 
camento, e della gestione sin¬ 
dacale. si sono scoperti altri 
duemila posti — ora asse¬ 
gnati — al Comune, al Poli¬ 
clinico, ' all'Università per la 
cui copertura esistevano già 
deiibeTe, che stavano però 
nel cassetto In attesa degli 
« accordi » fra i partiti di 
potere sulla - loro lottizza¬ 
zione. 

C’è quindi una nuova cre¬ 
dibilità, conquistata da que¬ 
sto determinato tipo di lotta. 

Ha detto il segretario del¬ 
la Federazione compagno Ge- 
remicca — in un Intervento 
a metà della riunione di ieri 
sera — che quello che vo¬ 
gliamo ora noi comunisti è 
di creare la possibilità per la 
nascita — e In fretta — di 
una organizzazione cui .ade¬ 
riscano tutti i disoccupati, e 
senza che si faccia questione 
di tessere; che sia autono¬ 
ma e risponda a due sole 
condizioni: di accettare un 
coordinamento efficace con 1 
sindacati, i partiti democra¬ 
tici, le assemblee elettive e 
di rifiutare ogni tipo di di¬ 
visione, dispersione, avventu¬ 
ra disperata.. II PCI in tal 
senso offre un terreno «neu¬ 
tro » — e nel contempo ga¬ 
rantisce il mio appoggio — 
perchè la Iniziativa si svilup¬ 
pi per suo conto, perchè — 
ha detto Geremicca — «im¬ 
pariate a fare politica e di¬ 
ventare una potenza a Na¬ 
poli, capaci di contare: e poi 
saprete anche scegliere». 

C’è certamente un interes¬ 
se del PCI nell’offrire questo 
«servizio»: che finisca a 
Napoli il clientelismo delle as¬ 
sunzioni; che diventi regola 
l’« eccezione » deile ultime 
duemila assunzioni, al Comu¬ 
ne e al Policlinico, fuori di 
ogni clientela, che hanno ter¬ 
rorizzato i notabili napoleta¬ 
ni del partiti di potere. Se 
sarete liberi finalmente, dice 
Geremicca, noi slamo convin¬ 
ti che saprete anche fare le 
vostre giuste scélte politiche. 

Si è fissata una strategia 
a breve e medio termine: 
1) censimento di tutti 1 po¬ 
sti da occupare che vengono 
tenuti « in riserva », in vi¬ 
sta delle operazioni di clien¬ 
tela per le elezioni comunali 
di maggio; 2) lotta per l’at¬ 
tuazione dei piarti della 167 
(a Ponticelli: lavoro per die¬ 
cimila più 50 mila di «indu¬ 
zione » industriale, 200 miliar¬ 
di di investimento); 3) attua¬ 
zione degli impegni aziendali 
strappati dalle lotte sinda¬ 
cali deH’ultimo anno, anche 
per creare prospettive di oc¬ 
cupazione diverse da qorile 
consuete negli enti e nel co¬ 
mune; 4) per - l’immediato: 
ristrutturare i corsi di quali¬ 
ficatone che la Regione de¬ 
ve gestire — fra tutto 12 mi¬ 
liardi già pron ti, compre s i i 
contributi OEE — • ohe per 


ora sono in mano di oltre 
duecento enti senza volto, 
strumenti di corruzione, men¬ 
tre devono servire a dare una 
qualifica che abbia sbocchi 
già preventivati e insieme 
comporti una paga per 1 par¬ 
tecipanti ai corsi stessi («ai 
figli non si può dire: aspet¬ 
ta che prendo la licenza, e 
poi mangi », • ha detto So¬ 
dano). » 

* Sandomenlco, nostro com¬ 
pagno deputato, ha conclu¬ 
so dicendo che il PCI non ha 


paura di lotte anche dure. 
Certo non servono alla vo¬ 
stra e alla nostra lotta 1 tren¬ 
ta o dieci disperati che ocou- 
pano 1 binari o fanno a botte 
con la polizia. Si è annun¬ 
ciata una nuova riunione; si 
è parlato di una giornata di 
lotta di disoccupati e occu¬ 
pati insieme; di rapporto or¬ 
ganico con il sindacato; forse 
di una marcia del lavoro, a 
Roma, di migliaia di disoccu¬ 
pati napoletani finanziati, 
per il viaggio, da una sotto¬ 


scrizione operala. La crisi è 
dura, le resistenze sono te¬ 
naci, 1 tentacoli clientelarl 
infiniti: ma Ieri sera si sono 
poste le basi per un tipo di 
lotta che — in questo settore 
sociale — è nuovissimo e può 
rivelarsi decisivo. Anche al 
fini di una prima spallata al 
sistema di governo di que¬ 
sta città, giunta veramente 
sull’orlo di un dramma assai 
fosco. 


Ugo Baduel 


Con l'elezione dei nuovi organismi dirigenti 

Si conclude a Rimini il 
congresso della stampa 

Presentate due mozioni - «Rinnovamento sindacale» ribadisce 
che l'obiettivo di fondo è la libertà d'informazione nel quadro del 
progresso sociale e civile del Paese - L'intervento di Curai 


Dal nostro inviato 1 

RIMINI, 21 

SI stringono l tempi del di¬ 
battito al XIV Congresso del¬ 
la stampa in corso a Riminl. 
' Proprio stamane sono state 
presentate una mozione del 
gruppo di Rinnovamento sin¬ 
dacale di cui è espressione là 
Giunta uscente, ed una da 
parte di delegati che si rico- 
. nosoono nelle posizioni del¬ 
l’Unione stampa cattolica, la 
organizzazione presieduta dal¬ 
l’esponente de ori. Flaminio 
Piccoli. Intanto, si stanno 
mettendo a punto le candi¬ 
dature pei la carica di pre¬ 
sidente ed il gruppo di Rin¬ 
novamento sindacale ne sta 
discutendo delegazione per de¬ 
legazione e in assemblee ge¬ 
nerali dei delegati che ne so¬ 
no espressione. E’ anche que¬ 
sto un modo nuovo di affron¬ 
tare l problemi relativi alle 
cariche dirigenti e agli uomi¬ 
ni che saranno chiamati a ri¬ 
coprirle. C'è anche su tali 
questioni una netta differen¬ 
ziazione con gli altri gruppi 

Cosi nette sono le differen¬ 
ziazioni che sì possono rileva¬ 
re nelle due mozioni. Quella 
del gruppo che rappresenta 
l'attuale maggioranza compo¬ 
sta da giornalisti di diversa 
formazione politica (dai cat¬ 
tolici ai comunisti ai sociali¬ 
sti. ad altre forze democrati¬ 
che) affronta i problemi del¬ 
la riforma dell’informazione 
come grandi questioni di rin¬ 
novamento della società na¬ 
zionale. Da qui la riafferma- 
zione del valore dell’autono¬ 
mia del rapporto nuovo con 
le grandi Confederazioni dei 
lavoratori, della crescente ca¬ 
pacità di confronto con le 
forze politiche, del significato 
delle nuove strutture del sin¬ 
dacato, i ■ comitati di ' reda¬ 
zione. 

Nella mozione, perciò, si ri¬ 
badisce l’obiettivo di fondo 
che deve essere patrimonio di 
tutti I giornalisti: una pre¬ 
senza nella società Italiana e 
nel mondo dell’informazione 
che agisca nella direzione del 
progresso sociale e civile, nel¬ 
la difesa di una libertà di 
stampa Intesa come patrimo¬ 
nio della collettività e non 
come privilegio di corporazio¬ 
ne in unità di intenti con le 
forze politiche e le altre com¬ 
ponenti del mondo sindacale. 
Forze che credono ai valori di 
antifascismo che non sia sol¬ 
tanto fatto celebrativo, ma 
che realizzi l principi costitu¬ 
zionali. che concorra alla co¬ 
struzione di una società piu 
giusta e più democratica. 

Tali temi contenuti nella 
mozione sono stati ripresi nei 
numerosi interventi dei rap¬ 
presentanti di Rinnovamento 
Sindacale. Tra questi il com¬ 
pagno Curzi della Giunta ese¬ 
cutiva, ha insistito in modo 
particolare su due punti. Ha 
ribadito il valore dell'autono¬ 
mia proprio ara che ci tro¬ 
viamo di fronte a diverse pro¬ 
poste di legge per la riforma 
dell’editoria. « Non dobbiamo 
— ha detto — far nostro al¬ 
cun progetto di legge, ma pre¬ 
sentarci al confronto politico 
coh la nostra elaborazione, le 
nostre proposte, per dare an¬ 
cora, come già abbiamo fatto, 
un contributo alla soluzione 
di problemi di così grande im¬ 
portanza». E* in tale quadro 
che di pone come scelta irre¬ 
versibile — ha proseguito — 
quella del rapporto con i sin¬ 
dacati dei lavoratori. «Essa, 
ha detto, è una scelta di cam¬ 
po, un rapporto vero, autenti¬ 
co di alleanze e di collocazio¬ 
ne nella società che rappre¬ 
senta un modo nuovo di fare 
il sindacato e il nostre modo 
di essere antifascisti e di lot¬ 
tare per la democrazia e il 
progresso». 

Gli interventi dei gruppi di 
minoranza non portano alcun 
serio contributo all’approfon¬ 
dimento del dibattito. Generi¬ 
ci quando non sono solo fatti 
di ingiurie, elusivi sulle scel¬ 
te di fondo questi interventi 
rispecchiano del resto la mo¬ 
zione presentata da tali grup¬ 
pi. Basterà dire che non vi 
è una parola, né sul nuovo 
rapporto con le grandi orga¬ 
nizzazioni del lavoratori, né 
sui comitati di redazione. Non 
solo: spesso si è tentato di 
strumentalizzare i problemi di 
categoria ooroe quello relativo 
alle condizioni di lavoro dei 
pubblicisti. Tentativi che co¬ 
me ha fatto il compagno 
Crufcchl <Mla associazione 
emiliana sono stati pronta¬ 
mente rintuzzati. 

Infine non è certo casuale 
il disimpegno di questi gruppi 
che si netùamano alla DC nel 
confronti del problemi deila 


riforma della RAI TV. Dai lo¬ 
ro interventi non è uscito al¬ 
cun serio contributo, anche se 
il congresso ha ampiamente 
parlato di tali problemi, come 
avvenuto Ieri per esempio, du¬ 
rante il convegno promosso 
da regioni e FNSI concluso 
dal presidente della Regione 
lombarda con una dichiara¬ 
zione a nome dei presidenti 
di tutte le Regioni. 

In questa dichiarazione sì 
afferma che « le sentenze del¬ 
la Corte costituzionale impon¬ 
gono oggi al legislatore Ita¬ 
liano la necessita di adegua¬ 
re tutte le norme legislative 
a quei principii di riforma 
che è vanto delle Regioni aver 
contribuito a proporre. I tem¬ 
pi sono ristretti, ha prosegui¬ 
to, e una inadempienza costi¬ 
tuzionale aprirebbe la via a 
forme di privatizzazione che 
tutto lo schieramento demo¬ 
cratico italiano respinge». 

« Per questo, ha affermato 11 
presidente delia Regione lom¬ 


barda, è con molta preoccu¬ 
pazione e dobbiamo dirlo ora 
con forza quando slamo an¬ 
cora in tempo per cambiare, 
che le regioni guardano alla 
legge proposta la scorsa pri¬ 
mavera dal vertice della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra e 
ancora più alle* intese segre¬ 
te, ma a tutti note, che Tiran¬ 
no accompagnata. In questa 
legge e in queste intese il 
principio delia lottizzazione, 
risposta sbagliata alla doman¬ 
da di pluralismo, viene esteso 
ancora una volta per di più 
limitando l'estensione alle esi¬ 
genze di varietà delle rappre¬ 
sentanze politiche e ignoran¬ 
do pressoché totalmente l’ar¬ 
ticolazione delle dimensioni oi- 
vili e culturali delle nostre 
comunità ». 

Domani il congresso si con¬ 
cluderà con la votazione delle 
mozioni e la elezione dei nuo¬ 
vi organismi dirigenti. 

a. ca. 


Inaugurato il monumento alla Resistenza 

Forte manifestazione 
antifascista ad Arcola 

Hanno parlato il compagno Amendola, il de Cat¬ 
tane! e il socialista Vittorelli 


LA SPEZIA, 21 
Con l’intervento di migliaia 
di cittadini, è stato inaugurato 
nel corso di una grande mani¬ 
festazione unitaria il monumen¬ 
to alla Resistenza di Arcola. 

Ha aperto la manifestazione 
il sindaco di Arcola, compagno 
Ezio Basano. Hanno quindi pre¬ 
so la parola Cattanei. del con¬ 
siglio nazionale DC. l’on. Mau¬ 
ro Vittorelli, della direzione del 


200.000 lire 
per l'Unità 
in memoria ^ 
di Pastore 

La compagna Olga Pastore 
ha inviato al nostro giornale 
la seguente lettera allegando 
la somma di 200.000 lire: 

«Cari compagni, per il 50» 
anniversario del nostro gior¬ 
nale e in memoria di Ottavio 
Pastore che ne fu il suo primo 
direttore nel 1924, accludo un 
modesto assegno per la sotto¬ 
scrizione, certa che l’« Unità » 
continuerà ad essere, come lo 
è sempre stata, la valida guida 
dei lavoratori nella loro corag¬ 
giosa lotta per 11 socialismo. 
Buon lavoro compagni! Olga 
Pastore». 


PSI e il compagno on. Giorgio 
Amendola. 

Amendola ha ricordato il ri¬ 
chiamo ai valori della Resisten¬ 
za che non suona come una 
esercitazione retorica, soltanto 
se esso si traduce in una con¬ 
creta volontà unitaria di lotta 
per la salvezza e la rinascita 
dell’Italia. « Davanti alla me¬ 
moria dei partigiani caduti e 
delle popolazioni massacrate 
dalla barbara violenza dei nazi¬ 
sti e dei servi fascisti — ha 
proseguito il compagno Amen¬ 
dola — non è permesso barare, 
in quest’ora buia il paese è col¬ 
pito da una grave crisi econo¬ 
mica che mette in pericolo il 
lavoro, il risparmio, le con¬ 
quiste sociali». : 

« Nello stesso tempo il dila¬ 
gare degli scandali e lo spetta¬ 
colo avvilente di corruzione, 
speculazione e cinico arrivismo 
— ha detto Amendola — offen¬ 
dono la coscienza degli italiani 
onesti e minacciano di spegne¬ 
re quella volontà ricostruttiva 
che sola può salvare il paese. 
Occorre dunque che tutti co¬ 
loro. a qualunque partito ap¬ 
partengano. che non vogliono 
accettare passivamente la ro¬ 
vina economica e la disgrega¬ 
zione morale della nazione, ti 
rivolgano ai martiri della resi¬ 
stenza. per attingere da loro 
esempi, forza e consapevo¬ 
lezza ». 
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OGGI 

RISPONDE 


PAURA DELLA SERIETÀ’ 


« Caro Fortebraccio, in 
questi giorni tutta i gior¬ 
nali sono pieni dei com¬ 
menti a quanto hanno det¬ 
to alcuni nostri dirigenti 
..su ciò che farebbero 1 co¬ 
munisti se andassero al 
governo e più i comunisti 
dicono che farebbero que- : 
sto o quello più i nostri 
avversari si mostrano ln- 
. soddisfatti e si direbbe 
che non gli basta niente. 

' Ma a te non è mai ve-, 
nuto il sospetto che ci 
. sia sotto un trucco e che 
cioè i vari democristiani 
e socialdemocratici ■ che 
vogliono "il programma 
comunista”, come dicono 
loro, vadano semplicemen¬ 
te in cerca di idee gratis’ 
Lo vediamo dalle ammi¬ 
nistrazioni • comunali: se 
c’è stata qualche trovata 
originale (metti il centro 
storico di Bologna o le vi- 
sitatrici a domicilio, se 
non ricordo male, di Pra¬ 
to: dico le prime due che 
mi vengono in mente ma 
l'elenco potrebbe essere 
ben più lungo) questa tro¬ 
vata l’hanno avuta i co¬ 
munisti. Adesso loro vor¬ 
rebbero che noi gli Inse¬ 
gnassimo la lezione e loro 
la imparerebbero e segui¬ 
terebbero • a comandare 
sempre loro: ecco il truc¬ 
co. Invece i rvstri fanno 
benissimo a non dire più ’ 
di quel tanto che hanno 
creduto di dire, se gli ba¬ 
sta bene, se no provino a 
cavarsela da soli, dopo 
trent’anni che hanno go¬ 
vernato, con un solo van¬ 
taggio che se c’è da por¬ 
tar via ancora qualche co¬ 
sa siccome sì sono già 
preso tutto non possono 
che portarselo via tra lo¬ 
ro. Tu che ne dici, caro 
Fortebmccìo? Tuo Ange¬ 
lo Sani - Ferrara ». 


Caro Sani, la prima co¬ 
sa che voglio dire è che 
questa tua lettera (alla 
quale volevo rispondere 
la settimana scorsa, ina 
sono contento di avere rin¬ 
viato la risposta oggi, ti 
dirò più avanti perché), 
mi ha molto divertito. La 
idea che Von. Scalfaro, 
per dime uno, aspetti di 
, sapere da Amendola ciò 
che farebbe per farlo an¬ 
che lui, mi riempie di le¬ 
tizia. Ma le facce dove le 
'■ mettiamo? Ti . pare che 
Scalfaro e Amendola, per 
le sole facce che hanno, 
potrebbero fare le stesse 
cose? E lo vedi Tonassi in 
uria ben riuscita imitazio¬ 
ne di Boldrini? E l’ono¬ 
revole Ciccardini;-che mi; 
pare sia considerato nella'., 
DC un intellettuale (vedi' 
come sono ridotti) credi 
che potrebbe far finta, an- 
. che solo far finta, di sem¬ 
brare Napolitano? 

Ma la ragione del di¬ 
spetto che ogni volta in 
cui parlano i comunisti 
, dei loro programmi (ve- 
■ rumente essi non usano 
mai questa parola), mo¬ 
strano i nostri avversari 
è un’altra. Essi (tranne 
qualcuno, naturalmente, e 
vanno sempre aumentan¬ 
do) seguitano a vedere nei 
comunisti i mangiatori di 
bambini e i bevitori di 
sangue umano. E’ una vi¬ 
sione truculenta e facile: 
non potrebbe non piacere 
a un essere primitivo co¬ 
me, poniamo, l’on. Bono- 
" mi. Coloro che più o me¬ 
no gli somigliano (sono an¬ 
cora la maggioranza) spe¬ 
rano sempre che i comu¬ 
nisti, chiamati ad esporre 
i loro propositi (ecco, que¬ 
sto termine è più proprio) 
tradiscano, a un certo 
punto, disegni efferati o 
estremistici, replicatamen- 
te negati. Gli piacerebbe 
che a un certo punto Se¬ 
gre sbottasse: e poi am¬ 
mazzeremo tutti. Allora i 
. nostri avversari gridereb¬ 
bero: « Ah la vita uma¬ 
na, compresa quella di Ca- 
, riglia, è ■ sacra ». Oppure 
vorrebbero che Chiarahte 
urlasse: « Esproprieremo i 
palazzi privati per farne 
scuole », così chi ci com¬ 
batte urlerebbe: a La pro¬ 
prietà privata non si toc¬ 
ca, e la signora Bonomi 
Campanini ha diritto di 
tenersi i trecento appar¬ 
tamenti che possiede solo 
a Milano ». 

; Invece i comunisti invo¬ 
cano soltanto una « svol- ; 
fa democratica », cioè un 
nuom modo di governate, 
cioè un modo di governa¬ 
re serio, e questa è la peg- 
1 giore prospettiva che si 
' possa far balenare ai cuc- 
cagnoni del giorno d’oggi, 
che non txtgliono i comu¬ 
nisti al potere, in nessun 
modo e in nessun caso. 
Essi sanno benissimo che 
la vita, nei regimi popo¬ 
lari, non è più in pericolo, 
e quanto al pericolo di 
- perdere la libertà, la Li¬ 
bertà con la elle maiu¬ 
scola, non gliene impor- 
fa niente. Ne hanno fatto 
a meno per vent’anni con 
- i fascisti e non solo non 
ci hanno sofferto ma non 
se ne sono nemmeno ac¬ 
corti. Invece sono le pic¬ 
cole, miserevoli e seconda- 
' rie cose che l cuccagnoni 

■ non vogliono perdere, e le 
perderebbero sicuramente 

• con i comunisti, cioè con 
, chiunque, come i comuni- 
v sti dicono, volesse gover¬ 
nare sul serio. Tu credi, 

’ per esempio, che con i co¬ 
munisti collaboranti al 

■ potere seguiterebbe ad esi¬ 
stere l’ONMl, per la cui 

. eliminazione non c’è biso- 
-, gno di nessun prooramma, 
•; perché sono secoli ormai 
che per programma gli 
i* enti inutili debbono esse- 
> re soppressi? Tu credi, 
per esempio, che con un 
! comunista alle Finanze lor 


signorii senza cambiare 
una virgola della legge, se¬ 
guiterebbero a non pagare , 
le tasse, come seguitano 
a non pagarle oggi per 
confessione dello stesso mi¬ 
nistro in carica? Tu cre¬ 
di, sempre per esempio, 
che avremmo avute le li¬ 
quidazioni degli alti fun¬ 
zionari che sono state ero¬ 
gate e le pensioni loro 
concesse, nelle incredibili 
misure che tutti abbiamo 
letto? Ma tu sai che ci so¬ 
no dirigenti di enti statali 
che guadagnano sei, set¬ 
te, milioni al mese (e due 
o tre che vanno molto 
oltre): credi che questa 
cuccagna continuerebbe? 

Governare in un modo 
nuovo, con serietà. Non è 
un programma: i pro¬ 
grammi sono sempre di¬ 
scutibili, si può sempre 
perdere tempo, come dico¬ 
no, per la loro « messa a 
punto », un gioco in cui i 
democristiani sono mae¬ 
stri, essi che si sono di¬ 
mostrati i più grandi me- 
natori di cani per l’aia 
di tutta la storia. Fabio 
il temporeggiatole al con- - 
fronto era un nevrasteni¬ 
co. Ma governare con se¬ 
rietà. Pensa, per dime 
una, che se si governasse 
con serietà potrebbe tor¬ 
nare in onore un costume 
dei generali prussiani che, 
dico la verità, mi è sem¬ 
pre apparso affascinante. 
Tu vai da La Malfa e gli 
domandi come vanno le 
cose. Lui parla, parla, par¬ 
la, convincendoti che non 
si è saputo far niente, che 
non si è saputo ottenere 
niente, che non si è rag¬ 
giunta niente: che non si 
farà mai niente. Tu lo 
ascolti impassibile e poi, 
visto, che quando si covi- 
binavcmo questi irrepara¬ 
bili disastri c’era anche 
lui al governo, lo saluti in 
silenzio stendendogli la 
mano e lasciandogli una 
pistola carica sul tavolo. - 
Con i generali prussiani 
dopo un momento si udiva 
un colpo ed era fatta, con 
La Malfa si ■ sentirà sol¬ 
tanto il rumore che fa lui, 
là dentro, a riporre la pi¬ 
stola nel cassetto. Sono 
passati i bei tempi. 

Governare con serietà. 
Adesso ti spiego perché 
sono contento di non ave¬ 
re risposto domenica scor¬ 
sa a questa tua lettera. Se 
lo avessi fatto, come mi 
ero in un primo momen- . 
to proposto dì fare, lo 
avrei fatto non avendo 
ancora letto sui giornali 
due notizie che sono ap¬ 
parse proprio stamattina, 
nel giorno in cui scrivo 
questa nota domenicale. 
La prima notizia riguar¬ 
da le decisioni prese per, 
la dirigenza di certi enti 
pubblici: alludo, come 
avrai capito, al cambio di 
Bemabei alla RAI-TV e 
agli altri movimenti. Alfa 
Romeo, Finmare, Banco di 
Napoli, Isveimer e non so 
cos’altro. Bene. Non è la 
prima volta che viene 
cambiato • un presidente, 
spostato un direttore ge¬ 
nerale, nominato un nuovo 
grosso capo. Io ti doman¬ 
do di dirmi se hai mai 
sentito dire dì qualcuno 
che sia stato mandato a 
casa e basta, e se hai mai 
letto: « Il Tal de’ Tali è 
stato privato della presi¬ 
denza dell’XY perché è un 
asino ». Eppure qualche 
grosso - asino, fra questi 
pezzi grossi deve pur es¬ 
serci, perché non c’è un 
ente da loro diretto (con 
una sola eccezione, forse, 
ma non più d’una. Va là: 
due) che non presenti pau¬ 
rosi deficit. Una bestia, 
una sola bestia, alla qua¬ 
le si dica, magari con gen¬ 
tilezza: « Va a nasconder¬ 
ti perchè sei un coglio¬ 
ne» è possibile che non 
ci sia mai? Invece dan¬ 
no sempre a tutti un altro 
posto, il più delle volte 
ancor meglio pagato. Ep- - 
poi non c’è mai un accen¬ 
no, sia pur vago alle com¬ 
petenze. Non si legge mai: 

« Caio è stato nominato 
presidente della Finmare. 
Ottimo nuotatore ... ». Nien¬ 
te: è capace che entra in 
acqua con la ciambella. 

Governare con serietà. 
L'altro giorno si è sapu¬ 
to che ministri, sottose¬ 
gretari e personaggi di 
contorno, godono dell’ab¬ 
buono delle bollette tele¬ 
foniche di casa (bada be¬ 
ne: di casa) e per questa 
agevolazione lo Stato spen¬ 
de dieci miliardi all’anno. 
Ebbene: stamane il presi¬ 
dente del Consiglio comu¬ 
nica non so a chi che non 
io sapeva. Ma lui non è 
ministro, anzi non è il pri¬ 
mo tra i ministri? E in 
casa stia non gli è mai ve¬ 
nuto in mente di chiedere, 
come facciamo noi tutti 
con trepidazione: «A pro¬ 
posito, non è ancora arri¬ 
vata la bolletta del tele¬ 
fono? ». Non solo, ma con 
l’occasione (con l’occasio¬ 
ne, se no non ci pensava 
piu) ha ricordato ai si¬ 
gnori del governo che 
aspetta sempre una rispo¬ 
sta a una sua circolare, 
intesa a limitare l’uso del¬ 
le auto ministeriali. Nes¬ 
suno gli ha risposto, chis¬ 
sà anzi cosa hanno detto 
i ministri quando hanno 
ricevuto la circolare: « Uh, 
quel rompi*. » e hanno or¬ 
dinato l’Alfa per andare 
al mare. -- , 

• Ecco, caro Sani, come 
stanno veramente le cose, 
Lor signori non hanno nes¬ 
suna paura di una Italia 
socialista, hanno paura di 
un’Italia seria. E soltanto 
t comunisti li obblighereb¬ 
bero a vloerci. 

PwMncclf 


LA GRAN BRETAGNA ALLA VIGILIA DELLE NUOVE ELEZIONI GENERALI 


IL MANIFESTO DEI LABURISTI 

Le scelte che stanno, dinanzi àgli inglesi chiamati per la seconda volta alle urne in una annata politica burrascosa - La più breve sessione 
parlamentare registrata dal 1886- - Dal fallimento della strategia antisindacale dei conservatori al «contratto sociale» proposto da Wilson 
alle Trade Unions - Prevista una riduzione delle spese militari - Il possibilismo di Heath e le posizioni di estrema destra di Keith Joseph 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 

Una prova di fondo per le 
forze democratiche inglesi sul 
terreno delio sviluppo econo¬ 
mico e delle responsabilità so¬ 
ciali: la nuova compagine che 
emergerà dal voto del 10 ot¬ 
tobre dobrà avviare la ripre¬ 
sa superando un artificioso 
clima di sfiducia che non gio¬ 
va a nessuno. Questo è l’ap¬ 
pello pacato e costruttivo con 
cui i laburisti — senza na¬ 
scondersi la gravità della si¬ 
tuazione — puntano al succes¬ 
so contro l’interessato allar¬ 
mismo e gli oscuri presagi 
dell’opposizione conservatrice. 
Fra 18 giorni l’elettorato bri¬ 
tannico viene chiamato alle 
urne per la seconda volta nel 
corso di un'annata burrascosa 
contrassegnata dal crollo del¬ 
la strategia antisindacale del¬ 
la precedente amministrazio¬ 
ne. La fallimentare tattica 
dello scontro con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, venne 
liquidata nel febbraio quando, 

, sull’arrogante intransigenza di 
Heath, i minatori fecero pre¬ 
valere le loro buone ragioni 
davanti all'opinione pubblica 
rivendicando in pieno i propri 
diritti. ... 

In una congiuntura partico¬ 
larmente difficile per il paese, 
il governo laburista ha teso 
a cancellare le tracce di un 
. controproducente conflitto, a 
sanare i danni inflitti dalla 
disastrosa « settimana lavora¬ 
tiva di tre giorni », a rial¬ 
lacciare infine la possibilità 
di dialogo con i sindacati sot¬ 
tolineando l’elemento della ri¬ 
conciliazione e dell’intesa. 

i 

Andrebbe tuttavia perduto il 
significalo effettivo di questa ■ 
premessa di accordo se non si 
ricordasse che essa è il risul- \ 
tato diretto di un’affermazio¬ 
ne delle prerogative del mon¬ 
do del lavoro contro la mano¬ 
vra autoritaria dei conserva- 
tori, già sconfitta dal corpo 
elettorale il 28 febbraio. Di 
questo ha dovuto tener conto 
Wilson nella ricerca dei punti 
di contatto lungo i quali arti¬ 
colare un discorso nuovo ver¬ 
so i sindacati che, al momen¬ 
to, esclude il riprìstino della ; 
screditata politica dei redditi : 
così come del ricorso alle san- ] 
zìoni penali in materia di di¬ 
ritto del lavoro. Il primo atto 
del governo laburista era sta¬ 
ta infatti l’abolizione della 
legge antisciopero Carr e lo 
smantellamento di tutte quelle 
bardature giudiziarie che ave¬ 
vano avvelenato l’atmosfera 



LONDRA — La macchina propagandistica dei partito di Wilson è in pieno movimento. Nella foto: nella sede laburista 
si preparano manifesti e slogans elettorali 


nelle fabbriche e nel paese dal 
71 in poi. • , .... 

La lezione offerta dalla 
Gran Bretagna nell’ultimo de¬ 
cennio • è proprio ‘ il ripetuto 
fallimento di tutti, i tentativi 
di controllo salariale, secondo 
un modello rìgido e vincbtan - 1 
te: un.progetto che i conser¬ 
vatori hanno trascinato al de¬ 
finitivo annullamento con l’as¬ 
surda pretesa di ingabbiare 
l’attività del sindacato nelle 
reti legali. - ••. ., 

Sull’iriversione di tendenza 
durante * sei mesi àppena tra¬ 
scorsi, si basa , dunque l’at¬ 
tuale disposizione sindacale a 
intavolare un colloquio crìtico 
col governo in carica. All’ul¬ 


timo congresso annuale '' del¬ 
le Trade Unions, come è noto, 
la maggioranza ha approvato 
una dichiarazione di intenti 
che pone in risalto il comples¬ 
so di questioni sulle quali è 
aperta la trattativa fra sinda¬ 
cati e. governo: investimenti 
produttivi, occupazione, rifor¬ 
me. Vale a dire, la discussio¬ 
ne non verte soltanto sull’ele¬ 
mento del salario, nè può re¬ 
stringersi, senza contropartita, ‘ 
alla sola « comprensione e au¬ 
todisciplina » sindacale, ■ ma . 
deve abbracciare globalmente 
tutto l’insieme ' delle grandi 
linee di sviluppo economico in 
una necessaria cornice di giu¬ 
stizia sociale. E’ questa la 


formula ampia a cui sbriga¬ 
tivamente la stampa d’infor¬ 
mazione ha dato il nome di 
« contratto sociale » creando 
l’impressione erronea che si 
tratti di un documento già 
concluso e. sottoscritto anziché 
di una traccia d’azione comu- ■ 
ne condizionale agli equilibri . 
che di volta in volta verran¬ 
no trovati. L’accento cade 
quindi sul rapporto politico ■ 
che, in una libera dialettica, : 
il. governo saprà instaurare ; 
con i suoi interlocutori men- • 
tre > il i sindacato salvaguarda 
la sua autonomia. . 

Il Partito laburista ha po¬ 
sto.il cosiddetto « contratto so¬ 
ciale » al centro del suo ma¬ 


nifesto elettorale, riconoscen¬ 
do • l’importanza di un’affer¬ 
mazione di principio alla qua¬ 
le affida ora le sue migliori 
speranze di riconferma al po¬ 
tere. Lo stesso Wilson ha tut¬ 
tavia riconosciuto la com¬ 
plessa natura del < patto » 
quando ha dichiarato, qhe <c la, 
politica del prossimo governo 
laburista dovrà esprimersi in 
un programma idoneo a raf¬ 
forzare il ” contratto ■* socia¬ 
le ”, Non si tratta semplice- 
mente di un accordo sui sa¬ 
lari in senso stretto. E’ piut¬ 
tosto un piano di intervento 
che riguarda la giustizia so-., 
ciale, l’uguaglianza, la difesa 
delle categorie meno tetrìbui- 


DOPO IL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI PROCIDA 

La conversióne dell’ energia solare 

In alcuni paesi lo sfruttamento delle radiazioni è già ad uno stadio avanzato e permette realizzazioni economicamente com¬ 
petitive con quelle dei settori che utilizzano altre fonti - Come potrà essere coperto il fabbisogno energetico nel futuro 


E’ ben noto a tutti che li 
Sole costituisce la fonte del¬ 
la vita sulla Terra. Meno no¬ 
to è forse il fatto che la 
quantità d’energia che ci 
giunge dai Sole è impressio¬ 
nante anche in termini asso¬ 
luti: basti pensare che in 
un mese arriva sulla Terra 
l’equivalente • di circa ' 8.000 
miliardi di tonnellate di car¬ 
bone, dato tanto più signifi¬ 
cativo se pensiamo che tale 
valore corrisponde all’am¬ 
montare complessivo delle 
intere riserve fossili del pia¬ 
neta. 

Le piccole 
applicazioni 

D’altro canto è oggi im¬ 
possibile eludere il problema 
di una più giusta e più ra¬ 
zionale utilizzazione delle 
fonti tradizionali d’energia e 
del reperimento di fonti al¬ 
ternative: il consumo, che 
è oggi concentrato in manie¬ 
ra impressionante nei pae¬ 
si industrializzati, è desti¬ 
nato a. salire, se crediamo 
alle attuali stime, a un mi¬ 
lione di miliardi di Kwh an¬ 
nui nel giro di 50-100 anni. 
Ed anche tralasciando i pro¬ 
blemi della polluzione e dei- 
1’inquinamento termico del¬ 
la Terra, non sarebbe saggio 
bruciare un capitale non rin¬ 
novabile di risorse come il 
petrolio che tra l’altro è an¬ 
che la materia prima per 
numerosi prodotti, come le 
plastiche ed i tessuti sinte¬ 
tici, la cui diffusione è de¬ 
stinata a crescere e il cui 
largo consumo permette • di 
evitare il rapido esaurirsi di 
altre materie prime. 

Il fatto che la radiazione 
solare sia distribuita su tut¬ 
ta la Terra e che conseguen¬ 
temente abbia bassa densità 
non costituisce un limite per 
la conversione dell’energia 
solare: infatti larga parte 
dei consumi energetici sono 
anch’essi distribuiti come ad 
esempio quelli domestici; ed 
una corretta utilizzazione 
della radiazione solare per¬ 
metterebbe dunque di risol¬ 
vere in larga pane 1 proble¬ 


mi dì rifornimento energeti¬ 
co per usi domestici, come il 
riscaldamento, ~ la refrigera¬ 
zione, il rifornimento d’ac¬ 
qua calda. • - . 

Per dare una valutazione 
economica dell’impatto erier- 
getico di tale settore. baita 
ricordare che l’utilizzazione 
dell’energia solare per usi 
domestici permetterebbe di 
realizzare nel * nostro Paese 
un’economia di circa il 20 
per cento nel consumo com¬ 
plessivo di fonti energetiche 
privilegiate. Infatti, anche 
nei mesi più rigidi la massi¬ 
ma parte . del fabbisogno ■ e- 
nergetico- per usi • termici 
(70-80 per cento) potrebbe 
esser soddisfatta utilizzando 
le pareti sud e 1 tetti delle 
case per la converzione del¬ 
l’energia solare. . ... 

Per . l’Italia è dunque - di 
particolare interesse l’utiliz¬ 
zazione della radiazione so¬ 
lare nel settore delle .appli¬ 
cazioni medio-piccole:' cli¬ 
matizzazione ■ della casa, di¬ 
stillatori, pompe solari, cuci¬ 
ne solari, piccoli motori, ap¬ 
plicazioni agricole, sec can¬ 
gio delia frutta e cosi via. 
Le realizzazioni in questo 
campo sono già oggi al li¬ 
mite della competitività eco¬ 
nomica con I sistemi che 
utilizzano le altre fonti di 
energìa. • 

Su tempi più lunghi è un 
obiettivo valido anche la co¬ 
struzione di . centrali elettri¬ 
che che utilizzino la conver¬ 
sione dell'energia solare. ' 

Se accettiamo la valutazio¬ 
ne , che il consumo energeti¬ 
co raggiungerà nel giro di 
un secolo . il valore di un 
milione di miliardi di Kwh 
annui e sé l'efficienza dei 
convertitori solari sarà di 
circa il 10 per cento, come 
già oggi appare • plausibile, 
giungiamo alla conclusione 
che l’energia solare ' potrà 
sopperire ai consumi ener¬ 
getici dell’intera umanità: 
In tal caso circa l’I per cen¬ 
to deila superficie terrèstre 
dovrà essere ricoperta da 
collettori. . Ovviamente tale 
ipotesi ^ è scarsamente allet¬ 
tante; tuttavia-dal punto, di 
vista ecologico. Io sfrutta¬ 
mento, della radiazione sola¬ 


re provoca soprattutto una 
ridistribuzione dell’energia; 
ciò non significa che senza 
cautele l’inquinamento - sia 
nullo ma semplicemente che 
una ' corretta utilizzazione 
può risultare perfettamente 
pulita. 

In questo senso' l’energia 
solare è sempre preferibile 
alle altre fonti - che intrin¬ 
secamente comportano pro¬ 
blemi più o meno elevati di 
polluzione e d’inquinamento 
termico e sotto tale aspetto 
gli Impianti di conversione 
solare sono paragonabili a 
quelli agricoli. E vaie la pe¬ 
na di ricordare che questi 
ultimi coprono ben più del- 
1T per cento delia superfi¬ 
cie terrestre. ' — 

Il successo dell’a Interna¬ 
tional College on Solar Ener¬ 
gy Conversion», il convegno 
internazionale svoltosi * a 
Procida a metà settembre 
con la partecipazione di cir¬ 
ca 100 ricercatori da oltre 
20 paesi e di numerosi rap¬ 
presentanti deil’industria, 
dimostra l’interesse e l’at¬ 
tenzione che numerose na¬ 
zioni ed il mondo della ri¬ 
cerca rivolgono a tale pro¬ 
blema. 


Nei voli 


spaziali 


In Francia già esistono 
prototipi molto semplici di 
case solari dove si realizza¬ 
no risparmi di circa il 50 
per cento nel consumo delle 
fonti tradizionali d’energia. 
A Odeillo sui Pirenei è sta¬ 
ta costruita una gigantesca 
fornace solare (specchio pa¬ 
rabolico di 40 metri per 60) 
che permette di ottenere nel 
«fuoco» oltre 3000 gradi e 
viene utilizzata per studi di 
metallurgia. 

Un gigantesco programma 
di ricerche è in corso negli 
Stati Uniti con un investi¬ 
mento per il 1975 di circa 14 
milioni di dollari. Applicazio¬ 
ni nel campo deli’agricoltu¬ 
ra sono state comunque già 
sviluppate negli USA, ad 
esemplo per seccare e con¬ 
servare il grano. 


Notevoli risultati sono sta¬ 
ti ottenuti in Israele, sia nel 
campo del miglioramento dei 
pannelli solari sìa nella rac¬ 
colta e sfruttamento della 
radiazione, - utilizzando sta¬ 
gni salmastri. 

-In parecchie nazioni, ivi 
compresa ITtalia, sono • stati 
effettuati interessanti studi 
sui distillatori solari, ed in 
alcuni paesi già sono stati 
realizzati o sono In corso 
di costruzione i primi im¬ 
pianti. ^ - 

In Italia ha ricevuto note¬ 
vole - impulso lo studio della 
refrigerazione per irraggia¬ 
mento e dell’utilizzazione 
dell’energia solare per usi 
domestici. . . * 

L'Unione Sovietica che è 
all’avanguardia in tale set¬ 
tore di ricerca è già passata 
alla fase realizzati va co¬ 
struendo una fabbrica che 
produrrà 25.000 cucine solari 
l’anno. 

L’energia solare è stata 
inoltre massicciamente uti¬ 
lizzata in applicazioni d’eli¬ 
te come i voli spaziali. Con 
le celle fotovoltaiche . che 
utilizzano monocristalli pu¬ 
rissimi di silicio si sono rag¬ 
giunte efficienze di conver¬ 
sione in energia elettrica di 
oltre il 15 per cento. U limi¬ 
te di tali metodi è nel loro 
elevato costo, ma anche in 
tali settori si aprono inte¬ 
ressanti prospettive per la 
realizzazione di celle a mi¬ 
nore efficienza ma a basso 
costo utilizzando policristal- 
li o giunzioni metallo-semi¬ 
conduttore. Con celle di que¬ 
sto tipo anche l’energia elet¬ 
trica potrebbe esser prodot¬ 
ta in maniera distribuita u- 
tilizzando i tetti * delie case 
come superficie di raccolta; 
e con un’efficienza del 6 per 
cento un convertitore a celle 
solari potrebbe sopperire 
pressoché totalmente alle e- 
sigenze di energia elettrica 
per usi domestici. 

Ovviamente non è possibi¬ 
le esporre in un solo artico¬ 
lo tutti i modi e 1 problemi 
della conversione dell’ener¬ 
gia solare. Vogliamo comun¬ 
que ricordare che In Italia 
U mondo della ricerca si sta 
Interessando attivamente. di 


tali problemi e notevoli stu¬ 
di e risultati sono stati ot¬ 
tenuti nel campo della refri¬ 
gerazione per irragiamento, 
delia costruzione di pannel¬ 
li solari e scambiatori di ca¬ 
lore, delle celle fotovoltai¬ 
che, della dissociazione bio¬ 
logica dell’acqua con produ¬ 
zione d’idrogeno. 

Le ricerche 
in Italia 

In ogni caso è evidente 
che lo sfruttamento della 
energia solare si pone come 
un problema immediato: da 
un lato le - potenzialità del 
mercato interno ed interna¬ 
zionale, dall’altro la consa¬ 
pevolezza - che ~ realizzazioni 
efficienti e competitive sono 
possibili a brevissimo termi¬ 
ne con un enorme rispar¬ 
mio nelle fonti tradizionali 
d’energia inducono a spera¬ 
re che questa occasione non 
vada perduta. Tale speranza 
è accresciuta dalla coscien¬ 
za che la novità di que¬ 
sto ■ settore - di ricerca per¬ 
metterebbe un rapido inse¬ 
rimento industriale senza 
dover pagare tributi econo¬ 
mici alla brevettistica inter¬ 
nazionale. • 

n ministro Pieraccini nel 
chiudere i lavori del Conve¬ 
gno si è impegnato a favo¬ 
rire non solo lo sviluppo e 
il sowenzionamento delle 
ricerche nel settore, che fi¬ 
nora, nonostante i risultati 
conseguiti, ha goduto di 
fondi assolutamente ridicoli, 
ma anche a sollecitare ed 
attuare il passaggio alia rea¬ 
lizzazione pratica su larga 
scala. ' / 

In ogni caso ITtalia ha ac¬ 
cumulato una notevole espe¬ 
rienza nel perdere le occa¬ 
sioni propizie: sarebbe un 
errore Imperdonabile accre¬ 
scere questa lunga catena di 
sbagli ed omissioni a causa 
di una carenza di volontà 
politica o di una profonda 
miopia nella concezione del¬ 
lo sviluppo industriale. 

Enzo Coomo 


te, la protezione dei bisogno¬ 
si, dei pensionati e dei più 
deboli nel nostro sistema ». 

Dal marzo ad oggi l'ammi¬ 
nistrazione • laburista ha già 
dato vita ad alcuni provvedi¬ 
menti urgenti nel settore del¬ 
la casa, dei generi alimenta¬ 
ri e delle pensioni. Adesso il 
manifesto elettorale accorda 
priorità assoluta al ripristino 
della € uiabililò » economica 
nazionale avvertendo che « bi- 
sogha rimettere il paese in 
piedi prima di affrontare le 
riforme di fondo ». Il docu¬ 
mento anticipa l'intenzione di 
poire sotto controllo pubblico 
i terreni necessari all’edilizia 
pobolare; annuncia . l’imposi¬ 
zióne di una tassa sulla ric¬ 
chezza per i patrimoni oltre 
i 170 milioni di lire; promet¬ 
ta il miglioramento dei sussi¬ 
di ai pensionati, le madri e i 
primogeniti. Inoltre verranno 
tagliate le sovvenzioni statali 
dd alcune scuole private men¬ 
tre si porrà fine alle conces¬ 
sioni fiscali per quegli istituti 
di istruzione considerati fino¬ 
ra come enti di beneficenza, 

Lo spettro 
del disastro 

Sarà apportata una riduzio¬ 
ne (del valore di qualche cen¬ 
tinaio di‘milioni di sterline) 
nel bilancio delle spese militari 
che attualmente sono le più 
alte fra le nazioni europee. 
Il ministro della difesa Mason 
ha detto: *Da qui ricavere¬ 
mo un’aliquota importante dei 
fondi di cui hanno tanto bi¬ 
sogno i nostri ospedali e le 
j nostre scuole ». 

Le proposte di nazionalizza¬ 
zione si limitano invece solo 
a quei settori che denunciano 
una forte passività o che già 
riscuotono sostanziali sovven¬ 
zioni statali: ricerche minera¬ 
rie. porti, cantieri marittimi, 
meccanica navale e aeronau¬ 
tica. D’altro lato, si delinea 
l’intenzione di coordinare più 
strettamente i piani dei singo¬ 
li settori. industriali con.. la 
strategia economica del go¬ 
verno. X : : vi 

La prossima amministrazio¬ 
ne laburista — dice il mani¬ 
festo — s’impegna a favorire 
ulteriormente il processo di 
distensione fra Est ed Ovest; 
cercherà eventualmente di in¬ 
tavolare la trattativa per la 
rimozione delle basi atomiche 
americane Pòlaris su suolo 
britannico; e afferma infine 
di voler procedere all'acquisto 
di un nuovo e più potente si¬ 
stema di armi strategico-nu- 
cleari. i 

L’ultimo sondaggio Gallup 
dà i laburisti in testa. 

Ma è troppo presto per az¬ 
zardare un pronostico. Come 
al solito, ! l’opinione pubblica 
sa celare i propri orientamen¬ 
ti sotto la patina di un riser¬ 
bo grigio quanto il cielo in¬ 
glese. I cosiddetti esperti ri¬ 
petono il vecchio ritornello se¬ 
condo cui l’elettorato si man¬ 
terrebbe € fluttuante ». -1 la- 
buristi hanno impostato il to¬ 
ro discorso in modo seno e 
disteso, senza falso ottimismo, 
ma con fermezza. 

La propaganda conservatri¬ 
ce tocca invece i toni esagi¬ 
tati. Da un lato c’è il coro 
dei profeti di sventura: in 
bocca loro la « crisi » è diven¬ 
tata ormai un « baratro » da 
cui non si sarebbe più sicuri 
di poter salvare le sorti della 
prosperità o addirittura della 
democrazia senza il ricorso a 
una svolta dura. 

I laburisti, come si è detto, 
puntano alla propria riconfer¬ 
ma con una maggioranza si¬ 
cura dopo aver diretto il pae¬ 
se, senza drammi, per un se¬ 
mestre, con un governo di mi¬ 


noranza. Agitando lo spettro 
del disastro, i, conservatori 
propongono invece il < gover¬ 
no di salvezza nazionale > la¬ 
sciando aperta la porta a una 
coalizione. 

Ma fino ad ora l’ipotesi di 
un’eventuale alleanza con I 
liberali non può estrinsecarsi 
perchè, secondo la tradiziona, 
il terzo partito inglese si pre¬ 
senta al voto con la sua va¬ 
ste radicale. Il leader libera¬ 
le Thorpe ama collocarsi alla 
sinistra del conservatore 
Heath. Tuttavia, nel suo pro¬ 
gramma Thorpe sostiene la 
necessità di una politica dei 
redditi vincolante, proprio nel 
momento in cui Heath — me¬ 
more dei pesanti insuccessi 
— lascia in sospeso tale even¬ 
tualità riconoscendo addirittu¬ 
ra come lettera morta l’infau¬ 
sta legge antisciopero da lui 
sostenuta fino al febbraio 
scorso. Anche in una gara 
elettorale così scarna e angu¬ 
sta ■ come questa, c’è molto 
spazio per la retorica e la 
demagogia. I conservatori so¬ 
no però divisi fra il possibili¬ 
smo di Heath, il quale cerca 
di far ' concorrenza ai labu¬ 
risti su un piano moderato, e 
la bellicosità della destra tori) 
che chiede invece una spieta¬ 
ta politica deflazionistica pre¬ 
tendendo di curare tutti i guai 
economici del capitale con la 
disoccupazione di massa, il 
taglio dei salari reali e l’ab¬ 
bassamento del tenore di vita 
dei grandi strati popolari. Al¬ 
la testa di questa fazione 
estrema si è messo nelle ul¬ 
time settimane Sir Keith Jo¬ 
seph, ex ministro della salute 
pubblica, dotato di un certo 
seguito negli ambienti della fi¬ 
nanza oltre a un largo patri¬ 
monio personale. 

Heath, dal canto suo, si ve¬ 
de costretto per la seconda 
volta nel 1974. a una compe¬ 
tizione elettorale che l’ha ap¬ 
pena visto sconfitto. La sua 
credibilità è scossa, il suo 
prestìgio personale appare in 
ribasso. E’ un generale clau¬ 
dicante che deve guardarsi al¬ 
le spalle perchè un altro in¬ 
successo gli costerebbe la ca¬ 
rica di leader ; del partito con¬ 
servatóre.' ‘ x v v - — 


Le formazioni 
minori 


La sessione parlamentare 
che si è sciolta il 20 settem¬ 
bre è stata la più breve dal 
1886. Secondo la maggioranza 
degli osservatori può anche 
essere quella che introduce 
un prolungato periodo di crisi, 
una faticosa ricomposizione di 
forze nel solco dell’austerità 
che ormai si affaccia sul¬ 
l’orizzonte nazionale. Secondo 
alcuni, Vopinione pubblica da¬ 
rebbe segni di stanchezza, e 
questa si manifesterebbe nel¬ 
la volubilità dell’elettorato 
propenso più che mai a ri¬ 
versare i suoi voti sulle for¬ 
mazioni minori: i liberali o i 
partiti nazionalisti scozzese e 
gallese: E’ difficile dire quan¬ 
to vi sia di vero: la campa¬ 
gna elettorale in corso da una 
una : settimana ‘ sta rapida¬ 
mente bruciando le tappe 
mentre le migliori previsioni 
dei circoli conservatori sem¬ 
brano limitarsi a un risultato 
inconcludente che, negando la 
maggioranza assoluta all’uno 
o all’altro dei due maggiori 
partiti, metta in moto, per la 
prima volta in trentanni, il 
meccanismo di uy| governo di 
coalizione. A questa prospetti¬ 
va il governo Wilson contrap¬ 
pone lo slogan: «La Gran 
Bretagna vincerà col labu¬ 
rismo ». 

Antonio Branda 


Clifford Th. Smith 

Geografia storica 
d’Europa 

pagina 800, rii, 31, fira 10000 

in un'epoca in cui (a natura corre ' 
costantemente il rischio di essere sconvolta 
dal consumismo devastatore, la geografìa 
storica spiega la lenta e profonda trasformarono 
deli’ambiente e l’attuale fisionomia delle città 
e delle campagne 


Editori Laterza 
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C ominciamo dai contadi¬ 
ni. Alla vigilia della en¬ 
nesima maratona dei mini- 
atri della agricoltura dei pao* 
si della comunità, hanno dato 
vita ad una grande giornata 
di protesta europea. La co¬ 
siddetta «rabbia verde» non 
è una trovata giornalistica, è , 
una realtà di questa nostra 
squinternata Europa, cosi 
come una realtà drammatica 
è lo stato di crisi dell’agri¬ 
coltura, affamata di riforme, 
di nuove strutture e di in¬ 
vestimenti. Ma da Bruxelles 
ancora una volta, dopo tre 
giorni di incredibili patteg¬ 
giamenti, è uscito l’ennesimo 
deludente compromesso che 
non migliorerà le cose: con 
l’auménto dei prezzi agrico¬ 
li del 5 per cento 1 contadini 
non risolvono -i loro guai (ci 
vuol ben altro!), per i con¬ 
sumatori invece è alle viste 
un nuovo salasso. L’insod¬ 
disfazione è generale. Per¬ 
eino Bonomi, che è uno dei 
responsabili della politica 
fin qui seguita, si è accorto 
che « non si possono trovare 
rimedi nel solo aumento dei 
prezzi; bisogna affrontare 
decisamente il problema dei 
costi dei beni tecnici e dei 
(servizi che sono necessari al¬ 
la conduzione delle aziende 
agrìcole ». E’ quello che da 
tempo vanno ripetendo i com¬ 
pagni della Alleanza dei con¬ 
tadini, sindacati dei lavora¬ 
tori della,terra, il movimen¬ 
to cooperativo agricolo, il 
nostro partito. L’ammissione 
è importante ma tiòn basta. 
Occorrono dei fatti precisi. 
Non è più possibile continua¬ 
re a battere — diceva Maca¬ 
iuso nell’editoriale dell’al¬ 
tro ieri — la vecchia strada 
che ha portato non sotto la 
agricoltura ma l’economia del 
paese ad una stretta tra in¬ 
flazione e deflazione; stretta 
che dovrebbe essere comun¬ 
que pagata dai lavoratori, 
dai coltivatori, dai disoccu¬ 
pati, dalle popolazioni meri¬ 
dionali. 

La situazione resta grave. 

I prezzi aumentano: al con¬ 
sumo abbiamo raggiunto in 
un anno il 21,2 per cento, 
all’ingrosso il 41,3 per cento. 
E in questo divario c’è an¬ 
che lo stato di malessere de¬ 
gli operatori al dettaglio, so¬ 
prattutto quelli piccoli, che 



SCHEDA — Salario, ' 
occupazione, investi¬ 
menti 6 prezzi 

• . ' . i 

» 

non riescono più a far qua¬ 
drare ì conti. Aumentano 
tanche gli attacchi alla occu¬ 
pazione: alla conferenza 

stampa della Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni 
sono uscite delle cifre preoc¬ 
cupanti: 100 mila gli edili 
disoccupati nelle regioni 
meridionali, 300 mila fra 
qualche settimana se non in¬ 
terverranno fatti nuovi. Le 
richieste di cassa integrazio¬ 
ne non fanno nemmeno più 
notizia, sono diventate un 
fatto normale anche se mol¬ 
to spesso sono strumentali 
(vedi il caso della Borlet- 
ti). Ci sono poi realtà regio¬ 
nali che devono fare seria¬ 
mente riflettere: in Calabria, 
ad esempio, tra senza lavoro 
e sottoccupati si mette in¬ 
sieme una massa di 400 mila 
persone. 

Fortunatamente c’è il dato 
positivo rappresentato dalla 
ripresa del movimento. La 
settimana è stata particolar¬ 
mente ricca di iniziative. Bo¬ 
logna, Brescia e Bergamo 
hanno dato vita a scioperi 
provinciali di metalmecca¬ 
nici che si sono stretti at- 




BONOMI — Persino lui 
è deluso i 


torno ai compagni di alcu¬ 
ne fabbriche da tempo in 
lotta: la Ducati a Bologna, 
la Samo a Brescia, la Philco 
a Bergamo. Manifestazioni e 
cortei hanno dato il senso 
di questa indispensabile ri¬ 
presa. Altre iniziative sono 
state portate avanti dagli ali¬ 
mentaristi in lotta per il con¬ 
tratto contro un padronato 
che oltretutto è disonesto 
(le frodi dei pastai e degli 
industriali zuccherieri sono 
finite davanti alla magistra¬ 
tura); dai marittimi e dai 
portuali che sono sfilati per 
le vie di Venezia ed hanno 
dato vita sulla Raffaello ad 
una interessante assemblea 
aperta («La bilancia dei pa¬ 
gamenti non si risana con 
disarmi e disoccupazione»): 
dagli edili di Perugia; dai 
chimici della Montedison di 
Brindisi che giustamente pre¬ 
tendono di verificare lo sta¬ 
to degli investimenti con¬ 
tratti; dai lavoratori di Fer¬ 
mo scesi in sciopero gene¬ 
rale attorno ai licenziati del- 
l’OMSA sud; da Firenze che 
ha dato vita ad una giornata 
di lotta contro il carovita con 
centinaia di assemblee; e in¬ 
fine dai metalmeccanici del¬ 
la Borletti che a Milano, in 
corteo, si sono portati sotto 
le finestre dell’Assolombarda 
affinché i padroni sapessero 
che certi giochetti (uso del¬ 
la cassa integrazione per ri¬ 
strutturare) non passeranno 
tanto facilmente. 

' E’ in questa situazione che 
nel sindacato si sviluppa il 
dibattito sugli obiettivi e le 
forme di lotta in vista del¬ 
la riunione del direttivo del¬ 
la federazione CGIL CISL 
UIL in programma per do¬ 
mani. Non è un dibattito fa¬ 
cile. Da esso dovTà uscire 
il rilancio della azione riven¬ 
dicativa e salariale, rilancio 
però che deve essere inqua¬ 
drato — così giustamente si 
esprime Scheda su Rinascita 
— nella lotta per una nuova 
politica economica di svilup- 

J )o dell’occupazione e degli 
nvestimenti e per il conte¬ 
nimento dei prezzi. Oggi più 
che mai il fronte va tenuto 
unito: gli occupati ai disoc¬ 
cupati, i lavoratori ai pen¬ 
sionati, il nord al sud, la cit¬ 
tà alla campagna. 

Romano Bonifacci 
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. Mungali!, dopo aver annunciato 600 liconziainonti a Formo, ha prorogato la Cassa integrazione a Faenza 

L’OMSA riduce l’orario anche a Forti 
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Una lunga storia di sprechi padronali 

La ultimo decisioni assunte senza alcuna consultazione con i sindacati - Lo stabilimento del centro marchigiano avrebbe dovuto oc¬ 
cupare 1800 dipendenti - Gli impianti utilizzati a metà - Da 3 anni il padrone incassa ingenti somme dallo Stato - Impegno di lotta 


Petrolchimico di Ferrara 

Difficili 
trattative con 
la Montedison 

FERRARA, 21 
E’ entrata in una fase 
critica l’ormai lunghissi¬ 
ma trattativa per la ver¬ 
tenza aziendale relativa al 
grande complesso Monte- 
aison di Ferrara (4000 di¬ 
pendenti). Al centro della 
vertenza, che un palo di 
settimane addietro sem¬ 
brava essere giunta a un 
momento di positiva con¬ 
clusione, 1 problemi del 
nuovo orarlo di lavoro 
(che scatterà 11 1. ottobre, 
come prevede il contratto) 
l’ambiente, gli appalti, il 
diritto allo studio. 

Il consiglio di fabbrica 
rileva che si è giunti ad 
una situazione di « stallo » 
perché non risulta ancora 
ben chiaro chi è l’interlo¬ 
cutore col quale trattare e 
concludere. • : - 

' L’esempio concreto di 

a uesta assurda diversità 
i posizione la si è avuta 
proprio pochi giorni fa: sia 
pure faticosamente con 
uno dei maggiori dirigenti 
centrali, si era pressoché 
riusciti a stabilire i com¬ 
plicati coefficienti in base 
al quali definire ì nuovi 
orari. Il giorno dopo quan¬ 
do è tornato al tavolo de¬ 
gli incontri, anche quel 
risultato* è apparso com¬ 
pletamente stravolto. 

E’ evidente — sottolinea¬ 
no il consiglio di fabbrica 
e i sindacati — che questo 
gioco non può protrarsi ul¬ 
teriormente. 


E' iniziata ieri a Torino la riunione del coordinamento nazionale 
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Il dibattito fra gli operai comunisti 
della Fiat sulle prospettive della lotta 

i ' 

La relazione introduttiva è stata fatta da Giorgio Ardito - L’iniziativa per costruire obiettivi unifi¬ 
canti - La questione del rilancio della produzione industriale - Conclusioni del compagno Di Giulio 


Si prepara 
un convegno 
nazionale 
sull'Irrigazione 


* ’ Un incontro per l’esame dei 
problemi dell’irrigazione e dei 
riflessi che questi hanno sulla 
situazione generale dell’agri¬ 
coltura si è svolto nei giorni 
scorsi à Roma nella sede del- 
da Federazione unitaria Cgil- 
CSsI-UiL 

All'incontro, hanno parteci¬ 
pato le .categorie dei braccian¬ 
ti, contadini, mezzadri e rap¬ 
presentanti delle strutture 
regionali ' dell'Emilia Roma¬ 
gna, Puglie, Basilicata e Cam¬ 
pania. ET stata fatta un’ampia 
valutazione dei problemi che 
riguardano la necessità irri¬ 
gue del paese, con riferimen¬ 
to specifico alla situazione 
drammatica del Mezzogiorno 

L’incontro tra le categorie 
si è concluso con la decisio¬ 
ne di realizzare entro breve 
tempo un convegno nazionale 
sulle questioni dell’irrigazio¬ 
ne, anche allo scopo di sen¬ 
sibilizzare e di coinvolgere 
l’intero movimento sindacale 
sulla urgenza e la gravità di 
questi problemi. Saranno in¬ 
fine richiesti incontri con i 
ministri dell’Agricoltura e del 
Mezzogiorno 


I braccianti 
siciliani verso 
la battaglia 
per i contratti 


PALERMO, 21 

E’ stata approvata la piatta¬ 
forma per i rinnovi dei contratti 
collettivi di lavoro dei braccian¬ 
ti delle province siciliane. Le 
relative proposte sono state di¬ 
scusse e ratificate dai diretti¬ 
vi regionali unitari della Feder- 
braccianti CGIL, FISBA CISL e 
UTSBA-UTL riuniti a Palermo. 
Al termine della seduta sono 
' stati decisi: I* immediata pre¬ 
sentazione nelle diverse provin¬ 
ce delle piattaforme per il rin¬ 
novo dei contratti locali, la con- 
. vocazione di assemblee unitarie 
per una vasta consultazione della 
categoria e una grande mobili- 


Dalla nostra redazione 

* TORINO. 21 

• Presenti • alcune centinaia 
di lavoratori e compagni, si 
sono aperti stamane nella fe¬ 
derazione torinese del PCI i 
lavori del coordinamento 
nazionale comunista ' dei 
gruppo Fiat, OM, Lancia, Au¬ 
tobianchi, che continueran¬ 
no nella giornata di domani 
e saranno conclusi dal com¬ 
pagno Fernando Di Giulio 
della Direzione del partito. 

Nella relazione introduttiva 
11 compagno Giorgio Ardito, 
responsabile del coordina¬ 
mento, ha esaminato, gli 
obiettivi di lotta dei comuni¬ 
sti della Fiat, in rapporto 
alla situazione del gruppo ed 
alla crisi economica e politi¬ 
ca del paese. Tra i lavorato¬ 
ri — ha detto Ardito — un 
dato positivo è oggi la cre¬ 
scente esigenza di conosce¬ 
re e capire la prospettiva in 
cui ci si muove, un bisogno 
di chiarezza non solo sugli 
obiettivi di lotta immediati, 
ma anche sul quadro politico 
in cui questi obiettivi si col¬ 
locano. E’ quindi in sede po¬ 
litica che si tratta di lavo¬ 
rare per costruire iniziative 
unificanti su cui far conver¬ 
gere la forza del movimento. 

Dopo aver svolto un ampio 
; esame delle vicende politi¬ 
che ed economiche di questi 
anni nel paese e nello speci¬ 
fico della Fiat, Ardito ha ri¬ 
cordato le caratteristiche 
strutturali e le v componen¬ 
ti Intemazionali dell’attuale 
crisi. 

Oggi, accanto alia manife¬ 
sta incapacità deila coalizio¬ 
ne di centro sinistra di go¬ 
vernare, si è fatto evidente 
un avvicinamento tra le po¬ 
sizioni del padronato, sì svi¬ 
luppa la manovra recessiva 
(di cui i decreti governativi 
sono stati un elemento), 
avanza un imponente proces¬ 
so di ristrutturazione ed il 
tentativo di subordinare an¬ 
cor più il nostro paese alle 
scelte economiche e politiche 
della CEE e degli Stati Uni¬ 
ti, si tenta di operare una 
divisione del movimento sin¬ 
dacale per ridurre la forza 
dei lavoratori. 

In una situazione cosi com¬ 
plessa e difficile occorre muo¬ 
versi su tutto il fronte di 
lotte, non soltanto su quello 
salariale. Occorre estendere 
e qualificare le alleanze del¬ 
la classe operaia attraverso 
l’individuazione di terreni 
precisi di impegno comune, 
ed è possibile in prospettiva 
offrire uno sbocco positivo 
anche a quel settori che vi¬ 
vono in condizioni di privile- 

g o economico ma di pre¬ 
nda e crescente subordina¬ 


zione alle scelte del grande 
capitale. 

In mancanza di ciò vasti 
settori di ceto medio si rin¬ 
chiuderebbero nella difesa 
di interessi corporativi. Oc¬ 
corre contemporaneamente 
rispondere agli attacchi alle 
condizioni di vita e di lavo¬ 
ro in fabbrica, ed agli attac¬ 
chi generali sul costo della 
vita, con una strategia non 
difensiva ma di attacco e di 
conquista di nuovi strati so¬ 
ciali: la vertenza generale 
su contingenza, salario ga¬ 
rantito, pensioni, non è cer¬ 
tamente compatibile con la li¬ 
nea economica di riduzione 
della nostra base produttiva, 
sposata da Carli e Colombo, 
ed anzi postula un nuovo 
sviluppo, il rilancio del po¬ 
tere di acquisto delle masse 
popolari e quindi della do¬ 
manda interna. Ma su quali 


Altri tre sono in condizioni disperate 


Dal nostro corrispondeste 

CUNEO, 21. 

E’ morto stanotte al centro 
«grandi ustionati» deU’Inail 
di Torino uno dei sette tec¬ 
nici ustionati ieri da una 
fiammata scoppiata improv¬ 
visamente alla «colonna di 
frantumazione dell’aria» nel¬ 
lo stabilimento IGT (Indu¬ 
stria gas tecnici) di Cuneo, 
mentre erano in corso lavori 
di collaudo. 

Si tratta di Aldo Borghi, 
aveva 45 anni, risiedeva a Ge¬ 
nova con la vecchia madre 
di 80 anni e lascia tre figlie 
di 18, 16 e 6 anni. 

Il gravissimo « omicidio 
bianco» è accaduto ieri alle 
16,20, mentre sei lavoratori 
(tre tecnici — Aldo Borghi, 
Aldo Saettone, G. P. Orogni 
— della ditta di Genova, spe¬ 
cializzata nella costruzione 
di impianti per la produzio¬ 
ne di gas, due tecnici — il 
geom. Clementi e Franco Bei¬ 
mi della IGT — e un operaio 
edile, Bernardo Risso) erano 
Intenti ad accertare le cau¬ 
se di una fuga di ossigeno 
verificatasi alla ■ colonna di 
frantumazione» dell’aria nel¬ 
la fabbrica ICTT. 

La fabbrica (di proprietà 
degli ingegneri Fumagalli e 
Arnioni con tede a Monza e 
Impianti In funzione a Pisa) 


L’attacco antioperalo del gruppo Mangeili non si arresta ai 580 licenziamenti richiesti per 
la OMSA-Sud di Fermo. Esso si manifesta anche nell'Emilia Romagna: infatti si è avuta 
notizia cha per le fabbrica di Faenza stata richiesta la proroga dalla Cassa Integra¬ 
zione per altri tre mesi e questo senza preventiva consultazione con i sindacati. Per i 400 
della fabbrica di Forlì è venuto poi l’annuncio del ricorso alla Cassa Integrazione dal 

prossimo mese di ottobre. Si prepara intanto la risposta di lotta unitaria del lavoratori. 

- » *■ 

Nostro serviiio ’ 

’ . T TPTP.M O 21 

Ace di Sulmona Petrolchimico di Ferrara , • un imponente complesso 

I iroduttlvo, sul quale si svi- 
uppa gran parte detrattivi- 

sospesi in 4U Dimeni 

perchè hanno trattative con Quando, tre anni • fa, 11 

F grande stabilimento viene In- 

scioperato la Montedison le • economicamente (se si 

esclude la potenzialità delle 
SULMONA 21 FERRARA, 21 vicine zone calzaturiere) e 

Grave attacco all’ACE di E’ entrata in ima fase prevalentemente agricolo, 

Sulmona alle libertà sinda- critica l’ormai lunghlasl- circa 600 sono 1 lavoratori 

cali e al diritto di sciape- ma trattativa per la ver- assunti per la produzione di 

ro. La segreteria della FLM tenza aziendale relativa al calze per uomo e per barn- 

ha ricevuto in due giorni grande complesso Monte- bino: entrano alla OMSA so- 

• più di quaranta lettere di aison di Ferrara (4000 di- prattutto donne, contadini e 

1 ammonizioni, contestazlo- pendenti). Al centro della sottoccupati. Per molti l’lm- 

ne e sospensione dai la- vertenza, che un palo di piego in fabbrica rappresenta 

voro riguardanti altrettan- settimane addietro sena- il primo lavoro. Il calzificio 

ti lavoratori che avevano brava essere giunta a un sorge in una situazione eco- 

partecipato agli scioperi momento di positiva con- nomica estremamente fragi- 

del 12, 24, 27 lugHo scorsi. cluslone, 1 problemi del le e in una realtà sociale 

Le motivazioni addotte nuovo orarlo di lavoro contrassegnata da profondi 

dalla direzione ACE a so- (che scatterà 11 1. ottobre, squilibri e da radicate spere- 

stegno di tali provvedi- come prevede il contratto) quaztoni di classe: anche se 

■ menti sono semplicemente l’ambiente, gli appalti, il privo di strumenti collatera- 

, ridicole: si addebita ai la- diritto allo studio. H capaci di dare un progres- 

voratorl di essere scesi in U consiglio di fabbrica s i vo sviluppo al settore in¬ 
sciopero alcuni minuti pri- rileva che si è giunti ad dustriale, lo stabilimento è 

ma dell’orario stabilito. una situazione di « stallo » m, imDortantlssirno punto di 

■ E’ questo, In ordine ero- perché non risulta ancora riferSSo Ser il rilancio 

nologico e in tempi brevis- ben chiaro chi è 1’lnterlo- economico del Fermano. 

SSl^! Ul 22 0 it 22Sh«w quaJe toattare e Determinante * inoltre é 11 

attacco che la direzione concludere. fatto che con esso si apro* 

ACE ha effettuato nei con- L’esempio concreto di r.rncnv'ttiva di nuova oc- 

fronti del movimento per questa assurda diversità Soffi™ Scie ma 

Indebolirne la forza in vi- di posizione la si è avuta SgSeSkfdSa Smolario 

sta della prossima vertere proprio pochi giorni fa: sia anni costretta^ad eml- 

za di gruppo. pure faticosamente con Sire dSla SSnSma e Si¬ 
to questa rozza politica uno dei maggiori dirigenti g 1 ^reeione^Sl pote- 

antlsindacale, la direzione centrali, si era pressoché “ jSSre nell’inizio diurni 

ACE non si ferma nemme- riusciti a stabilire i com- iSSS*m-nto 

no di fronte alle sentenze plicati coefficienti In base nw.rl e fnr‘ 

di condanna emesse dalla ai quali definire 1 nuovi fKiJJSuMlmd 1 sul mano f £o- 

Magistratura nel suol con- orari. Il giorno dopo quan- ti ripercussioni sul plano po 

fronti; infatti, appena un do è tornato al tavolo de- JSSÌvaS 

giorno dopo alla sentenza gli incontri, anche quel momento in cui nasce Ì OM 

di condanna per attività risultato* è apparso com- SA comunque è caratterizza- 

antSindacale, (la direzione pletamente stravolto. J° \ difficolta del set- 

ave va negato permessi a E’ evidente — sottolinea- tore f ul .P ian ?. naz P n ®u ‘ I 

4 delegate) l’ACE ha di no il consiglio di fabbrica sett ? re , 5 

nuovo negato ad altri de- e 1 sindacati — che questo dell abbigliamento Infatti a 

legati il permesso sinda- gioco non può protrarsi ul* registrare, nei dieci anni che 

cale. teriormente. vanno dal ’61 al *71, Il più 

forte calo degli Investimenti 
e dell’occupazione. In questa 

--- - critica situazione la fabbri¬ 
ca di Val di Tenna inizia a 

, . produrre a ritmo regolare. 

nto nazionale •- =• 

-, . Mangeili (proprietario del 

... gruppo che comprende anche 

m m mm m lo stabilimento di Faenza) di 

IVOI fkAlYlliniCf’l '^Infatti anche Spiano del- 

"Idi t/UIIIUIIIMI LtiJÌ“a e SS° ™ 5ST- 

traddizionl: nata per produr- 

t a ■■■ b re calze per uomo e bambi- 

__ _^ ^ Il ^ _ iJL^ no, in poco tempo nell’azlen- 

■ lf 1 fi 0||*1 IflTTQ da viene installata un'intera 

IfC UCIId lUUd £gs5Sn«ò M d ^ n ii 

Faenza 1 lavoratori rlvendl- 
. ... . ... cavano una ristrutturazione 

i iniziativa per costruire obiettivi unni- delia fabbrica che sviluppi 
; - Conclusioni del compagno Di Giulio piantato invece a Fermo. 

Non solo: passerà un lun¬ 
ghissimo periodo di tempo 

basi rilanciare la produzione quindi con un’esigenza ogget- prima che funzioni e venga 

industriale? Mentre il nostro tiva, sia per mantenere e potenziato 

paese segna il passo nei set- sviluppare 1 livelli di occupa- Altri problemi sorgono a 

tori di punta dello sviluppo zlone, sia per rispondere al- proposito del potenziamento 

tecnologico ed - industriale, le domande del mercato in- dell’occupazione. Infatti l’or- 

proprio la Fiat dimostra co- terno ed estero (soprattutto ganico aziendale concordato 

me l'insistere su beni di con- paesi in via di sviluppo) con prevedeva 1800 unità; sono 

sumo, tecnologicamente ma- beneficio della nostra bilan- invece soltanto 618 gli operai 

turi, porta ad un vicolo eia commerciale. e - gli impiegati assunti e 

cieco. SI deve quindi costringere quando alcuni di essi si licen- 

II mercato dell’auto attra- la Fiat ad un confronto glo- zlano, i loro posti non vengo- 

versa una crisi di assesta- baie su organizzazione del la- no assolutamente rioccupati, 

mento della domanda, che voro. Impegni di investimcn- tanto che da 640 si passa a 

non significa affatto il croi- to, garanzia del salario, co- 580 unità. Inoltre gli impian- 

lo del settore, ma impedisce noscenza e controllo pubbli- ti vengono utilizzati solo a 

alla Fiat di pianificare come co sui piani di sviluppo. Sul- metà, e la ristrutturazione 

in passato la produzione sul- le questioni degli investimen- resta ancora solo una paro¬ 
la base degli ordini inevasi, ti e della diversificazione la (presto non se ne parle- 

Dopo aver denunciato in pas- produttiva occorre aprire una rà neppure più). La logica 

sarò le distorsioni ~ causate campagna di massa, prima della spartizione del potere 

dallo sviluppo dell'auto, non che la Fiat ricorra a nuove affiora: da un lato il padro- 

possiamo oggi certo aggrap- strumentalizzaizoni terroristi- nato tessile (Mangeili) ab- 

parci a questa carta per- che con l’uso della cassa In- bandona il proprio settore 

dente. Lo sviluppo di nuove tegrazione. per investire in altri gros- 

produzioni, finalizzate alle ih.l.i. si gruppi finanziari, dall’altro 

riforme di struttura, si salda Irli Cnei® vOSTB y monopolio del settore 

_ —(Bloch) tenta di accentrare 

nelle sue mani tutta la pro¬ 
duzione. 

(dizioni disperate «S 011 , 11 ">^ ratto ^. om . mer ; 

* ciale fra OMSA e Bloch, si 

apre una fase nuova e più 
grave: piovono continue al- 
*1 • mm i • • larmanti richieste della Cassa 

à 11TÌ A flAl £ TAAll 1 Al Integrazione guadagni per gli 

f UJ.IU IIC1 I 1/d'lHV'l operai. A 220 di loro tocca 

questa sorte e dopo pochissi- 
» • . • mo tempo tutta la man odo- 

ustionati a Cuneo 

wv v/ M.AB.W sione intema prima e del 

dovrebbe produrre ossigeno li ha avvolti e li ha tresfor- lungo ^ *tenace 

par le bombole e azoto per la mali in torce umane. Imme- frnowrvf^ ajinhe contro 
vicina vetreria di Vernante, datamente soccorsi (un setti- 
I tecnici erano da poco mo lavoratore si è ustionato 
scesi nella «fossa» profon- durante le operazioni di soc- “aliatici egemoidzzati dalle 
da 4 metri che circonda la corso) venivano trasportati forze più arretrate della de 
colonna: lavoravano in tuta all’ospedale Santa Croce di locale, suscl-a una nuova co- 
o In canottiera, facendosi lu- Cuneo. scienza ed ima grande cari¬ 

ce con una torcia elettrica I cinque più gravi sono sta- ^ di Iotta fra le lavoratrici 
ed avevano appena aperto I ti ricoverati al centro grandi e 1 lavoratori. Si accende la 

portelli per togliere una par- ustionati di Torino dove sta- battaglia per rivendicare non 

te del rivestimento interno di notte è deceduto Aldo Borghi, solo il pagamento dei sala- 
lana di roccia, quando una Rimangono disperate le con- ri contrattuali, ma per l’or- 
fiammata, uscita con un ru- dizioni del giovane Gian Pao- ganizzazione del lavoro, l’as- 
more simile ad uno scoppio, lo Orogni, di Aldo Saettone sunzione di nuove unità (si 

e di FTanco Selmi. tratta di 400 nuovi posti di 

- Intanto si fanno delle ipo- lavoro), cosi come prevede 

tesi: la fiammata potrebbe l’accordo di ristrutturazione 
essere stata originata dall’oc- fra Mangeili e Bloch. 
UCCIIpQlQ censtone di una miscela for- Forti scioperi, grandi azio- 

matasi nella «fossa» tra los- ni di lotta unitarie si sono 
liaròTiamlw P°’ i cu ]. era impregna- susseguiti in questi ultimi no¬ 
tili azienda * £,.!? na ' i L P00C * to * % ™ ve mesi: è infatti da ben 

. — nove mesi che i lavoratori non 

nel Solenti! percepiscono le somme della 

nei JUItniU cassa Integrazione. Il resto è 

LECCE, 21 dSS “to/S cronaca di Questi tfoml. Una 

Da tre giorni è occupato dai elettrica che illuminava l’am- 
lavoratori lo stabilimento della biente. viato 580 lettele di Itenria- 

« Salente industrie chimiche». Attorno alla «colonna» so- 

per la lavorazione della bauxite, no rimasti gli stracci, i sac- P° ?*** P®. r •u 1 ” ^ r ^ e TP‘ 
La lotta è stata decisa per chi bruciati nei tentativo di ingentissime somme dallo 
protestare contro la messa in spegnere le sei torce umane. stat ®' prlI ? a 
cassa integrazione di metà dei «Se fossero scesi con tute avanti», poi con i contribu- 
dnquanta dipendenti dell’indù- d’amianto — ci ha detto sta- U di Integrazione, ora u pa- 
stria. Sono in carso trattative notte un operaio, dell’IGT — drone paria di «alU coati e 
tra i sindacati, la direzione del- non sarebbe successo ». di difficoltà». 

risaltato» deila p ££^L per u . U L - Ulla Mandi 


basi rilanciare la produzione 
industriale? Mentre il nostro 
paese segna il passo nel set¬ 
tori di punta dello sviluppo 
tecnologico ed - industriale, 
proprio la Fiat dimostra co¬ 
me l'insistere su beni di con¬ 
sumo, tecnologicamente ma¬ 
turi, porta ad un vicolo 
cieco. 

Il mercato dell’auto attra¬ 
versa una crisi di assesta¬ 
mento della domanda, che 
non significa affatto il crol¬ 
lo del settore, ma impedisce 
alla Fiat di pianificare come 
in passato la produzione sul¬ 
la base degli ordini inevasi. 
Dopo aver denunciato In pas¬ 
sato le distorsioni causate 
dallo sviluppo dell'auto, non 
possiamo oggi certo aggrap¬ 
parci a questa carta per¬ 
dente. Lo sviluppo di nuove 
produzioni, finalizzate alle 
riforme di struttura, si salda 


quindi con un’esigenza ogget¬ 
tiva, sia per mantenere e 
sviluppare i livelli di occupa¬ 
zione, sia per rispondere al¬ 
le domande del mercato in¬ 
terno ed estero (soprattutto 
paesi in via di sviluppo) con 
beneficio della nostra bilan¬ 
cia commerciale. 

Si deve quindi costringere 
la Fiat ad un confronto glo¬ 
bale su organizzazione del la¬ 
voro, Impegni di investimen¬ 
to, garanzia del salario, co¬ 
noscenza e controllo pubbli¬ 
co sui piani di sviluppo. Sul¬ 
le questioni degli investimen¬ 
ti e della diversificazione 
produttiva occorre aprire una 
campagna di massa, prima 
che la Fiat ricorra a nuove 
strumentalizza izoni terroristi- 
che con l’uso della cassa in¬ 
tegrazione. 

Michele Costa 


È morto uno dei 7 tecnici 
rimasti ustionati a Cuneo 


dovrebbe produrre ossigeno 
per le bombole e azoto per la 
vicina vetreria di Vernante. 

I tecnici erano da poco 
scesi nella « fossa » profon¬ 
da 4 metri che circonda la 
colonna: lavoravano in tuta 
o In canottiera, facendosi lu¬ 
ce con una torcia elettrica 
ed avevano appena aperto i 
portelli per togliere una par¬ 
te del rivestimento interno di 
lana di roccia, quando una 
fiammata, uscita con un ru- 
more simile ad uno scoppio. 


Occupato 
ua'aziamla 
nel Salente 

LECCE, 21 

Da tre giorni è occupato dai 
lavoratori lo stabilimento della 
« Salente industrie chimiche », 
per la lavorazione della bauxite. 

La lotta è stata decisa per 
protestare contro la messa in 
cassa integrazione di metà dei 
cinquanta dipendenti dell’indu¬ 
stria. Sono in corso trattative 
tra i sindacati, la direzione del¬ 
l’azienda ed il prefetto per la 
rlaotuskM della nrtaoM. 


li ha avvolti e li ha trasfor¬ 
mati in torce umane. Imme¬ 
diatamente soccorsi (un setti¬ 
mo lavoratore si è ustionato 
durante le operazioni di soc¬ 
corso) venivano trasportati 
all’ospedale Santa Croce di 
Cuneo. 

I cinque più gravi sono sta¬ 
ti ricoverati al centro grandi 
ustionati di Torino dove sta¬ 
notte è deceduto Aldo Borghi. 
Rimangono disperate le con¬ 
dizioni del giovane Gian Pao¬ 
lo Orogni, di Aldo Saettone 
e di FTanco Selmi. 

Intanto si fanno delle Ipo¬ 
tesi: la fiammata potrebbe 
essere stata originata dall’ac¬ 
censione di una miscela for¬ 
matasi nella « fossa » tra l’os¬ 
sigeno, di cui era impregna¬ 
ta la lana di roccia, e un 
qualsiasi comburente, forse 
anche l’unto delle tute Indos¬ 
sate dai tecnici. Ma ci deve 
essere stata una scintilla, far¬ 
se provocata dalla torcia 
elettrica che illuminava l’am¬ 
biente. 

Attorno alla «colonna» so¬ 
no rimasti gli strecci, i sac¬ 
rili bruciati nei tentativo di 
spegnere le sei torce umane. 
«Se fossero scesi con tute 
d’amianto — ci ha detto sta¬ 
notte un operaio, dell’IGT — 
non sarebbe successo». 

t. C 


Verrà presidiata piazza De Ferrari 


Manifestano a Genova martedì 
marittimi, portuali, cantieristi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21 

La politica ohe il governo 
Rumor porta avanti ned set¬ 
tore marittimo-portuale incon¬ 
tra una sempre più decisa op¬ 
posizione. La lotta che già 
impegna gli equipaggi, gii 
operai e gli amministrativi 
delle quattro società di navi¬ 
gazione di preminente interes¬ 
se nazionale Italia, Uoyd Trie¬ 
stino, Adriatica e Tirrenia, che 
si battono fermamente contro 
la minaccia di immediato di¬ 
sarmo di tutte le navi passeg¬ 
geri della FinmaTe, e dei 
portuali di tutte le categorie, 
impegnati nel rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, è 
destinata ad accentuarsi e ad 
a'Hargarsi. Un momento di sin¬ 
tesi di questa mobilitazione 
per conquistare migliori con¬ 
dizioni di vita e una poli¬ 
tica marinara radicalmente 
nuova e finalizzata al soddi¬ 
sfacimento delle esigenze del¬ 
l’apparato economico produt¬ 


tivo del paese, si avrà mar¬ 
tedì prossimo. 54 

E 24 settembre scenderà*!-* 
no in lotta, difatti, marittima,' 
portuali, cantieristi e ripa¬ 
ratori navali. I lavoratori di 
tutte queste categorie presie¬ 
deranno in continuazione 
piazza De Ferrari, per riba¬ 
dire, la necessità di una tra¬ 
sformazione organica e razio¬ 
nane della flotta pubblica, 
potenziandone il settore da 
carico e spedalizzato (conte¬ 
stualmente ai disarmo gradua¬ 
le di quelle navi passeggeri 
che 4 fatti dimostrano supe¬ 
rate), del risanamento della 
Frnmare, correlato ad una po¬ 
litica di sviluppo dei cantie¬ 
ri di costruzione e di ripa¬ 
razione navale, defila defini¬ 
zione di una politica di am¬ 
modernamento e potenziamen¬ 
to del sistema portuale, rin¬ 
novandone e democratizzan¬ 
done 1’assetto gestionale. 

Nel coreo della giornata 
di lotta del 24 settembre, 
oi saranno fermate di lavo¬ 


ro a bando di tutte le navi 
presenti in porto. 

Uno del punti focali del¬ 
la manifestatone di martedì 
sarà rappresentato dalla tur¬ 
bonave «Michelangelo», una 
dolile ammiraglie (con la Raf¬ 
faello) della flotta mercantile. 
11 transatlantico, cl\e giun¬ 
gerà domani a Genova di 
ritorno da una crociera me¬ 
diterranea (alla quale tm par¬ 
tecipato anche la figlia del 
ministro Coppo, « 1'affonda- 
tore di turno»), dovrebbe ri¬ 
partire alle 11,30 di marte¬ 
dì per la nuova crociera. In 
partenza sarà tuttavia ritar¬ 
data dallo sciopero dell’equi¬ 
paggio il quale inarocieirà le 
braccia dalle 8 alle 18. 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione di martedì avvengono 
in coincidenza delllncontro 
che il ministro della marina 
mercantile avrà con le federa¬ 
zioni marinare e con gii espo¬ 
nenti della Finmare. 

Giuseppe Tacconi 


Ripresa dopo una settimana caotica 

Borsa: aiuti a speculatori 
a danno dei risparmiatori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

La ripresa di venerdì alla 
borsa valori di Milano ha 
concluso una settimana agi 
tata, caratterizzata da forti 
ribassi, da colpi di scena e 
da pericoli di crack. la schia¬ 
rita non fuga affatto le inco¬ 
gnite che pesano sulla borre, 
che verranno perciò a matu¬ 
razione con il pagamento dèi 
saldi di fine settembre. La si¬ 
tuazione di pericolo grave 
continua a sussistere per al¬ 
cuni gruppi finanziari, noti in 
borsa come «speculatori d’as¬ 
salto ». E’ ormai accertato 
che il gruppo Pagliarolo (Fi* 
narco) dopo le voci corse e 
poi smentite sul crack di do¬ 
dici miliardi, si trovi real¬ 
mente in gravi difficoltà. Pa¬ 
gliarolo aveva una posizione 
di riporto (o credito) con la 
ex Banca privata finanziaria 
di Sindona, per tre miliardi 
di lire. Poi è venuto il crack 
di Sindona, il «salvataggio» 
da parte del Banco di Rama, 
(130 miliardi è la cifra per 
ora ufficiale) la creazione del 
consorzio fra banche IRI per 
la messa in liquidazione, co¬ 
prendo le perdite, della Ban¬ 
ca Privata Italiana, nata dal¬ 
la fusione fra le due banche 
di Sindona (la «Privata Fi¬ 
nanziaria» appunto e la Ban¬ 
ca Unione). Pagliarolo lo sta¬ 
rebbe infatti trattando per 
avere il rinnovo di questo ri¬ 
porto e si dice, garanzie an¬ 
che per 11 futuro. 

Il democristiano “ di destra 
Mario Dosi, presidente di ima 
società facente capo alla Fi- 
narco di Pagliarolo e delì’INA 
è già saltato dalla barca. In 
segno di avvertimento, dimet¬ 
tendosi dalla «Centenari e Zi¬ 
nchi», il titolo più tartassato 
in borea. 

La sorprendente denuncia 
del banco Ambrosiano — fat¬ 
ta nel coreo della settimana 
— di aoscure manovre» ri¬ 
bassiste contro ì titoli facen¬ 
ti capo a questo Istituto, (Cen¬ 
trale, Toro e altri) può si¬ 
gnificare questo: che l’Am¬ 
brosiano non aveva più la 
forza finanziaria necess ar ia 
per difendere 1 corsi dei suoi 
titoli (cioè per comprare i 
titoli offerti in massa) che 
era quindi in una crisi di li¬ 
quidità. Le ragioni di questa 
crisi andrebbero però cer¬ 
cate — si dice — sul mercato 
degli eurodollari (il Banco ha 
numerose attività all’estero), 
in certe speculazioni sul cam¬ 
bi, ma vanno anche ricerca¬ 
to — non si dimentichi — nel 
rigonfiamento di certi titoli 
(Centrale, Toro ecc.) avvenuti 
nella prima parte de» '74. Og¬ 
gi le tensioni monetarie, la 
crisi di liquidità, non permet¬ 
tono neanche a un istituto pri¬ 
vato della consistenza delio 
Ambrosiano di fronteggiare la 
corrente del ribassi e difen¬ 
dere a malapena le quotazio¬ 
ni. Ma parlare di «oscure 
manovre» che senso ha? Car¬ 
li aveva a suo tempo criticato 
i metodi «bancari» di Ro¬ 
berto Calvi, il factotum del 
Banco Ambrosiano 

Ma Carli non prese nessu¬ 
na misura cautelativa, o per 
meglio dire, preventiva a di¬ 
fesa del risparmiatori. E’ ve¬ 
ro, oggi si scontano gravissi¬ 
mi «errori politici» e manca¬ 
te riforme da parte del go¬ 
verni dominati dalla DC o per 
inerzia o per troppo «lasciar 
fare» le autorità monetarie. 
Guido Carli in testa, in meri¬ 
to alla riforma delle borse, 
del mercati finanziari, del 
credito, alia riforma delle so¬ 
cietà per azioni, riforme sem¬ 
pre promesse e mai attuate. 

Sindona è andato a gambe 
all'aria (altri sono attesi al 
varco), eppure fra Banca 
Unione e «privata finanzia¬ 
rla» aveva anoh’esso una di¬ 


screta disponibilità di deposi¬ 
ti e perche? Perchè ì Sindona 
(e i Calvi) allettano 1 deposi¬ 
tanti con tassi di interesse 
molto favorevoli. Così fece la 
SPI, la famosa società finan¬ 
ziarla di quel tale defunto che 
donò un’altare alla chiesa di 
San Pietro in Ciel d’Oro a Pa¬ 
via, crollata intorno al ’64; 


così fece l’ineffabile Marzol* 
lo attraverso il Banco di San 
Marco (poi rilevato dal Ban¬ 
co Ambrosiano insieme alla 
Banca Cattolica del Veneto) 
casi ha fatto Sindona. E ban¬ 
chieri come Calvi di che ri¬ 
sma sono? 

Romolo Galimberti 
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Marcello Montanari 
TEORIA E MOVIMENTO 
NEL PARTITO 
COMUNISTA 
FRANCESE (1959-1973) 
Antologia critica 

Dalla m. mova classe operaia » 
al « maggio ’68 » alla « rivo¬ 
luzione in Occidente » i temi 
e i documenti indispensabili 
per la valutazione dell’espe¬ 
rienza teorica del marxismo 
francese 

«Ideologia e società», pp. 
302, L 4.500 


SOCIALISMO 
E SOCIALDEMOCRAZIA 
TEDESCA 
a cura 

di Eberhard Schmldt 

Chi sono e che cosa vogliono 
gli « Jusos » 

« Dissensi », pp. 236. L. 2.200 

Antonino Uccello 
CARCERE E MAFIA 
NEI CANTI POPOLARI 
SICILIANI 


Silvano Filippelli 
GLI ARGINI ALL'ARNO 

Beni culturali e demo¬ 
crazia nell’esperienza 
toscana 


9 . 







«Atti», pp. 248, ili., L. 2.600 


«Atti», pp. 130, III.. L. 1.600 

• « * « , 

Roberto Zapperi - ; 

PER LA CRITICA 
DEL CONCETTO 
DI RIVOLUZIONE 
BORGHESE . 

La politica di Sieyes 

«Temi e problemi», pp. 1M, 
L. 2.500 

Marco Calamai 

LA LOTTA DI CLASSE 

SOTTO 

IL FRANCHISMO 

Le Commissioni operaie 

prefazione 

di Sergio Garavini 

«Atti», pp. 312, L. 2.500 

Viktor Sklovskij 
LA MOSSA 
DEL CAVALLO 

Letteratura e rivoluzione nei 
saggi e feuilletons del giova »h 
S klovskij 

« Dissensi ». pp. 200, L 1.400 


Riforme e potere 

crii—» gmrftatfa 

Pietra Barvctkwa « Gianni BalwtiKr 


Forze armate 
c demoera/ia 



Pietro Bara-Ut ma 
( iiiwpjK ( octurri 

Stato 
e giuristi 
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L’inchiesta sul caso Sogno e le attività eversive 


Quattro banditi all'assalto d'una villa in Sila 


TRAME NERE: AVVISI Terrorizzata la famiglia 
?L¥i™ fl ?.. fl ™ spariscono col bambino 


I REATO AD ALTRI 
ESPONENTI MISSINI 

i 

Sono sedici e riguardano ex candidati, dirigenti di sezione, noti pic¬ 
chiatori - Complessivamente le comunicazioni giudiziarie sono ormai una 
cinquantina - Previste per i prossimi giorni altre iniziative degli inquirenti 

Dalla nostra redazione Torino, 21 

. Stamane si è potuto fare un bilancio, almeno dal punto di vista quantitativo, del lavoro 
compiuto finora nel corso dell'inchiesta sulle trame nere. In questura si sono anche conosciuti 
t nomi di altri sedici fascisti raggiunti dagli avvisi di reato. Complessivamente, le comu¬ 
nicazioni giudiziarie emesse dalla magistratura torinese sono una cinquantina. Riguardano 
tutte il reato di cospirazione politica mediante associazione. La polizia ha ritirato il passa¬ 
porto a tutti i destinatari, alcuni dei quali hanno anche ricevuto il mandato di compari- 

/ione e sono già stati interro- - 

gati. In precedenza il giudice ti democratici che fu compiuta 
aveva firmato 17 mandati di utilizzando una vettura di pro- 
Interroqazione cattura, 14 dei quali sono stati prietà del segretario della fede- 

3 _ eseguiti. Tra i latitanti vi sono razione torinese del MSI e con- 

. il torinese Salvatore Francia, sigliere regionale, Domenico 

di governo considerato il « teorico » di « Or- Curci. 

° _ dine nuovo», che pare si sia Eraldo Capitini: 4G anni, di 


Il sequestro venerdì sera - Francesco, 10 anni, è il secondo dei 5 figli del presidente del¬ 
l'opera Sila - Legati genitori e parenti, razziati soldi e gioielli, poi la fuga a bordo di un'auto 


INTERESSANTE PRINCIPIO SULLE « QUERELE DI PARTE » 

Archiviata denuncia di Rauti 
contro il segretario del PSI 


Chiarezza 
sul magistrato 
di Lanciano 
e il figlio 
agente SID 


dine nuovo», che pare si sia Eraldo Capitini: 4G anni, di 
rifugiato in Spagna, e il capi- Albenga, via Tarlano 33; era 
tano della falange franchista uno dei neofascisti che si « ad- 
Louis Garcia, che sarebbe il destravano » nel campo parami- 
« corriere » del traffico di anni iitare scoperto sul Monte Jaffe- 
che si svolgeva tra l'Italia e la rau, vicino a Bardonecchia, nel- 
penisola iberica, dove gli estre- l’agosto del 1970. 


Un Interessante principio in j affermato che il compito del ad organi periferici e a de- 

materia di procedura penale PM non deve limitarsi a tra- teiminatl responsabili della 

per quanto riguarda 1 reati smettere gli atti al tribunale, stampa e propaganda. Il giu¬ 
di diffamazione a mezzo stam- ma esaminare attentamente dice dott. Michele De Domi- 

pa è stato ribadito dal so- la denuncia e darò una valu- nicls del tribunale penale ha 

stltuto procuratore della Re- tazlone onde accertare la fon- aocoitn la richiesta dei pm 


pubblica dott. Antonio Scopel- tìatezza o meno della que 
liti cui era giunta una que- stlone. Nel caso specifico il 
rela da parte del fascista fascista Pino Rauti aveva 


Qfmna Nel raso stwificò 11 e cosl ,a ò uerela è stata ar ' 

fiSta Pino bISm avevi definitivamente. Que- 


rela da parte del fascista 1 fascista Pino Rauti aveva wuvmui ^uc- 

Pino Rauti contro il PSI, nella chiesto al segretario del PSI s * a procedura, come hanno 

oersona del suo segretario po- un risarcimento di mezzo mi- sostenuto 1 magistrati, è con¬ 


persona del suo segretario po 
litico on. Francesco De Mar 


Bardo di lire da versare alle forme a quanto stabilisce la vocato Cribari er * a rincasat0 


misti neri in casa nostra con¬ 
tano su solidi appoggi. 


Ed ecco gli altri nominativi: 
Fabrizio Magrini. 21 anni, abi- 


Le cifre sono queste. Il resto tante a Livorno in via Monte 

sono illazioni, voci campate in bello 90: Emanuele Basile, 4£ 


aria o. c'è da supporre, interes- anni, di Asiago: Leone Mazzco, Nuovo», 

sati tentativi di fare del «poi- 34 anni, di Zingonia (Bergamo): Il dott. Scopelliti ha rite 

verone » attorno all’inchiesta. Gabriella Marchini. 33 anni, abi- nuto un diritto-dovere esami 

di creare diffidenza o incredu- tante a Torino in via Pastrongo nare i termini della querela 

lità. In un breve scambio di 20: Luisella Moltarotti. 21 anni. prima di Inviarla, come vuole 


le- I deputato missino amico di in cui si indicavano Rauti, atti direttamente al tribunale Una breve sosta presso la vil- 
49 I Froda, fondatore di «Ordine Preda e Ventura responsabili penale affinchè giudichi 6Ul ]a j e 5 convenevoli di 


per la strage di piazza Fon 
tana. 


reato di diffamazione a mez¬ 
zo stampa e con 11 rito diret¬ 


ti! creare diffidenza o incredu¬ 
lità. In un breve scambio di 


nuto un diritto-dovere esami- Il PM dott. Scopelliti, nella t:ssimo, significa porre un cit- 
nare i termini della querela sua ordinanza inviata al giu- tedino nelle vesti di impu- 


frasi coi cronisti, il giudice Alberto Tazzcni, 22 anni. Ma- 


istruttore Luciano Violante ha 
detto d’aver ricevuto il dispac¬ 


cano Girardello, 33 anni, Ga¬ 
stone Tarasconi. 45 anni. Ma- 


ciò di un’agenzia romana nella rato Barbato, 19 anni, tulli di 
quale si dava notizia di indagi- Torino e Luigi Maggim 24 anni 


RJFTI 91 ^ uuva ui iiiuagi* 1 orino e ì^i 

Avrà una ripercussione in 2,, 1 " g”VÌ! 8 !ii ® p P f“2 1 en ™; i di Livomo ' 
sviamento la vicenda del ffif * F Sf «f. 1 * S pa _ 
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giudiziaria, al > tribunale pe- querela sostenendo la estra- tadino stesso e ciò è ancor 

naie perchè proceda con 11 neità del segretario politico più grave quando l’unico eie- 

rito direttissimo nel confronti di un partito alla compila- mento contro di lui è soltanto 

dei presunto colpevole. In po- zione di materiali di stampa una querela presentata da un 

che parole il magistrato ha che vengono Invece affidati qualsiasi privato. 


Parlamento la vicenda del 
procuratore della Repubblica 
di Lanciano D’Ovidio e del fi¬ 
glio Giancarlo capitano dei 
Carabinieri in servizio al SED. 
L’on. Luigi Anderlini (indi- 
pendente di sinistra) ha in¬ 
fatti presentato ieri una in¬ 
terrogazione ai ministri di 
Grazia e giustizia e della Di¬ 
fesa. L’interrogazione è sca¬ 
turita in seguito alla rivela¬ 
zione di un quotidiano roma- 


dante Edgardo Sogno) e si af¬ 
fermava che Cesare Merzago- 
ra, Manlio Brosio e Beria D’Ar¬ 
gentine sarebbero stati tra gli 
indiziati: «Sono notizie — ha 
detto il magistrato — assolu¬ 
tamente infondate, non è vero 
che ci sia un’estensione a tap¬ 
peto dell’indagine. Il dott. Be¬ 
ria D’Argentine si è presentato 
come teste volontario ed è stato 


no (la notizia, mai smentita, ascoltato in quella veste. Né lui 

è stata poi ripresa anche da ne le altre personalità di cui 

altri giornali) secondo la qua- si è fatto il nome hanno rice- 

le il giudice istruttore di Rie- vuto la comunicazione guidi¬ 
ti Giampiero, che conduce l’in* ziaria ». 

chiesta sul campo paramili- j» Violante ha mantenu¬ 
tale fascista di Pian del Ra- t 0 jj sojjto, strettissimo riserbo 


scino e sulle trame nere, 
avrebbe emesso comunicazioni 
giudiziarie contro il procura¬ 
tore della repubblica D’Ovidio 
e il figlio Giancarlo. 

Nell'interrogazione l’on. An¬ 
derlini chiede di sapere « se 
e quali iniziative » siano state 
prese dai due ministeri nei 
riguardi del dott. Mario D’Ovi¬ 
dio e del capitano dei-carabi¬ 
nieri ’• Giancarlo D’Ovidio e 
■ quale sia in ogni caso « il giu¬ 
dizio dei due ministri su uno 
sconcertante episodio come 
quello che ha portato a dei 
seri sospetti di un rapporto 
tra un magistrato e un agente 
del SID a favore di un cittadi- 


sugli sviluppi dell’indagine. 
« Posso solo dire — ha affer¬ 
mando — che tutte le comuni¬ 
cazioni giudiziarie sono state 
emesse su richiesta della Pro¬ 
cura della Repubblica, dopo 
aver vagliato le documentazio¬ 
ni acquisite ». 

Il che significa che l’inchie¬ 
sta viene portata avanti in spi¬ 
rito di piena collaborazione da 
Procura e ufficio istruzione. 

Sono tutti elementi di destra 
coloro che hanno ricevuto la 
comunicazione giudiziaria? 

« Mi interessa quel che fan¬ 
no. non quel che pensano ». 

Uno del dirigenti del cosidet- 


Poche ore di pioggia hanno provocato la tragedia 

NUBIFRAGIO SCONVOLGE AVERSA : 
CINQUE MORTI E GRAVISSIMI DANNI 

Tra le vittime 2 bambini - Distrutta la stazione, centinaia di auto travolte dall’acqua e dal fango 
Un contadino folgorato dai fili dell’alta tensione - Azione dei comunisti per immediati soccc»si 


Dai nostro inviato 

AVERSA. 21. 


vano da Giugliano, Parete, Vil- 
laricca e Marano in località 


r * fo 

* _ a. 



Quattro tersone annegale, un riera d’acqua s’è abbattuta sul- 
uomo folgorato, la stazione del- le auto che i>ercorrevano la 



j le Ferrovie dello Stato di San- 
! t’Antimo letteralmente distrut- 
i ta: questo il tragico bilancio 


strada ; statale. * - * . 

« Avevo davanti a me trenta 
centimetri d’acqua — ci ha 


di poche ore di violentissima detto un automobilista — poi 


no nei confronti del quale la to « Comitato di resistenza de¬ 
magistratura reatina aveva mocratica » di Milano (l’orga- 
spiccato mandato di cattura nizzazione messa in piedi dal- 




!» » 
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pioggia che s’è abbattuta sul- 
i’Aversano al confine tra le 
provincie di Napoli e di Ca- 


d’improvviso ho visto levarsi 
come un muro d’acqua che è 


nel quadro della lotta contro 
il terrorismo». 


l’ex ambasciatore Sogno per fi¬ 
ni tutt’altro che democratici), 
è stato convocato a Moncalieri 
dove oggi era in programma il 
confronto di Sossi e Amerio coi 
Ad Andria detenuti Curdo e Franceschini. 

__ appartenenti alle sedicenti «Bri¬ 
gate rosse». Che significa? 

«Non mi risulta, al momento 
UDDIIQail attuale, che esistano rapporti di 

** alcun genere tra l’inchiesta che 

■ • • • conduco e quella relativa alle 

rellQIOSI O «Brigate rosse». 

® Ieri sono state effettuate nuo- 

• • ve perquisizioni, «Non a Tori- 

rmorire no». Nei prossimi giorni vi sa- 

a*" ranno altri interrogatori e « ul- 

s|l # * teriori aiti giudiziari». 

StitUtO ner 11 dott - Violante ha anche 

■ precisato che la comunicazione 

■ - giudiziaria è atto che non ob- 

hrmriirniinnti Mte» chi ,a riceve a p resentar * 

flUVIU ItU pfJUII si a i magistrato. Se ne deduce, 

insomma, che Sogno non è ri- 
cercato, e se vuol fare il « clan- 
n ti . j • destino* sono affari suoi. 

Dalla nostra redazione m eccod all - elenc0 && in _ 

BARI, 21 diziati di reato. Una parte dei 

La « Casa dei pìccoli Quar- nomi era già nota: quelli, ad 

to di Palo* di Andria deve es- esempio, di Sogno, Martini. Mau- 

sore riaperta e il personale li- rino. Borghesio, e quelli dell’ex- 

cenziato deve essere riassunto. segretario repubblichino di Bolo- 

perchè i licenziamenti furono de- gna Giorgio Pini, del suo « ca- 

terminati da motivi antisindaca- merata * torinese Mario Pavia, 

li. Questo ha deciso il pretore dell’avvocato veneto Fante, del 

di Andria. dott. Bracciodieta. dirigente industriale Enzo Luc- 

ne!la sentenza emessa nella tar- ca. insieme a quelli di altri e- 

rìa serata di ieri, a conclusione sponenti minori dell’oltranzismo 


serta. Un disastro di queste precedevano ». In una di queste 

proporzioni non si ricorda ad vetture c’era anche il mare- 

Aversa a memoria d’uomo. La sciallo di PS. Renato Fiorito di 

città è completamente sconvolta. 48 anni. E’ morto annegato. 

Le strade sono state trasfor- Gli altri morti sono Eugenio 
mate in torrenti melmosi. Oltre Manganello, di undici anni, la 


150 automobili sono state sca¬ 
raventate l’una contro l’altra 
dalla violenza delle acque. 


dalla violenza delle acque. ladino, di quattro anni. Euge- Sta di fatto che i due bandi- 
« Sembrava di rivedere le sce- nio Manganello e la nonna ti, seguiti da Francesco, han- 

ne dell’alluvione di Firenze — ci erano a bordo di un’automob;- no lasciato la villa e sono sa- 

hanno detto alcuni testimoni — i e sorpresa dal nubifragio tra Htl sulla macchina di proprie- 

quando le auto venivano tra- Melito ed Aversa: non sono riè * a della sorella dell’avv. Cri- 


sportate come giocattoli dal- seiti a sfuggire in tempo alla 


ALLAGAMENTI A BOLOGNA 

Anche ieri il maltempo ha colpito vaste zone dell'Italia. Tem¬ 
porali e raffiche di vento hanno investito particolarmente le 
regioni centrali. Allagamenti si sono verificati nei centro di 
Bologna (come si vede nella foto che mostra alcune auto som¬ 
merse dall'acqua all'imbocco del cavalcavia di via Massarenti) 


l’acqua ». 

Il temporale, cominciato nel 
primo pomeriggio, non faceva 
presagire così tremende con¬ 
seguenze. Hanno ceduto gli ar¬ 
gini di alcune « vasche di rac¬ 
colta * delle acque luride pro¬ 
venienti dai comuni a nord di 
Napoli. Le vasche, che sono 
alla periferia di Aversa in lo¬ 
calità Cappuccini e che furono 
realizzate quindici anni fa in 
seguito ad un’altra alluvione, 
si sono riempite in pochi mi¬ 
nuti e i collettori di scarico 
hanno ceduto. Il collettore « An¬ 
narosa ». che fa defluire le 
acque verso il Volturno, in bre¬ 
vissimo tempo si è riempito; 
si è formata cosl un'ondata 
che ha raggiunto la statale nel 
punto in cui collega Melito ad 
Aversa. Le acque sono confluite 
| esattamente sul km. 218.400 riu¬ 
nendosi a quelle che proveni- 


piena e sono stati travolti Alla 
guida dell’automobile era il pa- 


sulla quale viaggiavano è stata 
travolta c si è capovolta. Fran- 


banditl hanno abbandonato la 
villa dileguandosi con una 


cesco Pailadino è riuscito ad macchina che era stata nota- 
estrarre dall’auto tre figli; per ta ferma in mezzo ai pini, a 
Massimo, però, non vi è stato circa 200 metri di distanza 


nulla da fare. 


dalla villa dell’avv. Cribari. 


I tre fratelli di Massimo sono da un cantoniere che era pas- 


ricoverati all’ospedale civile di 
Aversa, dove sono state medi¬ 
cale per contusioni una decina 


sato di lì intorno alle 20. Il 
cantoniere però non ha potuto 
scorgere nè la targa nè il ri¬ 


di persone, qua^i tutti automo- po di auto, ha solo intravisto 
bilisti sorpresi alla guida delle la sagoma. 


autovetture travolte dallo stra¬ 
ripamento delle acque del col¬ 
lettore. Nessuno è stato giudi¬ 
cato grave. 


Intanto da Gricignano giunge- sigaretta. 


Nel posto indicato questa 
mattina gli inquirenti hanno 
trovato per terra due calze- 
maglie e numerose cicche di 


di un processo protrattosi per nero. Ncirclenco si aggiungono 
10 udienze. ora questi nominativi in gran 

L’istituto, che ospitava 120 barn- I’ ar * e di noti esponenti missini, 
bini bandicappati, venne chiuso Adriano Ca vallerà. 33 anni, di 

improvvisamente il 22 agosto Vcrbama. già indiziato di reato 


improvvisamente n zz agosto 
scorso, su decisione dei Padri 
Trinitari che Io dirigono. I rc- 
ligio-.i decidevano, senza nem¬ 
meno consultare l'équipe medi¬ 
co - pedagogica, di trasformare 
l’i>tituto da internato in semin- 
teniato. e di conseguenza veni¬ 
va licenziato il personale di as¬ 
sistenza (ben quarantadue per¬ 
sone). 

Oltre a violare la convenzione 
con il ministero della Pubblica 


(e poi prosciolto) per atti di vio¬ 
lenza fascista a Milano: ultima¬ 
mente ricopriva incarichi a li¬ 
vello provinciale nella Federa¬ 
zione del MSI di Novara: è 
stato anche candidato nella li¬ 
sta missina per le ultime elezio¬ 
ni comunali a Verbania. 

Alfredo Muttazzi: 27 anni, ti¬ 
tolare di una ditta di carburan¬ 
ti. anche lui candidata per il 
MSI nelle comunali del 1970 a 


LE INDAGINI SULLE SEDICENTI « BRIGATE ROSSE » 

Curcio e Franceschini a confronto 
con Amerio e . il giudice Sossi 

Presentì alcuni testimoni — Trasferiti a Moncalieri i due arrestati indicati come 
i capi della organizzazione — Eccezionali misure di sicurezza — Gli ex seque¬ 
strati hanno ascotfafo le voci di coloro che potrebbero essere sfati i loro rapitori 


va la notizia cr.e un contadino 
di 41 anni. Andrea Russo è mor¬ 
to folgorato. 


L'allarme è stato dato ver¬ 
so le ore 22,30 dallo stesso 
avv. Cribari il quale dopo es- 


Appena la notizia si c diffu- sersi liberato dei legacci e 
sa in Aversa sono stati orga- aver ijbe ra to gli altri familia- 
mzzati ì soccorsi e ì consiglieri r j > g andato personalmente ai- 
comunali del PCI hanno imme- j a cadmia dei carabinieri di 
datamente raggiunto il munì- g an Giovanni in flore per de- 


cipio per sollecitare il coordi¬ 
namento degli interventi volti 
anche a assistere quanti si so¬ 
no trovati in difficoltà per l'al¬ 
lagamento delle abitazioni m 
seguito alio scoppio dell'alveo 
« Annarosa » 

II compagno on. Angelo Jacaz- 


nunciare l'accaduto. Immedia¬ 
tamente è iniziata una vasta 
e complessa operazione di po¬ 
lizia alla quale partecipano 
migliaia di uomini. Reparti di 
agenti di pubblica sicurezza, 
carabinieri, guardie forestali, 
polizia stradale, agenti del di- 


TORINO. 21. 


na e se fecero parte dei co- t grande casa automobilistica 


Istruzione, che aveva affidato , Verbania. 


Renato Curcio e Alberto siddetti « tribunali del popo- • torinese si sono allora fatte 


ai religiosi le scuole speciali 


Salvatore Cota: ragioniere, a- 


(cihi una durata dell’anno scola- bitante a Torino in via Bibiana 


siico di undici mesi) per ì ra¬ 
gazzi handicappati, le organiz¬ 
zazioni sindacali vedevano nel 
licenziamento del personale una 


60. segretario della sezione del 
MSI di Borgo Vittoria; il 20 no¬ 
vembre del '64 partecipò con il 
capogruppo del MSI in Consiglio 


Franceschini, i due giovani lo » • ascoltare le voci — normali e 

tratti in arresto la scorsa set- L’esito della prova, anzi del- j aiterete con particolari ac- 
timana come membri delle le diverse prove effettuate, è ' corgimenti — del Curcio e 

sedicenti « brigate rosse ». so- coperto dal segreto istrutto- ! del Franceschini. Poi c’è sta¬ 
no stati messi a confronto rio. Dalle poche parole prò- to il confronto all’americana 


, » . . » -i i await, astuti uti uj 

V" E ‘ rfn £ staccamene cinofilo di Vibo 

adozione di provvedimenti ade- 

SS ’,sr aCMdU, ° C “SSVSne’" 

' T1 ,- r A -- principalmente ! posti dell’al- 

Il nubifragio, che s t jdilwt ^ipìanb sitano alla ricerca del 

luto anche su Sant Antimo, ha D 


no stati messi a confronto | rio. Dalle poche parole pro- 
con il dirigente Fiat Ettore nunciate dai giudici e dagli 


letteralmente distretto la sta¬ 
zione delle Ferrovie dello Stato 


ragazzo e dei suoi rapitori. 
Finora però nessuna traccia. 


faccia a faccia rapiti e pre- 


azione contraria ai principi fis- comunale Ugo Martinat e con cq,,, chp f„ r ono entrambi 

vittime, rispeummente. nel 


Amerio e col giudice Mario > avvocati sembra però che né sunti rapitori, in un vano nel 
Sossi, che furono entrambi | Amerio né Sossi siano stati in quale si era cercato di rico- 
vittime, rispettivamente nel ; grado di riconoscere inequi- struire la « prigione » in cui 


c la violenza delle acque ha di- 

velto un tratto della linea fer- nemmeno la macchir» che e 


x• » _ _ - , . * * . viuuirc, iu>iA;bbivdiiiciiu; litri tauiu ui nrcuui- 

*o p o ,. f . , . redazione torinese dell c Unita » dicembre "73 e neiroprile di vocabilmente nei due detenuti 

,n v, 2 Ccrna,a; S on quest’anno, dei sequestri com- gli autori dei sequestri. 

Piuti dall’organizzazione di La serie di confronti - non 


pendenti perchè, aderendo alla squadracela capeggiata da Otcl 
CGIL, essi avevano dato vita lo Barontini, tentò un’incursiorx 
all’interno dell’istituto ad un’or- nella sala del Consiglio comuna 


furono rinchiusi Amerio e 
Sossi. Mario Sossi, tornato li 


La serie di confronti — non bero dopo la brutta avventu¬ 


rata provoncando l’interruzio¬ 
ne del traffico. 

L'opera di soccorso è in pie¬ 
no svolgimento: famiglie di con¬ 
tadini rimasti isolati nelle loro 


• f. - . . . , UCMi VZ1 Ul *Vr Ut « V.VIUÌVIU/) I1VI1 I UV4U UV^/V HI V» MVW lUlhU* • --- _- -- 

io Baronum, tento un incursione criminali provocatori. Alla ancora terminata nel momen- ra, aveva descrìtto i suoi car- abitazioni coloniche sono state 

natio colo Hai faneirtlm aamnn o _ - » , .... .1.. ... ?__i_. J.: 


gamzzazione sindacale che era 
di\entata « una spina nel fian¬ 
co > dei religiosi. Per giunta, 
durante, il processo sono emersi 
anche episodi di favoritismo ver¬ 
so gli aderenti alla filofascista 
CISNAL. verso cui andavano Je 
simpatie del rettore. 


le di Torino, prontamente stron¬ 
cala dalla reazione dei consiglie- 


« ricognizione » hanno parte¬ 
cipato anche parecchi testi¬ 
moni: tre genovesi che assi- 


Ùe, anU £ asc, . sU: . cand ' dat0 ,. j e J stettero al rapimento di Sos- 


MSI nelle elezioni comunali del 
’70 a Torino: arrestato nel '71 
per adunata sediziosa. 

Vittorio Pipino: abitante a To¬ 
rino in Corso De Gasperi 29. 


to in cui stendiamo questa ceneri come persone di cor¬ 
nota — si è svolta nella ca- poratura piuttosto snella. Sia 
serma dei carabinieri di Mon- il Curdo che il Franceschini 
calieri. Il Curdo, che è in dispongono invece di un fi¬ 


si; Enzo Pagnozzi e altri due prigione a Novara e il Fran- si co decisamente robusto. 


messe in salvo dai vigili del 
fuoco, dai carabinieri ed agen¬ 
ti di Pubblica Sicurezza. I vi¬ 
gili dei fuoco stanno cercando 
di riattivare il traffico sulla via 


esponenti dà cosiddetto « Co- ceschini, detenuto a Cuneo, Più tardi, è cominciato l’an- Appta dove molte automobili 

mitato di resistenza democra- sono stati trasferiti a Monca- dirivieni dei testimoni nelle sono capovolte, 

tica » di Milano, fondato da fieri, sotto forte scorta, poco sala dove si svolgeva il con- Secondo i primi calcoli i dan- 
Edgardo Sogno, ia cui sede dopo le 9. Poi sono giunti fronto. Pagnozzi, che neli’as- ni ammontano a varie centinaia 


servita per il rapimento. 

La direzione delle indagini 
è stata assunta dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Cosenza, dr. Alfredo Sera¬ 
fini, il quale è coadiuvato da 
numerosi ufficiali dei carabi¬ 
nieri e dirigenti della questu¬ 
ra di Cosenza. Tutti gli inqui¬ 
renti sono concordi nel rite¬ 
nere che si tratti di un rapi¬ 
mento a scopo di estorsione. 
L’aw. Leonardo Cribari, ol¬ 
tre ad essere presidente del¬ 
l’Opera Sìla, è infatti uno de¬ 


ll pretore ha date» ragione pi segretario defia. sezione del MSI fu assaltata da un « comman- Amerio. Sassi e i testimoni. salto alla sede del Crd era sta- di milioni. Le campagne del- gli uomini più ricchi della Ca 


sindacati e ha ordinato nel prov 
\edimcnto « la immediata cessa 
zinne di ogni attività discrimina 


San Secondo-Crocetta, anche lui 
candidato missino, alle comunali 
c tra gli autori degli assalti alla 


tona nei confronti del personale nostra redazione torinese e al 
dipendente e la cessazione e Consiglio comunale. 


do » di « brigatisti » il 2 mag- La prima fase della prova, to legato e Imbavagliate, ha l’Agro aversano sono coperte 
glo scorso; tre persone resi- presenti il giudice istruttore detto di non aver riconoscili- da un denso strato di melma, 
denti in Val Tidone, nel Ber- Giancarlo Caselli, il Sostituto to nel Curcio e nel Rance- Nel napoletano i Vigili del 


conseguente futura astensione Cosimo Camon: via San Dona- ima delle loro basi. stata un’audizione d! voci, estrema certezza. In alcuni 

dei comportamenti dannosi alla to 8 a Torino, noto picchiatore II confronto si proponeva di Sossi e Amerio non poterono documenti trovati addosso al 
salute psicofisica dei minori as- neofascista; condannato a un stabilire oon assoluta certez- mai vedere in volto i loro Franceschini ai momento del- 

fistiti, assicurando la sommini- anno di reclusione nel luglio za se 11 Curdo e il Prence- carcerieri che si mostravano la cattura, gli stesi che erano 

•trazione di vitto idoneo c la scorso per una spedizione punì- schini sono stati tra gli ese- solo incappucciati. Al magi- stati portati via dal « com- 

' fruizione dei servizi scolastici ». tiva contro un gruppo dì sluden- cutori dei sequestri di perso- strato e al dirigente della mando » dei a brigatisti ». 


Cosimo Camon: via San Dona¬ 
lo 8 a Torino, noto picchiatore 


gamasco, dove si crede che procuratore Caccia e l’awoca- schini gli aggressori: avreb- fuoco hanno risposto fino alle 

le « brigate rosse » avessero to difensore Di Giovanni, è be riconosciuto invece, con 21 ad oltre 80 chiamate per 

ima delle loro basi. stata un’audizione d! voci, estrema certezza, in alcuni verifiche od interventi. La piog- 


*gro aversano sono coperte labrta. Possiede un patrimonio 
i un denso strato di melma. j n terre, boschi, immobili che 
Nel napoletano i Vigili del viene valutato in diversi mi- 
°°è Hard! di lire. Si attende per- 


Sossì e Amerio non poterono documenti trovati addosso al già ha causato gravi danni a 
mai vedere in volto i loro Franceschini al momento del* Grumo Nevano, Giugliano, Vii- 
carcerieri che si mostravano la cattura, gli stessi che erano laricca. 


ciò da un momento all’altro 
che i rapitori si facciano vivi 
per far conoscere il prezzo del 
riscatto. 


Sergio Gallo I Oloferne Carpino 


L’ANNUNCIO CHE ANNUALMENTE 
INTERESSA LA VOSTRA BIBLIOTECA, 
LA VOSTRA FAMIGLIA, L’AVVENIRE 
CULTURALE DEI VOSTRI FIGLI 


LE LIBRERIE 


Nostro servizio 

)UERELE DI PARTE » Nuovo rapimento ieri sera 
-in Calabria. Il figlio dell’av¬ 
vocato Leonardo Cribari, pre- 

I le Bidente dell’Opera SUa (l’ente 

I# ^|| IVI regionale di sviluppo agrico- 
MI lo) e personaggio di rilievo 

delta DC calabrese, è stato 
1 1 I sequestrato da una gang di 

t jNS JS&i syrl&Ll malviventi e condotto via sot- 

ì ■ vi lo gli occhi dei genitori, di 

altri familiari e della gover¬ 
nante. . 

ad organi periferici e a de- il ragazzo rapito si chiama 
teiminatl responsabili della Francesco ed ha 10 anni. E’ 
stampa e propaganda. Il giu- n secondo dei 5 figli dell’av- 
d:ce dott. Michele De Domi- vocato Cribari. Il sequestro è 
nicls del tribunale penale ha avvenuto ieri sera intorno al- 


Ponte Mazzotta. Una vera bar- viventi dallo stesso Cribari 
riera d’acqua s’è abbattuta sul- perBando si trattasse di una 
le auto che nereorrevano la rapina, e 1 gioielli della mo- 


Dopo aver razziato denaro e 
gioielli e rinchiuso l’avv. Cri¬ 
bari in uno stanzino, due dei 


piombato sulle vetture che mi banditi avrebbero cercato di 

precedevano ». In una di queste portare via Costanza, la fi- 

vetture c’era anche il mare- gh a maggiore, che però si 

sciallo di PS, Renato Fiorito di sarebbe messa a gridare. A 


liti sulla macchina di proprie¬ 
tà della sorella dell’avv. Cri¬ 
bari — una FIAT 128 bianca 
targata CS 1000Q4 — che si 
trovava posteggiata nel giar- 


dre del piccolo Eugenio; tutta dino, mentre gli altri due ban- 

la famiglia abitava a Minturno. diti tenevano a bada ta fa- 

Massimo Pailadino, invece, miglia Cribari sotto ta minac- 

era a bordo della « 500 » gui- eia dei fucili. La macchina è 

data dal padre. Francesco, in- partita, non si sa se diretta 

sieme con tre fratelli. I Palla- verso Cosenza o verso S. Gio- 

dino erano diretti a Scauri, do- vanni in Fiore e dopo un’ora 

ve abitano, quando la vettura e mezza anche gli altri due 


I 



T 


1 



accolto ta richiesta del PM le 20,30 in Sita, precisamente 


in località Valle Piccola, a 10 
chilometri dì distanza da San 
Giovanni in Fiore, in una vil¬ 
la di proprietà del Cribari. 

Una mezz’ora prima l’av- 


tinu, per aver fatto afflig- I famiglie dei repubblichini ri- Costituzione in fatto di ri- da Crotone insieme al diret- 

gere del manifesti ritenuti i tenendo di essere stato diffa- spetto della personalità del t ore «enerale dpll’Onpm sìi-i 

difiamatori nei confronti del mato con manifesti del PSI cittadini. Infatti inviare gli e a |ue funzionari dell’ente 


rito, quindi gli ospiti erano ri¬ 
partiti alta volta di Cosenza. 
L’avv. Cribari li aveva ac¬ 
compagnati fino all’ingresso 


prima di inviarla, come vuole d’.ce del tribunale penale ha tato. Questa procedura di fat- della villa o nel rientrare ave- 

attualmente ta consuetudine chiesto , l’archiviazione della to lede l’onorabilità del cit- va lasciato ta porta socchiusa 

giudiziaria, al > tribunale pe- ouerela sostenendo ta estra- tadino stesso e ciò è ancor nvann trac/nrci nnehì ottimi 


quando 4 individui armati di 
fucili da caccia e pistole e 
coi visi coperti con calzema- 
glie hanno fatto irruzione nel¬ 
la villa sorprendendo l’intera 
famiglia Cribari riunita in un 
salone. Oltre all’avv. Cribari 
in casa c’erano ta moglie, si¬ 
gnora Franca, sua sorella, 
Marta Rita, che vive nella vil¬ 
la, la cameriera e 1 5 figli: 
Costanza 12 anni, Francesco 
10 anni, Maria Rita 9 anni, 
Eugenio di 7 anni, Giovanni 
di 5 anni. Sotto la minaccia 
delle armi i banditi hanno co¬ 
stretto tutti quanti a sdraiarsi 
per terra eppoi a ciascuno 
hanno legato le mani dietro 
ta schiena. Sembra che l’av¬ 
vocato Cribari abbia accen¬ 
nato ad una reazione che pe¬ 
rò è subito • rientrata in se¬ 
guito alle pressioni della mo¬ 
glie. I banditi comunque han¬ 
no preso tutto il denaro che 
aveva addosso l’avv. Cribari, 
esattamente 207 mila lire, 
probabilmente offerte al mal- 


MILANO 

LIBRERIA UNIONE 
Galleria Unione, 3 

ROMA 

LIBR. S. SILVESTRO 
P.zza S. Silvestro, 27/28 

VENEZIA 

LIBR, SERENISSIMA 
Mercerie San Zuiian 

MILANO 

LIBRERIA ACCADEMIA 
Gali. V. Emanuele II 17 

ROMA 

LIBRERIA VIMINALE 
P.zza Viminale 12/13 

PADOVA ~ 

LIBRERIA Gli NASID * 

Gali. S. Bernardino, 5 
% 

MILANO 

LIBRERIA MANZONI 

Via Manzoni, 38 

TORINO 

LIBRERIA GIOLITTI 

Via Giolittl, 3/C 

VERONA 

LIBRERIA GHEJUZZI 
C.so S. Anastasia, 7 

MILANO 

LIBR. BUENOS AIRES 
C. Buenos Aires, 42/3 

SAVONA 

LIB, DELLO STUDENTE 
Via Sormano. 9/R 

UDINE 

LIBRERIA FRIULANA , 
Via Carducci, 26 

MILANO 

LIBR. DEGLI EDITORI 
Via Paolo Sàrpi, 35 

BOLOGNA 

LIBR. ACCURSIO 
sottopass. Rizzoli, 18 

GORIZIA 

LIBR. PATERNOLII ... 
C.so Verdi, 50 

PAVIA 

LIBRERIA DEL CORSO 
C.so Cavour, 51 

REGGIO Eé 

LIBR. SELF SERVICE 
Via Enlllla S. Pietro, 7 

PALERMO 

LIBR. POLII EAMA . 
Via-Turati, 15 ’ 

VARESE 

LIBRERIA CARDUCCI 
Via San Martino, 2 

CREMONA 

LIBRERIA RENZI 

C.so Garibaldi, 22 

MESSINA 

LIBRERIA FERRARA 

V.le S. Martino, 86 

BRESCIA 

LIBRERIA MAMELI 

C.so, Mameli, 55/D 

PISA 

LIBRERIA ITALIA 

C.so Italia, 168 

BARI 

LIBRERIA INCONTRI 

Via Piccinnl, 1?5 

BERGAMO 

LIBRERIA CONTI 

Via XX Settembre, 21 

BRINDISI 

LIBR. AL CORSO 

C.so Garibaldi, 80 

TARANTO 

LIBR- MAGNA TREGIA 
Via Giovinazzl, 52 


, ♦ „ _ . glie che si trovavano -in . una 

stanza del pianò superiore 
i si.® della villa. 


VI INFORMANO CHE È INIZIATA IL 

21 SETTEMBRE 

E CONTINUERÀ’ PER 20 GIORNI 

LA TRADIZIONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

sonni «75% 

* * % .-A * ♦ * - ' 

DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
LIBRERIE CONVENZIONATE 
REMAINDERS CENTER 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75% 


48 anni. E’ morto annegato, questo punto i banditi avreb- 

Gli altri morti sono Eugenio bero ripiegato su Fran- 

Manganiello, di undici anni, la cesco, il quale sembra si sia 

nonna di questi, Giovannina offerto volontariamente di 

Pandolfi, di 64 e Massimo Pai- seguirli al posto della sorella, 

ladino, di quattro anni. Euge- Sta di fatto che i due bandi- 


MILANO 

libreria SEVESO 

Via Ponte Seveso, 40 

FIRENZE 

LIBRERIA S, LORENZO 
Borgo S. Lorenzo, 25/R 

GENOVA 

LIBRERIA D. FONDACO 
S. del Fondaco, 11/R 

MILANO 

BOOK CENTER 

Via Falcone, 4 

FIRENZE 

LIBRERIA DEL CORSO 
Via del Corso, 43/R 

GENOVA 

PICCOLA LIBRERIA 

Via Colombo. 12/R 

MILANO 

LIBRERIA SEMPIONE 
Piazza Gramsci. 10 

FIRENZE 

LIBR- BOOKMARKET 
Via Masaccio. 262 

VIAREGGIO 

GALLERIA DE'. LIBRO 
P.zza D Azeglic, 52 

MILANO 

LA BANCARELLA 

C.so Buenos Ayres. 75 

NAPOLI 

LIBRERIA MAROTTA 
Via dei Mille, 78/80/82 

PISTOIA 

BANCO LIBRI RESTA 
Galleria Nazionale 

MILANO 

LA BANCARELLA 

Vi* Sttlvlo, 45 

NAPOLI 

LIBRERIA RUBINO 

Via Monte Oliveto, 30/31 

LIVORNO 

CASA DEL LIBRO 

Via Grande. 149 

MILANO 

LIBRERIA MONZA 

V.le Monza, 24/26 

NAPOLI 

DIFF. DEL LIBRO 

Gali. Umberto 1, 35/36 

M. CARRARA 

LIBRERIA VORTUd 

V.le E. Chiesa. 20 int. 27 

BRESCIA 

LIBRERIA FIORILLO 
C. Magenta. 22 A 

NAPOLI 

LIBR. BOOKMARKET 
Via A. Depretls. 7 

TRIESTE 

! GALLERIA ROSSONI 
C.so Italia, 9/F 

COMO 

CASA DEL LIBRO 

Vìa Diaz, 59 

i 

GAETA TRENTO 

CASA DEL LIBRO LIBRERIA MONAUN 

Via Mazzini. 23 - Via Manci, 141 

LECCO LATINA MESTRE 

LIBR. DELL ANGELO j LA MIA LIBRERIA FIERA DEL LI. 

Via C. Cattaneo. 31 P.zza Libertà. 36 37 V le Garibaldi, i B 

LUINO FIUGGI VICENZA 

LIBRERIA LUINESE j FIERA DEL LIBRO BOOK AND PCSTERS 

Via XV Agosto. 42 Via Macchiadoro & Via P. Lioy. 17/19 

|| 

LUGANO GROSSETO PORDENONE 

DIFF. EDITORIALE LIBRERIA LAZZERI MERCAT. DEL LIBRO 

V.le C. Cattaneo. 1 Via IV Novembre. 5 A Largo S. Giovanni. 3 

Il FERRARA 

I CASA DEL LIBRO 

1 Via Palestre, 51, A 

FOLIGNO TREVISO 

LIBRERIA SAPERE . LIBRERIA MARTCN 

Via G. da Foligno. 68 C so del Popolo. 4C 


BASSANO G. 

LIBRERIA BASSANESE 
Via A. da Ponti, 3 

|CATANIA MACERATA 

1 LIBR. CAVALLOTTO LIBRERIA ZANCONI 

1 C-so Sicila, 89.91 C. della Repubblica.7 9 

CATANIA IS. BENEDETTO CONEGLIANO 

CENTRO DiSTR, LIBRI LA BANCARELLA LIBRERIA SMIRAGLIA 

C.so Italia, 23 , Vìa Curzi 23 Via XX Settembre 96 

CAGLIARI LECCE BOLZANO 

LIBR. DATTENA , LIBR DEL SALENTO LIBRERIA GICRC' 

Via Tempio. 25 Via G. Libertini, 35 v,s £ Qui,ino 6 C 



m 


NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON¬ 
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT¬ 
TE LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI : 
ESSE LUNGA, SMA, Gl ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50 i DI SCONTGj 

librerie accademia sp* • Milano 
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APERTO CONFRONTO 
SUI TEMI DELLO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO 

La relazione di Saraceno ha riproposto la politica dei redditi - Il compagno 
Colajanni ribadisce la necessità di una svolta radicale degli attuali indirizzi 


Nuovo ruolo 
della cooperazione 
per superare 
la crisi agricola 

» » * t ^ 

Illustrata la legge (già in vigore) per la promozione del¬ 
ie attività cooperative - Insediata la consulta regionale 


Dal nostro inviato 

BARI, 21 

Nei ventitré anni trascor¬ 
si dall’inizio dell’intervento 
«traordinario non più dello 
0.50%del reddito nazionale è 
■tato destinato nel Mezzogior¬ 
no. E se si tiene conto che 
la spesa straordinaria per la 
formazione del capitale nel 
Mezzogiorno è sostitutiva di 
quella ordinaria e che una 
parte della spesa ha luogo 
In aree esterne al Mezzogior¬ 
no oppure è destinata a ma¬ 
nutenzione di opere già ese¬ 
guite, la percentuale scende 
addirittura al di sotto dello 
0.50%. 

Questi dati significativi, 
che dimostrano il fallimento 
della politica verso il Mezzo¬ 
giorno seguita dal vari gover¬ 
ni dominati dalla DC, sono 
posti a base della relazione 
svolta dal professor Saraceno 
al convegno su « Il Mezzogior¬ 
no nella politica di risana¬ 
mento e di sviluppo dell’eco¬ 
nomia italiana » che si è te¬ 
nuto oggi nell’ambito della 
Fiera del Levante, presentì II 
ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno Mancini, vari 
sottosegretari, rappresentanti 
delle regioni meridionali, par¬ 
lamentari, sindacalisti, opera¬ 
tori economici. - > 

Per il PCI erano presenti 

I compagni Alfredo Reichiin 
della Direzione del Partito, 
Napoleone Colajanni, vice 
presidente del gruppo comu¬ 
nista al Senato, Antonio Ro¬ 
meo, segretario regionale ciel 
PCI in Puglia. 

La relazione è stata vi\a- 
cemente critica nell’indicare 
le responsabilità della man¬ 
cata soluzione della questio¬ 
ne meridionale, ha denuncia¬ 
to nelle « politiche generali » 
perseguite dai vari governi 
la causa principale dell’accen¬ 
tuato divario tra Nord e Sud 
e delle durissime conseguen¬ 
ze nel Mezzogiorno dell’at¬ 
tuale crisi economica del pae¬ 
se, ma è poi risultata con¬ 
traddittoria con la premes¬ 
sa quando ha riproposto co¬ 
me soluzione la politica dei 
redditi. 

Se va avanti la politica at¬ 
tuale — ha osservato il com¬ 
pagno Colajanni, intervenen¬ 
do nel dibattito che si è 
aperto sulla relazione Sara¬ 
ceno — non è possibile al¬ 
cuna politica meridionalista. 

II vero problema è di sape¬ 
re come affrontare la que¬ 
stione meridionale nel qua¬ 
dro di una politica generale 
che risolva positivamente la 
crisi economica nazionale. E’ 
essenziale che tale politica sia 
basata sulla ripresa, ad un 
livello adeguato, dello svilup¬ 
po delle forze produttive, e 
ciò è necessario nonostante 
ci si trovi in un regime di 
Inflazione e di crisi della bi¬ 
lancia dei pagamenti. Ma ta¬ 
le obiettivo, che pure viene 
indicato nella relazione, non 
può essere raggiunto — ha 
detto Colajanni — attraverso 
la politica dei redditi, tanto 
più inaccettabile nel momen¬ 
to in cui le masse lavoratri¬ 
ci sono costrette a difendere 

I salari e i posti di lavoro. 

Dopo avere osservato che 

la politica economica non 
può consistere più sul 
controllo della domanda glo¬ 
bale attraverso mezzi mone¬ 
tari o fiscali, perchè l’infla¬ 
zione è mondiale ed è inol¬ 
tre determinata da motivi 
strutturali del complesso del¬ 
l'economia capitalistica, fat¬ 
tori che agiscono anche in 
Italia, e dopo avere ricorda¬ 
to che la struttura dei red¬ 
diti in Italia è tale per cui 

II 30Vo del reddito appartiene 
al cinque per cento della po¬ 
polazione, il compagno Co¬ 
lajanni ha affermato che per 
uscire dalla crisi sono pos¬ 
sibili due atteggiamenti: 1) 
una politica di tamponamen¬ 
to e di soluzioni parziali che 
lasciano immutate le strut¬ 
ture esistenti, ed è questa 
la via errata seguita dall’at¬ 
tuale governo, e In questo ca¬ 
so per il Mezzogiorno non 
c’è speranza; 2) uno svilup- 
P 9 delle forze produttive, nel¬ 
l’industria e neiragricoitura. 
cioè una politica nuova che 
attui profonde trasformazio¬ 
ni di struttura e sociali. Per 
questa seconda via. sostenu¬ 
ta dai comunisti e dal movi¬ 
mento sindacale, sor» neces¬ 
sari un mutamento della li¬ 
nea politica e quindi un go¬ 
verno che abbia la forza e la 
capacità di attuarla. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti numerosi oratori, tra cui 
11 sottosegretario al Bilancio 
Moriino, l’onorevole Di Giesi 
(PSDI). il dottor Ventrìglia, 
11 presidente della Giunta re¬ 
gionale della Basilicata Ver- 
rastro, il consigliere incarica¬ 
to della Conflndustrla per il 
Mezzogiorno. Giustino, il se¬ 
natore Scardaccione. 

Intervenendo a nome del¬ 
la CGIL il compagno Nan¬ 
do Morra segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Napoli, 
dopo aver chiesto al gover¬ 
no di dare credibilità alla 
sua azione politica attuando 
Innanzitutto gli investimen- 
• ti già programmati per il 
Mezzogiorno, ha affermato 
che il punto decisivo rimane 
ha necessità di una risposta 
urgente e positiva al pro¬ 
gramma globale lanciato dai 
sindacati per lo sviluppo e 
l’occupazione. 

Il dibattito è stato conclu¬ 
so dal ministro Mancini che 
ha definito inadeguate le de¬ 
cisioni e i comportamenti dei 
partiti governativi di fronte 
crescere delle tensioni so¬ 
dali. 

Concetto Testai 



PA1?T T,À TER7A PARTITA ln P ,eno svolgimento a Mosca fa 

X ÌX.1VX ufi l£ilV£ifi r ., emi f| na | e valevole per II campio¬ 

nato mondiale degli scacchi. Vlktor Korcnoj e Anatoli Karpov si stanno battendo per avere 
diritto di sfidare il campione mondiale in carica, lo statunitense Bobby Fisher. 'Ieri la 
terza partita del c girone » si è conclusa in parità alla 58. mossa. Nella foto: Korcnoj studia 
la situazione mentre Karpov, in piedi, alle sue spalle lo osserva 


Dopo le toppe di Lucerna, Strasburgo e Lussemburgo 

A Bruxelles una mostra 
sulla matematica realizzata 
da studenti medi di Roma 

L’incontro con i 35 allievi del « Tasso » accompagnati da Emma Castel- 
nuovo - Nei grafici dalla corsa agli armamenti alla popolazione romana 
Metodo educativo stimolante - Uno strumento per comprendere la realtà 


Dal nostro inviato - 

BRUXELLES, 21. 

Sacchi in spalla, • scatoloni 
di cartone, cavalletti in ma¬ 
no. 35 ragazzi romani sono 
sbarcati l’altro giorno a Bru¬ 
xelles dopo aver trasportato 
il loro prezioso carico fra 
un treno e l’altro, da Ro¬ 
ma a Lucerna, da Strasburgo 
a Lussemburgo. Sono gli al¬ 
lievi delle due terze medie, 
A e B, dei « Tasso » di Ro¬ 
ma, che hanno portato qui 
una parte della grande espo¬ 
sizione di matematica allesti¬ 
ta nell’aprile scorso a Roma. 

Che la matematica sia una 
materia da esposizione, è la 
loro insegnante, Emma Ca- 
stelnuovo, ad averglielo inse¬ 
gnato insieme al concetto di 
fondo che la matematica ap¬ 
punto non è una congerie di 
astrazioni più o meno gra¬ 
tuite espresse coi numeri, 
ma uno strumento per capi¬ 
re la realtà e per sapervi o- 
perare. 

a La matematica dalla real¬ 
tà nella realtà, per la real¬ 
tà »: è il principio su cui si 
basa il metodo che Emma 
Castelnuovo ha derivato, ap¬ 
plicandolo all’insegnamento 
nella scuola media, dalla il¬ 
lustre scuola scientifica • che 
porta il nome di suo padre. 
Qualsiasi elemento del reale 
può essere oggetto di osser¬ 
vazione matematica, qualsia¬ 
si dato della vita concreta 
può essere « tradotto » in nu¬ 
mero, e prestarsi cosi più fa¬ 
cilmente ad operazioni di a- 
nalisi e di sintesi che per¬ 
mettono di conoscerlo meglio, 
e di metterlo in rapporto con 
altri fenomeni. Ed ecco che 
dallo studio matematico del 
problema, la realtà viene co¬ 
nosciuta nella sua essenza, os¬ 
sia « senza superstizioni », co 
me dice Emma Castelnuovo, 
e al problema iniziale si of¬ 
fralo soluzioni diverse, più ra¬ 
zionali e complete, di quelle 
« immaginate » prima dell’a¬ 
nalisi. 

Anna, 14 anni, licenza me¬ 
dia, ci rende chiaro il con¬ 


cetto. mostrandoci, nel padi¬ 
glione in cui la scuola De- 
croly di Bruxelles ospita la 
mostra dei ragazzi italiani, 
la serie ■ di « grafi » in cui 
lei e i suoi compagni hanno 
esaminato, sulla traccia del 
lavoro del matematico russo 
Leontief, il problema della 
riduzione degli armamenti in 
rapporto alla occupazione 
della mano d’opera. Anna e 
i suoi compagni dimostrano 
matematicamente con equa¬ 
zioni, spiegazioni scritte, di¬ 
segni di coordinate, come non 
sia fatale l’èguaglianza: me¬ 
no armamenti meno occupazio¬ 
ne, ma al contrario come si 
arrivi alla conclusione oppo¬ 
sta: meno armi più civiltà. 

Ai pannelli con i grafi si 
salda la conclusione « politi¬ 
ca»: in un grande cartello¬ 
ne conclusivo è riprodot¬ 
ta una frase di U Tant: « I 
paesi membri dell’ONU han¬ 
no al massimo dieci anni di 
tempo per mettere da parte 
le loro dispute e impegnar¬ 
si in un programma di arre¬ 
sto della corsa agli arma¬ 
menti. In caso contrario i 
problemi della ' vita umana 
raggiungeranno nel prossimo 
decennio dimensioni tali da 
non poter essere controllati ». 
• Come infiniti sono i punti 
di osservazione del reale, in¬ 
finiti sono i campi di appli¬ 
cazione dell'analisi matemati¬ 
ca: Michele presenta uno 
studio sui colori e sulle loro 
composizioni, Antonio sul dal¬ 
tonismo come malattia eredi¬ 
taria. 

Un grafico sull’andamento 
delia popolazione di Roma, 
dalle origini ai nostri gior¬ 
ni, ci informa che la capita¬ 
le toccò il punto più basso 
attorno al 1400, quando l suoi 
abitanti scesero a 17 mila 
anime, poco più di un vil¬ 
laggio anche per quei tempi: 
se ne deduce, dalla lettura 
di una pagina di storia ri¬ 
portata a fianco del grafico, 
che fame, pestilenze, perse¬ 
cuzioni politiche e religiose 
furono a un soffio dal can¬ 
cellare per sempre, allora, la 


Richieste dei sindacati 
per la riforma RAI-TV 


H « congedo » di Ettore Ber- 
nabei dalla RAI-TV, di cui 
è stato per quattordici anni 
direttore generale, ha deter¬ 
minato nuove prese di po¬ 
sizione sindacali sul tema 
della riforma dei servizi ra¬ 
diotelevisivi. Il rifiuto oppo¬ 
sto dal governo ad un con¬ 
fronto con le organizzazioni 
è definito — in una nota 
congiunta delle segreterìe del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL. della Federazione uni¬ 
taria dello spettacolo e dei 
sindacati RAI — «un inequi¬ 
vocabile segno negativo cir¬ 
ca la volontà di addivenire 
a quel riordinamento strut¬ 
turale e gestionale » che 
«deve trovare uno dei fon¬ 
damenti democratici ln un 
aperto confronto nel Paese 
oltre che nel Parlamento ». 

Di fronte alle note senten¬ 
ze della Corte costituzionale 
e all’imminente scadenza del¬ 
l’ultima convenzione tra Sta¬ 
to e RAI-TV, la nota riba¬ 
disce due esigenze. La prima 
consiste in una gestione 
straordinaria che nel perio¬ 


do transitorio, sino alla sca¬ 
denza della convenzione, «ri¬ 
stabilisca la legittimità degli 
indirizzi secondo il dettato 
della Corte costituzionale e 
che realizzi, con le direttive 
del Parlamento e delle Re¬ 
gioni, quella completezza di 
informazione e quei program¬ 
mi che riflettano la ricchez¬ 
za e la molteplicità degli 
orientamenti culturali del 
Paese attivando immediata¬ 
mente il diritto di accesso 
alle forze politiche, sociali e 
culturali ». 

La seconda esigenza è quel¬ 
la di una sollecita discussio¬ 
ne parlamentare dei progetti 
di legge per una riforma che 
recepisca le indicazioni del 
sindacato. 

Anche la presidenza, delle 
Adi ha condannato duramen¬ 
te la «logica di lottizzazio¬ 
ne di potere» che ha trova¬ 
to nella RAI-TV «una delle 
espressioni più massicce e 
nel contempo deleterie » ed 
ha ribadito le sue proposte 
per una riforma democratica 
dell’ente televisivo. 


« città eterna » dalla geogra¬ 
fia del mondo. * 

L’osservazione matematica 
dei ragazzi del Tasso si in¬ 
teressa, naturalmente, anche 
delle forme geometriche: so¬ 
no forme del reale, viste nel 
loro movimento, nella loro 
concretezza di oggetti che vi¬ 
vono e si evolvono nello spa¬ 
zio. 

Nell’insieme, una straordi¬ 
naria dimostrazione del suc¬ 
cesso di un metodo educativo 
stimolante e complesso, che 
riguarda non solo l’insegna¬ 
mento della matematica, ma 
che dà ai ragazzi gli stru¬ 
menti per una conoscenza ra¬ 
zionale, scientifica, « senza 
superstizioni » di tutti i feno¬ 
meni della vita. 

Nelle aule affollate del pa¬ 
diglione sfilano giovani, adul¬ 
ti, insegnanti. I giovanissi¬ 
mi matematici del Tasso 
spiegano, ripetono, indicano i 
dati dei grafici, proiettano 
forme e colori. L’esitan¬ 
te francese imparato sul ban¬ 
chi della scuola media, sot¬ 
to la spinta della necessità di 
farsi capire, e nella sinte¬ 
si • del linguaggio scientifico, 
corre comprensibile e flui¬ 
do. Chi non ha studiato il 
francese ha a fianco un com¬ 
pagno che fa da interprete. 
Nei casi di emergenza Em¬ 
ma Castelnuovo, instancabile, 
corre a dare una mano. 

Accanto a lei, un illustre 
studioso belga, il professor 
Paul Libois, accomunato ai 
Castelnuovo dall’amore per 
la matematica, dalla passio¬ 
ne per l’insegnamento, e da 
una irresistibile carica di u- 
manìtà, osserva compiaciuto 
l'affollarsi di teste bionde e 
brune, di bleujeans e ma¬ 
gliette, attorno ai cartelloni 
della mostra. 

Il professor Libois, docente 
all’Università libera di Bru¬ 
xelles, è stato uno dei più 
illustri maestri di matema¬ 
tica nella scuola Decroly, che 
ogni anno riceve Emma Ca¬ 
stelnuovo con gruppi di suol 
allievi. La scuola Decroly, 
uno dei centri pedagogici più 
vivi d’Europa, meriterebbe 
un discorso a sé: il suo fon¬ 
datore, il mediai Decro¬ 
ly. partendo dalle sue espe¬ 
rienze sui bambini handicap- 
pati, ideò il metodo globa¬ 
le per l'insegnamento della 
lettura, che rappresenta una 
delle conquiste nodali della 
pedagogia moderna. Attorno 
ai principi del metodo glo¬ 
bale si è sviluppata tutta la 
teoria e la pratica pedagogica 
su cui si basa la sua scuola, 
dall'asilo al liceo. 

Ora i ragazzi del Tasso 
mettono gentilmente, ma con 
fermezza, i loro visitatori al¬ 
la porta. Le macchine delle 
famiglie che li ospitano a 
Bruxelles sono ormai in co¬ 
da sulla strada, davanti al 
padiglione fra gli alberi, per 
riportarli a casa. Nei pros¬ 
simi giorni, dopo l'addio a 
Bruxelles, li attende la visi¬ 
ta a Bruge, la magica capi¬ 
tale del Medio Evo fiam¬ 
mingo, quindi, con sacchi, 
scatole e cavalletti, insieme 
alla loro insegnante e al gio¬ 
vani universitari che l’aiu¬ 
tano nel suo prezioso lavo¬ 
ro di educatrice, via ancora 
per concludere questa straor¬ 
dinaria esperienza a Losanna 
dove esporranno di nuovo i 
loro lavori. 


Numerose feste 
dell'Unità 
all'estero 

Dopo l’entusia.stica partecipa 
zione al Festival nazionale di 
Bologna, i nostri compagni emi¬ 
grati stanno adesso lavorando 
per organizzare le feste riel- 
i’cUnità» all’estero. 

Tra le varie manifestazioni di 
questi giorni attorno alla nostra 
stampa segnaliamo quella di 
Cha rieroi, in Belgio, con la par¬ 
tecipazione del compagno Maca 
luso. della Direzione del PCI. 
Oggi il compagno Macaiuso con 
eluderà a Esch sur-Alzette la 
festa deIl’«Unità» organizzata 
dalla Federazione di Lussem¬ 
burgo. 

Un'altra importante festa, in¬ 
detta dalla Federazione del PCI 
di Zurigo, è prevista per oggi 
a Dietikon, in Svizzera, dove 
parlerà il compagno Elio Quer¬ 
cini. della Direzione del Par¬ 
tito. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 21 SETTEMBRE 1974 


Vira Vegetti 


BARI 56 1 69 87 84 
CAGLIARI 27 58 10 6 29 
FIRENZE 12 61 72 44 64 
GENOVA 71 14 19 74 29 
MILANO 24 29 54 14 72 
NAPOLI 5 11 83 28 63 
PALERMO 22 47 25 71 24 
ROMA 1 84 50 33 83 
TORINO 25 77 11 81 10 
VENEZIA 5« 60 29 28 10 
NAPOLI (2° «sfratto) 

ROMA (2° astratto) 

Ai 4 vincitori con 12 punti, 
19497499 11re; agli 11 237.990 
lira; ai 10 21490 lira. Il monta 
premi è slato di 103.971.493 lire. 


Lettere 
all* Unita: 


é > 


Dalla nostra redazione, 

BARI, 21 

Giornata importante quella 
odierna per la cooperazione nel 
Mezzogiorno e anche indicativa 
per il rapporto che si deve in¬ 
staurare tra il movimento coo¬ 
perativo e il potere pubblico 
regionale. Nel corso di un ' 
convegno svoltosi alla Fiera 
del Levante promosso dall’as 
sessorato regionale al Lavoro 
e alla Cooperazione e dal¬ 
le organizzazioni cooperative si ' 
sono avuti due fatti importanti: 

1) è stata presentata e illustra- 1 
ta la legge regionale (già in , 
vigore) per lo sviluppo, la . 
promozione della cooperazione 
(500 milioni Fanno), che rap 
presenta una scélta precisa 
con la quale la Regione Puglia 
riconosce il ruolo della coopera¬ 
zione che considera come agen¬ 
zia di fiducia del pubblico po- ' 
tere a disposizione, con i suoi 
strumenti consortili, per i piani 
di sviluppo: 2) è stata insedia¬ 
ta la Consulta regionale per i 
problemi della cooperazione e 
della commercializzazione, di 
cui fanno parte i rappresentan¬ 
ti di tutte le forze cooperative 
nonché tecnici e esperti della 
Università di Bari; questa con¬ 
sulta ha scopi di indagine, di , 
studio e anche di proposte per 
lo sviluppo del settore. 

Nella relazione svolta al con- . 
vegno l’assessore regionale prof. 
Dilonardo ha tracciato un bi¬ 
lancio. 

Quello die abbiamo fatto non 
basta — ha affermato Dilo¬ 
nardo — occorre anche che il 
governo provveda con urgenza. 
Incrementare il Fondo naziona¬ 
le per il credito cooperativo. * 
varare una legge generale che 
deve costituire la « grande ri¬ 
forma » della cooperazione. 

Il dibattito che ha seguito la 
relazione (sono intervenuti i 
rappresentanti di tutte le orga¬ 
nizzazioni cooperative che ope¬ 
rano in Puglia, Caporizzi, Di 
Napoli, Catalano, Forcella, Im¬ 
periale, Ruiu. Tarquinio, non- 
dié il prof. Dato) ha avuto un 
notevole valore soprattutto per 
le indicazioni che sono state 
avanzate fra cui quella della 
necessità, se ii governo vuol 
fare delle scelte meridionalisti¬ 
che. deirimpatto con la coope¬ 
razione che diventa inevitabile 
perché questa rappresenta un 
punto importante di aggregazio- . 
ne sociale. Non si possono af¬ 
frontare i problemi dell'agri¬ 
coltura, della zootecnia, della 
casa, delle imprese familiari in 
generale se non si punta con 
una nuova politica del credito 
sulle organizzazioni che non si 
propongono fini di lucro e di 
speculazioni suil’assodazioni- 
smo. 

Alia necessità dell’unità si è 
richiamato il presidente della 
Lega nazionale delle cooperati¬ 
ve Vincenzo Gaietti, c E’ que¬ 
sta una condizione — ha detto 
Gaietti — perché il movimento 
possa più pienamente svolgere 
una sua incisiva funzione, un 
ruolo determinante dinanzi ai 
problemi reali del paese, alle 
sue esigenze di sviluppo' quali 
si presentano oggi, data la 
gravità della crisi economica 
che cosi duramente colpisce il 
paese e particolarmente il Mez¬ 
zogiorno ». Non è ancora matu¬ 
ra l’unità organica dei movi¬ 
menti aderenti alle tre centrali, 
è però possibile una più frut¬ 
tuosa collaborazione unitaria, 
come il convegno ha ampiamen¬ 
te dimostrato. E’ questa una • 
strada che deve essere perse¬ 
guita per potere unitariamente 
rispondere in modo più pieno - 
ad una crescente domanda coo¬ 
perativa che sale sempre più 
diffusamente dal mondo del la¬ 
voro, dagli strati intermedi con¬ 
tadini, artigiani, piccoli com¬ 
mercianti della produzione e 
della distribuzione. 

Italo Palasciano 


Perchè i giovani 
conoscano le brut¬ 
ture del fascismo 

Cara Unità, 

troppo poche sono le tra¬ 
smissioni televisive dedicate 
alla tragica realtà del perio¬ 
do fascista e quando ciò av¬ 
viene esse mettono spesso sol¬ 
tanto in risalto il lato buffo¬ 
nesco del passato regime. 
Prendiamo ad esemplo in con- 
siderazione il trattamento ri¬ 
servalo agli oppositori politi¬ 
ci: anche gli stessi protagoni¬ 
sti rispondono di solito alle 
interviste su questioni dì ca¬ 
rattere marginale in modo i- 
nadeguato e generico, salvo 
qualche eccezione. Ne risulta 
che i giovani non hanno una 
informazione esauriente che 
dia loro un quadro emble¬ 
matico corrispondente alla 
malvagità e alla ferocia della 
classe dirigente del tempo. 

Anche chi scrive dovette 
sopportare per lunghi anni il 
calvario dell'arresto, del pro¬ 
cesso e della detenzione nel¬ 
le case di pena in cui veni¬ 
vano destinali gli antifascisti, 
vere e proprie «fosse dei ser¬ 
penti » dove sacrificarono la 
loro vita centinaia e centinaia 
di nostri giovani compagni. 
Glt arrestati venivano talvol¬ 
ta portati nelle sedi rionali 
fasciste e « pestati » a dove¬ 
re prima di essere tradotti 
nelle carceri. Qui giunti (sor¬ 
voliamo sulle condizioni igie- 
nlco-sanltarie delle celle d'iso¬ 
lamento, veramente schifose) 
essi venivano sottoposti per 
alcuni mesi e nottetempo a 
brutali e primitive forme di 
tortura, tra cui quelle della 
« fune », del bruciacchiamento 
dei piedi, delle frustate e per¬ 
fino della corrente elettrica, 
come avvenne alla questura 
dì Perugia durante l'istrutto¬ 
ria del gruppo Molìnarl, il cui 
processo si svolse a Roma l'il 
marzo 1942. 

Nel carcere di S. Vittore 
a Milano c'era un secondino 
ex-squadrista, che ci prendeva 
a calci ogni giorno perchè 
quando gli passavamo davan¬ 
ti per andare «a passeggio» 
non lo salutavamo romana¬ 
mente, come quel verme a- 
t irebbe preteso. In occasione 
di traduzioni da un carcere 
all’altro I detenuti politici, 
rinchiusi nei vagoni cellulari, 
dovevano rimanere ammanet¬ 
tati per decine di ore (ricor¬ 
do che il mìo viaggio da Mi¬ 
lano a Roma durò ben 22 
ore) riportando enfiagioni pau¬ 
rose con conseguenti infezio¬ 
ni dovute alla penetrazione 
dei ferri arrugginiti nelle lo¬ 
ro carni. Durante tutto quel 
tempo i carabinieri di scoria 
negavano loro anche l’acqua 
da bere. 

Perchè i registi televisivi 
non mettono in lavorazione 
qualche asceneggiato » sui bar¬ 
bari episodi che — limitando¬ 
ci al periodo 1926-1943 — pro¬ 
curarono la morte di Enrico 
Pirola, Antonio Sancito, Ga¬ 
stone Sozzi, Carlo Riva, Isi¬ 
doro Azzario, Pietro Ghetti, 
Umberto Ceva, Romolo Tran¬ 
quilli (il fratello minore di 
Silone). Fainì. Amadori, A- 
maduzzi, Luigi Skamperle e il 
commissario partigiano Poldo, 
legato tra due cavalli e squar¬ 
tato vivo dai fascisti? 

E* ora di parlare chiaro, 
senza reticenze, per riordina¬ 
re le idee di chi, anche a cau¬ 
sa dell’ignoranza del fatti, 
non è indifferente alle sugge¬ 
stioni dei relitti di un siste¬ 
ma ormai universalmente con¬ 
dannato per le sue orribili 
aberrazioni. 

PLIAMO PENNECCHI 
ex detenuto politico 
antifascista (Milano) 

Per mandare 
in galera I 
delinquenti neri 

Cara Unità, 

ho tre figli, li nutro, li edu¬ 
co come meglio posso, lavoro 
quindici ore al giorno. Il mio 
dovere lo svolgo giornalmen¬ 
te fino in fondo. E trovo an¬ 
che il tempo di leggere e di 
scandalizzarmi per quel che 
avviene tn questa nostra Ita¬ 
lia piuttosto malandata. Pos¬ 
sibile che non si riesca a 
metter fine alle stragi che i 
fascisti continuano da anni a 
fare? Perchè non si mette il 
fascismo fuori legge? Non ha 
commesso abbastanza delitti 
nei vent'anni in cui è stato 
al potere e con le guerre e 
distruzioni che ha procurato? 
Possibile che con tutte le po¬ 
lizie che abbiamo (la Mobi¬ 
le, la Celere, la 777, la Fer¬ 
roviaria, la Stradale, la Bo¬ 
schiva, la Finanza, i Carabi¬ 
nieri, i Servizi segreti, i Con¬ 
tro servizi segreti, tee.) non 
si riesca a mettere in galera 
t delinquenti neri? 

Ora, io penso: visto che i 
poliziotti dei film gialli della 
televisione riescono sempre a 
scoprire e mandare in prigio¬ 
ne il delinquente, perchè non 
chiamiamo uno di questi e 
facciamo cambiar lavoro a 
chi non è capace di fare il 
suo mestiere? 

DIANELLA CATENA 
(San Colombano - Brescia) 


Àuto lussuose 
e tasse 
da poveracci 

Egregio direttore, 
la riforma tributaria pren¬ 
derebbe un buon avvio se gli 
uffici finanziari cominciassero 
a spulciare i registri dell’ACI 
e prendessero buona nota dei 
possessori di Maseratì, Jaguar, 
BMW ecc.. e anche di Honda 
e Kaicasaki, e con un piccolo 
controllo si accertassero se i 
redditi denunciati dai signori 
possessori di questi gioiellini 
permettano il loro manteni¬ 
mento. Elementare, non è ve¬ 
ro? Sì, elementare. Tanto più 
che in genere i signori in que¬ 
stione non hanno quasi mai 
una sola automobile. Vedere, 
a titolo d’esempio, quel tale 
Ambrosio con dieci Rolla Roy- 
ce e villa a Portoflno, con. 
imponibile da operaio specia¬ 
lizzato. 

FRANCESCO ROSSI 
(Milano) 


Per l’esonero 
dalle lezioni 
di religione 

Caro direttore, • , 

leggo sull'Unità di domenica 
15 settembre ancora una let¬ 
tera che dibatte con serietà 
il problema dell’insegnamento 
della religione nelle scuole 
pubbliche. Concordo con i giu¬ 
dizi del lettore Salottolo di Na¬ 
poli quando spiega che l'inse¬ 
gnamento in questione è chia¬ 
ramente anticostituzionale, le¬ 
sivo della libertà dì opinione: 
fatto gravissimo, secondo me, 
quando si attua nella scuola 
« obbligatoria » e sostenuta 
dalla spesa pubblica (cioè pa¬ 
gata da tutti i cittadini italia¬ 
ni, che non sono tutti cattolici 
praticanti). 

Alla domanda: « Chiedere o 
no l’esonero per i propri fi¬ 
gli?», io mi sento di rispon¬ 
dere: sì, l'esonero va chiesto, 
ir presunto disagio che può 
venirne al figli è certo mino¬ 
re della delusione dei ragazzi 
di constatare l’incoerenza dei 
genitori, e del danno di un 
indottrinamento contrario in 
tutto al tipo di educazione che 
si vuol dare al figli. Ho visto 
tanti amici chiedere l'esonero 
per i loro figlioli senza aver 
subito ritorsioni, guadagnan¬ 
do caso mai maggior rispetto 
anche a scuola. Perchè il co¬ 
raggio di essere onesti fa an¬ 
cora una positiva impressione. 
Se poi a prendere certe deci¬ 
sioni si è in molti, allora può 
darsi che si cominci a traccia¬ 
re un sentiero di più verso 
una scuola libera, meno as¬ 
servita ai padroni. 

MARIA DANESI 
- (Imola - Bologna) 

Sfruttati da 
« apprendisti » 
e poi licenziati 

Cara Unità, 

vorrei denunciare uno del 
tanti abusi che quotidiana¬ 
mente vengono praticati nei 
confronti di quei giovani lavo¬ 
ratori assunti con la qualifica 
■ di apprendisti. #Iia sorella, da 
due anni occupata in una la¬ 
vanderia come ir apprendista 
stiratrice», con la paga e fa¬ 
volosa» di 90.000 lire al mese, 
al ritorno dalle ferie è stata 
licenziata. Motivo: avrebbe do¬ 
vuto essere passata operaia 
con relativo aumento di paga. 
Le è stato detto esplicitamen¬ 
te che non conveniva più te¬ 
nerla perchè ai padroni del 
negozio costava troppo. 

Va premesso che per ottene¬ 
re le 90.000 lire di cui sopra, 
si era già dovuto ricorrere al 
sindacato che intervenne pres¬ 
so l’associazione artigiana a 
cui è iscritta ta titolare del né- 
gozìo. Infatti, per il primo an¬ 
no mia sorella era stata paga¬ 
ta con 30.000 lire al mese, ci¬ 
fra la quale non teneva asso¬ 
lutamente conto di straordina¬ 
ri ecc. Giovani che, come mia 
sorella, percepiscono paghe in¬ 
degne di questo nome, che 
non conoscono limiti di ora¬ 
rio (9-10 ore al giorno), che 
non hanno il diritto di amma¬ 
larsi perchè i giorni di mutua 
non sono retribuiti, che non 
possono usufruire dell'istru¬ 
zione professionale per ap¬ 
prendisti prevista per legge 
ma disattesa a tutti i livelli, 
ce ne sono tanti, troppi. E 
per completare il quadro, do¬ 
po che hanno « imparato» il 
mestiere e sono stati sfruttati 
a dovere, vengono licenziati. 
Questo è un vero e proprio 
mercato delle braccia, vergo¬ 
gnoso, che va denunciato e 
che soprattutto richiede una 
azione politica tesa ad ottene¬ 
re una regolamentazione defi¬ 
nitiva del perìodo di appren- 
Astato, imponendo un rigido 
controllo sui posti di lavoro. 

DOLORES RICCI 

(Faenza • Ravenna) 


Per i cìrcoli 
e le sezioni 
del Meridione 

SEZIONE del PCI, Via G. 
Marconi 5, 86037 Palata (Cam¬ 
pobasso): « Da alcuni giorni, 
e a prezzo di molti sacrifici, 
abbiamo aperto la sezione co¬ 
munista in questo piccolo pae¬ 
se del Molise. Avremmo bi¬ 
sogno di libri, manifesti, ma¬ 
teriale tecnico: tutto quello 
che è necessario, cioè, per la 
diffusione delle nostre posi¬ 
zioni politiche e ideologiche. 
Ci rivolgiamo quindi a tutti 
* lettori che ne hanno la pos¬ 
sibilità, affinchè ci diano una 
mano facendoci pervenire del 
materiale ». 

CIRCOLO CULTURALE « A. 
Gramsci», Via Fontana 2 - 
08010 Tinnura (Nuoro): * Sia¬ 
mo un gruppo di giovani 
compagni e abbiamo costitui¬ 
to questo circolo per andare 
incontro alle richieste della 
popolazione, anche se questa 
è una zona tradizionalmen¬ 
te bianca e depressa. Ci tro¬ 
viamo però di fronte aU’in- 
disponibilUà di mezzi per ap¬ 
profondire le idee e andare 
avanti. Ci rivolgiamo al letto¬ 
ri, ai compagni ed amici, per¬ 
chè ci inviino libri, opuscoli, 
pubblicazioni marxiste e rivi¬ 
ste». 

SEZIONE della FGCI «Pai- 
miro Togliatti», presso Anto¬ 
nino Sinacori, Via Favara 
Scurto 2 - 91026 Mazara del 
Vallo (Trapani): « Vogliamo 
fare della nostra sezione un 
punto di riferimento per la 
preparazione politica delle 
nuove generazioni della nostra 
città. C’è il programma di 
potenziare la nostra bibliote¬ 
ca, che attualmente è forni¬ 
ta di pochi volumi. Vorrem¬ 
mo che circoli, sezioni ed an¬ 
che sìngoli compagni ci fa¬ 
cessero pervenire libri e pub¬ 
blicazioni che cast ritengono 
utili ». 
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CONTRO IL FASCISMO 
PER RINNOVARE L’ITALIA 


N ELLA PUNTUALE ricer¬ 
ca e riscoperta dei mo¬ 
menti qualificanti della sto¬ 
ria dell’antifascismo e della 
Resistenza, che incidono pro¬ 
fondamente anche dopo tren¬ 
tanni dall’insurrezione vit¬ 
toriosa del 1945 perchè la 
partecipazione popolare, la 
combattività, la tensione po¬ 
lìtica e morale, l’immensa 
forza rinnovatrice rappresen¬ 
tano davvero la continuità 
della Resistenza, «rande rilie¬ 
vo assume la manifestazione 
organizzata per la prima vol¬ 
ta dal Comitato Regionale 
toscano per le celebrazioni 
del Trentesimo con l’incon¬ 
tro « fra le rappresentanze 
delle Forze Armate italiane e 
dei reduci che hanno combat¬ 
tuto nelle formazioni regolari 
e in quelle partigiane della 
Toscana ». Non può sfuggire 
a nessuno il valore storico 
e politico di questa iniziati¬ 
va che ripropone un ripen¬ 
samento, anche critico, di 
una esperienza che non deve 
essere in alcun modo nè sot¬ 
tovalutata, nè imbalsamata. 

Innanzitutto bisogna riba¬ 
dire e riconoscere che nono¬ 
stante il tarlo fascista avesse 
profondamente « inquinato 
l’esercito e le altre Forze 
Armate », nel corso dei pri¬ 
mi anni del secondo conflit¬ 
to mondiale tutti i nodi ven¬ 
nero al pettine con la sfi¬ 
ducia, la demoralizzazione, il 
tradimento. 

Q UANTE VOLTE, duran¬ 
te la lunga e tragica 
guerra fascista, moltissimi 
militari, costretti a marcia¬ 
re «senza scarpe» nei Bal¬ 
cani e in URSS o a vivere 
senz’acqua sui deserti d’A- 
frica, costretti a farsi stru¬ 
mento di una turpè aggres¬ 
sione ai popoli, hanno sco¬ 
perto, attraverso le più tra¬ 
giche esperienze, che per di¬ 
fendere l’onore e gli inte¬ 
ressi della nostra Patria bi¬ 
sognava rompere con il fa¬ 
scismo « costi quel che co¬ 
sti ». Dopo l’8 settembre mol¬ 
ti scelsero l’onere estremo 
di essere prigionieri nei cam¬ 
pi dì con centramento nazisti 
per non diventare nè compli¬ 
ci nè collaboratori. Mentre 
gli « alti comandi » dislocati 
in Italia, salvo qualche ono¬ 
revole eccezione, capitolava¬ 
no, nelle isole e nei territori 
occupati molti reparti apri¬ 
vano il nuovo fronte contro 
il nazifascismo, mentre a 
Roma si organizzava quella 
difesa dell’8 settembre « che 
ha rappresentato il tentati¬ 
vo più avanzato* per unire 
le forze popolari all’esercito. 
E dove una resistenza non fu 
possibile e i reparti vennero 
sciolti, molti ufficiali e sol¬ 
dati si trasformarono in par¬ 
tigiani ed affrontarono nuo¬ 
vamente la lotta, con tutte 
le rinunzie, i disagi e i pe¬ 
ricoli della guerriglia. 

N otevole fu appunto 
l’attrazione che la Resi¬ 
stenza esercitò nei confronti 
di quelle masse di giovani, di 
militari, di sbandati, ognuno 
dei quali aveva un suo pro¬ 
blema ed un suo progetto. 
Del resto la più ampia e de¬ 
cisiva riscossa delle Forze 
Armate, dal I raggruppamen¬ 
to motorizzato distintosi a 
Montelungo l’8 dicembre 
1943, ai gruppi di combatti¬ 
mento (Cremona, Friuli, Fol¬ 
gore, Legnano) non avrebbe 
potuto svilupparsi senza la 
spinta e la partecipazione po¬ 
polare. Eppure quei reparti 
ricostituiti dell’Esercito, del¬ 
la Marina, della Aeronautica 
non avevano riserve, nè re¬ 
troterra organizzativo, logi¬ 
stico, produttivo; ma pro¬ 
prio per lo slancio dei com¬ 
battenti, la partecipazione dei 
volontari, ex partigiani di 
Umbria, Marche, Toscana, 
Lazio, lo spirito di emulazio¬ 
ne con le formazioni parti¬ 
giane e le truppe alleate po¬ 
terono assolvere i loro com¬ 
piti operativi con grande im¬ 
pegno e non per una sola e 
isolata battaglia. 

Ed è appunto questo no¬ 
do centrale dello sviluppo po¬ 
litico e militare della lotta 
di liberazione, che trovò il 
suo momento unificante in 
forme diverse con la politica 
e l’azione dei governi di uni¬ 
tà nazionale, dei CLN, per 
creare una sostanziale unità 


d’intenti fra le forze rego¬ 
lari, che lentamente si stava¬ 
no ricostituendo fra tutte 
le difficoltà del momento, e 
le formazioni partigiane su¬ 
perando le diffidenze, sven¬ 
tando le manovre di alcuni 
gruppi monarchici e degli 
stessi alleati. 

I N QUEL PERIODO, ap¬ 
punto, la direzione politi¬ 
ca e militare trovò la più al¬ 
ta unità d’intenti e di azione, 
sia pure fra contrasti e in¬ 
certezze, per affrontare i gra¬ 
vi problemi della guerra, 
rompendo i vecchi schemi 
del passato che avevano, in 
altre circostanze, provocato 
contrapposizioni e fratture 
profonde ai vertici dello Sta¬ 
to e con larghi settori del 
movimento popolare come 
avvenne anche nel corso del¬ 
le guerre risorgimentali. 
L’intreccio profondo fra le 
azioni armate, la guerriglia, 
le lotte politiche, economi¬ 
che e sociali dei lavoratori 
hanno costituito la grande 
trama della Resistenza. Per 
la prima volta, appunto, 
nella storia d’Italia, con le 
masse popolari che avevano 
assunto la responsabilità co¬ 
me forza decisiva perchè sa¬ 
pevano di svolgere il grande 
ruolo di protagoniste in un 
momento eccezionale della 
vita nazionale, si riscopriva¬ 
no nel crogiuolo della guer¬ 
ra, con una nuova solida¬ 
rietà umana, nel comune sfor¬ 
zo per combattere un ne¬ 
mico assetato di sangue e di 
vendetta, i valori più genuini 
e più profondi di patria e di 
dignità nazionale. 

Se le Forze armate hanno 
. trovato nel paese e con il 
: paese un supporto comune 
senza incrinature, è perchè 
la piattaforma unitaria anti¬ 
fascista unificò ogni sforzo. 
Militari e partigiani hanno 
combattuto se pure con di- 


Rinsaldare 
Punita 
delle forze 
partigiane 


Una dichiarazione del¬ 
la medaglia d r oro Rino 
Pachetti, dirigente del¬ 
la FIVL 


« La manifestazione di 
Firenze del 22 — ci ha 
detto in ima dichiarazio¬ 
ne rilasciata al nostro 
giornale Rino Pachetti, me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za, consigliere nazionale e 
della Giunta esecutiva del- 
Jla FIVL, membro del Co¬ 
mitato regionale della Fe¬ 
derazione toscana delle as¬ 
sociazioni della Resistenza 
e deH’antifascismo — rap¬ 
presenta un’ulteriore oc¬ 
casione per rinsaldare la 
unità fra gli uomini della 
Resistenza: tra coloro che, 
al di sopra di ogni estra¬ 
zione sociale e politica, si 
ritrovano insieme nel riaf¬ 
fermare i valori della lotta 
antifascista e che sono 
valori di democrazia, di 
libertà, di benessere so¬ 
ciale. 

c E tuttavia la manifesta¬ 
zione del 22 rappresenta 
anche qualcosa di più in 
quanto, assieme ai parti¬ 
giani combattenti e al po¬ 
polo. saranno le Forze Ar¬ 
mate e rappresentanti del¬ 
le forze alleate. Si rinno¬ 
verà cosi quell’unità fra 
civili e militari, fra com¬ 
battenti e semplici citta¬ 
dini, che trent’anni orsono 
fu alla base della lotta di 
liberazione. 

c L’appuntamento di Fi¬ 
renze servirà anche a ram¬ 
mentare ai giovani quanto 
sia costato alle generazio¬ 
ni precedenti il raggiungi¬ 
mento delle libertà demo¬ 
cratiche. Il sereno svilup¬ 
po della democrazia italia¬ 
na risiede oggi in questa 
stessa unione tra tutto il 
popolo e le istituzioni civi¬ 
li e militari della Repub¬ 
blica >. 


versa passionalità, secondo 
le proprie caratteristiche pe¬ 
culiari e tradizionali; ma se 
diversi erano i metodi di lot¬ 
ta l’obiettivo finale era per 
entrambi il medesimo. 


C ERTO, LA Resistenza non 
è stata l’espressione di 
una classe nè di un solo par¬ 
tito: l’unità nazionale fu rag¬ 
giunta attraverso contrasti e 
polemiche, ma proprio per 
questo ha assunto un valore 
patriottico e popolare di 
grande portata storica e po¬ 
litica. Sono questi alcuni in¬ 
segnamenti profondi che bi¬ 
sogna avere sempre presen¬ 
ti, proprio perchè le cele¬ 
brazioni devono servire a sca¬ 
vare per comprendere quelle 
grandi esperienze e per da¬ 
re un giudizio critico e stori¬ 
co su quello che la Resisten¬ 
za ci ha dato. 

Purtroppo, per le vicende 
internazionali ed interne, 
queste caratteristiche pecu¬ 
liari della lotta di liberazio¬ 
ne sono state messe in ombra 
per molto tempo dalle forze 
politiche che hanno governa¬ 
to il nostro paese, con inter¬ 
pretazioni di comodo anziché 
valutarne fino in fondo tut¬ 
ta la portata per aprire un 
nuovo corso allo sviluppo 
della società. Quanto è co¬ 
stato tutto ciò alla nazione, 
quali guasti si sono creati 
nello Stato, nei corpi armati 
dello Stato! 

Il corso degli avvenimen¬ 
ti, gli episodi di ogni giorno 
gravi e preoccupanti pongo¬ 
no continuamente l’esigenza 
di risolvere i problemi vecchi 
e nuovi con urgenza in ogni 
settore della società civile e 
militare, rompendo le incro¬ 
stazioni ed eliminando ogni 
infiltrazione fascista. 

L A STORIA di ieri, con il 
suo grande insegnamen¬ 
to, senza falsificazioni e sen¬ 
za retorica, arricchita dalla 
esperienza di ogni giorno, 
rappresenta un momento qua¬ 
lificante per la formazione, la 
educazione militare, politica 
e morale dei quadri e dei 
militari in servizio di leva e 
volontari, per procedere al 
rinnovamento e alla demo¬ 
cratizzazione di tutti gli ap¬ 
parati militari con una poli¬ 
tica interforze nazionale e 
popolare. 

Si è riconosciuto in que¬ 
sti ultimi tempi, nella pub¬ 
blicistica militare, con mag¬ 
giore approfondimento e con* 
sapevolezza « che quanti fu¬ 
rono nella Resistenza e nella 
guerra di Liberazione sono 
essi stessi la coscienza della 
libertà e della democrazia 
e questo esempio devono sa¬ 
per cogliere le nuove gene¬ 
razioni che nella libertà e 
nella democrazia sono nate 
e vivono » (Quadrante — 
marzo 1974). E’ importan¬ 
te! Ma allora bisogna trar¬ 
ne tutte le conseguenze. Pro¬ 
prio per questa somma di va¬ 
lori le Forze Armate, con le 
loro tradizioni, devono es¬ 
sere l’espressione più auten¬ 
tica del dettato costituziona¬ 
le e della coscienza popolare 
e patriottica. Questa è la 
vera sorgente della loro for¬ 
za, della loro unità morale e 
politica per assolvere il lo¬ 
ro compito istituzionale in 
una società moderna dove la 
democrazia deve essere dife¬ 
sa, estesa e rafforzata gior¬ 
no per giorno. 

L RINCONTRO di Firenze 
sollecita tutte le forze 
democratiche, le nuove ge^ 
nerazioni, i militari di ogni 
grado, gli Enti locali, le Re¬ 
gioni, il Parlamento, a com¬ 
prendere fino in fondo che 
Forze Armate e società ci¬ 
vile devono costituire un mo¬ 
mento unificante e inscindi¬ 
bile dell’unità nazionale in 
continua evoluzione per il 
processo sociale, civile, eco¬ 
nomico, per la difesa dell’in¬ 
dipendenza, per il rafforza¬ 
mento e il rinnovamento del¬ 
le istituzioni, contro ogni 
forza eversiva e fascista con¬ 
dannata dalla coscienza degli 
uomini e dal sacrificio dei 
nostri migliori compagni di 
lotta. 

La storia alle volte ha tem¬ 
pi lunghi, ma i suoi momen¬ 
ti più cocenti e popolari non 
possono essere cancellati e 
dopo trent’anni Resistenza, 
Costituzione, democrazia, co¬ 
stituiscono il banco di prova 
per gli uomini di buona vo¬ 
lontà che vogliono essere pro¬ 
tagonisti del nostro tempo. 



Arrigo Boldrini 


Queste immagini esprimono due aspetti delia lotta di Resistenza contro i tedeschi e i fascisti. NELLE FOTO: a sinistra: partigiani toscani catturano alcuni soldati tedeschi nel Mugello; 
foto a destra: soldati del risorto Esercito acclamati dalla popolazione in una città liberata 


Significato 
e valore 
del raduno 
di Firenze 


Pubblichiamo le dichiarazioni 
del presidente della Giunta della 
Regione Toscana Lelio Lagorio, 
del Presidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano Elio Gabbuggiani e 
del Gen. Renzo Apollonio (quest’ 
' ultima rilasciata al « Gazzettino 
toscano » della RAI) comandante 
della regione militare tosco-emilia¬ 
na, in occasione delle celebrazioni 
. della Resistenza a Firenze. 

ELIO GABBUGGIANI (Presiden¬ 
te del Consiglio regionale to¬ 
scano). 

«La cerimonia del 22 settem¬ 
bre costituisce un momento di 
grande importanza storica e po¬ 
litica. Il fatto che per la prima 
volta dal termine della guerra si 
ritrovino uniti tutti i combattenti 
per la libertà, partigiani e mili¬ 
tari, testimonia la validità di un 
legame che non fu solo un fatto 


operativo ma, unitamente all’azio¬ 
ne delle forze politiche, costituì 
il primo elemento di ricostruzio¬ 
ne del nostro paese e, al contem¬ 
po la salvaguardia della sua vo¬ 
lontà di indipendenza. 

« Questo legame, riconosciuto 
dalla Costituzione della Repubbli¬ 
ca — che fa dell’unione fra po¬ 
polo e Forze Armate uno dei suoi 
capisaldi — non nacque dalla di¬ 
scussione alla Costituente, ma 
dai fatti; nacque da una guerra 
vinta insieme agli Alleati da un 
esercito che veniva dal popolo, 
dai partigiani che si erano fatti 
soldati. Per questi motivi si può 
ben dire che è nella guerra co¬ 
mune dell’esercito regolare e del- 
,. le formazioni partigiane che ri¬ 
siedono le ragioni storiche e idea¬ 
li dell’esercito nazionale della 
nuova Italia. ' 1 ' 

«La grande manifestazione di 
domani non vuole solo rievocare 
questo spirito, certamente non 
morto, ma che anzi, di esso deve 
essere sempre più permeata la 
vita del Paese, perché, come di¬ 
mostra anche la storia più recen¬ 
te in altri paesi, esso è uno dei 
pilastri su cui poggia la demo¬ 
crazia. - - - - 

«La nostra regione, che tanta 
strada ha compiuto sulla via del¬ 
lo sviluppo civile e politico, si 
accinge a vivere un momento di 
profonda emozione e si stringe in¬ 


torno ai partigiani, ai soldati, ai 
rappresentanti alleati, unita og¬ 
gi come allora, in un’incrolla¬ 
bile fede di libertà. 

« Con questo spirito e con par¬ 
tecipata commozione mi è grato 
rivolgere un caldo, affettuoso sa¬ 
luto e i segni del mio omaggio ai 
partecipanti al raduno che è de¬ 
stinato a passare dalla cronaca 
alla storia quale momento di mo¬ 
bilitazione della coscienza popo¬ 
lare che, al di là delle divisioni 
ideologiche e di fede, è più sal¬ 
da e unita che mai nel dire NO 
al fascismo perché in quel no ri¬ 
siede la prima origine del cam¬ 
mino di progresso della nuova 
Italia ». 

LELIO LAGORIO (Presidente Re¬ 
gione Toscana). ' 

« Nel settembre 1944 l’invasore 
tedesco e i fascisti erano stati 
cacciati dalla gran parte della 
Toscana. Ma terre toscane e tut¬ 
ta l’Italia settentrionale resta¬ 
vano ancora sotto il giogo nemi¬ 
co. Fu allora che i giovani pa¬ 
trioti toscani accorsero in massa 
nei reggimenti del nuovo Esercito 
italiano, ricostituito nel sud dopo 
la tragedia delTarmistizio. Na¬ 
sceva così il Corpo volontari del¬ 
la libertà. 

«Le Forze Armate italiane, do¬ 
po 1*8 settembre ’43, non si era¬ 


no arrese. La fuga del re, del go¬ 
verno e degli alti comandi a Pe¬ 
scara aveva abbandonato a sé 
stesso gran parte del nostro Eser¬ 
cito. Ma in molte parti d’Italia 
esso seppe tuttavia reagire spon¬ 
taneamente ai tedeschi, per fe¬ 
deltà allo Stato e per amore del¬ 
la libertà. Aprendo il fuoco con¬ 
tro i tedeschi, accese per primo 
la fiaccola della guerra di Libe¬ 
razione. 

« A trent’anni dalla liberazione 
della Toscana, gli eserciti allea¬ 
ti, le Forze Armate della Repub¬ 
blica, le Brigate partigiane si 
incontrano a Firenze per ricorda¬ 
re insieme la comune lotta contro 
il nazifascismo. La manifestazio¬ 
ne assume un alto significato mo¬ 
rale e politico perché ’ davanti a 
tutto il Paese sottolinea, per la 
prima volta in trent’anni, le ra¬ 
gioni dell’unità dei vincitori sul 
fascismo ». 

RENZO APOLLONIO (Gen. C.A. 

Comandante regione militare 

tosco-emiliana). 

« Questo raduno, per la prima 
volta dopo trent’anni, -di tutte 
le forze civili e militari che han¬ 
no partecipato alla Resistenza e 
alla liberazione, è stato visto con 
particolare simpatia, in quanto 
dà modo di ricordare anche il 
contributo offerto dalle forze ar¬ 
mate, nel tradizionale spirito di 


lealtà e fedeltà alle istituzioni 
della Patria, in uno dei momenti 
più drammatici della nostra 
storia. 

■ « Nel quadro unitario delle ce¬ 
lebrazioni, le forze armate inter¬ 
verranno con 27 bandiere di guer¬ 
ra e con 7 battaglioni dell’Eser¬ 
cito, della Marina e dell’Aero¬ 
nautica, eredi delle unità e dei 
reparti che hanno partecipato al¬ 
la Resistenza e alla guerra di li¬ 
berazione. Nella circostanza un 
particolare significato assumerà 
rincontro di tutti i partigiani 
toscani con i reduci dei gruppi 
di combattimento, con quelli del¬ 
le unità italiane che hanno com¬ 
battuto all’estero: Acqui, Gari¬ 
baldi, Pinerolo, Perugia, Firenze, 
Emilia. Cuneo, Regina, Arezzo, 
Italia, Gramsci ed altre. - - 

« Non c’è dubbio che questo in¬ 
contro darà modo anche di ri¬ 
cordare gli 80.000 caduti dell’Eser¬ 
cito, gli 11.000 caduti della Ma¬ 
rina militare e i 2.700 caduti del¬ 
l’Aeronautica militare nonché le 
decine di migliaia di internati, 
concreta, penso, e convincente 
dimostrazione dell’appassionata 
partecipazione delle forze arma¬ 
te alla riscossa del nostro 
Paese ». 

(Dichiarazione rilasciata al 
€ Gazzettino Toscano » della RAI 
di Firenze il 10 settembre scorso). 


La dura lotta partigiana sulle Apuane nel racconto di un protagonista 

La cittadella inespugnata dela libertà 

L’affermazione contenuta nella motivazione della medaglia d’oro al valor militare concessa alla provincia di 
Massa Carrara - La testimonianza del compagno Roberto Vatteroni, medaglia d’oro della Resistenza - Sotto- 
lineata l’esigenza delFunità di tutte le forze partigiane e democratiche per sconfiggere definitivamente il fascismo 


Roberto Vatteroni, partigia¬ 
no comunista, combattente 
della Resistenza, la più giova¬ 
ne medaglia d’oro al valor 
militare vivente. Ispettore 
della Divisione « Apuana » che 
operava sulle Alpi omonime 
aveva allora 18-19 anni soltan¬ 
to. La sua, come quella di 
tanti che presero parte alla 
guerra partigiana, è stata una 
esperienza durissima ma ric¬ 
ca di insegnamenti, matura¬ 
ti nel corso dei 19 mesi di 
lotta in montagna. 

Parliamo di queste cose du¬ 
rante una amichevole conver¬ 
sazione, nel suo ufficio di se¬ 
gretario nazionale dell’ANPI, 
a Roma. Egli ci ricorda come 
l’attestarsi delle truppe allea¬ 
te sulla < linea gotica », nello 
agosto del ’44, pose alle for¬ 
ze partigiane e alle popola¬ 
zioni della provincia di Mas¬ 
sa Carrara che le sostennero, 
problemi terribili, strategici 
e logistici, che altre zone del¬ 
la Toscana dove si combat¬ 
tè contro tedeschi e fascisti 
non conobbero. « Fu un lun¬ 
ghissimo terribile inverno — 
ricorda il compagno Vattero¬ 
ni — nel corso del quale eroi¬ 
smi e sacrifici, come ebbe a 
ricordare il compianto Piero 
Calamandrei in un memora¬ 
bile discorso, non furono sol¬ 
tanto dei partigiani ma di tut¬ 
ta la popolazione, rinserrata 
tra le linee di combattimen¬ 
to nella desolata terra di nes¬ 
suno n. Le sole autorità erano 
quelle clandestine del CLN e 
dei Comitati di assistenza, 
mentre i partigiani vegliava¬ 
no sulle cave ed affrontavano 
i tedeschi in montagna. 

« Le vette apuane — ricor¬ 


da con orgoglio Vatteroni — 
restarono sempre nelle no¬ 
stre mani ». Nella motivazio¬ 
ne della medaglia d’oro al 
valor militare concessa alla 
provincia di Massa Carrara, 
unica in Italia, vengono in¬ 
fatti definite « la cittadella 
inespugnata della libertà ». 
Neppure le feroci rappresa¬ 
glie dei tedeschi (797 persone 
furono trucidate) riuscirono 
a piegare il popolo apuano. 
Vatteroni sottolinea l’ampiez¬ 
za assunta dalla lotta partigia¬ 
na in provincia di Massa Car¬ 
rara, l’unità che si realizzò al¬ 
lora fra le forze politiche an¬ 
tifasciste e la popolazione, la 
partecipazione di molti mili¬ 
tari. « Centinaia furono gli al¬ 
pini, soldati e ufficiali, che 
dòpo aver affrontato * tede¬ 
schi nei pressi di Carrara, il 
9 settembre del '43 raggiunse¬ 
ro le formazioni partigiane do¬ 
ve si batterono con onore. Uno 
di questi militari, il Cap. Dan¬ 
te Isoppi, divenne comandan¬ 
te della Divisione ”Apuana” ». 

L’altro elemento che Vatte¬ 
roni ritiene giusto sottolinea¬ 
re, a distanza di trent’anni 
dalla Resistenza, è il sostegno 
pieno dato alla lotta partigia¬ 
no dai partiti antifascisti. « Co¬ 
munisti, socialisti, azionisti, 
repubblicani. anarchici, cat¬ 
tolici e religiosi furono insie¬ 
me protagonisti e sostenitori 
di quelle battaglie dalle qua¬ 
li emersero fulgide figure del¬ 
la Resistenza». Come il pre¬ 
stigioso « Memo ». Alessandro 
Brucétlaria, comandante del¬ 
la brigata Garibaldi « Gino 
Menami», il capo partigiano 
del carrarese arso vivo dai te¬ 
deschi. 


Un ruolo fondamentale — 
ci ricorda Vatteroni — ven¬ 
ne svolto senza ombra di dub¬ 
bio dal PCI, che inviò a Mas¬ 
sa Carrara dirigenti politici e 
militari esperti, fra i quali il 
fiorentino Romeo Landini (E- 
milio), un operaio che ave¬ 
va combattuto in Spagna nel¬ 
le file repubblicane, che fe¬ 
ce parte del CLN e del Co¬ 
mando militare e che dires¬ 
se al tempo stesso la Fede¬ 
razione comunista. 

Vatteroni ci parla poi del¬ 
la situazione politica attuale, 
del pericolo fascista, dei preoc¬ 
cupanti episodi delle « trame 
nere », nei quali sono coin¬ 
vòlti elementi appartenenti al¬ 
le Forze Armate e ai servizi 
di sicurezza per ribadire la ne¬ 
cessità di una lotta a fondo 
per la democratizzazione del¬ 
l’apparato dello Staio. « La 
manifestazione di Firenze che 
si tiene nel nome degli ideali 
della Resistenza che vide uni¬ 
ti partigiani e soldati, che 
combatterono e sconfissero il 
fascismo e il nazismo — dice 
Vatteroni — dovrà rappresen¬ 
tare un punto di riferimento 
e un impegno per una nuova 
unità antifascista, che faccia 
perno sulle organizzazioni par¬ 
tigiane che fanno capo ■ alla 
ANPI, alla F1AP e alla FIVL. 
Tutto ciò per rendere più ef¬ 
ficace la lotta comune di tut¬ 
te le forze democratiche con¬ 
tro fl risorgente fascismo e 
contro tutti coloro die sogna¬ 
no assurde rivincite e un re¬ 
gime totalitario, in difesa del¬ 
le istituzioni democratiche na¬ 
te dalla Resistenza ». 

•p- 


IL CORTEO SI SVOLGE NELLA MATTINATA 

I __- - - -- _ _ 

Oggi sfilano i protagonisti 
della guerra di Liberazione 


Oggi a Firenze si trovano insieme, per 
la prima volta a trent’anni dalla libera¬ 
zione, i protagonisti delia Resistenza e 
della lotta partigiana e i soldati e gli uf¬ 
ficiali che presero parte alla guerra con¬ 
tro i tedeschi e i fascisti. Per le vie della 
città sfileranno le migliaia di partigiani 
della Toscana e di altri centri, e coloro 
che combatterono nelle file del risorto 
Esercito, i reduci e i superstiti dei reparti 
regolari che fra l’8 settembre del ’43 e 
l’aprile del ’45 si batterono, in Italia e al¬ 
l’estero, per liberare il nostro Paese e 
l'Europa dal giogo nazi-fascista, i parti¬ 
giani stranieri che parteciparono, alla Re¬ 
sistenza in Italia, i veterani della 5a e 
deU’8a Armata che presero parte alla 
campagna contro i tedeschi. Con loro sfi¬ 
leranno folte rappresentanze delle Forze 
Annate, per ribadire l’impegno comune in 
difesa delle istituzioni democratiche sor¬ 
te dalla Resistenza. - 

Nel corteo di stamane ri saranno i 
partigiani che combatterono in Toscana 
nelle formazioni che operarono sulle Alpi 
Apuane e sul Monte Amistà, sul Prato 
magno e nell’Aretino, nel senese e sulle 
colline del Volterrano, sui Monti Pisani. 
In Garfagnana e sulle montagne pistole 
si, coloro che presero parte alla libera¬ 
zione di Firenze e di altri centri della re 
gione, i superstiti delle feroci rappresa¬ 
glie attuate dai tedeschi e dai fascisti 
CI saranno insomma gran parte dei 17 mi¬ 
la partigiani combattenti, dei 13 mila pa¬ 
trioti, e dei 6 mila volontari partigiani 
toscani che continuarono la lotta nelle fi¬ 
le del risorto Esercito. 

Nella sfilata di oggi ri saranno i redu¬ 
ci « i superstiti della divisione «Acqui», 


decimata dai nazisti a Cefalonla è a Cor- 
fù dopo duri ed eroici combattimenti nei 
quali persero la vita quasi 10 mila solda¬ 
ti, sottufficiali e ufficiali compreso il co¬ 
mandante generale Gandin, e delle divi 
sioni Garibaldi, Arezzo, Emilia, Firenze, 
Marche, Pinerolo, F%rugia, Cuneo. Regina, 
Italia che in Grecia, in Jugoslavia e in Al¬ 
bania, combatterono contro i tedeschi; del¬ 
la brigata « Gramsci », comandata dal 
sergente Terzilia Cardinali (un fornaio 
di S. Giovanni Vaidamo al quale venne 
conferita la medaglia d’oro al valor mili¬ 
tare) che gì batté con onore in Albania a 
fianco dei partigiani di quel paese. 

Al grande raduno di oggi saranno pre¬ 
senti anche i reduci delle divisioni «Cre¬ 
mona », « Folgore », « Marche », e delle 
altre formazioni militari dell’Esercito che 
a fianco delle truppe Alleate, contribuirono 
alla liberazione del nostro Paese. Con tut 
ti costoro sfileranno ì giovani alle armi 
con 1 loro ufficiali che prestano servizio 
nell’Esercito, nella Marina e nell’Aero¬ 
nautica. 

Per le vie di Firenze, questa mattina 
sfileranno anche i vessilli delle 63 città 
Italiane e della provincia di Massa Car¬ 
rara, decorate di medaglia d’oro al valor 
militare, i labari dei 287 Cornimi e delle 9 
Province della Toscana, delegazioni di par¬ 
tigiani di numerose città italiane e le 
delegazioni di tutti i partiti antifascisti, 
per sottolineare l’unità del popolo che si 
riconosce negli ideali della Resistenza e 
per riaffermare l’esigenza di combattere 
uniti contro il fascismo, In difesa delle 
Istituzioni democratiche che dalla Resi¬ 
stenza sono sorte. 
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Sventato a Pianosa un audace piano 


In una riunione segreta con industriali e governo 


TRE EVASI TORNANO NEL Federconsorzi e Coldiretti avallano 

nSSm ut? ncTFNHTi ® nuovo rillcaro del 30% sui concimi 

I UllUIHL HL I 111 IIC I LllU II II CIP lo manderebbe in attuazione a giorni - Intanto viene fatto mancare il pro- 


Uno è stato catturato — Si erano avvicinati allusola con un 
grosso motoscafo — Sparatoria e inseguimento nel mar Tirrene 


Il CIP lo manderebbe in attuazione a giorni - Intanto viene fatto mancare il pro¬ 
dotto - L’Alleanza chiede l’intervento della magistratura contro gli aggiotatori 


il' Unii A / domenica 22 settembri 1974 
Aperta la crisi del centro-sinistra 

Trieste: il PSI per 
le dimissioni della 
Giunta regionale 

La DO aveva respinto l’ipotesi di un confronto 
aperto — La decisione dell’esecutivo socialista 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 21 

Un’audace e rocambolesca 
evasione dall’isola di Plano* 
sa, organizzata dal tre dete* 
nuti che ned luglio scorso 
fuggirono a bordo di un ca¬ 
notto dalla casa penale, è 
stata sventata all’alba di sta¬ 
mane dagli agenti che han¬ 
no catturato 11 cervello del¬ 
l’Incredibile Impresa. Dal¬ 
l'Istituto di pena avrebbero 
dovuto fuggire alcuni dete¬ 
nuti, fra cui Giuseppe Pleba- 
ni, 50 anni, da Bergamo, no¬ 
to alla cronaca per avere 
compiuto numerose Imprese 
banditesche nel '65 in To¬ 
scana Insieme a Marco Gra- 
mlgnl, 11 bandito fiorentino 
autore di numerosi assalti 
compiuti contro banche, In¬ 
sieme a Luigi Stassleri, con¬ 
dannato per omicidio. 

Protagonista dell’audace e- 
pisodlo è Walter Perotti, 31 
anni, che, come si ricorderà 
la notte dell’8 luglio scorso, 
Insieme a Hermes Zanetti, 

29 anni, e Giuseppe Piccini, 

30 anni, detenuti per pesanti 
condanne, riuscirono ad eva¬ 
dere dalla casa penale fug¬ 
gendo a bordo di un canotto. 
Le ricerche dei tre evasi eb¬ 
bero esito negativo. Qualche 
giorno dopo, l sommozzatori 
del carabinieri rinvennero su 
un fondale 11 canotto che era 
stato affondato. Evidente¬ 
mente i tre avevano raggiun¬ 
to la costa con un altro mez¬ 
zo. Nessuno aveva saputo più 
loro notizie. 

Nel mese di agosto, la not¬ 
te del 24. un ergastolano, 
Salvatore Gadoni. di 40 anni, 


sta napoletano, colpi a mor¬ 
te 11 direttore dell’istituto di 
pena, Massimo Masone, na¬ 
scondendone il corpo sotto 11 
letto di una camera. La dire¬ 
zione venne assunta succes¬ 
sivamente dal dott. Raffaele 
decotti, direttore del peni¬ 
tenziario di Porto Azzurro. 
Da qualche tempo, Il dottor 
decotti aveva iniziato il con¬ 
trollo della posta inviata ai 
reclusi, fra cui quella recapi¬ 
tata al bergamasco Giuseppe 
Plebani, per accertare se 1 de¬ 
tenuti evasi avessero contatti 
con I reclusi. Con sorpresa, i 
dirigenti della casa penale, 
constatarono che alcuni dete¬ 
nuti erano in rapporto epi¬ 
stolare con 1 tre evasi. Le 
lettere provenivano da Bre¬ 
scia e Bergamo. Il dott. de¬ 
cotti ha avuto sentore che 
Zanetti, Piccini e Perotti stes¬ 
sero organizzando una nuo¬ 
va evasione. Polizia, carabi¬ 
nieri e guardie di finanza 
erano stati messi In stato di 
allarme già da alcuni giorni. 

La sorveglianza Intorno al¬ 
l’isola era stata raddoppiata; 
all’alba di ieri una pattuglia 
di agenti al comando del ma¬ 
resciallo Nannettl ha notato 
alcuni segnali luminosi pro¬ 
venire da un motoscafo di al¬ 
to bordo. Poi nelle tenebre 
hanno visto un canotto av¬ 
vicinarsi alla riva. Immedia¬ 
tamente veniva dato l'allar¬ 
me a tutto il personale. Da 
Piombino partivano alcune 
motovedette della guardia di 
finanza. Intanto gli agenti si 
appostavano e quando 11 bat¬ 
tello si è avvicinato sono bal¬ 
zati fuori bloccando l’indivi¬ 
duo che cercava di sbarcare. 


condannato nel 1959 per ave- Si trattava del Perotti, il 
re rapinato e ucciso un taxi- 1 quale veniva immediatamen- 


Aperla dal procuratore generale 

Atene: inchiesta 
sulla strage 
del Politecnico 

i, Centinaia di studenti furono uccisi o feriti dall'eser¬ 
cito nel novembre 1973 « Altri trenta ufficiali ' fa¬ 
scisti messi in congedo -• ' 


Passo avanti 
nelle trattative 
tra Vaticano 
e Praga 

Le trattative ripresa a Ro¬ 
ma lunedi scorso, dopo una 
lunga interruzione, tra ima de¬ 
legazione vaticana guidata da 
mons. Casaroli, e di cui face¬ 
vano parte Poggi e Dias e una 
delegazione cecoslovacca gui¬ 
data da Karel Hruza direttore 
della Segreteria per i proble¬ 
mi religiosi della Presidenza 
del consiglio, si sono conclusi 
con alcuni risultati positivi 
venerdì. 

Secondo un comunicato con¬ 
giunto diramato ieri, le due 
delegazioni, dopo aver affron¬ 
tato a alcune questioni fonda- 
mentali riguardanti i rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa, han¬ 
no confermato la volontà del¬ 
le rispettive parti di giunge¬ 
re ad una conveniente solu¬ 
zione di esse». 

Il negoziato sarà ripreso a 
Praga da mons. Poggi, in¬ 
viato spicciale della S. Sede, 
ma il fatto che esso si sia 
evolto a Roma nella sede del¬ 
la nunziatura vaticana presso 
lo Stato italiano e non in Va¬ 
ticano, dimostra che ancora 
pesano nei rapporti delle due 
parti i pesanti attacchi rivol¬ 
ti con due lunghi articoli da 
« Civiltà Cattolica », nel lu¬ 
glio scorso, contro « la lotta 
delle autorità cecoslovacche 
alla religione cattolica». 

Le conversazioni riprese a 
Praga tra il governo e rap¬ 
presentanti della S. Sede nel 
novembre-dicembre 1972 ed il 
viaggio compiuto nella capita¬ 
le cecoslovacca da mons. Che¬ 
li (ora osservatore vaticano 
all’ONU) nel gennaio 1973 
portarono ad un primo accor¬ 
do che permise la nomina di 
quattro vescovi o amministra¬ 
tori apostolici, fra i quali figu¬ 
rava anche mons. Vrana, am¬ 
ministratore d'Olomouc e già 
presidente del movimento 
« preti pier la pace », carica 
dalla quale dava le dimissio¬ 
ni. Lo stesso Paolo VI, parlan¬ 
do ai cardinali nel Concistoro 
del 5 marzo 1973, giudicò 
quell’avvenimento « un porno 
passo nel processo in corso per 
avviare a normalità la situa¬ 
zione della Chiesa in Cecoslo¬ 
vacchia e il governo canonico 
di quelle diocesi ». E in que¬ 
sto nuovo clima, mons. Casa¬ 
roli effettuò proprio il 5 mar¬ 
zo un viaggio a Praga per 
la consacrazione dei quattro 
vescovi. La circostanza con¬ 
sentì al ministro degli esteri 
del Papa ed ai rappresentanti 
del governo cecoslovacco la 
possibilità di definire le mo¬ 
dalità per la nomina di altri 
vescovi (su 14 diocesi 9 so¬ 
no vacanti). La trattativa è 
divenuta, poi, più delicata do¬ 
po la morte, avvenuta Papil¬ 
le scorso, del card. Trochta 
al quale deve essere trovato 
un successore. . 

Alle trattative, però, non 
hanno giovato nel frattempo 

I rli attacchi di « Civiltà Catto- 
Ica» e della radio vaticana 
•ontro la Cecoslovacchia. 

Alcesfe Santini 


te arrestato. Da bordo del 
motoscafo alcuni individui — 
forse il Piccini e lo Zanetti 
— alla vista degli agenti e- 
splodevano numerosi colpi di 
pistola, gli agenti risponde¬ 
vano con nutrite scariche di 
mitra. Poi 11 motoscafo 6l al¬ 
lontanava a tutta velocità e 
nonostante le ricerche delle 
motovedette della guardia di 
finanza non è stato possibile 
rintracciarlo. 

Giorgio Sgherri 


Dal 21 agosto la Montedlson 
ha bloccato le consegne dei 
concimi alle cooperative e al¬ 
le aziende coltivatrici. Blocco 
che si è allentato un poco 
dall’ll settembre. 

La Montedlson e l'ANIO han¬ 
no pubblicamente sostenuto la 
impossibilità di produrre in 
quanto i costi delle materie 
prime sarebbero troppo ele¬ 
vati. Le fabbriche, invece, la¬ 
vorano a pieno ritmo sia per 
l’esportazione (1 prezzi inter¬ 
nazionali sono infatti più alti 
di quelli Interni) sia per 
riempire i magazzini. La Mon¬ 
tedlson e l’ANIC, inoltre, stan¬ 


no rifornendo anche la Feder¬ 
consorzi, in quanto hanno ot¬ 
tenuto da quest'ultima l’im* 

G jgno di non vendere ai col- 
vatori, o di seguire, comun¬ 
que, le loro indicazioni. 

Questo è stato possibile in 
quanto vi è stata in agosto — 
Informa Agritalia — una riu¬ 
nione al ministero delle Par¬ 
tecipazioni Statali con la pre¬ 
senza del ministro Gullottl 
del ministro Blsaglla. del di¬ 
rigenti dell’ANIC, della Mon¬ 
tedlson e dei responsabili del¬ 
la Confagricoltura e della Col¬ 
diretti, dove si è deciso, su 
richiesta degli industriali, che 


11 CIP aumenti in una pros¬ 
sima riunione il prezzo del 
concimi. A questa decisione 
vi è stato anche il consenso 
delle organizzazioni agricole 
presenti. L’aumento concorda¬ 
to sarebbe del 30 per cento sul 
nuovo listino presentato dalla 
industria. Le industrie, infat¬ 
ti, si sarebbero « accontenta¬ 
te» avendo ottenuto dal mi¬ 
nistro Gullottl garanzie sul 
prezzo del metano. 

Su quanto sta accadendo, il 
responsabile dell'ufficio eco¬ 
nomico della Alleanza naziona¬ 
le del contadini, Angiolo Mar¬ 
roni, ha dichiarato: « E’ ne¬ 


cessario che Intervengano la 
Magistratura e la Guardia di 
Finanza: deve essere aperta 
immediatamente un’indagine 
sulle scorte e sulle giacenze 
delle industrie e della Feder¬ 
consorzi. Se vi sono concimi, 
è chiaro che si è in presenza 
di una manovra di aggiotag¬ 
gio. Come è necessario che il 
ministro Gullottl risponda una 
buona volta al perché l’ANIC 
continui ad avere un rapporto 
esclusivo con la Federconsor¬ 
zi, costruendo un vero e pro¬ 
prio "cartello ’’. Trattandosi di 
un'azienda pubblica ciò è in¬ 
concepibile ». 


TRIESTE. 21. 

La situazione dì crisi, da 
tempo latente nella giunta re 
gionale di centro sinistra, nel 
Friuli - Venezia Giulia è preci¬ 
pitata nelle ultime ore con la 
formale richiesta di dimissioni 
avanzata dal PSI. L’esecutivo 
regionale socialista ha cosi preso 
atto della posizione (h rigida 
chiusura della DC, 

I de avevano infatti respinto 
l’ipotesi di un confronto aperto 
anche al nostro partito e ave¬ 
vano mosso al contempo issanti 
illazioni sulle ragioni dell’inizia¬ 
tiva socialista, attribuendola a 
lotte di corrente 


Giovedì scorso il direttivo re¬ 
gionale comunista si era rivolto 
ai socialisti, al PSDI e al PRI 
invitandoli a prendere atto della 
situazione senza sbocco venutasi 
a determinare e a richiedere 
quindi le dimissioni della giunte 
Nella riunione della notte 
scorsa il PSI ha rotto gli in¬ 
dugi ritenendo elio ogni ulte¬ 
riore rinvio del necessario chia¬ 
rimento finirebbe col pregiudi¬ 
care la possibilità di un pro¬ 
grammato intervento della Re¬ 
gione per affrontare la delicate 
situazione economica e col dete¬ 
riorare ulteriormente lo stesso 
quadro politico. 


. .miti...inni...imi .iiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii. min...minili.iiiimmn...mmmmmmmimi.. 

La Coop non mira al profitto. 


ATENE, 21 

Il procuratore generale del 
tribunale ateniese ha avvia¬ 
to un’inchiesta sulla morte 
di alcune decine di studenti 
e sul ferimento di centinaia 
nel corso della « rivolta del 
Politecnico » di Atene nel .no¬ 
vembre scorso. Il procuratore 
Tsevlas ha già sottoposto ad 
interrogatorio gli ex-mmistri 
della difesa Efessios, dell’edu¬ 
cazione Sifneos, delle infor¬ 
mazioni Zorzantsis, tutti in 
carica nel governo di Marke- 
zìnis all’epoca della rivolta 
studentesca domata con l’in¬ 
tervento dei carri armati. 

Secondo dati ufficiali forni¬ 
ti dal governo allora al po¬ 
tere. tredici studenti moriro¬ 
no in scontri a fuoco e 266 
furccio feriti. L’inchiesta ten¬ 
de ad accertare il numero 
esatto dei morti che, secon¬ 
do le prime indicazioni, sa¬ 
rebbe di molto superiore a 
quello ufficiale e le re¬ 
sponsabilità degli ex-governan¬ 
ti. Il procuratore ha ora con¬ 
vocato i’ex-prlmo ministro 
Markezinis e il senato acca¬ 
demico di Atene. Secondo i 
giornali greci, anche l’ex-pre- 
sidente Papadopuios, che vive 
in una villa a 35 chilometri 
dalla capitale, e l’ex-generale 
Ioannides, il più spietato e 
odiato membro della giunta 
militare, hanno ricevuto let¬ 
tera di convocazione per de¬ 
porre davanti al procuratore. 
Ioannides, capo della polizia 
militare per sette anni, è sta¬ 
to allontanato dal suo incari¬ 
co e posto in pensione d’uf¬ 
ficio. La rivolta studentesca 
segnò la fine del regime di 
Papadopuios ad opera dei ge¬ 
nerali del gruppo di Danni- 
des che, con il colpo di stato 
del novembre del 1973, esau¬ 
torarono Tex-presidente e gli 
ex-colonnelli. 

Il giudice Istruttore, al ter¬ 
mine dell'inchiesta in corso, 
deciderà se aprire un proce¬ 
dimento giudiziario a carico 
degli ex governanti. Prosegue 
anche l'inchiesta condotta 
dalla magistratura ateniese a 
carico di Despina Papadopu- 
los, seconda moglie dell’ex pre¬ 
sidente, già interrogata per 
accertare le sue responsabi¬ 
lità circa stipendi che le so¬ 
no stati pagati dal servizio 
segreto greco, il « KIP », pres¬ 
so cui aveva prestato la sua 
opera di segretaria, anche do¬ 
po aver lasciato l’incarico per 
sposare Papadopuios. Despi¬ 
na è stata citata in giudizio 
per « frode ai danni dello Sta¬ 
to » e deve rispondere di aver 
ottenuto per sette anni un 
regolare stipendio senza aver 
lavorato. 

Si apprende Inoltre che il 
governo ha congedato d'uf¬ 
ficio dalle forze armate tren¬ 
ta ufficiali che hanno svolto 
servizio nei sette anni della 
dittatura. Tra gli ufficiali sog¬ 
getti a questa misura, secon¬ 
do quanto riferisce il giorna¬ 
le ateniese Nea, figurano il 
maggiore Anastassios Spanos 
e l’ufficiale Theofllos Yanna- 
kos, entrambi capi del repar¬ 
to investigazioni della polizia 
militare. I due ufficiali so¬ 
no stati riconosciuti respon¬ 
sabili del processi-farsa e del¬ 
le indagini (accompagnate da 
torture) a carico dei prigio¬ 
nieri politici. 


E v un servizio sociale 
al consumatore. 


Chi può dire altrettanto? 


Coop - un impegno costante contro il carovita e le speculazioni 
sui generi di largo consumo, per il controllo democratico dei prezzi, 
per la difesa del potere d’acquisto dei lavoratori. 

Perchè lo scopo della Coop è di dare un servizio ai consumatori, 
non di realizzare profitti. Per questo, nei 3.000 negozi Coop 
trovate garanzia di qualità e prezzi risparmio. 
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Nei Supermercati Coop dal 20 al 30 settembre 


Formaggio 

Grana 

l’etto 

Provolone 

dolce 

Polenghi, l’etto . 

Latte Coop 

parzialmente scremato. 

It. 1 

Coppa 

stagionata Parma 

in tranci sottovuoto, l’etto 

Pancetta 

arrotolata 

in tranci sottovuoto, l’etto 

Wiirstel Vismara 

busta da 4 pezzi, gr. 100 


248 

Ì98 


Galline 

il Kg. 


Quaglie fresche 

cadauna 


1QC Bastoncini 
KhJ di pesce 


360 

130 

ÌÒ5 


di pesce 

Findus, gr. 285 

Fagiolini 

Primavera 

Findus, gr. 225 

Orzobimbo 

gr. 200 


Ovomaltina 

scatola, gr. 250 


860 

Ì85 

620 

295 

Ì45 


di Tacchino 

fresco, il Kg. 

Cosce 
di Tacchino 

fresco, il Kg. 

Ali di Tacchino 

fresco, il Kg. 




Motta 


3 pezzi 


inQfl Merendina 
IUOU piumké 


175 

140 


640 


Coop, 4 pezzi, gr. 130 

Fette 

biscottate 

Le Grenier, 72 pezzi, gr. 540 


Olio 

extra vergine 

d’oliva, It. 1 

1850 

Caffè Prestigio 

Coop, lattina, gr. 200 

720 

Carne in scatola 

Jamomilla Tulip, gr. 340 

335 

Formaggini 

Coop 

8 porzioni 

280 

Yogurt Coop 

alla frutta, gusti vari 
gr. 125 

90 

Fagioli Borlotti 

D.e Rica, gr. 400 

/ 

155 

Giardiniera 

Orco 

all’aceto, gr. 300 

220 

Carciofini fini 

Polli, all’olio di semi vari, 
gr. 160 

455 

Marmellata 

Sol d’Oro 

di frutta fresca, gusti vari, 
gr. 350 

310 


alla vaniglia, cioccolato, 

crem caramel r , 

4* c-*. 


gr. 175 


Vino Lambnisco 

11", It. 1,750 
vetro a rendere 


130 

i 

Ì7Ò 

470 


Grappa 

Fior di Vite 

Ramazzotti, 40", It. 0,75 

1620 

Candeggina 

ACE 

formato grande 

155 

Cera Coop 

neutra. Kg. 1 

670 

Saponetta Ely 

formato bagno 

100 

Dentifricio 

Durban’s 

bianco, formato grande 

260 


...e tante convenienti offerte speciali nei settore ortofrutta 


è il nostro negozio: ■ è cooperativo 
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PAG. 9/ problemi del giorno 


GRAVE SITUAZIONE NEL SETTORE EDILIZIO 


Nuovi attacchi contro i consumatori pubblici e privati 


Cresce il bisogno ai case 
ma i miliardi sono bloccati 


Dal 71 al 73 si è ridoffo della metà il numero delle abitazioni costruite • Bloccati progetti per 1000 miliardi 
Già 100 mila edili senza lavoro - Pressocchè inesistente l'attività pubblica • Occorre un rapido rilancio del settore 


Via libera della Sanità 

i 

al rincaro dei medicinali 

Il ministero autorizza lo sblocco delle voci del costo industriale dei prodotti farmaceutici: materia 
prima, manodopera e confezionamento - Le manovre al CIP - Come s'arricchisce ('«industria della salute» 


Cinquemila miliardi desti¬ 
nati alla edilizia sono conge¬ 
lati nelle casse dello Stato 
e degli enti pubblici; di con¬ 
tro, vi è il dramma di San 
-Basilio, quello dei 500 mila 
cittadini romani che vivono 
nelle borgate senza servizi, 
dei quartieri fatiscenti del 
centro di Palermo, dei 60 mila 
vani che non si riesce a co¬ 
struire a Ponticelli, alla pe¬ 
riferia di Napoli. 

Cinquemila miliardi conge¬ 
lati, e di contro vi è il dram¬ 
ma di decine di migliaia di 
inquilini che in questi giorni 
si stanno scontrando con un 
nuovo attacco dei padroni di 
casa: se è vero che il decre¬ 
to approvato ad agosto dal 
Parlamento mantiene il bloc¬ 
co degli affitti, ecco che i pa¬ 
droni delle immobiliari ten¬ 
tano un’altra strada e chie¬ 
dono aumenti per vie traver¬ 
se, sul condominio, sul riscal¬ 
damento, ecc.. E di contro a 
quei miliardi congelati vi so¬ 
no già oggi 100 mila edili di¬ 
soccupati e vi è la minaccia 
della perdita del posto di la¬ 
voro per altri 300 mila, se 

— come ha rilevato la Fede¬ 
razione unitaria sindacale dei 
lavoratori del settore — nelle 
prossime settimane non 
saranno varate misure con¬ 
crete ed immediate per il so¬ 
stegno ed il rilancio della edi¬ 
lizia nel suo complesso. 

Ormai, infatti, non vi sono 
dubbi: la crisi nel settore edi¬ 
lizio è aperta, ed è destina¬ 
ta a diventare più pesante nei 
prossimi mesi. E di questa 
crisi chi ha fatto e sta fa¬ 
cendo le spese è proprio il 
settore dell’edilizia popolare. 

Il paradosso della situazio¬ 
ne italiana è proprio questo: 
è andata avanti la costruzio¬ 
ne della seconda casa : la vil¬ 
la o la casa in campagna, o 
soltanto il secondo apparta¬ 
mento in città, sono diventa¬ 
ti un bene rifugio, sul qua¬ 
le, di fronte alla inflazione 
galoppante, sono stati dirotta¬ 
ti miliardi di lire, da parte 
naturalmente di chi queste li¬ 
re le aveva, poteva facilmen¬ 
te accedere al credito banca¬ 
rio, poteva sopportare gli alti 
costi raggiunti dal denaro. 
Naturalmente bene rifugio la 
casa non è diventata per le 
masse lavoratrici o per quel¬ 
le a reddito fisso, dal momen¬ 
to che — come confermano 

I dati ufficiali — il prezzo 
delle abitazioni è aumentato 
negli ultimi tre anni del 70%. 

D’altra parte questa «ano¬ 
malia » profonda della produ¬ 
zione edilizia italiana è con¬ 
fermata anche da una fonte 
diciamo cosi ufficiale, quale 
è il Cresme (Centro di ricer¬ 
che economiche, sociologiche 
e di mercato neH’edilizia), 
nella sua indagine campione 
semestrale sulla situazione 
del settore: « il problema del¬ 
la casa, oggi, è tale soprattut¬ 
to per l’edilizia di tipo eco¬ 
nomico ». E’ in questa fascia, 
si aggiunge, « che il problema 
assume dimensioni di massa 
e di conseguenza rilevanza 
sociale e politica ». 

Ma, di fronte a queste « di¬ 
mensioni di massa » del pro¬ 
blema della casa, vi sono del 
dati allarmanti: dal ’71 al *73 
la produzione residenziale 
(a parte quindi le opere pub¬ 
bliche, e possiamo ricordare 

II blocco totale di scuole o 
di asili nido) si è ridotta del¬ 
la metà, passando da 360 mi¬ 
la abitazioni a 180 mila. Di 
queste 180 mila, bucna par¬ 
te, anzi la quasi totalità, è 
stata costituita da edilizia pri¬ 
vata residenziale, con una 
fortissima componente specu¬ 
lativa, sia per il peso della 
rendita fondiaria, sia per il 
peso di quella finanziaria; 
pressoché assente invece la 
produzione per la edilizia po¬ 
polare (anche perchè molte 
delle gare indette dagli isti¬ 
tuti autonomi delle case po¬ 
polari vanno oramai deserte 
ed è quanto sta avvenendo 
a Roma, a Napoli, a Paler¬ 
mo, in quanto i capitolati 
di appalto vengono ritenuti 

„ insufficienti). 

Gli interventi urgenti devo¬ 
no muoversi lungo queste di¬ 
rettrici: 1 ) occorre destinare 
una parte sostanziale dei cin¬ 
quemila miliardi congelati al 
finanziamento della edilizia 
non speculativa e cioè degli 
insediamenti nelle aree della 
865, in modo da avviare un 
vasto programma di costru¬ 
zione di case popolari, a bas¬ 
so fitto. 2) Occorre procede¬ 
re ad un rilancio immediato 
della edilizia sovvenzionata, 
quella cioè realizzata dagli 
enti pubblici, quali IACP ecc.. 
Si tratta, quindi, di sblocca¬ 
re tutti i progetti già pron¬ 
ti, che prevedono investimen¬ 
ti per 1.000 miliardi di lire 
e massicci programmi di co¬ 
struzione nelle zone dove è 
più forte la richiesta di case. 
3) La stessa edilizia conven¬ 
zionata, quella cioè privata 
dne gode di aiuti e sovven¬ 
zioni statali, deve essere di¬ 
rottata nelle aree della legge 
865, in modo da dare un col¬ 
po abbastanza forte alla ren¬ 
dita fondiaria ed impedire 
che il suo alto costo rappre¬ 
senti una delle componenti 
più rilevanti — e meno giu¬ 
stificate — del prezzo della 
casa con pesanti ripercussio¬ 
ni sul livello dei fitti. 4) Tutti 
1 fondi destinati alla edilizia 

— ed oggi suddivisi e sparsi 
per vari enti ed organismi — 
devono essere affidati ad un 
istituto finanziario pubblico, 
diretto ed amministrato assie¬ 
me alle Regioni. Solo in que¬ 
sto modo è possibile avere 
una visione complessiva degli 
stanziamenti destinati all’abi¬ 
tazione, stabilire le priorità di 
finanziamento per Regioni e 
Comuni, snellire tutte le prò- 
«•Aure di spesa in modo da 


accelerare la costruzione di 
case. 5) Affrontare il proble¬ 
ma della Introduzione del¬ 
l’equo canone in forma gene¬ 
ralizzata. Il decreto varato 
questa estate contiene — an¬ 
che grazie al forte impegno 
di mobilitazione del nostro 
partito, delle organizzazioni 
sindacali, della organizzazio¬ 
ne degli inquilini — delle pri¬ 
me misure che costituiscono 
però solo una anticipazione 
di misure più complete e ge¬ 
nerali. 

Su tutte queste questioni si 
aprirà, al più presto, li di¬ 
battito in Parlamento, dove, 
per l’I e 2 ottobre sono stati 
convocati, dalla Commissione 
LL.PP. della Camera, sindaca¬ 
ti, Regioni, organizzazioni di 
massa. 

In discussione sono i pro¬ 
getti di legge presentati dal 
nostro partito e dal ministro 
Lauricella. Il PCI si batterà 
perchè al più presto — e que¬ 
sto è stato ribadito anche nel¬ 
la recente riunione della se¬ 
zione urbanistica In direzio¬ 
ne — si arrivi alla emanazio¬ 
ne di misure dirette a garan¬ 
tire il rilancio della edilizia 
pubblica abitativa. 

Lina Tamburrino 



Majorca tenta il primato in apnea 


Stamane, nelle acque d! Sorrento, il « sub » Enzo 
Majorca tenterà di battere II primato del mondo In 
apnea — da lui detenuto con la profondità raggiunta 
di 80 metri — proponendosi di raggiungere i 90 metri. 
Il tentativo sarà ripreso di diretta dalla televisione 
che manderà in onda l’impresa alle 12,55 sul pro¬ 
gramma nazionale. 

Maiorca, che venerdì ha effettuato una prova per 


collaudare le attrezzature (raggiungendo la profon¬ 
dità di 53 metri), ha tuttavia dichiarato che, dati I 
rischi che il tentativo comporta, rinuncerà nel caso 
che le condizioni del tempo e, soprattutto, del mare 
non siano quelle Ideali, specie per quanto riguarda 
le correnti che, ancora Ieri, erano molto forti nella 
zona. (Al centro nella foto il c sub » Majorca a 
bordo del c Jolly secondo >). 


! 


Il maxi-concorso per 23.000 cattedre nel 1978 

- ----- V 


Una beffa per 450.000 laureati 


Nell’attuale situazione della scuola, le reali prospettive sono la disoccupazione o la sot¬ 
toccupazione — Gli stessi concorrenti contestano la prova — L’opposizione del PCI e dei sin¬ 
dacati a una forma errata di selezione — Chiesto l’annullamento degli esami svolti fino ad oggi 


I primi esami scritti del 
concorso per le 23 mila cat¬ 
tedre di insegnamento nelle 
scuole medie e secondarie su¬ 
periori sono stati contestati 
in questi giorni da consisten¬ 
ti gruppi di concorrenti, che 
hanno manifestato contro il 
concorso stesso rivendicando 
al suo posto 1 corsi abili¬ 
tanti. ‘ - •' • v 

II ministro della Pubblica 
Istruzione ha controbattuto 
annunziando per il prossimo 
dicembre — in aggiunta al 
maxi-concorso — i corsi abi¬ 
litanti ordinari e straordina¬ 
ri. Il reclutamento del nuovi 
insegnanti si dovrebbe svolge¬ 
re, quindi, per questa volta, 
(l’ultima, prima che entri in 
vigore il nuovo stato giuri¬ 
dico) attraverso due canali pa¬ 
ralleli, il concorso ed i cor¬ 
si abilitanti. 

PERCHE' E' UN «CONCORSO- 

MOSTRO » 

La CGIL-scuola ha denun¬ 
ciato questo concorso come 
un « mostruoso meccanismo » 
nel quale vengono coinvolti 
centinaia di migliaia di inse¬ 
gnanti in cerca di un’« illu¬ 
soria sistemazione », mentre, 
a sua volta, 11 SISM-CISL lo 
ha definito « un mostro bu¬ 
rocratico ». 

Per la maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica, abituata a 
leggere notizie di grandi mas¬ 
se di concorrenti in lizza per 
pochissimi posti, non è sta¬ 
to motivo di molto stupore 
apprendere che sono state 
600 mila le domande per 23 
mila posti d’insegnamento. 
Ciò che invece ci si chiede 
è perchè i concorrenti non 
accettino dì buon grado que¬ 
sta forma di reclutamento, 
peraltro non contestata da al¬ 
tre categorie di lavoratori. 

Vale la pena perciò di chia¬ 
rire alcuni punti. 

Per insegnare nelle scuole 
medie e superiori (la mate¬ 
ria è regolata diversamente, 
per le elementari e le mater¬ 
ne), è stata finora necessa¬ 
ria, oltre alla laurea (o al di- 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 21. 

Assegnare un premio per 
la satira politica in Italia non 
è impresa facile. Gli orga¬ 
nizzatori e la Giuria (uomi¬ 
ni politici, giornalisti, scritto¬ 
ri) del « Premio Forte dei 
Marmi per la satira politi¬ 
ca», giunto alla sua seconda 
edizione, se ne sono resi con¬ 
to quando si sono messi a 
scrutare l’arido, quasi 
desertico panorama satirico 
italiano. 

E’ quindi una sorta di 
« mosca bianca » chi fa della 
satira politica con tanto di 
nome e cognome. Mario Mel¬ 
loni, che ogni giorno con lo 
pseudonimo di « Fortebrac- 
cio » scrive il corsivo di pri¬ 
ma pagina del nastro giorna¬ 
le (quasi 2500 dal novembre 
del 1967 a oggi, i più signifi¬ 
cativi dei quali raccolti in 
due volumi dagli Editori Riu¬ 
niti; due libri in collabora¬ 
zione con i disegnatori Chiap¬ 
poli e Gal) è uno di questi 
rari 1 esempi della satira po¬ 
litica italiana. 


ploma) l’« abilitazione all’in¬ 
segnamento » di una determi¬ 
nata materia, ottenuta attra¬ 
verso un concorso. Ciò però 
non significa ancora ottene¬ 
re un posto di ruolo di inse¬ 
gnante. Per averlo (la cosid¬ 
detta « cattedra ») è stato ne¬ 
cessario fino all’anno scorso 
fare un concorso e vincerlo. 
In questi anni però non so¬ 
no stati più indetti né con¬ 
corsi di abilitazione né con¬ 
corsi a cattedra (l’ultimo è 
del 1970). 

Poiché contemporaneamente 
si è avuta una notevole e- 
spansione scolastica, l’aumen¬ 
tato numero degli alunni ha 
imposto la creazione di nuo¬ 
ve classi. A queste classi, con 
procedure diverse, sono sta¬ 
ti chiamati ad insegnare vol¬ 
ta a volta laureati in posses¬ 
so di abilitazione ma non vin¬ 
citori di concorsi a cattedre, 
e laureati privi anche di abi¬ 
litazione. Una parte di questi, 
con una serie di « leggine », 
ma, specialmente, in forza 
agli accordi del maggio 1973 
strappati al governo And reot¬ 
ti dalle confederazioni, sono 
entrati « in ruolo » (senza 
quindi aver sostenuto concor¬ 
si) e sono oggi legittimi ti¬ 
tolari di cattedra. 

Attualmente però la situa¬ 
zione non è sanata, sicché 
ci sono ancora: 1) laureati 
che aspirano ad insegnare 
ma non hanno mai insegna¬ 
to; 2) laureati che hanno già 
insegnato, ma che sono pri¬ 
vi di abilitazione e sono fuo¬ 
ri ruolo; 3) abilitati che non 
hanno un posto di ruolo, pur 
avendo già insegnato. 

Facendo riferimento alle 
600 mila domande presenta¬ 
te al cosiddetto « maxi-con¬ 
corso » (le cui prove scritte 
sono cominciate in questi 
giorni) in queste tre catego¬ 
rie si trovano comprese cir¬ 
ca 450 mila persone. I posti 
di ruolo disponibili sono so¬ 
lo 23 mila. Gli altri 427 mi¬ 
la concorrenti sono perciò fu- 


A1 giornalista Mario Mello¬ 
ni, il noto a Fortebraccio », 
la Giuria del premio Forte 
dei Marmi ha attribuito uno 
speciale riconoscimento per 
la sua «attività di corsivista 
satirico politico» (un’ape di 
argento). La decisione, pre 
sa nell’agosto scorso, è sta¬ 
ta confermata ieri: il pre¬ 
mio è stato assegnato oggi. 

« In Italia — ci ha detto. 
Manlio Cancogni che fa par¬ 
te della giuria — si fa dell’i¬ 
ronia, che è una forma ad¬ 
domesticata di satira, è la 
satira di chi si riconosce bat¬ 
tuto. La satira politica inve¬ 
ce è Tarma di chi combatte 
a viso aperto: implica già 
un impegno e la consapevo¬ 
lezza di pagare di persona. 
Tutto questo si ritrova in 
"Fortebraccio”, il migliore, 
il più corrosivo dei corsivi¬ 
sti italiani. Quando apro l’U¬ 
nità, la prima cosa che fac¬ 
cio è duella di leggere ap¬ 
punto Fòrteoracclo. In lui la 
satira è cosi forte e incisiva 
da riuscire a far cambiare 
opinione su problemi politici 
di una notevole importanza. 
E* accaduto anche a me ». 


turi disoccupati (alcuni dì lo¬ 
ro poiché questo concorso è 
anche « abilitante » otterranno 
'l’abilitazione, ma si tratterà 
solo di un titolo cui non cor¬ 
risponderà un posto di la¬ 
voro). 

Se si considera anche che 
il concorso (fra scritti, ora¬ 
li, graduatorie, ecc.) si con¬ 
cluderà nel 1978, si - capisce 
perchè i sindacati confedera¬ 
li lo hanno definito « mo¬ 
struoso» e hanno denuncia¬ 
to il pericolo che susciti inu¬ 
tili illusioni. 

PERCHE' SI CONTRAPPON¬ 
GONO AL CONCORSO I 

CORSI ABILITANTI 

Come forma di reclutamen¬ 
to degli insegnanti, il concor¬ 
so è stato ormai da anni ri¬ 
conosciuto inadeguato, inuti¬ 
le, sbagliato, dannoso. Esso 
è stato contestato validamen¬ 
te dalle Confederazioni e dai 
partiti democratici (la Com¬ 
missione scuola del PCI ne 
ha ripetutamente chiesto la 
abolizione) che hanno dimo¬ 
strato come si tratti di un 
insieme di prove nozionisti¬ 
che, nelle quali il concorren¬ 
te ha scarsissime possibilità 
di dimostrare la propria ma¬ 
turità culturale e le proprie 
capacità pedagogiche e che 
selezionano i candidati in ba¬ 
se a criteri essenzialmente 
antidemocratici. In un comu¬ 
nicato diffuso ieri, la CGIL 
e la CISL Scuola ribadiscono 
la loro opposizione a questa 
forma di selezione e chiedo¬ 
no che siano annullate le pro¬ 
ve svolte finora in condizio¬ 
ni di disparità. 

I corsi abilitanti (che sì 
sono svolti nel 1972 dando 
nel complesso risultati larga¬ 
mente positivi) forniscono in¬ 
vece a chi li segue l’occasio¬ 
ne di confrontarsi in un col¬ 
lettivo e in esso maturare e- 
sperienze e affinare le singo¬ 
le capacità. Contemporanea¬ 
mente si eleva il livello ge¬ 
nerale dei futuri docenti. 

I A questo punto va però 


Sulla satira politica si è 
discusso molto in questi due 
giorni a Forte dei Marmi 
(dove sono stati premiati an¬ 
che Carlo Frutterò e Franco 
Lucentini per un loro libro 
« L’Italia sotto il tallone di 
F.L.» e segnalato l’umorista 
Peynet per il cinema e Pao¬ 
lo Villaggio p>er il cabaret). 
C’è stato anzi un vero e pro¬ 
prio dibattito sul modo di 
concepire la satira politica fra 
cinque grafici: Chiappoli, Pe¬ 
ricoli e Pirella, Clericetti e 
Fremura. 

Nell'ambito del premio per 
la satira politica, sempre a 
Forte dei Marmi, nelle sale 
della galleria d’arte moderna, 
è stata allestita una mostra 
molto ampia del disegno po¬ 
litico e satirico. Sono espo¬ 
ste opere di Scalarini, Bon- 
zagni, Meidner, Dix, Bohrin- 
ger, Grosz, Brockmann, Hub- 
buch, Sdlicter, Scholz, Wein- 
hold. Sifoni, Maccari, Baite¬ 
li, Blrolli, Zancanaro, Fran¬ 
cese, Ruffini, Caruso, Guer¬ 
reschi, Vaglierl, Gualerzi, 
Fersinl, Ghillani 

Carlo Degl'Innocenti 


considerata una questione. Se 
si tiene conto dei 23 mila 
posti messi oggi a concor¬ 
so, la sostituzione dei corsi 
abilitanti al maxi-concorso, 
pur garantendo un metodo 
di reclutamento indubbiamen¬ 
te più valido sia sotto il pro¬ 
filo culturale che sotto quel¬ 
lo democratico, lascia inso¬ 
luto il gravissimo problema 
del lavoro per la stragran¬ 
de maggioranza dei 450 mi¬ 
la aspiranti insegnanti e po¬ 
ne in discussione i criteri 
e le forme per il colloca¬ 
mento di coloro che dovreb¬ 
bero ottenere la « cattedra ». 

PER QUANTI INSEGNANTI 

C'E' POSTO NELLE 

SCUOLE? 

La crescita abnorme del 
numero di coloro che voglio¬ 
no entrare nell’insegnamento 
rappresenta un aspetto della 
crisi del modello di sviluj?- 
po del nostro Paese. Con una 
industria ed un’agricoltura ar¬ 
retrati che non tengono con¬ 
to degli interessi sociali per 
privilegiare quelli di ristret¬ 
te minoranze, i giovani in 
possesso di una laurea o di 
un diploma vedono paurosa¬ 
mente intensificarsi la dequa¬ 
lificazione, la sotto-occupazio¬ 
ne, la disoccupazione. 

E’ naturale perciò che, 
spesso, pur non avendo una 
specifica volontà di lavorare 
nella scuola, si rivolgano al¬ 
l’insegnamento come all’uni¬ 
ca possibile soluzione del 
problema occupazionale. 

Appropriata appare perciò 

la denuncia avanzata dal PCI 
e dai sindacati, dello stret¬ 
tissimo legame fra crisi del¬ 
la nostra economia e crisi del¬ 
la scuola, fra scuola e sboc¬ 
chi professionali, fra istruzio¬ 
ne e mercato del lavoro. 

In questo quadro, le for¬ 
ze democratiche hanno ripe¬ 
tutamente indicato le vie di 
espansione programmata e 
qualificata che la scuola og¬ 
gi ancora offre. Ben lontane 
dall’ipotizzare uno sviluppo e- 
lefantiaco della scuola, che 
rappresenterebbe oltretutto 
una spesa improduttiva sul¬ 
le spalle dei lavoratori, le 
forze democratiche hanno i- 
dentificato nella scuola a tem¬ 
po pieno, nell’effettiva realiz¬ 
zazione del diritto allo stu¬ 
dio, nella limitazione del nu¬ 
mero degli alunni pier clas¬ 
se, nell’espansione delle 150 
ore di studio per i lavorato¬ 
ri, alcune delle direzioni di 
giusto sviluppo dell’istruzione 
e, conseguentemente, di au¬ 
mento dei posti di lavoro nel¬ 
l’insegnamento. ■ - , - 

Non sta oggi alle forze de¬ 
mocratiche calcolare l’entità 
di questo sviluppo program¬ 
mato e qualificato della scuo¬ 
la e ipotizzare quindi i po¬ 
sti di lavoro che esso offri¬ 
rebbe. Solo affrontandolo in 
questi termini, il problema 
della disoccupiazione dei gio¬ 
vani laureati si può av¬ 
viare verso la soluzione, in 
stretta connessione con la lot¬ 
ta per nuovi posti di lavoro 
manuali e intellettuali nel 
quadro di un diverso svilup- 
po di tutta la nostra eco¬ 
nomia. 

In ogni modo, la circolare 
di qualche giorno fa con la 
quale il ministro Malfatti ha 
imposto di aumentare a 30 
gli alunni p>er classe e che 
dovrebbe di colpo far per¬ 
dere il lavoro a circa 10-15 
mila docenti è certo la via 
sbagliata por affrontare 1 gra¬ 
vissimi problemi che oggi po¬ 
ne la disoccupazione degli in¬ 
segnanti. 

Marisa Musu 


ASSEGNATO IERI A FORTE DEI MARMI 


A «Fortebraccio» premio 
per la satira politica 


. Nuove e gravissime manovre sui prezzi coinvolgono ora anche 1 medicinali: si vuole aumentare I farmaci, e in misura 
sensibile, dal 25 al 30%. Tra consumo privato e consumo mutuallstlco-ospedaliero. Il mercato farmaceutico — caratterizzato 
come si sa dalla più odiosa speculazione e dalla spinta al pi ù sfrenato consumismo — « vale » oggi quasi duemila miliardi 

Tanno. In conseguenza di quel che sta accadendo, già a parti re dal prossimo ottobre l’c industria della salute » potrebbe 
rastrellare qualcosa come 500 600 miliardi in più dalle tasche d ei cittadini italiani. Si tratta di un’operazione scandalosa, • 
assolutamente intollerabile. Essa innanzitutto contrasta con le linee di tendenza della riforma sanitaria e con le stesse solenni 


Incalcolabili i danni dell'immane tragedia 

Senzatetto epidemie 
e fame nell’Honduras 
colpito dall’uragano 

Forse 7 o 8 mila i morti - Ordine perentorio di bru¬ 
ciare i cadaveri per prevenire il diffondersi di morbi 


e recenti assicurazioni del 
ministro della Sanità Vittori¬ 
no Colombo secondo le quali 
sarebbe stato messo sotto con¬ 
trollo tutto il meccanismo dei 
prezzi dei medicinali. 

Ma l’operazione è inammis¬ 
sibile anche e soprattutto per¬ 
ché a pretesto degli immi¬ 
nenti aumenti vengono invo¬ 
cati dalle industrie farma¬ 
ceutiche (e il governo sta 
avallando questa vergognosa 
mistificazione) i rincari delle 
materie prime, della mano 
d’opera e anche dei materia¬ 
li dì confezionamento cioè del¬ 
le voci che costituiscono solo 
un fattore secondario d’inoi- 
denza sul prezzo finale dei 
farmaci: mediamente, appena 
380 lire su ogni 1.000 lire dì 
prezzo di vendita, sino ad ora. 

Come sì sta giungendo agli 
aumenti? Le pressioni che i 
produttori stavano esercitan¬ 
do da qualche mese a livello 
governativo hanno trovato in 
queste ore una prima e com¬ 
prensiva eco sìa al ministero 
della Sanità e sia al ministe¬ 
ro dell’Industria. 

Alla Sanità l’operazione è 
stata condotta a tambur bat¬ 
tente: è stata convocata d'ur¬ 
genza la Commissione mini¬ 
steriale prezzi (non sì riuni¬ 
va da quasi un anno) che ve¬ 
nerdì notte, al termine di una 
sessione protrattasi per due 
giorni, ha deciso appunto lo 
sblocco dei prezzi, dando via 
libera all’aumento delle tre 
voci che rappresentano il co¬ 
sto industriale delle medici¬ 
ne: come si è detto le ma¬ 
terie prime (che spesso non 
sono neanche principi attivi 
di base), la mano d’opera, il 
confezionamento. 

Questo è solo un primo pas¬ 
so. Alla Commissione della Sa¬ 
nità compete infatti la valu¬ 
tazione dei costi denunciati 
dalle industrie e la conseguen¬ 
te determinazione dei prezzi 
al dettaglio delle nuove spe¬ 
cialità, ma anche di quelle 
vecchie spacciate per nuove 
attraverso una furbesca mo¬ 
difica dei dosaggi oppure di 
qualche caratteristica estrin¬ 
seca (sapore, colore, imballag¬ 
gio, ecc.). Aperta questa val¬ 
vola, sì apre anche la gara 
aU’inuenzione che subito rin¬ 
novi, ma solo nell’apparenza, 
vecchia roba — spesso peTsino 
inutile se non addirittura 
dannosa — già troppo e ingiu¬ 
stificatamente cara. 

Una sola cosa potrebbe fre¬ 
nare questa gara: un’analoga 
decisione di sblocco dei prezzi 
da parte del CIP (manovrato 
dal ministero dell’Industria) 
competente invece sulle varia¬ 
zioni di prezzo dei prodotti 
medicinali già sul mercato. E 
anche il CIP sta infatti lavo¬ 
rando. H Comitato ha appena 
compiuto anzi un passo sor¬ 
prendente: ha chiesto — di¬ 
rettamente agli stessi indu¬ 
striali farmaceutici ! — le quo¬ 
tazioni attuali delie matèrie 
prime impiegate nella produ¬ 
zione: un vero e proprio invi¬ 
to a nozze. Alla luce delle 
contemporanee decisioni alla 
Sanità, l’istruttoria del CIP 
promette una fulminea con¬ 
clusione che si tradurrà in 
una nuova rapina ai danni 
dei consumatori pubblici e 
privati. 

In realtà, gli aumenti nei 
costi industriali ci sono sta¬ 
ti. Ma intanto essi non so¬ 
no stati mai né sono tali 
da colmare o quanto meno 
ridurre sensibilmente quei¬ 
rincredibile divario tra co¬ 
sti e ricavi che rappresen¬ 
ta una caratteristica pecu¬ 
liare, forse la più clamoro¬ 
sa e certo la più scandalo¬ 
sa, delTindustria farmaceu¬ 
tica, e che è il vero segre¬ 
to dei colossali profitti del¬ 
l’industria farmaceutica. Pe¬ 
raltro, anche ammesso che 
in qualche isolato caso gli 
aumenti alTorigine siano ta¬ 
li da annullare davvero, o 
ridurre sensibilmente, ogni 
profitto, ciò è tuttavia sem¬ 
pre da metter nel conto che 
in media la spesa propagan¬ 
distica — considerata d’uf¬ 
ficio tra le voci che com¬ 
pongono il prezzo finale — 
non incide mai per meno 
del 20% sul costo al detta¬ 
glio. In queste condizioni, 
per un farmaco che non 
rende (cioè che rende me¬ 
no) la stessa industria ne 
ha in catalogo almeno altri 
dieci che fruttano più o me¬ 
no in misura tale da com¬ 
pensare l’apparente perdita. 
Mai come in questo caso 
opera a vantaggio delTindu¬ 
stria il principio dei costi 
congiunti o meglio dei pro¬ 
fitti compensativi. 

E* quindi lecito in primo 
luogo reclamare un Imme¬ 
diato intervento politico che, 
imponendo da un lato il 
blocco immediato dell’opera¬ 
zione-aumenti, dall’altro co¬ 
stringa una buona volta, e 
d’autorità, l’industria a sop¬ 
portare i maggiori oneri ri¬ 
ducendo quella cospicua fet¬ 
ta di risorse, caricate sulle 
spalle di tutti i consumato¬ 
ri, destinata alle spese co¬ 
siddette promozionali. VI so¬ 
no infatti casi di industrie 
farmaceutiche che Investono 
persino il 70% del proprio 
fatturato in campioni gratui¬ 
ti e in dépliants, in informa¬ 
zione al grande pubblico e 
perfino in elementi di sug¬ 
gestione più corposi per per¬ 
suadere i medici in primo 
luogo, ma ora anche 11 sin¬ 
golo consumatore. 

D’altra parte, anche a non 
considerare questi elementi, 
è già alla fonte che il mec¬ 
canismo di formazione del 
prezzi del medicinali & lar¬ 


gamente inquinato da formu¬ 
le mistificatorie (il costo nu¬ 
do e crudo viene in pratica 
moltiplicato per tre, e que¬ 
sto dovrebbe dare il prezzo 
finale) e da espedienti che 
si risolvono in palesi favori 
per l’industria farmaceuti¬ 
ca, come hanno documenta¬ 
to l’inchiesta della Commis¬ 
sione parlamentare anti-trust 
e le ricerche condotte da 
specialisti (ad esemplo da! 
dr. Loiacono, dell’ISPE). 

Sì pensi al caso clamoroso 
— ma tutt’altro che isolato — 
della « Lepetìt », che per mol¬ 
ti anni è riuscita a farsi ri¬ 
conoscere un costo di quindici 
milioni al chilo di una sostan¬ 
za attiva, il Deltacortene, un 
antireumatico abbastanza dif- 
iuso, che aveva sul mercato 
un costo accertato di un mi¬ 
lione e mezzo. Ed ecco un ca¬ 
so ancora attuale — uno solo 
tra molti — a proposito di 
uno dei tanti epatoprotettori 
che sono una delle colonne 
portanti del consumismo far¬ 
maceutico. Si tratta dell’Eper- 
griseovit, della « Farmìt^lia » 
(gruppo Montedison). Ecco la 
analisi di costo ufficiale per 
la confezione da sei fiale più 
il solve'nte: materie prime L. 
105; materiale di confezio¬ 
namento L. 65; mano d’opera 
e spese di esercizio L. 90; to¬ 
tale del costo industriale Li¬ 
re 260. Applicato il coefficien¬ 
te moltiplicatore, ne dovrebbe 
derivare un prezzo al pubbli¬ 
co di 780 lire. 

Ma con questo prezzo in far¬ 
macia è in vendita il Trivite- 
par, di un’altra casa farma¬ 
ceutica: è un preparato as¬ 
solutamente identico, nella 
formula e nel dosaggio, allo 
Eporgriseovit per il quale è 
invece fissato un prezzo al 
pubblico più che triplo: 1.900 
lire. E’ appena il caso di se¬ 
gnalare che il prodotto della 
« Farmitalia» ha un fattura¬ 
to annuo di più di tre miliar¬ 
di. Per contro il Trivitepar 
non fattura neanche 100 mi¬ 
lioni Tanno: il prezzo a cui è 
messo in vendita non consen¬ 
te dì sopportare quelle masto¬ 
dontiche spese promozionali 
che fanno la vera ragione del¬ 
la fortuna dell’Epargriseovit. 
Il consumatore dovrà ora con¬ 
tinuare a finanziare proprio 
queste situazioni dì scandalo, 
e ad arricchire ancora gli in¬ 
dustriali della salute ? 

Giorgio Frasca Polara 


TEGUCIGALPA 
(Honduras), 21. 

Fame, senzatetto e malattìe 
epidemiche sono le sciagure 
incombenti che il tremendo 
uragano « Fifi » ha lasciato 
dietro di sé, dopo avere im¬ 
perversato per alcuni giorni 
sullo Honduras. Il bilancio 
delle vittime e dei danni è 
semplicemente agghiacciante. 
Difficile, quasi impossibile, ri¬ 
ferire il numero esatto dei 
morti: certo è che il comita¬ 
to di emergenza nazionale, 
costituitosi nel paese, li fa 
ammontare addirittura a 7-8 
mila. 

Via radio, le squadre di soc¬ 
corso hanno confermato che 
nel solo centro di Choloma 
— un paese di seimila abi¬ 
tanti, pressoché distrutto da 
una serie di ondate di pie¬ 
na — i morti sarebbero cal¬ 
colabili ira i tremila e i quat¬ 
tromila. Nel corso dei primi 
voli dì ricognizione, effettua¬ 
ti sulle zone devastate da al¬ 
luvioni e frane, sono stati vi¬ 
sti centinaia di cadaveri gal¬ 
leggiare sulle acque. L’ordine 
perentorio, in questo caso, è 
di bruciare i corpi per evi¬ 
tare lo scoppio di epidemie. 

Il colonnello Eduardo An¬ 
dino, capo coordinatore del 
comitato di emergenza, ha ri¬ 
ferito che sulla base di infor¬ 
mazioni raccolte tramite ra¬ 
dioamatori, la tragedia di 


Choloma è stata così rico¬ 
struita: « Le acque dei fiumi 
che scorrono nella zona di 
Choloma non sono riuscite a 
sfociare nel mare a causa del¬ 
le onde provocate dall’uraga¬ 
no. L’acqua è allora arretra¬ 
ta sotto forma di grandi on¬ 
de che hanno minato una col¬ 
lina vicina al paese, utilizza¬ 
ta come diga provvisoria. 
Quando la diga ha ceduto, su 
Choloma si è rovesciata una 
marea di acqua, terra e pie¬ 
tre. La gente è stata forse 
sorpresa nel sonno. Ieri, quan¬ 
do la zona è stata sorvolata 
dal nostri ricognitori, i piloti 
hanno visto case ammucchia¬ 
te su case. Deve essere stata 
una muraglia di terra e di 
acqua ad abbattersi su Cho¬ 
loma ». 

Oltre a Choloma, che si tro¬ 
va nello Honduras settentrio¬ 
nale, l’inferno di acqua ha 
provocato danni di proporzio¬ 
ni gigantesche anche in altre 
zone del paese, prima fra tut¬ 
te a San Pedro de Sula, che 
con i suoi 153.000 abitanti è 
la città più importante dopo 
la capitale. San Pedro è com¬ 
pletamente isolata e gli uni¬ 
ci contatti avvengono via ra¬ 
dio. L’emittente della città ha 
parlato di migliaia di senza¬ 
tetto, di campagne e villaggi 
completamente distrutti. La 
stessa cosa si dica per Omoa, 
per il porto di La Ceiba e 
per Puerto de Tela. 


Stalin: 

chi lo discute 
e chi ne ha 
fatto un mito. 

E tu? 


OSCAR 

MONDADORI 




PER CONOSCERE 
STALIN 

La figura di Stalin alla luce dì 
oggi, con una cronologia, 
una antologìa dì giudizi, una 
bibliografia e un’ampia scel¬ 
ta di scritti. A cura di Giusep¬ 
pe Boffa. Lire 1000. 
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Henri Denis 
STORIA 
DEL PENSIERO 
ECONOMICO 

Da Plotone a Ricordo, da 
Marx a Keynes e oHe attuati 
tendenze delle economie co- 
pftafistkhe e pianificate. Tra¬ 
duzione di Franco Rodano. 
2 volumi. Lire 3000. Su licen¬ 
za dela casa edtrice II Sag¬ 
giatore. 

Otto Soglow 
LA 

CONTESTAZIONE 
DI SUA MAESTÀ 

Le più bele storie di Soglow 
nei celebri fumetti che hanno 
fatto la fortuna del Piccolo 
Re. Traduzione e introduzio¬ 
ne di Bepi Zancon. Novità 
assoluta» Lire 850. Serie 
Oscar Cartoon. 


Vasco Pratolini 
CRONACHE DI 
POVERI AMANTI 

Le vicende dì un nucleo po¬ 
polano neBa Firenze dei pri¬ 
mi anni del fascismo, rivissuta 
con freschezza di sentimenti 
e di colori. Introduzione o 
curo di R. Jocobbi. 2 volumi 
in cofanetto, lire 2500. 


Beppe Fenoglio 
I VENTITRÉ GIORNI 
DELLA CITTÀ 
DI ALBA 

ladri-guerrieri, braccianti, 
sergenti sbruffoni, ragazze 
vive, uomini consapevoli, nel 
paesaggio dele Lunghe, di 
rronte alla guerra, afTamore, 
alla morte. Ili edizione. Lire 
950. 


« mmm uu hwu mSc 
» «a «tes i» «*•» 


Ernst Nolte 
I TRE VOLTI 
DEL FASCISMO 

Un esame storico e ic 
co che getta piena luce ! 
matrici comuni delfAction 
Francane di Mourras, del fa¬ 
scismo italiano e del nazio¬ 
nalsocialismo tedesco. Tra¬ 
duzione di F.Soba Sardi eG. 
Manzoni. Ili ecfizione. Lire 
1000. Su licenza cK SugarCo 
Editore. 


Franco Fortini 
POESIE SCELTE 
0939-1973) 

Un messaggio poetico sem¬ 
pre aderente ai più impor¬ 
tanti momenti culturali e pa¬ 
ttici del paese. A cura dì Pier 
Vincenzo Mengaldo. Novi¬ 
tà assoluta. Lire 1000. Se¬ 
rie Oscar Poesia 
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PAG. io / roma - regione 


A Villaggio Broda con la partecipazione di centinaia di compagni 


l’Unità / domenica 22 settembre 1974 

- i l .. . i ' __ _____ 
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Dopo il crollo carnato da un fulmino in una chiesa di piana dal Popolo 


Berlinguer inaugura una sezione intitolata a Novella Transennata via del Corso 

Deviate 8 linee deiì’ATAC 



La nuova sede della sezione comu¬ 
nista a Villaggio Breda, intitolata ad 
Agostino Novella, è stata Inaugurata 
ieri sera alla presenza del compagno 
Enrico Berlinguer. Centinaia di com¬ 
pagni e di cittadini hanno accolto il 
segretario generale del partito al suo 
arrivo nella borgata. 

Nel nuovi locali della sezione (riat¬ 
tati grazie all'impegno e allo sforzo 
di tutti gli Iscritti), prima che il com¬ 
pagno Berlinguer prendesse la parola 
Il segretario della sezione Doffizl e II 


responsabile della zona Sud Vitale — 
all'assemblea era presente anche il 
compagno Luigi Petroselli, della di¬ 
rezione e segretario della Federazio¬ 
ne romana — hanno espresso al se¬ 
gretario generale il ringraziamento 
dei comunisti della borgata per fa sua 
presenza In un momento cosi impor¬ 
tante e significativo per la vita del¬ 
l'organizzazione del partito. 

Conclusa la cerimonia di premiazio¬ 
ne dei compagni che si sono mag¬ 
giormente distinti nel lavoro di pre¬ 


parazione della nuova sede, ha preso 
la parola Berlinguer. Ricordata la 
grande figura di Novella, comunista e 
combattente del movimento operaio, 
Il segretario generale del PCI ha au¬ 
gurato tra l'altro un vivo successo 
all'attività del comunisti di Villaggio 
Breda, sottolineando I compiti che la 
organizzazione del partito deva assol¬ 
vere nella vita della borgata e della 
città. 

La sezione comunista deve unire la 


attività o l'Iniziativa tu) problemi del¬ 
la vita quotidiana della borgata a un 
lavoro di orientamento, di Indicazio¬ 
ne, di propaganda sulle grandi que¬ 
stioni del paese; deve estere insam¬ 
ma un'organizzazione di latta, di atti¬ 
vità politica, di formazione e educa¬ 
zione culturale e ideale per I giovani 
e tutti i nuovi compagni che giungo¬ 
no al partito. NELLA FOTO: un mo¬ 
mento dell'incontro di Berlinguer con 
I compagni di Villaggio Breda. 


Trentatre manifestazioni in città e in provincia, diciannove nella regione 

Grandi incontri popolari chiudono le feste 
Nella sottoscrizione raggiunti 130 milioni 

Il rinnovamento del Paese al centro dei comizi - (ossutfa a Trastevere; Natta a San Lorenzo; Pefroselll a Tiburfino III; Ciofi a Nuova Magliana 


La crisi al Comune e alla Provincia 

Resa dei conti 
per la DC e il 
centro sinistra 


II consiglio comunale e 
quello provinciale si riuni¬ 
ranno entrambi il primo ot¬ 
tobre. Potrà cosi finalmente 
aprirsi quel dibattito che il 
rèi ha chiesto da tempo e 
con Insistenza. La questione 
del governo cittadino e pro¬ 
vinciale si pone oramai in 
un modo che è un eufemi¬ 
smo definire urgente. 

In effetti siamo ai limite 
del'a drammaticità. Ma se 
la situazione è pesante e 
confusa, es6a offre anehe 
un largo spazio per una 
grande offensiva democrati¬ 
ca e del movimento popola¬ 
re impegnato nell’ottenere la 
soluzione dei problemi ed un 
profondo mutamento degli 
indirizzi politici e nel tipo 
di conduzione. 

H quadro politico che ab¬ 
biamo di fronte mette in lu¬ 
ce ur. dato fondamentale: il 
fallimento e lo sfasciarsi del 
centro sinistra, sotto accusa 
per le scelte errate, per i ri¬ 
tardi, per il rovinoso e scan¬ 
daloso modo di gestione del 
potere. 

La crisi, da tempo ormai 
evidente, ha trovato il suo 
avvio di vertice nelle dimis- 
‘ cloni degli assessori sociali¬ 
sti dalla giunta capitolina. 
Dopi) più di un mese si sono 
dimessi, ma «con riserva», 
anche gli assessori socialisti 

* alla Provincia. Il P5I, uscen- 

* do dal centro sinistra — e il 
rèi ha sottolineato I! valore 
di tale posizione rilevandone 
anelit: alcuni limiti — ha chie¬ 
sto «un nuovo nudo di go¬ 
vernare» e ha cniarito suc¬ 
cessivamente le proprie riehie- 

‘ sta con una dichiarazione di 

* Palleschi che rappresenta la 
‘ novità politica di questi gior¬ 
ni. Palleschi ha intatti pro¬ 
posto «un governo di emer- 

' ger.za delle forze democratl 
’ che» raccogliendo in un pri- 

* mo momento, sia pure in 

* una forma che non esclude¬ 
va Io scioglimento delle as¬ 
semblee, l'appoggio del FRI. 

; Poi ieri, l’on. Ma mini ha cor¬ 
retto il tiro, affermando che 
ì repubblicani «non riten¬ 
gono realisticamente possibi¬ 
li e politicamente opportuni 
■ in questo momento governi 
C.ttadlni di emergenza». Vi 

* può essere un «programma 
d« emergenza» — ha detto 
ancora Marninl — ma i ruo¬ 
li della maggioranza e delle 

. oppos.zion’ devono rimanere 
«fermi». 

La DC, dal canto suo, sta 
©creando di sfuggire alle re 
open:.abilità aocumu'Me insie- 
. me agli alleati. Fisa ha con¬ 
fermato «la linea di solida¬ 
rietà democratica», conside 
rande ^essenziali* i ruoli 
delia socialdemocrazìa e del 
' PRI e «insostituibile» la 
‘ funzione del Pf>l II centro 
; sinistra continua ad essere 
giuo.cato la «forma più avan- 
t zata di governo possibile», 
ma la distinzione sopra Isti¬ 
tuita potrebbe nascondere se- 
concio alcuni ammeuii demo- 
, mocnstiani, l'intenzione di 
‘ favorire l’eleziore di una 
: giunta tripartita di attesa. 

La DC si dicb ara coni un 
1 que disponibile alle dimis- 
‘ sieri delie due giunte e o. n 

* ta e lottare pe T impedire 
.* lo se oglimento de! consiglio 
. comunale. Essa afferma tool- 

tre ohe «non crede si possa 
t parlare di Ingresso del PCI 
‘ nella direzione p*.•litica del- 

* 1» città», pur Intendendo ria- 
, yrlro rapide consultazioni 


con i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale e dei sindacati e di 
voler tenere con l’opposizio¬ 
ne corretti rapporti «sulle 
cose» 

Come si vede, nel centro 
sinistra è In atto una spe¬ 
cie dì rincorsa fatta di Inter¬ 
viste, documenti, dichiarazio¬ 
ni, chiarimenti e rettifiche. 
Si approda, in certi casi, ad 
una vera e propria «Babele 
poiitira delle lingue» 

Quello che tuttavia non è 
possibile nascondere o offu¬ 
scare è il fatto che la DC 
ed il centro sinistra 3ono alla 
re^a dei conti. In tempi rav¬ 
vicinati e mentre la città 
esprime con forza la pro¬ 
pria volontà di rinnovamen¬ 
to. essi devono obbligatoria¬ 
mente scontale la dura ne-, 
ce-sità di confrontarsi con le 
conseguenze del loro fallimen¬ 
to. E.' quindi tempo di tagliar 
certo e natto con la giran¬ 
dola delie dichiarazioni, por¬ 
tando immediatamente davan¬ 
ti alle assemblee e a tutta 
la città il ruolo vero: la que¬ 
stione del governo di Roma 
a della sua provincia nel pros¬ 
simi due anni. 

Il PCI ha già precisato, 
nella sua lettera al sindaco 
con la richiesta di dimissio¬ 
ni della Giunta, alcuni punti 
termi di sostanza e di me¬ 
todo. 

Ne la DC, nfc alcuna altra 
forza politica responsabile del¬ 
la gestione fallimentare del 
Comune possono illudersi di 
non pagare i prezzi politici 
necessari per risanare, e rin¬ 
novare la vita della capitale, 
mentre l’obiettivo di evitare 
ad.e assemblee una gestione 
commissariale non può esse¬ 
re perseguito senza contem¬ 
poraneamente - misurarsi sui 
contenuti e sugli schieramen¬ 
ti. Vi è cioè l’esigenza insop¬ 
primibile. come ha a suo 
tempo precisato II PCI, di 
cuna netta rottura con i 
modi di governo seguiti nel 
passato anche recente» e con¬ 
temporaneamente di «una 
svolia democratica». 

Il metodo per affrontare 
questi problemi non può es¬ 
sere quello della confusione, 
ma de' rispetto dell’autono- 
mia e della diversità di espe¬ 
rienza delle assemblee, e so¬ 
prattutto il metodo di un con¬ 
fronto non di vertice, ma 
aperto a tutta la città. Deve 
essere respinto ogni tentati¬ 
vo dì copertura o di perpe¬ 
tuazione del sistema della 
«icttizzazione» e della logi¬ 
ca elettoralistica del potere. 

Non è comunque possibile 
uscrne da questa situazione 
senza un ruolo ruovo e di¬ 
verso del PCI. Ma questo si¬ 
gnifica. anche in un quadro 
di emergenza, importanti, ra- 
d.cali e profondi mutamenti 
di :n l’rizzi e di metodi. Con 
questa esigenza si deve fare 
i conti, e io modo serio. Qui 
ncn si tratta di suddividere 
alcun: incarichi, ma di far 
posto alle graadi masse, alla 
Roma del popolo e del la¬ 
voro, nella battaglia che si è 
aperta per la salvezza e la 
.-i-ìa-.Cita delia rapitale. ■ 
L’cpros’-zione • comunista, 
che ha accresciuto in questi 
mesi lì suo vigore combatti¬ 
vo e la sua funztone di dire¬ 
zione c di governo, è impe¬ 
gnata su questi punti fermi 
per uno sbocco democratico 
della crisi 


Si chiudono oggi cinquantadue 
festival dell’* Unità » apertisi 
nei giorni scorsi nella città, nel¬ 
la provincia e nella regione. Al 
centro della giornata odierna sa¬ 
ranno i comizi dei compagni di¬ 
rigenti del partito che illustre¬ 
ranno l’attuale situazione politica 
e le proposte del PCI per il 
rinnovamento e il risanamento 
del Paese. Parleranno: a TRA¬ 
STEVERE alle 19,30 Cossutta; 
S. LORENZO alle 19 Natta; Tl- 
BURTINO III alle 19,30 Petro¬ 
selli: NUOVA MAGLIANA alle 
19 Ciori; CAVALLEGGERI alle 
18 Raparelli; MONTEROTONDO 
SCALO alle 19 Giannantoni; TU- 
FELLO alle 19 Modica; MONTE¬ 
VERDE NUOVO alle 18,30 L. 
Fibbi; PORTA SAN GIOVANNI 
alle 18 A. Pasquali; QUADRARO 
alle 18,30 Quattruoci; CIVITEL- 
LA SAN PAOLO alle 18,30 Im¬ 
bellone; ALBANO alle 18 Fre- 
gosi; VILLA LAZZARONI alle 

17.30 Pochetti; VILLA ADRIA¬ 
NA alle 18,30 Maderchi; FI¬ 
NOCCHIO alle 19.30 Marroni; 
CASALMORENA alle 18,30 Ce- 
saroni; TORRESPACCATA alle 
18 Maffioletti; VILLAGGIO 
BREDA alle 19 C. Capponi; CA¬ 
SAL BERTONE alle 18.30 Lom¬ 
bardi; PRIMA PORTA alle 18.30 
Dama; BRACCIANO alle 18.30 
Ranalli; TORREVECCHIA alle 

18.30 M. Michetti; VILLANOVA 
alle 18,30 Velletri; FORTE BRA- 
VETTA alle 19 Della Seta; 
CINQUINA alle 18.30 Marletta; 
MARINO alle 18 Fioriello; OT¬ 
TAVIA alle 19 Iavicoli; MON¬ 
TESPACCATO alle 18.30 M. 
D’Arcangeli; CASSIA alle 18 
Arata; GROTTAFERRATA alle 
18 Ricci; DONNA OLIMPIA al¬ 
le 19 Parola; LANUVIO alle 18 
Ferretti; COCCI ANO alle 18.30 
Agostinelli. 

Tra le iniziative politiche e ri¬ 
creative in programma nelle di¬ 
verse feste ne citiamo alcune: 
a Trastevere alle 10,30 un di¬ 
battito su «La democrazia nella 
scuola » con il compagno L. 
Lombardo Radice; alle 18 lo 
spettacolo « La nuova canzone 
in Italia » con F. De Gregorio 
e E. Bassignano. 

Alle 10 a Nuova Magiiana si 
svolgerà un dibattito sul tema: 
« Lo sport come servizio soda¬ 
le » con il compagno G. Frasca 
e consiglieri della XV circoscri¬ 
zione. A Finocchio alle 21,30 
Miranda Martino parteciperà ad 
uno spettacolo di arte varia. A 
Villanova alle 21 Fattrice Paola 
Pitagora terrà un recital che 
sarà seguito da un ballo in 
piazza del complesso « La fiaba 
delle tre contee ». Ad Albano 
alle 11 si svolgerà un dibattito 
sull'aUuale situazione comunale; 
mentre a Donna Olimpia alle 
20 sarà proiettato il film « Mor¬ 


te di un amico » sceneggiato da 
Pier Paolo Pasolini. 

A Monteverde Nuovo alle 10 
il compagno Consoli della se¬ 
greteria della FGCI parteciperà 
ad un dibattito sul voto a di¬ 
ciotto anni; alle 17 dibattito sui 
problemi del quartiere; alle 20 
spettacolo di canzoni popolari e 
di lotta con Ernesto Bassignano. 
A Villa Lazzaroni alle 11 dibat¬ 
tito unitario sulla orisi econo¬ 
mica: per il PCI interverrà il 
compagno Trezzini. Alle 18,30 
spettacolo teatrale di Paolo Mo- 
dugno. A Porta San Giovanni 
alte 20 proiezione del documen¬ 
tario « La strage di Brescia »; 
a Quadrare alle 11 dibattito sul¬ 
le pensioni; mentre a Villaggio 
Breda alle 19,30 sarà proiettato 
il film « Bronte ». 

Una nuova importante tappa 
è stata raggiunta, intanto, nel¬ 
la sottoscrizione per la stampa: 
con i versamenti effettuati in 
Federazione nelle ultime quaran¬ 
totto ore sono 130 j milioni rac¬ 
colti nella città e nella pro¬ 
vincia. 

Significativi anche gli impe¬ 
gni per la diffusione dell’cUni- 
tà » e della stampa comunista. 
La sezione Nomentano, in pre¬ 
parazione del festival della zona 
est si aprirà nel parco Nemo- 
rense martedì pomeriggio, dif¬ 
fonderà oggi nel quartiere 800 
copie del nostro giornale. 

Sempre oggi in via Ottoboni 
si svolgerà la « Giornata della 
gioventù » organizzata dai cìr¬ 
coli della FGCI delle sezioni 
« Gramsci ». c Moranino », « Por- 
tonaedo ». Ecco alcune delle ini¬ 
ziative in programma: alle 10 
dibattito sul tema « Giovani e 
quartiere * con Micucd della se¬ 
greteria della FGCR e Aiudi se¬ 
gretario provinciale deH’UISP. 
Alle 17 spettacolo musicale con 
il gruppo « Ottobre rosso »; alle 
18.30 dibattito su «Scuola e de¬ 
creti delegati » con Veltroni del¬ 
la segreteria della FGCI e Ma¬ 
ria Cortelli della CGIL-scuda. 
Alle 20.30 proiezione del film 
« Togliatti è tornato ». 

Si concluderanno questa sera 
anche le didannove feste orga¬ 
nizzate dalle organizzazioni del 
PCI nella regione. FROSINONE 

— Isola Liri: parlerà Compa¬ 
gnoni; San Giorgio: Angelo Lof- 
fredi; Fiuggi: Cittadini. RIETI 

— Passo Corose: Berlini ; Can- 

talice: Cocda; Monfopoli: 

Proietti. LATINA — Itri: Raco; 
Latina: Leda Colombini; Pon¬ 
za: D’Alessio; Formia: Assante; 
Aprilia: Luberti; Rocca Corga: 
Berti. VITERBO — Orto: Fred- 
duzzi; Gallese: Sarti; Tarqui¬ 
nia: Gensini; Gradoli: Giovan¬ 
na Ginebri; Bagnala: Massolo; 
Btera: Emilio Mancini. 


Domani alle 18 

Al « Centrale » 
manifestazione 
di solidarietà 
con il Vietnam 

Una nuova prova di so¬ 
lidarietà dei democratici, 
dei lavoratori, dei giovani 
romani con l'eroica lotta 
del popolo vietnamita per 
la conquista della pace o 
dell'indipendenza: questo 
intende essere la manife¬ 
stazione indetta per doma¬ 
ni, alte 18, presso il teatro 
Centrale (in via Celsa), 
dal comitato romano Ita- 
lia-Viefnam. L'incontro si 
svolgerà in concomitanza 
con la ricorrenza del 29° 
anniversario della fonda¬ 
zione della Repubblica de¬ 
mocratica dei Vietnam. 

Nel corso dell'incontro 
unitario — a cui ha dato 
la sua adesione, invitando 
i lavoratori a una parteci¬ 
pazione di massa, anche 
la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — prende¬ 
ranno ta parola il compa¬ 
gno sen. Franco Calaman¬ 
drei (PCI), l'on. Ruggero 
Orlando (PSI), l'on. Paolo 
Cabras (DC). Sarà inoltre 
presente l'incaricato d'af¬ 
fari deli'ambasciafa della 
RDV, Hyng-Tieng. 

L'incontro di domani al 
Centrale riaffermerà non 
solo l'impegno antimperia¬ 
lista maturato attorno alla 
lotta del popolo vietnami¬ 
ta, ma pure la richiesta 
unitaria dei democratici 
romani perché siano ri¬ 
spettati e applicati gli ac¬ 
cordi di Parigi che sanci¬ 
scono la libertà e l'indi¬ 
pendenza dell'eroico paese 
Alla manifestazione han¬ 
no aderito la FGCI, la 
FGS, il movimento giova¬ 
nile DC, la Federazione 
giovanile repubblicana, la 
gioventù Aclista e quella 
socialdemocratica. 


vita di partito 


g. be. 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani, alle ore 9,30, in Federazione. 

CF E CFC — Sono convocati in 
sede siovedì 26 e venerdì 27 alle 
ore 18 precise. AN’o.d.g.: « Ini¬ 
ziativa politica e lotta unitaria e di 
massa sul terreno economico e del¬ 
le grandi questioni sodali, contro 
l’attacco al tenore di vita dei la¬ 
voratori, per uscire dalla crisi del 
governo di Roma e del Paese con 
nuovi indirizzi e nuovi metodi di 
governo ». Relatore il segretario 
della Federazione, compagno Luigi 
Petroselli, membro della Direzione. 

ASSEMBLEA — Primavalle: ore 
IO, attivo situazione politica (Ca¬ 
puto). 

ZONA NORD — Trionfale: ore 
10, segreteria di zona (Salvagni). 

COMMISSIONE PROPAGANDA 
— Domani, alle ore 17, in Fede¬ 
razione riunione della Commissione 
propaganda con all’o.d.g.: « I com¬ 
pili dell'iniziativa di propaganda dei 
comunisti in rapporto all'attuale si¬ 
tuazione a Roma e nel Paese », 
con il compagno Gustavo I in bel¬ 
lone. 

GRUPPO CONSILIARE CAPITO¬ 
LINO — Domani, alle ora 17, riu¬ 
nione de! Gruppo consiliare capito¬ 
lino nella teda dal gruppo (Man¬ 
cini, Quattrucci). 

CELLULA TEATRO DELL’OPE¬ 
RA — Domani, in Federazione, alle 


ore 20, cellula dei Teatro dell’Opera 
(Giannantoni). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani, in Fed e razione, alle ore 

19.30, riunione cellula ISTAT e co¬ 
munisti Coop. Aurora (Granone). 

ASSEMBLEE (domani) — San 
Giovanni: ore 19, riunione cellula 
Ospedale geriatrico (Ranalli); Fiu¬ 
micino: ore 17,30, attivo probi, 
porti (Maderchi); Gavignano: ore 
19, ass. situazione politica. 

CC.DD. (domani) — Porto Flu¬ 
viale: ore 17, segreteria (Fredda); 
CoUeterro: ore 20,30 (Strufaldi); 
Porto Fluviale: ore 19; Borgo-Preti: 
ore 14,30, CD cellula S. Spirito. 

ZONE (domani) — CENTRO: 
S. Saba: ore 21, attivo (D'Aversa). 
NORD: Trionfale: ore 19,30, Grup¬ 
po lavoro borgate per il festival di 
zona (Dainotto). Ti VOLI-SABINA: 
Monterotondo: ore 20, segretari e 
amministratori comunali (Micuccì). 
CIVITAVECCHIA: Bracciano: ore 

20.30, riunione mandamento su de¬ 
creti delegati. 

INCONTRO CON I LAVORA¬ 
TORI — Domani, alle ore 6,50, 
a Monte Mario, Ingresso azienda 
Gas, incontro con i lavoratori 
(Mammucarl). 

SEMINARIO SUI DECRETI DE¬ 
LEGATI — Domani, a Mazzini, 
alla ore 11 (Picco, Parola). Con¬ 
tinua anche martedì. 


Sbarrali anche una tenia di via del Babuino - L’altra notte sono caduti la croce di ferro della cupola di Santa 
Maria in Monlesanlo e pesanti frammenti del basamento di marmo - Non esiste parafulmine - Si temono altri crolli 


Via del Corso è sbarrata; 
nessun veicolo può transitar¬ 
vi In prossimità di piazza 
del Popolo. Transennata an¬ 
che via del Babuino, sem¬ 
pre dalla parte di piazza del 
Popolo, ma soltanto in una 
corsia. Otto lìnee dell’ATAO 
hanno subito deviazioni lun¬ 
ghe e tortuose, ed è incerta 
la sorte degli aùtomoblHstl 
che hanno il permesso di 
entrare nel centro storico at¬ 
traverso il varco finora esi¬ 
stito all’imbocco di via del 
Babuino. Queste, in sintesi, 
le conseguenze più gravi del 
crollo di una croce di ferro 
e di quintali di travertino 
dalla sommità della cupola 
della chiesa di Santa Maria 
in Mantesanto, al margini 
di piazza del Popolo, centra¬ 
ta da un fulmine l'altra not¬ 
te. I provvedimenti di limi¬ 
tazione del traffico sono sta¬ 
ti decisi dal vigili del fuoco, 
che hanno constatato l’enti¬ 
tà dei danni subjti dalla 
chiesa e quindi lo stato di 
pericolo esistente. 

La chiesa colpita dal ful¬ 
mine è quella che si trova 
tra gli Imbocchi di via del 
Corso e di via del Babuino, 
ed è «gemella» di Santa 
Maria dei Miracoli, che sor¬ 
ge tra via del Corso e via di 
Ripetta. La saetta, caduta 
all’una e trenta dell’altra 
notte durante un violento 
temporale, ha provocato la 
spaccatura del basamento 
della croce, costituito da una 
palla di travertino pesante 
diversi quintali. Le due se¬ 
misfere di marmo sono ro¬ 
vinate giù, rimbalzando più 
volte sulla - superficie della 
cupola, e cadendo rispetti¬ 
vamente sui marciapiedi op¬ 
posti di via del Corso e di 
via del Babuino. Fortunata¬ 
mente non ci sono stale vit¬ 
time. Appena mezz’ora prima 
dal vicinissimo cinema Me¬ 
tropolitan sono uscite centi¬ 
naia di persone che l'altra 
sera si erano affollate per 
assistere alla prima del- 
l’« Esorcista ». In via del Ba- 
bulno 11 masso di pietra è 
caduto proprio davanti all’in¬ 
gresso degli uffici della RAI, 
ed un poliziotto di guardia 
ha rischiato di rimanere 
schiacciato. 

Il vicecomandante del vi¬ 
gili del fuoco, ingegner Pa¬ 
storelli, con un sopralluogo 
ha constatato che la chiesa 
ha subito seri danni sia al¬ 
l’esterno che all’interno, dove 
gli inginocchiatoi sono rima¬ 
sti coperti di pietre cadute 
da un lucernaio. E’ stata 
quindi ordinata la chiusura 
dell’edificio al pubblico, e la 
transennatura di tutta la zo¬ 
na circostante nel timore 
che al prossimo temporale 
si possano verificare altri 
crolli. I vigili del fuòco han¬ 
no anche constatato — con 
grande meraviglia — che alla 
sommità della chiesa seicen¬ 
tesca (che è stata finita di 
restaurare meno di un anno 
fa) non esiste un paraful¬ 
mine. 

Via del Corso è stata tran¬ 
sennata dall’inizio fino al¬ 
l’altezza del cinema Metropo¬ 
litan. Nessun veicolo può 
passare; soltanto 1 pedoni, 
ma a proprio rischio e pe¬ 
ricolo. Via del Babuino è sta¬ 
ta sbarrata soltanto nella 
corsia che conduce da piazza 
del Popolo a piazza di Spa¬ 
gna, fino all’altezza del nu¬ 
mero 198. Le linee delI’ATAC 
1, 2, 26, 67, 78, 90, 95 pro¬ 
venienti da piazzale Flami¬ 
nio sono state deviate per 
via Maria Luisa di Savoia, 
ponte Margherita, via e piaz¬ 
za Cola di Rienzo, via Cice¬ 
rone, piazza Cavour, via Vit¬ 
toria Colonna, ponte Cavour, 
via Tomacelli, largo Goldoni 
e via del Corso, per ripren¬ 
dere qui il percorso normale. 

Nel senso contrario, da via 
del Corso, all’altezza di largo 
Goldoni, le linee 1, 2, 26, 90 e 
95 sono state deviate per via 
Tornaceli!, via di Ripetta e 
piazza del Popolo. la linea 
81 da piazza Cola di Rienzo 
è stata deviata per via Ci¬ 
cerone, piazza Cavour, ponte 
Cavour, via Tomacelli, largo 
Goldoni e via del Corso, do¬ 
ve riprende il ' percorso nor¬ 
male. 
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Via ■ del Babuino trantennata 


I 200 lavoratori in lotta da mesi contro le intimidazioni dell’azienda 

Philips: assemblea permanente 
contro la minaccia di serrata 

Una tenda di solidarietà da domani davanti alla sede della multlnazio- 
naie - Oggi all’Aureo riunione della zona Salaria con le forze politiche 


I lavoratori dei servizi di assi¬ 
stenza tecnica della Philips sono 
riuniti dall’altro ieri in assem¬ 
blea permanente per impedire 
all’azienda di attuare la serrata. 
Il grave provvedimento era stato 
infatti minacciato nel tentativo 
di impedire gli scioperi artico¬ 
lali e l’agitazione dei lavoratori 
che da diversi mesi ormai sono 
in lotta per investimenti, au¬ 
mento dell’occupazione e recu¬ 
pero salariale 

La grande azienda multinazio¬ 
nale è già ricorsa in altre occa¬ 
sioni a pressioni ed intimida¬ 
zioni di ogni genere, fino a con¬ 
testare lo stesso diritto di scio¬ 
pero e le forme di agitazione 
messe in atto dai lavoratori. 

Le assemblee permanenti dei 


servizi di assistenza tecnica 
(a cui è già stata portata la 
solidarietà e il sostegno da de¬ 
legazioni di lavoratori di nume¬ 
rose aziende, delle sezioni del 
PCI e del PSI di diversi qv ar¬ 
tieri e di molti cittadini) hanno 
deciso di interessare i partiti 
democratici, gli enti locali e le 
circoscrizioni affinché venga 
isòlata e respinta la prepotenza 
padronale. Sono stati anche de¬ 
cisi una serie di scioperi artico¬ 
lati nei diversi settori della Phi¬ 
lips e della Tecnodatta (una 
azienda consociata) ed è stato 
richiesto alla Regione di convo¬ 
care un incontro per la solu¬ 
zione della vertenza. I lavora¬ 
tori della Philips innalzeranno 
domani pomeriggio una tenda 


di solidarietà a piazza Monte 
Grappa (di fronte alla sede del¬ 
l'azienda nel quartiere Mazzini). 

ZONA SALARIA — Si terrà 
questa mattina alle 9, presso il 
cinema Aureo (via delle Vigne 
Nuove 70), l’assemblea aperta 
indetta dal consiglio unitario dei 
metalmeccanici della zona Sala¬ 
ria sui problemi dell’occupazione 
e dei prezzi. Alla manifestazione 
parteciperanno rappresentanti 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL Bensi. Di Napoli e Pagani 
e dei partiti politici democra¬ 
tici: Falomi (PCI), Severi, Di 
Segni e Dell’Unto (PSI), Cabras 
(DC) e un esponente del PRI. 
Sarà presente anche Tridente 
della Federazione nazionale dei 
metalmeccanici. 


CITTÀ DEL MOBILE ROSSETTI 

VIA SALARIA, KM. 19,600 - TEL 691.60.15 
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Salotto 3 pezzi spagnolo L 225.000 

A RICHIESTA LETTO A UN POSTO E MATRIMONIALE 
300 NODELLI DI DIVANI E POLTRONE — CONSEGNA SUBITO 


GRUPPI DI CIRCOSCRIZIONE 
(domani) — Latino-Metronio: ore 
18, Gruppo IX circoscrizione (Fi- 
lisio, Cerri); Cinecittà: ore 19.30, 
Gruppo X circoscrizione (Cuozzo, 
Vitale). 

FONDI (LT) — Ore 18, riunio¬ 
ne preparazione convegno urbani¬ 
stica (Berti, G. Marciali»). 

FGCI — Il Comitato direttivo 
della FGCI è convocato in Federa¬ 
zione per domani e martedì. Il 
dibattito si svolgerà domani mat¬ 
tina con inizio alle ore 9,30 sui 
problemi del movimento degli stu¬ 
denti e della riapertura dell’anno 
scolastico. Martedì (sempre con 
inizio alle ore 9,30) nel corso del¬ 
l’Intera giornata saranno Invece af¬ 
frontati I temi dell’attuale situa¬ 
zione sociale c politica, lo sviluppo 
dell’iniziativa di massa della FGCI, 
l'impostazione della rivista dei gio¬ 
vani comunisti romani. 

OGGI — Monteverde Nuovo: ore 
IO, dibattito sul voto a 18 anni 
(Consoli); Santa Maria delle Mole: 
ore 9,30, dibattito sul voto a 18 
anni (Gagliardi); Festival dei gio¬ 
vani della Tìburtina: ore 18,30, 
dibattito sui decreti delegati (Vel¬ 
troni) . 

• Per domani pomeriggio tutti 1 
circoli FGCI dalla città tono fenati 
a rinvierà ogni Iniziativa per par¬ 
tecipare ella manifestazione di so¬ 
lidarietà con II popolo vietnamite 
al Teatro Centralo. 


I PENDOLARI 

Oh! pendolari dal ricco lavoro 
che destate la città dormiente 
il vostro lavoro umile e pesante 
sprona come dir: « produci è tesoro ». 

Non parola, fatti destan coloro 

dal sole e l’acqua, l’uom da il rimanente 

ciascun contribuisca effettivamente 

che la base della vita è il lavoro. 

Pendolari del vostro sacrificio 
pochi conoscono e ben ne apprezzano 
quanto date per aver beneficio. 

II più che vi accumulate è malsano 
sacro sudore se ne va in silicio 
gli incoscienti. la polpa ne godano. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 

ANTICA . FABBRICA 


RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

Istituto FERRARIS 


SEDI: 

Piazza di Spagna 35 Via Piave 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 47.95.907 Tel. «7.237 


LETTI DI OTTONE e in farro lattate COTSÌ rapidi 

Dmm 8 _ ..LI. . .X a. ■ 


Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: scivoli, giostre, 
altalene, ariete a quattro e otto pesti, altalene a bilico. Ricce 
assortimento di lettini e carrozzine per bambini. Mobili In 
ferro per giardino e eliti usi. Letti a cestelle. Letti rientranti. 
Reti lette sue creazione per ben ripesare centro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina S12-R - Tel. 4S3.955 • 
435.141 — Vie Lablcana 111 • Tel. 750.182. 


DIURNI e SERALI 

1° premio assoluto « Compinter », tra le scuole di 

/ 

Roma, per la migliore organizzazione scolastica 
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L’anno scolastico riapre i battenti con strutture carenti e caro-libri 


InutiEzzati dal Comune 64 miiardi 

mentre mancano oltre settemila aule 

/ 

Centomila ragazzi costretti ai doppi turni - Per soddisfare il fabbisogno sarebbe necessario costruire almeno 1.000 locati all'anno - Non si arriva invece alla 
metà di questa cifra comprese le aule mobili - Con l'aumento dei prezzi gli stanziamenti congelati basteranno appena a realizzare la metà dei programmi varati 


Frutti delPinerzia 
e del malgoverno 


I battenti della scuola ria¬ 
prono tra nove giorni per ac¬ 
cogliere 8 mila ragazzi in 
più rispetto al 406 mila dello 
scorso anno. Il 1973-74 si era 
chiuso all'insegna della ca¬ 
renza di aule: I genitori di 
mezza Roma avevano mani¬ 
festato in Campidoglio per 
chiedere che al loro figli fos¬ 
se data la possibilità di stu¬ 
diare in scuole decenti, alme¬ 
no senza doversi sobbarcare 
ai doppi turni. 

L'anno scolastico 1974-75 si 
riapre all'insegna della stes¬ 
sa carenza. A riempire il vuo¬ 
to di settemila aule calcola¬ 
to In luglio non ci sono finora 
che 99 aule, di cui 8 mobili 
(ossia di pura e semplice 
emergenza). Il Comune — a 
cui competono gli obblighi di 
edilizia scolastica per tutta 
la fascia dell'obbligo, per i li¬ 
ceali e gli istituti magistra¬ 
li, mentre gli altri istituti su¬ 
periori sono affidati alla Pro¬ 
vincia — promette che entro 
dicembre ne saranno pronte 
altre 466. Ne mancherebbero 
ancora quasi cinquecento per 
arrivare alle mille necessarie 
a rispondere all'incremento 
naturale della popolazione 
scolastica e all'eliminazione 
delle aule ormai fatiscenti. 

Ad aggravare la situazione 
si aggiungono gli intollerabi¬ 
li rincari dei testi scolastici 
e del « corredo » che per 
un ragazzo della prima me¬ 
dia costerà quest'anno più di 
30 mila lire —, mentre un 
altro colpo ai bilanci fami¬ 
liari verrà dall'aumento del¬ 
le tariffe dei trasporti. Il di¬ 
ritto allo studio si trasforma 
In questo modo in una lotta 
ardua e difficile, in un sacri¬ 
ficio per migliaia di giovani 


Alle loro esigenze, che so¬ 
no poi dell'intera città, I po¬ 
teri pubblici hanno risposto 
con la latitanza, gli sprechi. 
Il clientelismo. Invece che co¬ 
struirle, le scuole si preferi¬ 
sce affittarle o acquistarle a 
caro prezzo, per fare un al¬ 
tro cospicuo regalo alla spe¬ 
culazione edilizia; invece che 
recidere alla radice la mala 
pianta delle spese eccessive 
che gravano sulle famiglie, 
assumendosi la gestione di¬ 
retta di una serie di servizi 
scolastici e parascolastici, il 
Campidoglio si mostra perfi¬ 
no incapace di cancellare, fi¬ 
nalmente, quella struttura inu¬ 
tile e clientelare che è il pa¬ 
tronato. 

Inerzia e malgoverno si so¬ 
no opposti per tutti questi an¬ 
ni alla cresciuta consapevo¬ 
lezza del giovani, alle istanze 
delle famiglie, alla lotta delle 
forze politiche e sindacali per 
riaffermare il carattere di 
scelta prioritaria del rinnova¬ 
mento delle strutture scola¬ 
stiche. 

Oggi, quest'amministrazione 
incapace e clientelare è arri¬ 
vata alla resa dei conti, ha 
i giorni misurati: ma assie¬ 
me al dramma delle case e 
ai guasti in ogni campo la¬ 
scia in eredità una scuola 
dissestata e materialmente 
incapace di assolvere alla sua 
funzione. E' un colpo arreca, 
to al futuro stesso di Roma: 
alle possibilità di sviluppo e 
di emancipazione delle più 
larghe masse popolari, quel¬ 
le che soprattutto pagano il 
prezzo di questa situazione. 
I dati riportati in questa pa¬ 
gina ne sono una testimonian¬ 
za eloquente. 



Una manifestazione di protesta davanti la Ripartizione comunale all'edilizia scolastica 


La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL ha ribadito. 
Jn questi giorni, la decisa op¬ 
posizione del movimento sin¬ 
dacale a Roma e nel Lazio 
contro la decisione assunta 
nel mese di agosto dalla giun¬ 
ta regionale, di operare indi- 
scriminati aumenti tariffari 
nei servizi dei trasporti extra¬ 
urbani del Lazio. Nel corso 
degli incontri avuti con il pre¬ 
sidente Santini e l’assessore 
ai trasporti Pietrasanti le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
duramente criticato tale prov¬ 
vedimento che è stato preso 
senza alcuna consultazione con 
le organizzazioni sindacali e 
dalla sola giunta che, su un 
problema di cosi grave porta¬ 
ta che interessa centinaia di 
migliaia di cittadini, lavorato¬ 
ri, studenti della regione, non 
ha ritenuto suo dovere inve¬ 
stire l’intero consiglio regio¬ 
nale. 

La decisione della giunta è 
grave e inaccettabile, non sol¬ 
tanto perchè in un momento 
In cui le condizioni di vita 
delle masse lavoratrici sono 
duramente colpite dal proces¬ 


so inflazionistico o dall’inarre¬ 
stabile aumento dei prezzi, de- 
. termina ulteriori appesanti¬ 
menti del costo delia vita, 
ma anche e soprattutto per¬ 
chè chiama in causa precise 
responsabilità non solo della 
Regione ma anche del gover¬ 
no centrale. 

Infatti il governo, dopo 
aver deciso l’aumento delle 
tariffe elettriche, del gas, del¬ 
l’acqua, delle ferrovie, ha de¬ 
ciso di imporre alle Regioni 
di varare aumenti tariffari 
del trasporti pubblici nella mi¬ 
sura minima del 30 per cento 

E questa decisione governa¬ 
tiva appare ancora piti grave 
e contraddittoria se si con¬ 
sidera il fatto che in un mo¬ 
mento in cui la crisi energe¬ 
tica aumenta pesantemente i 
costi del trasporto privato, si 
attuano misure che oggetti¬ 
vamente non tendono ad in¬ 
centivare come sarebbe inve¬ 
ce necessario il trasporto pub¬ 
blico. 

La giunta regionale, anzi¬ 
ché respingere le pretese go¬ 
vernative che sono graveolen¬ 


za vertenza nazionale che 
I sindacati scuola confederali 
Stanno conducendo in queste 
settimane sui problemi del¬ 
l’università italiana e sul trat¬ 
tamento giuridico ed econo¬ 
mico di tutto il personale 
universitario, docente e non 
docente e dell’opera univer¬ 
sitaria, ha riproposto — nella 
trattativa e nella lotta (che 
ha segnato un momento po¬ 
sitivo e combattivo nelle due 

g iornate di sciopero, il 9 e 
20 scorsit — non solo i 
termini della crisi generale 
dell’Università, ma anche l’in¬ 
capacità di governo, la para¬ 
lisi, Vinefficienza, i conflitti 
e i contrasti che tuttora im¬ 
pediscono persino l'attuazio¬ 
ne di leggi esistenti. 

Tutto ciò si ingigantisce e 
li aggrava tn un’università 
come quella romana, dove i 
sindacati hanno già dalla pri¬ 
mavera scorsa aperto una ver¬ 
tenza di ateneo specifica e che 
tocca i problemi dello svilup¬ 
po delle sedi, dell’allargamen¬ 
to della vita democratica, dei 
servizi sociali, delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori. Sul¬ 
la piattaforma sindacale si 
era raggiunto un accordo con 
10 autorità accademiche, che 
non è stato seguito da 


fatti concreti. Tutto continua 
ad essere rinviato, eluso, ri¬ 
messo in discussione. 

Che in questo atteggiamen¬ 
to sia presente, in alcuni set¬ 
tori ministeriali e accademici, 
anche il tentativo di stancare 
la lotta dei lavoratori e di 
incrinare l’unità non è dub¬ 
bio. E 1 una situazione che, 
proprio per questo tentativo 
e nel quadro p’ù generale del¬ 
la crisi economica che il Pae¬ 
se attraversa, può indurre a 
sentimenti di collera e di de¬ 
lusione, possono trotare spa¬ 
zio tentazioni ixirporative e 
aperte promcazioni antisinda¬ 
cali e antidemocratiche. 

I lavoratori, i docenti, nel¬ 
la loro stragrande maggioran¬ 
za hanno dimostrato di saper 
respingere queste tentazioni 
e di tenere chiari e fermi, 
anche nelle forme di lotta, 
obiettivi rivendicativi e di 
rinnovamento. Tutt'altro che 
chiaro e fermo si è dimo¬ 
strato l’atteggiamento del ret¬ 
tore e del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, che troppo spes¬ 
so, cedendo agli interessi dei 
settori più conservatori, si 
valgono delle spinte corpora¬ 
tive e delle azioni protestata¬ 
rie e avventuriste come alibi 
per sfuggire agli impegni. Co¬ 


nci famigerato piano poliennale che, nelle Intenzioni del sindaco, doveva essere la piramide della giunta Derida, si 
può leggere testualmente: «le realizzazioni sono In numero elevatissimo e dovunque nella città sorgono continuamente nuove 
scuole». La relazione del sindaco continuava affermando che «il Comune ha compiuto In questo campo (ia scuola) uno 

sforzo finanziario e progettuale gigantesco». Se cosi stanno davvero le cose, bisogna concludere che mai come stavolta la 
montagna ha partorito un topolino. Lo « sforzo gigantesco » d el Comune è riuscito a dare a Roma in un intero anno appena ■ 
qualcosa di più di 500 aule — meno della metà appartengon o nH’ediiizia tradizionale, le altre sono le cosiddette « aule 

mobili»: ma, per ripianare 
il deficit!, questo sì gigante¬ 
sco, del settore occorrerebbe 
mettere in funzione non me¬ 
no di mille aule all’anno. E 
la stima viene direttamente 
dagli uffici della IX Riparti¬ 
zione, preposta all’edilizia 
scolastica. 

Dodici anni di centrosinistra 
non sono riusciti ad evitare 
che il 1. ottobre cominci per 
100 mila ragazzi (su 400 mila) 
l’estenuante trafila dei doppi 
turni, e in qualche caso — se¬ 
condo dati del provveditorato 
agli studi — addirittura dei tri¬ 
pli turni. Saranno in pochi a 
meravigliarsene, viste le « rea¬ 
lizzazioni » di cui Darida mena 
vanto: le aule consegnate nel 
’74 (a tutt’oggi) sono appena 99, 
comprese le 8 aule mobili cam¬ 
pione. Le altre, che consentiran¬ 
no di raggiungere — tra « mobi¬ 
li » e tradizionali — la cifra di 
565, arriveranno solo nei prossi¬ 
mi mesi, da ottobre a dicembre. 
Ma sarà poi proprio dicembre? 

■ Secondo un calcolo approssi¬ 
mativo — sulla base di dati del¬ 
lo scorso almo — per eliminare 
le 1589 aule « adattate » (rica¬ 
vate cioè da ambienti non ade¬ 
guati). quelle in affitto (2219) e 
i doppi turni, c’è bisogno di 
7577 aule. Secondo l’assessorato 
— con l'ottimismo che lo di¬ 
stingue — il fabbisogno sare¬ 
rebbe alquanto inferiore, attor¬ 
no alle 4-5 mila aule, da co¬ 
struire in altrettanti anni, a un 
ritmo di mille all’anno (500 per 
il naturale incremento della po¬ 
polazione. 500 per la progressi¬ 
va sostituzione del vecchio pa¬ 
trimonio immobiliare). 

Accettiamo un momento per 
buona questa ipotesi riduttiva e 
confrontiamola con la realtà: 
il Comune — come accadrà per 
il ’74 — non riesce ad allestire 
che la metà del fabbisogno che 
esso stesso iia indicato. 

Per colpa di dii? La lesi 
preferita dagli amministratori 
capitolini è che la buona volon¬ 
tà si sperde nei meandri del- 
l’« iter » burocratico. Ora, che 
33 passaggi amministrativi pri¬ 
ma di dare il ria ai lavori 
siano un po’ troppi, nessuno può 
metterlo in dubbio: ma che 
siano niente, addirittura un’ine¬ 
zia paragonati alle remore del 
Campidoglio quando si tratta 
di espropriare un’area, e quin¬ 
di di tenere testa alla specula¬ 
zione e alla rendita, è altrettan¬ 
to fuor di dubbio. 

Sicché la strategia capitolina 
si limita a costruire le scuole 
« facili » e a tenere in frigori¬ 
fero quelle « difficili »: non po¬ 
tendo o non volendo domare 
la rendita, preferisce trovare un 
« modus rivendi » a base di lau¬ 
ti affitti e di lucrose — per i 
costruttori — operazioni di ac¬ 
quisto. Nel ’73-*74, queste due 
voci — acquisti e affitti — sono 
pesate sul bilancio comunale per 
la bellezza di 8 miliardi e 88 
milioni. 

Allo stesso tempo, il Comune 
paga fior di interessi sugli stan¬ 
ziamenti chiesti e non utilizzati 
per anni, e che oggi, con i prez¬ 
zi letteralmente raddoppiati, so¬ 
no si e no sufficienti a rea¬ 
lizzare la metà dei programmi 
stabiliti. 

Basterà qualche cifra a testi¬ 
moniare l'inerzia capitolina. 
Cmquanladue miliardi (29 di re¬ 
sidui passivi) destinati ai pro¬ 
getti approvati ma in attesa di 
gara di appalto sono ancora nei 
cassetti; altri 7 miliardi inuti¬ 
lizzati riguardano le scuole in 
attesa di approvazione; 5 infi¬ 
ne aspettano che si dia final¬ 
mente inizio alle scuole già ap¬ 
paltate. 

Serve a poco rispondere che 
sono in corso di costruzione 520 
aule per un investimento di 
15 miliardi; intanto perchè si 
tratta di progetti giunti alla fa¬ 
se finale con 5 6 anni di ritar¬ 
do e poi perchè le imprese ap¬ 
paltatoci minacciano di chiu¬ 
dere i cantieri se non verrà 
accolta dall’amministrazione — 
che ha recentemente appaltato 
lavori con aumenti del 103 per 
cento — la richiesta di revisio¬ 
ne del prezzo contrattuale. Una 
revisione die tradotta in sol doni 
significa una spesa aggiuntiva 
di 1G miliardi. 

Ma il punto è che nessun pia¬ 
no organico per la scuoia potrà 
mai trovare posto negli investi¬ 
menti « a pioggia ». un po’ qui 
e un po’ lì. tipici del centrosi¬ 
nistra capitolino. La scuola, han¬ 
no ripetuto in Campidoglio i 
comunisti, fa parte di quelle 
priorità — casa, borgate, servi¬ 
zi, trasporti — per cui ogni ri¬ 
tardo genera il rischio dedla 
cancrena. 

Il modo per uscire da questo 
vicolo cieco esiste ma richie¬ 
de svolte derise nel modo di ge¬ 
stire la cosa pubblica. Fine de¬ 
gli sprechi, cessazione del farao¬ 
nico piano poliennale e varo 
di un piano stralcio per il 74, 
finalizzato alle priorità, veri¬ 
fica seria dei residui passivi 
accumulatisi per fissare anche 
in quest’ambito una scala di 
priorità. E' questa la cartina 
di tornasole per stabilire se le 
scuole mancano per i ritardi bu¬ 
rocratici o piuttosto per l’as¬ 
senza di una chiara volontà po¬ 
litica. 


Ribadita l’opposizione agli aumenti delle tariffe sulle corse extra-urbane 

Il «no» dei sindacati al caro-trasporti 

La decisione della giunta regionale, presa senza consultare il consiglio, lede profondamente 
gli interessi degli utenti e non risolve i problemi del settore - Urgente il consorzio regionale 


te lesive dell’autonomia e del¬ 
le specifiche competenze che 
la Costituzione assegna alle 
Regioni in materia di tra¬ 
sporti, ha deciso di adeguar¬ 
visi acriticamente anai, varan¬ 
do addirittura una ristruttu¬ 
razione del sistema tariffario 
che, se nelle intenzioni avreb¬ 
be dovuto porre ordine all’at¬ 
tuale caotico sistema vigente 
nella pratica, comporta au¬ 
menti in media molto supe¬ 
riori al 30 per cento con pun¬ 
te che raddoppiano o, addi¬ 
rittura. triplicano gli attuali 
costi dei biglietti e degli ab¬ 
bonamenti. 

Questa linea del governo, 
supinamente avallata dalla 
giunta regionale non deve as¬ 
solutamente passare. Anche se 
la giunta ha già consentito 
con il suo provvedimento che 
alcuni concessionari privati 
abbiano messo in atto i pe¬ 
santi aumenti tariffari che 
avranno, tuttavia pratica con¬ 
seguenza sugli abbonamenti 
soltanto dopo il 1. ottobre, 
le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di chiamare i 
lavoratori alla lotta nei pros¬ 


simi giorni qualora la giunta 
non rivedesse l’assurda ed 
antipopolare decisione di au¬ 
mentare gli abbonamenti. 

Da qui la giusta posizione 
di sospendere le trattative, 
che ormai da alcune settima¬ 
ne si trascinavano senza dare 
concreti risultati e l’iniziati¬ 
va di chiedere incontri con 
tutti i gruppi parlamentari 
regionali. 

Questa posizione del sinda¬ 
cato è coerente con la batta¬ 
glia più generale che si va svi¬ 
luppando in tutto il Paese, per 
la difesa dei redditi più bassi, 
contro la linea del governo 
tesa ad operare con aumen¬ 
ti anche di altri indispensa¬ 
bili servizi pubblici una dra¬ 
stica compressione del livello 
di vita delie masse lavoratri¬ 
ci. E questa decisa opposizio¬ 
ne del sindacato alla linea 
di aumenti tariffari nei tra¬ 
sporti pubblici a livello re¬ 
gionale. troverà momenti di 
continuità anche nella città 
di Roma qualora dalla deci¬ 
sione della Regione si dovesse 
far discendere ia proposta di 
un peggioramento delie tarif¬ 


fe nei trasporti urbani, spe¬ 
cialmente di quelle relative 
agli abbonamenti a 1000 lire. 

I sindacati indicano nella 
immediata costituzione del 
Consorzio regionale dei tra¬ 
sporti, nella ristrutturazione 
dei servizi per renderli più 
razionali ed efficienti aile esi¬ 
genze dei cittadini, nel poten¬ 
ziamento del parco-vetture e 
degli organici, nel coordina¬ 
mento tra i vari settori di 
trasporto, comprese le F.S., 
in precise scelte di incentiva¬ 
zione del mezzo pubblico, an¬ 
che attraverso interventi di 
viabilità (percorsi preferen¬ 
ziali, metropolitane di super¬ 
ficie, corsie protette ecc.). e 
nel completamento rapido 
della metropolitana di Ro¬ 
ma, gli elementi essenziali eh»» 
possono rappresentare unita¬ 
mente ad una politica tarif¬ 
faria che esalti il ruolo socia¬ 
le del trasporto, l’avvio e lo 
sviluppo di una diversa po¬ 
litica dei trasporti a Roma 
e nel Lazio. 

Bruno Vetfraino 


Un gioco pericoloso neH’università 


me spiegare altrimenti la chiu¬ 
sura delle segreterie, disposta 
in concomitanza alle riunio¬ 
ni di un sedicente « colletti¬ 
vo », la cui funzione si esauri¬ 
sce nella lotta al sindacato 
e all’unità dei lavoratori; op¬ 
pure l'affidamento provviso¬ 
rio dell’amministrazione uni¬ 
versitaria az\ un funzionario 
notoriamente di destra? 

Nessuno si illuda di poter 
giocare su più tavoli perchè 
è un gioco, alla fine, perico¬ 
loso! Il riconoscimento del ruo¬ 
lo delle organizzazioni sinda¬ 
cali e politiche dei lavoratori 
è il segno inequivocabile di 
un reale orientamento demo¬ 
cratico, cosi come lo è la vo¬ 
lontà di mantenere gli impe¬ 
gni e dì adoperarsi per una 
rapida e positiva soluzione 
della vertenza. 

Imporre con la lotta e con 
l’unità il rispetto degli im¬ 
pegni e la soluzione della ver¬ 
tenza significa perciò — e que¬ 
sto lavoratori e docenti lo han¬ 
no compreso benissimo — 
non solo conquistare rivendi• 
cazioni giuste ma anche con¬ 
tribuire a sconfiggere un mo¬ 
do non più tollerabile di go¬ 
verno, che ha portato il Paese 
e l’Università tn una crisi 
gravissima. 


Isolati • respinti gruppi avventuristici 


Castel Boverano: forte 
assemblea per la casa 

I baraccati di Castel Boverano, sulla Tiburtina, hanno isolato 
ed energicamente respinto ieri sera gli appartenenti ad alcuni 
gruppuscoli avventuristici che avevano tentato di strumentalizzare 
il forte movimento di lotta per la casa esistente ormai da mesi 
nella borgata, con chiari scopi scissionisti nei confronti del movi¬ 
mento sindacale unitario e del SUNTA. Subito dopo si è svolta 
un’assemblea popolare con i compagni Gerindi, Faraone e Fileni, 
del SUNIA ed il compagno Morelli, consigliere regionale del PCI. 
.All'incontro hanno preso parte sia i baraccati che gli abitanti 
delle case deH’IACP, conquistate tutte dopo una lunga azione unitaria 
da parte degli assegnatari. 

II compagno Morelli, intervenendo nella discussione, ha ricordato 
la linea del PCI sui problemi edilizi che si basa sull'applicazione 
completa e puntuale dei piani di fabbricazione delle leggi 167 
e 865, l’attuazione dell’equo canone e l’immediata assunzione 
dell’emergenza. A sua volta Gerindi, del SUNIA, si è soffermato 
soprattutto sull'emergenza ribadendo che devono essere reperite 
al più presto le 2000 case da destinare alle famiglie attualmente 
alloggiate nelle pensioni, a quelle del Borghetto Prenestino, della 
Circonvallazione Salaria, del Fosso di S. Agnese 

Contemporaneamente vanno consegnati i 500 alloggi decisi dal 
consiglio regionale, per sistemarvi gli occupanti de» complessi 
di S. Basilio, Bagni di Tivoli, Casal Bruciato e ai baraccati di 
Castel Boverano, che si trovano anch'essi su un’area della 167. 

L'assemblea di ieri sera ha costituito un importante momento 
detta nuova faae della lotta per la casa portata avanti dal SUNIA. 


Antonio Caprarici 


Aumenti del 43% per i libri di 1. media .Rincari del 50% per il corredo scolastico 


Italiano 

Antologia 

Storia 

Geografia 

Inglese 

Matematica 

Scienze 

Disegno 

Musica 

Applicazioni 

tecniche 

Religione 

Epica 

Atlante 

geografico 

Vocabolario 

italiano 

Vocabolario 

inglese 


1974 

Lire 

2.900 

2.800 

3.000 

2.550 

3.500 
3.100 
2.300 
2.300 
2.550 

3.100 

1.500 

3.500 

4.600 

10.400 

10.800 


1971 

Lire 

2.200 

2.300 

2.100 

1.950 

1.900 
1.600 
1.750 
1.800 

1.500 

2.200 

1.100 

2.900 

3.800 

7.500 

6.500 


Aumento 

Lire 

+ 700 

+ 500 

-f 900 
+ 600 
4- 1.600 
4- 1.500 
4- 550 

4- 500 

+ 1.050 

4- 900 

4- 400 

+ 600 

+ 800 

4- 2.900 

4- 4.300 


Totali 


58.900 41.100 +17.800 


1974 
Lire 

Cartella 4.000 
Astuccio 1.500 
24 pastelli 2.000 
Squaderni 1.200 
Diario 500 

Grembiule 3.500 
Fiocco e 

colletto 1 ' 1 650 

Compasso 1.200 
Album disegno 450 
Riga 300 

Gomma 180 

Tuta ginnasi. 7.000 
Scarpe 2.000 
Maglietta 3.000 
Pantaloncini 2.000 
Penne matite 1.000 
Penne matite 1.000 


1971 

Lire 

2.500 
1.000 
1.000 
1.200 

300 

2.750 

500 

700 

200 

150 

50 

5.50Ò 

1.200 

1.500 
1.000 

1.75 

.750 


Aumento 1 
Lire 

+ 1.500! 

+ 500 

+ 1 . 000 , 

l 

+ 2001 
+ 750 

* r 

+ 150 ; 

+ 500 

+ 250 > 

+ 150 

+ 130: 

+ 1.500 
+ 800 
+ 1.500, 
+ 1 . 000 . 
+ 250 

-I- 250 


Totali 


30.480 20.300 +10.180 


Costa 90 mila lire Tanno 
frequentare una classe 
della scuola dell’obbligo 

Aumentati del 50% rispetto al 71 i prezzi del corredo - Una spesa insostenibile 
per migliaia di famiglie - L'incremento delle tariffe extra-urbane aggrava ulterior¬ 
mente la situazione • Bloccata dalla DC una legge regionale che stanzia 10 miliardi 


Il prezzo di copertina del libro di 
scuola coperto o ritoccato a penna. Op¬ 
pure il cartellino di un grembiule dei 
grandi magazzini che. sotto la scritta 
« sconti eccezionali » segna una cifra di 
gran lunga maggiore di quella dell’anno 
precedente. Da tempo questa è ormai 
la regola di ogni inizio d’anno scolasti¬ 
co. Quest’anno, però, gli aumenti sono 
ancora più massicci del solito: dagli 
astucci ai diari ai vocabolari, tutti 1 
prezzi conoscono incrementi del 20. e 
anche del 30 per cento, rispetto al 1D73. 

Il « costo » dello studio (compresa la 
scuola dell’obbligo che dovrebbe essere 
completamente gratuita) viene a pesare 
in maniera enorme, spesso proibitiva, sul 
bilancio già, duramente colpito di cen¬ 
tinaia dì migliaia di famiglie. 

Non è un fatto nuovo, ma i continui 
aumenti, dei libri di testo, ad esemplo, 
solo in parte possono essere attribuiti al¬ 
l’aumento della carta. La spirale dei 
prezzi del materiale didattico cresce co¬ 
stantemente ormai da alcuni anni e a 
ritmi sempre più serrati e ingiustificati. 

Paragonando i costi attuali a quelli, già 
alti, dei 1971, si ha un quadro impres¬ 
sionante dell’entità degli incrementi, che 
raggiungono il 43 per cento, per i testi, 
e il 50 per cento per il corredo (grem¬ 
biuli. cartelle, quaderni, album da dise¬ 
gno. ecc.). 

Mantenere, oggi, un bambino alla pri¬ 
ma media costa 57.700 lire (rispetto alle 
41.000 del ’71) soltanto per i libri di te¬ 
sto. A queste vanno aggiunte 30.480 (nel 
’71 erano 20 000) per il corredo scola¬ 
stico. Una famiglia, per permettere ad 
un solo figlio di frequentare una classe 
che, ricordiamolo, è dell’obbligo, è co¬ 
stretta insomma a spendere circa 90 mi¬ 
la lire l’anno. 

Naturalmente i rincari non sono minori 
per le medie superiori e l’Università. 

Si tratta di una spesa che spesso è 
Insostenibile e che costituisce una bar¬ 
riera, un limite oggettivo a quel pro¬ 
cesso di scolarizzazione di massa, che 
non si può basare sui sacrifici dei lavo¬ 
ratori. Il diritto allo studio va invece 
garantito attuando una precisa politica di 
interventi pubblici, che, al di là dei buo¬ 
ni-libro e assistenza scolastica, devono 
controllare i meccanismi di formazione 
dei prezzi, colpendo tutte le speculazioni 
delie case editrici; come per esempio 
quella del « gioco delle ristampe ». che 
consiste nell’aggiungere qualche pagina 
a un vecchio testo, cambiare copertina e 
poi introdurlo nel mercato con un titolo 


nuovo e, naturalmente, a prezzo mag¬ 
giorato. 

Al caro-libri e al caro-corredo, si ag¬ 
giungono quest’anno gli aumenti gene¬ 
ralizzati delle tariffe dei trasporti extra¬ 
urbani. Migliaia di studenti, in partico- 
lar modo quelli delle scuole superiori, co¬ 
stretti a passare lunghe ore sui pullman 
per poter frequentare un liceo, un gin¬ 
nasio o un istituto tecnico, vedranno ag¬ 
giungersi cosi un’altra voce al « listino 
dei prezzi » del diritto allo studio. An¬ 
cora, a pochi giorni dall’apertura del¬ 
l’anno scolastico, la Giunta regionale non 
ha accettato — come hanno chiesto i 
comunisti — di discutere l'intera que¬ 
stione dei trasporti in Consiglio, per ri¬ 
vedere il tariffarlo e garantire ai pendo¬ 
lari e agli studenti un viaggio a prezzi 
accessìbili. 

A questo punto, in una situazione che 
è già fortemente compromessa si rende 
necessario un preciso impegno politico 
della Regione e degli enti locali in ma¬ 
teria d f. assistenza scolastica, per assi¬ 
curare buoni-libro agli studenti delle fa¬ 
miglie meno abbienti, trasporti gratuiti, 
mense negli istituti, per garantire, in¬ 
somma, a tutti coloro che rischiano di 
esserne esclusi, il diritto, sancito dalla 
Costituzione, a studiare. 

A questo proposito la Commissione con¬ 
siliare regionale aveva approvato il te¬ 
sto di una legge che. pur con seri limiti, 
apportava interessanti innovazioni, stan¬ 
ziando una somma di 10 miliardi (il dop¬ 
pio rispetto all’anno precedente) per 1 
vari interventi nel campo dell’assistenza, 
la cui gestione veniva affidata ai Co¬ 
muni e alle Province. Sarebbe stato cosi 
finalmente sottratto ai patronati scola¬ 
stici un campo d’azione fondamentale 
della vita scolastica, permettendo un rea¬ 
le controllo democratico sull’entità e la 
destinazione dei finanziamenti. 

La proposta prevede infatti che 1 Co¬ 
muni decidano « i modi di partecipazio¬ 
ne democratica alla programmazione del 
servizi di propria competenza, assicu¬ 
rando la presenza dei rappresentanti dei 
genitori, degli alunni, del personale diri¬ 
gente e docente della scuola, statale e 
non statale, nonché delle formazioni so¬ 
ciali interessate ». Ma, con l’avallo del 
partiti del centro-sinistra, la DC è riu¬ 
scita a bloccare la discussione in Con¬ 
siglio della legge, scegliendo di andai» 
ancora avanti sulla strada del clienteli¬ 
smo e del sottogoverno, lasciando in vita 
il carrozzone dei patronati. 


gr. b. 


Oggi la tua macchina 

va gratis. 

Offre 



Per un giorno dimentica TaustcritiL 
E fatti un centinaio di chilometri a *' 
nostre spese. 

Ti aspettiamo nel nostro salone. 

Prova un’auto Ford, e avrai subito in 
omaggio un buono da dieci litri di. 
benzina. Senza nessun impegno da 
parte tua. 

Non ti pare che valga la pena dì far» 
un salto da noi? 

Ma presto! L’oflferta è limitata nel tempra 



I più colossali sconti 

equivalenti a: 

200 litri di benzina gratis per chi 
compra una Taunus o 
Capri o Escort. 

400 litri di benzina gratis per chi 
compra una Constai* 

600 litri di benzina gratis per chi 
compra una Granada. 


Vieni e prenota la tua piava. 


lIDRUTOsna 


OSTIA LIDO 00056 


ESPOSIZIONE • UFFICI: VIA CAPITAN CASELLA, SS • TEL 6603160/tt 
MAGAZZINO RICAMBI: VIA POGGIO DI VENACO, 32 - TEL 6603132 
CENTRO ASSISTENZA: VIA CAPITAN CASELLA, 70 - TEL 6022741 
FILIALE DI POMEZIA: VIA DEL MARE, 27/31 - TEL 9120225 
FILIALE DI NETTUNO: VIA ENNIO VISCA, 12 * TEL 9SD1SM 
AUTOMERCATO: VIA OSTIENSE KM. 22,350 - TEL 66504M 
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l'Unità / doménica 22 settembre 1974 


, CONCERTI , 

ASSOCI AZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via del Banchi Vecchi) 
VII Festival internazionale di or¬ 
gano. Alle 21,15 nella chiesa di 
S. Ignazio (P.zza S. Ignazio) 
Giancarlo Parodi, organista. Ma¬ 
liche di J.S. Bach, 

PROSA - RIVISTA 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 8995595) 

Alle 21,30 ultimo spettacolo 
« La corte delle stalle » di F.X. 
Kroitz. Regia Sennini. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 22) 
Alle 17,30 Rassegna di prosa del 
Laboratorio teatrale di quartiere 
« Oggi Ieri e domani spettacolo 
pazzo » due tempi senza ne capo 
ne coda di Claudio Oldani. 
BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Stasera alle 17 ia C.la D'Ori- 
glia Palmi rappresenta « Una 
commedia per la posta » tre atti 
di Luigi Rossi. 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 18 e alle 21 « Il grande 
uovo » di F. Marletta, con F. 
Marletta e M.R. Ruffini. 

DELLE MUSE (Via Fori!, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 17,30 « II diavolo custode » 
di A.M. Tucci, con T. Sciarra, P. 
Paoloni, T. Fusato, M. Bonini 
Olas. Regio P. Paoloni. Scene C. 
Guidetti Serra. 

BLISEO (Via Nazionale, 183 . Te- 
Icfono 462.114) 

Alle 17 a La Traviata » e olle 21 
« La Bohème ». 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac¬ 
elli, 13 - Tel. 58.92.374) 

Domani alle 22 unica serata stra¬ 
ordinaria-con le canzoni di pro¬ 
testa di Ivan Della Mea e A. 
Ciarchi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta « Allegro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con S. Amendo- 
lea, A. Pudia, L. - Venanzini, G. 
Sepe e C. Carotenuto.' Musiche 
di Benassi. Scene Virnc. Regia 
di G. Sepe, 

LUNEUR (Via dello Tro Fontane - 
EUR - Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti I giorni. 

PORTA PORTESE (Via Bettonl 7 - 
Tel. 5810342) 

Alle 21,30 « Delirante Rameau » 
di M.T. Albani con C. Allegrini 
e F. Faccini. Grande successo. 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alle 21,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d’Italia » scrit¬ 
to da Riccardo Reim con Gino Ca¬ 
gna, Federico Wirne, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eramo. Al piano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delle Tre Fontane EUR - 
Tel. 5910608) 

Oggi alle 17 il clown Tata di 
Ovada presenta a Circo boom » 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitar¬ 
risti. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 - 
Tel. 5895172) 

Alle 21.15 Aichè Nanà, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Ce 
l'hanno santo » di Domenico Vi¬ 
tale. 

P1PER (Via Tagltamento, 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 17 e alle 21 Bruno Martino 
e la sua orchestra; 22,30 e 0,30 
Gran Varietà di Giancarlo Borni- 
gia con vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 

Dalle 16,30: L'ape regina (regia 
di M. Ferreri). 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 - 
Tel. 5894069) 

Pink Floyda Pompei' M @® 
PICCOLO, CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghése) A ^ , - ;.. ;. . 

Follie . d’inverno -à;;. :• • -, c; ■ 

CINEMATEATRI 

AMBRA iOVINELLI' ' 

Il colonnello Buttiglione diventa 
generale, con I. Dufilho SA ® 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 

Favole calde per svedesi bollenti 
con E. Fenech (VM 18) S ® e 
rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

AIRONE 

Carambola, con P. Smith SA ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown (VM 18) A ® 

AMBASSADE 

Il fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
AMERICA (T*.. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Tet. 890.947) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 

(VM 18) DR ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classe dirìgente, con P. 
O'Tooie OR ®® 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Carambola, con P. Smith SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Il giudice e la minorenne, con 
C Avram (VM 18) DR ® 
ASTOR 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

ASTORIA 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè s ® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 . Tele¬ 
fono 886.209) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

AUSONIA 

Amarcord, di Fellini DR ®S® 
A VENTINO (Tel. 572.137) 
L'assassino ha riservato 9 pol¬ 
trone. con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones . C ®® 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il fiore delle Mille e una notte, 
con P.P. Pasolini DR ®g® 
BELSITO 

Amarcord, di F. Fellini DR ®$® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La polizia chiede aiuto, con G. 

cri™. <vm ,a > dr ® 

La stangata, con P. Newman 

CAPRANICA (TeL 67.92^465)* ® 
La testa del serpente, con S. 

Rome (VM 14) DR ® 



SUPERCINEMA 

SAVOIA 

Cosa sono... « I SANTISSIMI »? 
Straordinari, divertentissimi personaggi!!! 


EUROPA- ASTORIA 
GREGORY 

IERI: L'ultima neve di Primavera 
OGGI: Una nuova commovente storia... 
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i santissimi 

(LESVALSEUSES) . 

«JaitannitniS PMfp» &aurc/f_on firn fi BERTRAND BLJER. 

CHRISTIAN ALERS- BRIGTnfflQSSE?» MICHEL PEYftELÒN. 

* con JEANNE MOREAU intl molò di 

. Jtofjr*Ch*EnnE« tarw-Doc«iiqwBttTiy;£jbtl« Hupfwt-Varia fWn.. 

Naturalmente è vietato ai minori di 18 anni 



EMPIRE - VITTORIA 
NUOVO STAR 


Un super BELMONDO baro, seduttore, 
falsario. Affascini uomini a donna 



PALBERO dalli’ 

foglie: rosa 


IL GRANDE TRUFFATORE & 


E7\7;/\//*|L MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 


UN SUCCESSO CINEMATOGRAFICO SENZA PRECEDENTI 

all’ Adriano - Palazzo - Paris 

IN UNA SITUAZIONE D'EMERGENZA IL CITTADINO 
HA IL DIRITTO DI FARSI GIUSTIZIA DA SOLO? 

LA MALAVITA DILAGA... LA POLIZIA E' IMPOTENTE... 


FRANCO NERO 


RIZZOLI FILM 
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1, CITTADINO SI RIBELLA 



ENZO G. CASTELLARI 


C1NERIZ 


CITTADINO IL PROTAGONISTA DI QUESTO FILM POTRESTI ESSERE TU! 


CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR ®® 

COLA Df RIENZO (Tet. 360.584) 
Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

DEL VASCELLO 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA ® 

DIANA • 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Qai Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Perchè i gatti, con B. Marshall : 

(VM 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 18) DR ® 
EMPIRE (Tel. 8S7.719) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Bclmondo DR ® ® 

ETOILE (Tel. 687.5S6) 

• La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10.986) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 
L'arrivista, con A. Delon DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The esorcist (in originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 

GARDEN (Tel. 582848) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore SA ® 

GIOIELLO (Tel. 8G4.149) 
Contratto marsigliese, con M. 
Coinè (VM 14) DR *® 


al 4 FONTA 
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RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


GOLDEN (Tel. 7S5.002) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
(VM 18) S ® 

GREGORY (Via Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

L’albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
- callo - Tel. 858.326) 

. - Allonsanfan, con M. Mastroiannl 

DR 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83.19.SS1) 

Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram (VM 18) DR ® 

INDUNO 

Carambola, con P. Smith SA ® 
LE GINESTRE 
Prossima apertura 

LUXOR 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore • SA ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 18) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 
1 DR ®®® 

MERCURY 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
. con R. Moore SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5. Connery G ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’esorcista, con L. Blair 

(VM 18) DR » 
MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko- 
scina C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

Il giudice e la minorenne, con C 
Avram (VM 18) DR ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

NEW YORK <Tcl. 780.271) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 
(VM 14) SA ® 
.NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Amarcord, di F. Fellini DR * 8 ® 
PALAZZO (Tel. 49.S6.631) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) . DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR S 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Don Is Dead (in inglese) 
PRENESTE 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR ® 

QUATTRO FONTANE 
Una rag azza dal corpo caldo, con 
M. Liljedah! (VM 18) S ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva DR ® 

OUIRINETTA (Tei. 67.90.012) 
Harold e Maode, con B. Cori . 
RAOIO CITY (Tel. 464.234) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®$ 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown (VM 18) A ® 

REA (Tel. SS4.185) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Ralli (VM 18) DR ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli ■ 
(VM 14) SA ® 


TRIONFA SULLO SCHERMO IL PIU' FAMOSO E AUDACE 
ROMANZO DI ERCOLE PATTI 

all’ETOILE 

LA COMPAGNA DEI PRIMI GIÒCHI PROIBITI, 
LA PRIMA AMANTE DELL’ADOLESCENZA 
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CJNERIZ 


Vietato ai minori di 18 anni 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Il bestione, con G. Giannini 
ROXY (Tei. 870.504) 

Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 

SISTINA 

E vivono lutti felici e contenti 
DO ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II colonnello Buttiglione diventa 
generale, con I. Dufilho SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
TIFFANY (Via A. Oepretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M *® 
TREVI (TeL 689.619) 

Contrailo marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR S® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® : 

UNIVERSAL 

Dinamite agguato pistola, con i. 
Brown (VM 18) A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR ®® 

VITTORIA 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo DR ®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I guappi, con P. Win- 
field (VM 14) DR 

ACILIA: L’arbitro, con L. Buzzanca 

C ® 

ADAM: Furio di sera bel colpo si 
spera, con P. Franco C ® 
AFRICA: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G S® 
ALASKA: Squadra speriate, con R. 
Scheider A S 


CONTRO IL 
CARO CINEMA 

QUIRINETTA 

L. ÌOOO 

HAROLD 
e MAUD 

Tante risate per tatti 


ALBA: Il viaggio, con 5. Loren S ® 
ALCE: American Graffiti, con R. 

Dreyfuss DR ®® 

ALCYONE: La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) S ® 

AMBASCIATORI: Il montone infu¬ 
riato, con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®® 
AMBRA JOVINELLI: Il colonnello 
Bottiglione diventa generale, con 
I. Dufilho SA ® e rivista 
ANIENE: Questa volta ti faccio ric¬ 
co, con A. Sabato C ® 

APOLLO: Questa volta tl faccio. 

ricco, con A. Sabato C ® 
AQUILA: Questa volta ti fascio ric¬ 
co, con A. Sabato C ® 

ARALDO: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C ®® 
ARGO: Preparati la bara, con T. 

Hill A » 

ARIEL: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo G ® 

ATLANTIC: Peccato veniale, con 
L. Antonelli (VM 18) S ® 
AUGUSTUS: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabàto C ® 

AUREO: La stangata, con P. New- 
man SA ®®S 

AURORA: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 

AVORIO D’ESSAI: Milarepa, con 
L. Balàzsavits DR ®® 

BOITO: Il laureato, con A. Ban- 
croft S @® 

BRASIL: Dio perdona io no! con 
T. Nili A ® 

BRISTOL: Squadra volante, con R. 

Scheider A ® 

BROADWAY: American Graffiti, 
con R. Dreyfuss DR ®® 

CALIFORNIA: Horror Express, con 
C Lee (VM 14) DR ®S 
CASSIO: Come eravamo, con B. 

Streisand DR ®®® 

CLODIO: Questa volta fi faccio ric¬ 
co, con A. Sabàto C ® 

COLORADO: Setta spose per 7 fra¬ 
telli, con J. Powell M ®S 
COLOSSEO: Il montone infuriato, 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®® 
CORALLO: Questa volta fi faccio 
ricco, con A. Sabàto C ® 

CRISTALLO: Paolo il freddo, con 
F. Franchi C ® 

DELLE MIMOSE: Il montone in¬ 
furiato, con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®® 
DELLE RONDINI: Dov'à finita la 
7. com p ag n ia? con P. Mondy 

SA 9 

DIAMANTE: L’uccello dalle piume 
di cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G ®9 
DORI A: Dudù il magg i o l ino a tutto 
gas, con R. Mark C ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Un uomo da marcia¬ 
piede, con D. Hoffman 

(VM 18) DR «®® 
ESPERIA: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR ®® 

ESPERO: Squadra speciale, con 
R. Scheider A ® 

FARNESE D'ESSAI: L’ultimo uomo 
di Sara, con O. Bracci 

(VM 18) DR «9 
FARO: E’ una sporca faccenda te¬ 
nente Parker con J. Wayne G ® 
GIULIO CESARE: Giovano leone, 
con L. Rocco C ® 

HARLEM: Questa volte fi faccio 
ricco, con A. Sabàto C ® 

HOLLYWOOD: Cugini carnali, con 
A. Pea (VM 18) S # 

IMPERO: Batte spose per patte 

fratelli, con i. Ponreli M •• 


JOLLY: Il poliziotto è marcio, con 
L. Merenda (VM 18) DR ® 
LEBLON: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR ®® 

MACRIS: Pasqualino Cammarata ca¬ 
pitano di fregata, con A. Giuffrè 

C ® 

MADISON: Il laureato, con A. 

Bancroft S ® ® 

NEVADA: L'urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’occidente, con B. 
Lee A * 


IN ESCLUSIVA 


NIAGARA: Dudù Jl maggiolino a 
tutto gas, con R. Mark C ® 
NUOVO: La ragazzina, con G. 

Guida (VM 18) S ® 

NUOVO FIDENE: I 4 dell’Ave Ma¬ 
ria, con E. Wallach A ® 

NUOVO OLIMPIA: Sussurri e gri¬ 
da, con K. Sylwan DR ®®9® 
PALLADIUM: Sette spose per set¬ 
te fratelli, con J. Powell M ®® 
PLANETARIO: El Topo, di A. Jo- 
dorowsky (VM 18) DR *® 


PRIMA PORTA: Il montone Infu¬ 
riato, con J.L. Trintignant 

(VM 14) DR ®® 
PUCCINI: Chiuso 

RRNO: Dov’è finite le 7. compa¬ 
gnia? con P. Mondy SA ® 

RIALTO: Viva la muerta, con N. 

Esperi - (VM 18) DR ®® 
RUBINO D’ESSAI: Il profumo del- 
la signora In nero, con M. Far- 
mer (VM 18) G ® 

SALA UMBERTO: La profanaziona, 
con J. Sorel (VM 18) S ® 
SPLENDIDI Due contro la città, 
con A. Deion DR ® 

TRIANON: Borsalino, con J.P. Bei- 
mondo C ® 

ULISSE: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA ® 

VERBANO: Tutto a posto e niente 
in ordine, con L. Dlbertl DR ® 
VOLTURNO: Favole calde per sve¬ 
desi bollenti, con E. Fenech (VM 
18) S ® e riviste 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A ® 

NOVOCINE: UFO prendeteli vivi, 
con E. Bishop A ®® 

ODEON: Il drago a! scatena, con 

Chen Kuan Tal A ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Licenza d’esplodere, 
con L. Ventura SA ® 

BELLARMINO: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA ®9 

BELLE ARTI: La gang del dober- 
man, con B. Mabe 

(VM 14) A ® 
CASALETTO: Un americano a Ro¬ 
ma, con A. Sordi C 9® 

CINEFIORELLI: Il caso Thomas 
Crown, con S. McQueen SA ® 
CINE SORGENTE: Il figlio di God- 
zilla, con B. Meeda A ® ■ 

COLOMBO: I tre moschettieri, con 
M. York A ®® 

COLUMBUS: La stella di latta, con 
J. Wayne A ® 

CRISOGONO: La gang del dober- 
man colpisce ancora, con D. 
Moses A ® 

DEGLI SCIPIONI: Love Story, con 
Ali Mac Graw S ® 

DELLE PROVINCIE: Per grazia ri¬ 

cevuta, con N. Manfredi SA ®® 
DON BOSCO: E poi lo chiamarono 
il magnifico, con T. Hill SA ®® 
DUE MACELLI: Tartan e il salari 
perduto 

ERITREA: Tutti per uno botte per 
tutti, con G. Eastman SA ® 

EUCLIDE: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C ® 

FARNESINA: Storia di karaki pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A ® 
GIOV. TRASTEVERE: Metti che ti 
rompo il muso, con F. Stafford 

A ® 

GUADALUPE: Polvere di stelle. 

con Sordi-Vitti SA ® 

LIBIA: Confessioni di un commis¬ 
sario di polizia, con M. Balsam . 

(VM 14) DR ®®® 
MONTE OPPPIO: Ci risiamo vero 
Provvidenza? con T. Milian 

SA ® 

MONTE ZEBIO: Il giorno dello 
sciacallo, con E. Fox DR ®® 
NATIVITÀ’: Grande slalom per una 
rapina, con G.C. Killy G ® 

NOMENTANO: UFO distruggete ba¬ 
se luna, con E. Bishop A ® 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Cinque 
matti alle corrida, con 1 Charlots 

SA ® 

ORIONE: La pietra che scotta, con 
G. Segai SA ®® 

PANFILO: A viso aperto, con D. 

Martin A ® 

REDENTORE: La guerra del mondi, 
con G. Barry A ®® 

SACRO CUORE: MIng ragazzi, con 
T. Scott A ® 

SALA CLEMSON: Agente 007 li¬ 

cenza d’uccidere, con S. Connery 
SALA S. SATURNINO: Kid II mo¬ 
nello del West, con A. Balestri 

C ® ’ 

SALA VIGNOLI: La spada norman¬ 
na, con M. Damon A ® 

SESSORIANA: I dieci comanda- 
menti, con C. Heston SM ® 

STATUARIO: Rimase solo e fu 
morte per tutti 

TIBUR: L’uomo che non seppe ta¬ 
cere, con L. Ventura G ® 
TIZIANO: Come si distrugge la 
■ reputazione del più grande agen- 
- te segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

TRASPONTINA: I tre moschettieri, 
con M. York A ®® 

TRASTEVERE: L’Isola del tesoro, 
con R. Newton A @® 

TRIONFALE: Cinque matti alla cor¬ 
rida, con i Charlots SA ® 

ARENE 

ALABAMA: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA ® 

CHIARASTELLA: I guappi, con C. 

Cardinale (VM 14) DR ® 

COLUMBUS: La stella di latta, con 
J. Wayne A ® 

FELIX: Papillon, con S. McOueen 

DR ®® 

LUCCIOLA: Bullitt, con 5. McQueen 
MESSICO: Dov’è finita la 7. com¬ 
pagnia? con P. Mondy SA ® 
NEVADA: L’urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l'occidente, con B. 
Lee A ® 

NUOVO: La ragazzina, con W. 

Guida (VM 18) S 9 

TIBUR: L’uomo che non seppe ta¬ 
cere, con L. Ventura G ® 
TIZIANO: Come si distrugge la re¬ 
putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA ® 

ACILIA 

DEL MARE: Dudù il maggiolino 
scatenato, con R. Mark C 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un duro al servizio del¬ 
la polizia, con J. Brown * 

(VM 14) DR 9 
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UNANIME RICONOSCIMENTO DELLA CRITICA: 

Una bella commedia raccontata in prima persona dagli animali. Il regista coglie I protagonisti della 
sua opera con occhio affettuoso ed ironico. (< IL MESSAGGERO ») 

Potete senza esitazione portare i bambini, anche voi vi d i ver ti r e te. (■ IL GIORNALE ») 

Onesto bel documentario è un saggio di utilizzazione poetica e creativa della cinepresa: squarci di 
paesaggi sfolgoranti, splendori e tragedie dei cicli naturali, animali colti nei momenti più toccanti, curiosi 
o drammatici della loro vita quotidiana» E grazie alla splendida fotografia un affresco mobile e interno 
che diviene un autentico inno alla vita_ cogliendo struzzi patemi, manguste calciatrici ed elefanti ubria¬ 

chi» ed è in questi particolari che il film registra sequenze rare e davvero straordinarie. 

(c CORRIERE DELLA SERA ») 

PER IL DIVERTENTISSIMO FILM INTERAMENTE INTERPRETATO DA6U 

ANIMALI 

...E VIVONO TUTTI FELICI E CONTENTI 

Prodotto, scritto e diretto da JAMIE UYS 
TECHNICOLOR 1 P.A.C. DISTRIBUZIONE 
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GENITORI, DOVETE PORTARE I VOSTRI FIGLI... E VI DIVERTIRETE 


(•Appunti 


Nozze 

SI sono sposati feri In Campido¬ 
glio i compagni Gabriella Petrl ■ 
Maurizio Caiiloni. Agli sposi giun¬ 
gano i fraterni auguri della se¬ 
zione Aurelio e dell’i Unità >, 

Corsi (li nuoto 

L’Associazione sportiva Roma per 
il nuoto indice una leva per ra¬ 
gazzi e ragazze, nati negli anni dal 
1964 al 1970, che desiderano en¬ 
trare a far parte della squadra 
giallorossa. Per informazioni rivol¬ 
gersi in via Flaminia 173 (tele¬ 
fono 36.06.794) o a Ostia, via 
dei Pescatori, Castelfusano (tele¬ 
fono 66.03.357). 

Urge sangue 

Il compagno Gino Poggi, che per 
tanti anni è stato nostro compagna 
di lavoro aU’ammlnlstrazlone del- 
|’« Unità », ò ricoverato presso la 
clinica ■ Città di Roma » e ha 
gente bisogno di sangue perché I 
medici debbono sottoporlo a inter- 
vento chirurgico. Tutti coloro che 
sono in grado di donarlo possono . 
recarsi alla c Città di Roma » (vìa 
F. Maidalchtni) o presso il centro 
trasfusionale di viale Ramazzinl 15. 

Sottoscrizione 

I compagni e gli amici della 
cooperativa c II Sole » hanno soN 
toscritto, in ricordo dei comp^ 
gno Vincenzo Papa, 58.000 lire 
per l’c Unità ». 

Mostra 

Mercoledì prossimo, alle ore 19, 
presso la libreria « Paesi Nuovi a 
(piazza Montecitorio, 59) verrà 
inaugurata la mostra di Mario 
Hernandez Prada, organizzata dal¬ 
l’Istituto italo-latino americano • 
dall'ambasciata di Colombia. L* 
mostra resterà aperta fino al 10 
ottobre. 

Lutto 

Dalla camera mortuaria del Poli¬ 
clinico (viale Regina Margherita) 
muoveranno domani alle ore 15,30 
i funerali della compagna leonilda 
Vicariotto, madre di Zoraide Bai- . 
dan, nostra compagna di lavoro. 

A Zoraide e a tutti i familiari rin¬ 
noviamo le condoglianze dì tutti I 
compagni dell't Unita ». 

Farmacie 

Acìlia: largo Montevarchio li; 
Ardeatino: via Accademia del 
Cimento 16: via Accademia An¬ 
tiquaria, 1-2; via C. T. Odescal- 
chi 3/a. Boccea: via Baldo de¬ 
gli Ubaldi, 248. Borgo-Aurelio: 
p.le Gregorio VII, 26. Casalber- 
tone: via C. Ricotti, 42. Celio: 
via Celimontana, 9. Centocelle- 
Prenestino Allo: via delle Aca¬ 
cie. 51; via Prenestina, 423; p.za 
Ronchi, 2; via Tor de’ Schiavi, 
n. 188 (ang. via dei Gerani); via 
delle Ciliegie. 5-5/a-7; via dei 
Glicini, 44; via delle Robinie, Il 
(ang. via delle Azalee, 122); via 
Alberto da Giussano, 38. Col la¬ 
tino: via del Badile, 25/b. Delle 
Vittorie: viale Angelico. 79; via 
Settembrini, 33; via della Giu¬ 
liana, 24. Esquillno: via Carlo 
Alberto. 32; Scala Santa; via 
Emanuele -Filiberto, 126; via 
Principe Eugenio, 54; via Prin¬ 
cipe Amedeo. 109; via Merula¬ 
na, 208; Galleria di Testa Sta¬ 
zione Termini. Eur-Cecchtgnola: 
via Laurentina, 591. Fiumicino: 
via Giorgio Giorgis, 34/36. Fla¬ 
minio: via Fracassini, 26. Gla- 
nlcolense: via S. Boccapaduli, 
n. 45; via Fonteiana. 87; via 
Colli Portuensi, 396/404; via F. 
Ozanam, 57/a; via Bravetta, 82; 
via Casetta Mattei, 200. Maglia- 
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei, 11. Medaglie d'Oro: 
viale delle Medaglie d'Oro, 417; 
largo G. Maccagno, 15/a. Monto 
Mario: largo Igea, 18; via Trion¬ 
fale, 8764. Monte Sacro: corso 
Sempione, 23; p.le Jonio, 51; 
via Monte Sirino. 10 (p.za degli 
Euganei): via Nomentana Nuo¬ 
va. 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta. 13/d; via No¬ 
mentana, 939. Monteverde Vec¬ 
chio: via Federico Torre, 27/31. 
Monti: via Agostino De Pretis, 
n. 76; via Nazionale, 160. No- 
mentano: piazza Lecce, 13; via¬ 
le XXI Aprile, 42/a; via Lan¬ 
ciane 55. Ostia Lido: piazza Del¬ 
la Rovere, 2; via A. Olivieri (an¬ 
golo via Capo Passero); via 
delle Baleniere, 117. Ostiense: 
via Al. Marc. Strozzi, 7; via 
Ostiense, 53; via Gaspare Gozzi, 
n. 207/209; circonv. Ostiense, 142. 
Parioli: via G. Ponzi, 13; via di 
Villa S. Filippo, 30. Ponte Milvle: 
via del Golf, 12. Portonaccle: 
via Tiburtina, 542; via Monti 
Tiburtini (ang. via Vertumno). 
Portuense: via Avicenna, 10; 
via Portuense, 425; via della 
Magliana, 134; via G. R. Cur- 
bastro, 1/3/5. Prati-Trionfate: 
piazza dei Quiriti, 1; via Ger¬ 
manico. 89; via Candia, 30; via 
Gioacchino Belli. 192; via Cola 
di Rienzo. 213. Prenestino-Labi- 
cano-Torpignattara: via Alberto 
da Giussano, 38; via della Mar- 
ranella, 41; via Acqua Bulican¬ 
te, 202. Primavalle: via P. Mal- 
fi, 115; via Calisto II. 20; via 
di Torrevecchia, 969/969-a/969-b. 
Quadraro-Cinecittà: via Tusco- 
lana, 863; via Tuscolana, 993; 
largo Spartaco, 9; via Telego- 
no, 21. Quarticciolo: p.le Quar- 
ricciolo, 11. Regola-Campitelll- 
Colonna: corso Vitt. Emanuele, 
n. 174/176; largo Arenula, 36; 
corso Vitt. Emanuele, 343. Sa¬ 
lario: viale Regina Margheri¬ 
ta. 63; corso Italia, 100. Salfu- 
stiano j Castro Pretorio-Ludovisli 
via XX Settembre, 25; via Gat¬ 
to, 13/15; via Sistina, 29; via 
Piemonte. 95; via Marsala, 20/c; 
via S. Nicola da Tolentino, 19. 
S. Basilio-Ponfe Mammolo: via 
Francesco Selmi, 1. P.le Ito- 
canati 48/49. San Eustacchlet 
via dei Portoghesi, 6. T»- 

staccio-S. Saba: viale Aventino, 
n. 78; via L. Ghiberti, 31. Tibur- 
tino: via dei Sardi. 29. Tomba 
di Nerone-La Storta: via Cas¬ 
sia, 643; via Cassia km. 16,300. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: vìa 
Vigna Stelluti 36; via Bora- 
gna 130. Torre Spaccata-Taw 
re Gaia: via degli Albatri. 1; 
via Tomburri 4; via Casilina 
n. 1220; via Casilina (angolo 
via Tor Vergata); via dei 
Fagiani 3; Borgata : Tor Sa¬ 
pienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza, 9. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere. 7: via 
di Trastevere, 165; via Ettore 
Rolli, 19. Trevi-Campo Marcio- 
Colonna: via del Corso, 145; 
piazza S. Silvestro, 31; via del 
Corso, 263; piazza di Spagna, 
n. 61. Trieste: corso Trieste, 71; 
piazza Crati, 27; via Magliano 
Sabino. 25; viale Libia, 114. Tu- 
scolano-App io-Latino: vìa Or¬ 
vieto, 39; via Appia Nuova, 213; 
piazza Epiro, 7; piazza Renelle, 
n. 1; via Corfinio, 1; piazza Caa- 
tù, 2; ria Enna, 21; vìa A. Bae- 
carini. 22; via Tarquino Prisco, 
n. 46/48; vìa Tuscolana, 344 
(ang. via Clelia); vìa Hait¬ 
iana, 465-a-b. 
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pag. 13 / spettacoli - arte 


L’antifascismo 


Solo giovedì la sentenza i Annunciato il programma di concerti 1974-75 


punto fermo «Ultimo tango»: Santa Cecilia nel solco. oss* 


- 

vedremo 


nei programmi 
del Gruppo 
della Rocca 


Il Gruppo della Rocca, una 
delle maggiori cooperative tea¬ 
trali italiane per dimensioni, 
mole di attività, diffusione 
sul territorio nazionale, apre 
quest’anno a Roma la sua se¬ 
sta stagione, che vedrà in at¬ 
tività due distinte formazioni. 

La prima esordirà il 3 otto¬ 
bre al Quirino con uno spet¬ 
tacolo che. se è una novità 
per il pubblico romano, viene 
però riallestito dopo ben cen- 
tottanta applauditissime re¬ 
pliche: si tratta dello Schtuet/k 
nella seconda atterra mondia¬ 
le di Beriolt Brecht. 

Il capolavoro comico brech¬ 
tiano sarà ripreso fino a pri¬ 
mavera in una tournée che lo 
porterà per lunghe permanen¬ 
ze a Genova. Torino, Bolzano, 
ancora a Milano, e nei circuiti 
decentrati di numerose regio¬ 
ni. La regia dello spettacolo è 
di Egisto Marcucci, le scene 
di Emanuele Luzzati. 

L’altra formazione del Grup¬ 
po sta allestendo Notte all’ita¬ 
liana di Odon Von Horvath. 
L’autore mitteleuropeo, di re¬ 
cente scoperto dalla critica 
Italiana, viene proposto al pub¬ 
blico in uno dei suoi testi più 
stimolanti politicamente e 
drammaturgicamente. La vi¬ 
cenda, che prende spunto da 
un fatto di cronaca dell’epoca 
(un gruppo di democratici 
viene aggredito durante una 
festa da giovani nazisti) cl 
mostra, attraverso amare e 
precise notazioni, il quadro di 
una società sostanzialmente 
Inerte di fronte all’avvento di 
Hitler. 

Lo spettacolo verrà allestito 
dal collettivo, con il coordina¬ 
mento registico di Roberto 
Guicciardini, e le scene di Lo¬ 
renzo Ghiglia. Esso si pone 
come un importante momento 
nella ricerca del Gruppo, che 
l’ha scelto, dopo le esperienze 
brechtiane, non quale antite¬ 
si, ma quale complemento al 
metodo di Brecht: l’osserva- 
ztone dei comportamenti e 
delle convenzioni di una con¬ 
gerie sociale, come elemento 
fondamentale per l’analisi di 
un’epoca. 

Per la produzione di questo 
testo. Il Gruppo rinnova la 
sua collaborazione col Teatro 
Regionale Toscano e con la 
città di Siena. Il debutto av¬ 
verrà al Teatro Comunale del 
Rìnnuovati per la fine di otto¬ 
bre. Nell’occasione la Compa¬ 
gnia, in collaborazione con gli 
amministratori locali e l’Uni¬ 
versità, sta portando avanti, 
nella città e nella provincia, 
un capillare lavoro di promo¬ 
zione e sensibilizzazione, che 
Investirà in modo particolare 
le organizzazioni culturali e 
dei lavoratori, e il mondo del¬ 
la scuola. 

Lo spettacolo verrà replica¬ 
to per tuttg. la stagione, in par¬ 
ticolare sarà presente per tut¬ 
to il mese di febbraio a Mila¬ 
no. e con lunghe permanenze 
a Trieste, l’Aquila. Napoli e 
Bari, ma in particolare nelle 
località decentrate della To¬ 
scana, dell’Emilia Romagna, 
nel Sud, e in altri circuiti de¬ 
centrati. 

Per fine stagione il Gruppo 
sta preparando un testo sul 
neofascismo in Italia. Un filo 
conduttore guida dunque, non 
a caso, questo programma nel 
trentesimo anniversario della 
liberazione: dall’antimilitari¬ 
smo, fiducioso nella forza del¬ 
la resistenza popolare, dello 
Schweyk di Brecht, attraverso 
la riflessiva amarezza di Hor¬ 
vath, fino all'esame della si¬ 
tuazione attuale: il Gruppo 
vuole cosi portare il suo con¬ 
tributo alla lotta antifascista. 


prende tempo b di una stanca tradizione 


SPORT (1°, ore 12,55) 


Corte d'appello 

Il rinvio motivato con la necessità per i giu¬ 
dici bolognesi di documentarsi sulle criti¬ 
che « prò » e « contro » l'opera di Bertolucci 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 21. 

Giovedì pomeriggio, final¬ 
mente, si avrà il verdetto per 
Ultimo tango a Parigi, il cui 
quarto processo, per l’assur¬ 
da, inconcepibile accusa di 
« spettacolo osceno », era co¬ 
minciato ieri. La seconda se¬ 
zione della Corte d’Appello di 
Bologna (Presidente Messina, 
P.G. Luchettl) come è noto, 
era stata interessata al nuo¬ 
vo giudizio da una sentenza 


« Cagliostro » 
costringe 
Rosanna a 
un bagno 
vestita 



Rosanna Schiaffino sorride 
ai fotografo dopo aver fatto 
un bagno tutta vestita, come 
prevede il copione del film 
« Cagliostro », le cui riprese 
terminano in questi giorni 


della Cassazione, che aveva 
annullato la condanna che i 
giudici di un’altra sezione 
avevano inflitto al regista 
Bernardo Bertolucci, al pro¬ 
duttore Alberto Grimaldi, al 
noleggiatore Ubaldo Matteuc¬ 
ci e agli attori Maria Schnei- 
der e Marion Brando (due 
mesi di carcere ciascuno sia 
pure coi benefici di legge). 
Condanna che capovolgeva il 
verdetto pienamente liberato¬ 
rio del Tribunale, che nel 
febbraio dello scorso anno 
aveva riconosciuto all’opem 
del giovane regista parmen¬ 
se grandi meriti culturali ed 
artistici, assolutamente esen¬ 
ti da gràtuite volgarità ed 
oscenità. La condanna suc¬ 
cessiva era stata cancellata 
per difetto di motivazione. 

L’invito del P.G. Luchettl, 
anche nella replica che ha 
concluso la discussione di que¬ 
sto quarto travaglio giudi- 
ziario. è parso invece rivolto 
a perseverare nello stesso er¬ 
rore. Ma d’altra parte l’odier¬ 
no suggeritore era lo stesso 
che aveva sostenuto l’accusa 
nel processo precedente. Tut¬ 
tavia stavolta la Corte ha 
espresso l’intenzione di arri¬ 
vare al verdetto avendo le 
spalle, diciamo cosi, più co¬ 
perte. Difatti il differimento 
del verdetto a giovedì pros¬ 
simo è stato motivato dalla 
necessità di documentarsi sul¬ 
le critiche prò e contro il film 
di Bertolucci attraverso la 
lettura di vari volumi di re¬ 
censioni offerte all’esame del 
giudici proprio dalla diligen¬ 
za della difesa. 

Scrupolo apprezzabile quan¬ 
tunque sopravvensra alla vi¬ 
sione diretta di Ultimo tan¬ 
go a Parigi, proiettato per i 
giudici subito dopo l’apertu¬ 
ra del dibattimento. In ogni 
caso bisogna riconoscere che 
la Corbe si mostra rispetto¬ 
sa, se non altro dell’opinione 
degli altri, anzi degli «addet¬ 
ti ai lavori ». In ciò si può 
cogliere, forse, fi desiderio 
di temperare la pretesa auto¬ 
ritaria di far discendere da 
una decisione esclusivamente 
giudiziaria il valore artistico 
o non di una ODera cinema¬ 
tografica. secondo il dispoti¬ 
co criterio che considera fi 
cittadino un 1 minorato , psi- 
chico.y-con capacita d’inten¬ 
dere e t :di volere grandemen¬ 
te scemate. ' ' ' ' 

La replica'del P.G. alle ar¬ 
ringhe del difensori (avvo¬ 
cato Lenzi per Brando e la 
Schneider; avv. Tonazzi per 
fi noleggiatore, fi prof. Gian- 
nltl e fi prof. De Luca per 
Bertolucci) volte a afferma¬ 
re. fra l’altro, fi messaggio 
costituzionale « l’arte e la 
scienza sono libere» (art. 33). 
è scaduta letteralmente al li¬ 
vello di una polemica salot¬ 
tiera, se non da avventore di 
caffè. 

Tutto ciò è sconfortante. 
Possibile che allo spettatore 
italiano, per le esigenze di 
questa bassa cultura, debba 
essere impedito di giudicare 
con la propria testa un’opera 
che, prima e dopo essere sta¬ 
ta condannata, ha ricevuto 
la segnalazione del Sindaca¬ 
to nazionale critici cinema¬ 
tografici italiani, la Grolla 
d’oro 1973 a Saint Vincent, 
il Nastro d’argento 1973, ed 
è stata candidata all’Oscar? 
Giovedì la risposta. 

Angelo Scagliarini 


Cartellone quasi austero 
per lo Stabile di Genova 

Unico spettacolo nuovo « Il fu Mattia Pascal », riduzione del romanzo di 
Luigi Pirandello - La necessaria autonomia del decentramento teatrale 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 21 

Un solo spettacolo nuovo, 
il fu Mattia Pascal, riduzione 
del romanzo di Luigi Piran¬ 
dello a opera di Tullio Ke- 
zich, con Giorgio Albertazzi 
protagonista e per la regia 
di Tullio Kezich; cinque ripre¬ 
se. due sole delle quali anche 
per Genova: questo il cartel¬ 
lone del Teatro Stabile, illu¬ 
strato ieri alla stampa. Delle 
riprese « in sede », quella del 
Cerchio di gesso del Caucaso 
di Brecht (che andrà anche 
a Roma) sembra specialmente 
opportuna, perché consentirà 
ai genovesi di vedere lo spet¬ 
tacolo, dopo la fugace appari¬ 
zione della stagione scorsa; 
raltra, quella delle Furberie 


Oltre venti film 
al Festival di 
New York 


NEW YORK. 21 
Dal 27 settembre al 13 ot¬ 
tobre si svolgerà il XH Fe¬ 
stival cinematografico di New 
York. Saranno proiettati ol¬ 
tre venti film, fra cui. In 
prima assoluta, l’americano 
Woman under thè influence, 
di John Cossavetes. Per l’ita* 
lia. saranno Droiettati La cir¬ 
costanza di Ermanno Olmi e 
Homo vuole un altro Cesare, 
dì Miklos Jancso. Una serie 
di manifestazioni e di proie- 
stoni saranno dedicate a Luis 
■ttfiuel. 


di Scapino di Molière, rappre¬ 
sentazione realizzata da To¬ 
nino Conte per 1 ragazzi del¬ 
le scuole, viene ora promos¬ 
sa al teatro « maggiore ». 

In tournée andranno in Ita¬ 
lia Un lungo giorno di viaggio 
verso la notte di O’Neill, in 
Germania federale c altri 
paesi europei / Rusteqhi di 
Goldoni, mentre il Molière- 
Bulgakov sarà ripreso per una 
edizione televisiva. Per i ra¬ 
gazzi sarà inoltre riproposto 
/ cento scudi d’oro, già pre¬ 
sentato cinque anni or sono. 

Un programma ristretto, 
dunque, che sarà integrato 
dagli apporti di altre compa¬ 
gnie. Aprirà la stagione del¬ 
lo Stabile, a Genova, il Pic¬ 
colo di Milano con rormai 
celebre Re Lear di Shakespea¬ 
re allestito da Strehler. 

Su un aspetto della situa¬ 
zione teatrale a Genova ci si 
è soffermati nel corso della 
conferenza stampa: quello del¬ 
le difficoltà finanz'arie e del¬ 
la scarsità di sale; ma nulla 
è stato detto, anche dagli as¬ 
sessori presenti, circa il fat¬ 
to che il Comune e la Pro¬ 
vincia sono proprietari di 
locali che vengono affidati in 
gestione a privati. 

U discorso su una concreta 
politica culturale è stato 
sfiorato a proposito del decen¬ 
tramento culturale, la cui 
attività non può certamen¬ 
te essere vista come Inte¬ 
grativa di un cartellone ri¬ 
dotto del Teatro Stabile. 

la realtà è, che fi program¬ 
ma del decentramento cultu¬ 
rale 6 una cosa a sé stante, 
con un proprio bilancio e una 
propria direzione, cui par¬ 
tecipa lo Stabile assieme al 
Comitato unitario per fi de¬ 
centramento culturale, a 


« Teatro Aperto » e alla com¬ 
missione consiliare. 

Il decentramento non è una 
appendice dello Stabile, ma 
una struttura che agisce se¬ 
condo una logica precisa, con 
obiettivi e finalità diversi da 
quelli dello Stabile: e va da¬ 
to atto alla direzione di que¬ 
st’ultimo, pur con una strut¬ 
tura da riformare, di aver 
aderito a questa iniziativa 
estremamente importante, an¬ 
che se non si è ancora ab¬ 
bandonata la via degli spet¬ 
tacoli «pesanti e complessi» 
per quanto concerne il car¬ 
tellone. 

D’altra parte Io stabile, 
sempre per difficoltà finan¬ 
ziarie, ha sospeso quest’anno 
l’attività editoriale, ha chiu¬ 
so il ciclo di « Nuovo Tea¬ 
tro». mentre l’attività di ri¬ 
cerca, sperimentazione e for¬ 
mazione di nuovi quadri è 
passata appunto sotto l’egida 
del decentramento culturale. 


In deficit il 
Festival del 
balletto di Nervi 

GENOVA, 21 

Pur avendo fatto registrare un 
successo di pubblico c di criti¬ 
ca, il Festival intemazionale del 
balletto svoltosi a Genova Ner¬ 
vi dal 4 al 27 luglio si chiude 
con un passivo finanziario preoc¬ 
cupante: più di 200 milioni. Le 
uscite ammontano infatti a 271 
milioni mentre gli incassi (ci so¬ 
no stati in tutto 24 mila spetta¬ 
tori) non superano i 64 milioni 
di lire. 


Il «Sansone» di Haendel, diretto da Igor Màrkevic, inaugura il 20 ottobre 
la stagione sinfonica - Nei concerti da camera, rilevante la presenza dei 
pili illustri solisti sovietici, da Oistrach a Richter, da Ghilels a Kogan 


E’ che, nonostante tutto, si 
continua a vivere, Improntan¬ 
do la vita a una routine che 
si spera di tirare avanti al¬ 
l’infinito, oggi come ieri, do¬ 
mani come oggi. Con una spe¬ 
ranza di questo tipo, l’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia ha an¬ 
nunciato, ieri, nel corso d’una 
conferenza stampa, i program¬ 
mi — sinfonico ’e cameristico 
—- della prossima stagione: 
29 concerti all’Auditorio (cia¬ 
scuno avrà una replica), dal 
20 ottobre al 20 maggio 1975; 
26 serate (prevalentemente fi 
venerdì) nella Sala di Via del 
Greci, dal 25 ottobre al 9 
maggio. 

Per chi si accontenta della 
routine, diremo che la stagio¬ 
ne non si discosta da quella 
linea che l’Istituzione stessa 
vanta a suo merito, quando 
avverte che « il cartellone... è 
impostato secondo un indiriz¬ 
zo culturale e artistico che 
contraddistingue da decenni 
(il corsivo è nostro) l’attività 
dell’Accademia ». 

E’ verissimo che « da decen¬ 
ni » si alternano e si susse¬ 
guono, a Roma, sempre le 
stesse musiche. Il guaio è an¬ 
che che, a propugnare que¬ 
sta linea della fedeltà al pas¬ 
sato (ad un certo punto del¬ 
la conferenza stampa Giorgio 
Vigolo è insorto r a proporre 
che bisognerebbe stabilire un 
limite massimo di esecuzioni 
per certe musiche che invece 
ritornano ad ogni stagione), 
stia In prima fila lo stesso 
direttore stabile dell’Orche¬ 
stra di Santa Cecilia, Igor 
Màrkevic, 11 quale sì è riser¬ 
vato ben sette concerti su ven¬ 
tinove, che non offrono, però, 
salvo rarissima eccezione, al¬ 
cun motivo di nuovo interes¬ 
se culturale. 

L’illustre direttore doveva 
partecipare alla conferenza 
stampa (è. stata ritardata 
proprio per aspettarlo) e do¬ 
veva spiegare lui stesso il 
perchè dei suol programmi, 
ma aspetta aspetta, la con¬ 
ferenza è finita e Màrkevic 
nessuno lo ha visto. 

Per l’inaugurazione, Màr¬ 
kevic dirigerà fi Sansone di 
Haendel; per la chiusura, si 
appoggerà al Berlioz della 
Damnation de Faust (si è ap- 
na eseguita a Perugia). Nei 
concerti intermedi, Màrke¬ 
vic farà sfoggio del suo soli¬ 
to repertorio: ( CiaikQvskl, Wa-. 

Ravel (nòn senza Bolero). 4 

Tra I direttori più moder¬ 
namente ammiccanti figura¬ 
no Zoltan Pesko, Ernest Bour, 
Kirill Kondrascin (con Ro- 
stropovic), Juri Aronovic (Gla- 
zunov e Skriabin), Kurt San- 
derling (Hindemith), Nino 
Sanzogno (torna sul podio di 
Santa Cecilia dopo 25 anni e 
in due concerti interpreterà 
pagine di Patrassi, Bartòk, 
Mallpiero e Busoni), Alceo 
Galliera (Mahler e Sciosta- 
kovic). 

Le novità non sono molte 
e tra esse figurano il Con¬ 
certo per arpa e orchestra 
di Virgilio Mortari e una 
Sinfonia concertante per 
chitarra della Ravinale, ma 
sono numerose le esecuzioni 
di pagine meno battute di 
Prokofiev, come di Bartòk e 
di Schoenberg. E’ piuttosto 
nutrita la sezione dedicata a 
musiche sovietiche (Sciosta- 
kovic, Slonimski, Prokofiev) 
e a Mahler. come è giusto 
che sia, nell’uno e nell’altro 
caso. 

La stagione cameristica 
punta su concerti monogra¬ 
fici (per autori, o per epo¬ 
che e per scuole) e si avvale 
di nomi prestigiosi: David 
Oistrach, Sviatoslav Richter, 
Pavel Kogan, Emil Ghilels, 
Gundula Janowitz. Amedeo 
Baldovino, Pina Carmirelli, 
Wilhelm Kempf, Ralph Kirk- 
patrick, Peter Schreler, Eli¬ 
sabeth Schwarzkopf la qua¬ 
le concluderà la stagione con 
un concerto che vuole essere 
anche di addio alla sua at¬ 
tività musicale. 

In una prospettiva di tran¬ 
quilla routine i cartelloni del¬ 
l’Accademia ceciliana sareb¬ 
bero una fneraviglia anche di 
saggezza amministrativa (so¬ 
no stati fatti fuori i diret¬ 
tori - da diecimiladóllari a 
concerto), ma sta di fatto che 
sulla routine incombe la cri¬ 
si: crisi generale del Paese, 
crisi comune a tutti gli Enti 
lirici e sinfonici, con aggiun¬ 
ta di crisi particolari afi'in- 
temo del vari Enti. 

L'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia, per quanto riguarda la 
gestione-concerti, è tuttora 
amministrata da un Commis¬ 
sario, e questi ha ben ripre¬ 
so 1 termini deila questione 
generale. Autorizzando altri 
mutui, il governo si era im¬ 
pegnato a risolvere I proble¬ 
mi della musica entro il 1974. 
Siamo ormai a fine settem¬ 
bre, ma il progetto governa¬ 
tivo non è stato ancora dira¬ 
mato. nè ha ancora avuto il 
parere dei Ministeri interes¬ 
sati. Per il 1973. gli Enti mu¬ 
sicali (e i dipendenti sono 
senza stipendio) hanno dovu¬ 
to corrispondere alle banche 
ben sette miliardi di interes¬ 
si passivi. L’Accademia potrà 
tirare avanti ancora un po’, 
ma c'è la crisi all'interno del¬ 
l’Accademia, ed è venuta fuo¬ 
ri sul finire della conferen¬ 
za stampa, quando un rap¬ 
presentante del Consiglio di 
azienda ha rivendicato ben 
altre prospettive di caratte¬ 
re sociale e culturale, oltre 
che organizzativo. ET vero 
che la stessa Accademia di 
Santa Cecilia non ha manca¬ 
to di sollecitare agli organi¬ 
smi competenti la ricomposi¬ 
zione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione. ma tale iniziativa 
non coinvolge i lavoratori del¬ 


l’ente, i quali intendono che 
sia rispettata l’esigenza di di¬ 
stacco della gestione concer¬ 
tistica dall'Accademia, per so¬ 
stenere la quale, del resto, si 
ebbero le dimissioni del pre¬ 
cedente Consiglio e poi le 
nomine dì Commissari gover¬ 
nativi. 

L’orchestra si accinge ad 
una tournée nella Germania 
federale (29 settembre-5 otto¬ 
bre), l’Accademia si è dichia¬ 
rata « disponibile » per solen¬ 
nizzare con due concerti 
l’Anno Santo in Vaticano, ma 


sono ancora disattese una 
concreta programmazione re¬ 
gionale, un’attività rionale e 
periferica, un’estensione del¬ 
la musica ad altri strati di 
cittadini, che diano al lavo¬ 
ro dell'orchestra e del coro 
una motivazione di utilità so¬ 
ciale. E allora, a chi serve, 
oggi, un cartellone che ag¬ 
giunge altra routine a quella 
che, «da decenni», contrad¬ 
distingue l’attività dell’Acca- 
demìa? 

e. v. 


le prime 


Cinema 

Il cittadino 
si ribella 

L'ingegnere Carlo Antonelli 
ha la casa devastata dal la¬ 
dri; poi viene coinvolto nella 
rapina a un ufficio postale, e ’ 
subisce le brutali attenzioni di ' 
tre' malviventi. Scandalizzato 
dall’inerzia e dall'incapacità 
della polizia, il nostro decide 
di mettersi da solo sulle trac¬ 
ce di quei birbanti; individua 
e ricatta un delinquentucolo, e 
di costui si serve per arriva¬ 
re al nido dei suoi persecu¬ 
tori. Ma la polizia, benché av¬ 
vertita, continua a non agire, 
e Carlo si vede costretto, dopo 
esser stato nuovamente riem¬ 
pito di botte, a una complica¬ 
ta messinscena. Fingerà che 
l’abbiano rapito, e provocherà 
in tal modo una certa azione 
complessiva delle forze del¬ 
l’ordine contro la delinquenza 
organizzata, la quale ultima sì 
risolve a « scaricare » i tre 
troppo pericolosi rapinatori. A 
questo punto, per quanto cl ri¬ 
guarda, la storia, già abba¬ 
stanza assurda e ingarbuglia¬ 
ta, potrebbe essere finita. E 
invece no: lo scioglimento do¬ 
vrà avvenire in una sorta di 
sanguinosa «sfida infernale», 
da cui uscirà trionfatore fi 
protagonista, ma amaramen- 
j te;, giacché le autorità gli im- 
‘ porranno fi silenzio sull’acca- 
duto.s^. ‘. - - ' *'• ,~ 

Regista di western all’ita¬ 
liana, Enzo G. Castellari ha 
calato un classico schema di 
quel genere su una realtà tut¬ 
ta diversa. Cosicché la stessa 
tesi fascistoide che è al fondo 
del suo film (bisogna farsi 
giustizia da sé, ove chi di 
dovere non provveda) si va¬ 
nifica per l’evidente inverosi¬ 
miglianza dei personaggi e 
delle situazioni (anche Franco 
Nero e gli altri attori hanno 
qui dell’incredibile). Spiace 
però che gli sceneggiatori 
Maiuri e De Rita abbiano fic¬ 
cato nella vicenda un incon¬ 
gruo richiamo alla Resistenza, 
forse nell’intento di nobilitare 
un discorso che, lo ripetiamo, 
è ottusamente reazionario, ol¬ 
tre che stupidamente argo¬ 
mentato. 

5g. sa. 


Attenti a 
quei due... 
chiamate Londra 

Riesumati in un primo tem¬ 
pio sui teleschermi e quindi 
«lanciati» nelle grandi pla¬ 
tee cittadine con fi fortunato 
9 ni Montecarlo... attenti a 
quei due, i due spericolati 
playboy che furono in pas- 
sato beniamini della TV sta¬ 
tunitense hanno trovato in 
Italia un'ultima, accogliente 
spiaggia. 

Ancora una volta, fi com¬ 
passato Lord Sinclair (Roger 
Moore) e fi suo smanioso 
compagno (Tony Curtis) si ri¬ 
trovano loro malgrado al cen¬ 
tro di Intrighi politici, mes¬ 
se nere e altri torbidi epi¬ 
sodi. Come il precedente e 
altrettanto insulso Qui Mon- 
tecarloattenti a quei due 
(diretto da Basii Dearden e 
Roy Ward Baker), pure At¬ 
tenti a quei due _ chiamate 
Londra è firmato da due re¬ 
gisti, Donald Greene e James 


Hill. Non si tratta di una 
coincidenza: il film, infatti, 
non è altro che un collage 
di stagionati fondi di ma¬ 
gazzino, reperiti presso la so¬ 
cietà americana che ha pro¬ 
dotto la serie televisiva. In 
poche parole, un bell’imbro- 
glio, ai danni di chi si ri¬ 
fugia in un cinema qualsiasi 
perché ossessionato dal più 
invadente degli elettrodome¬ 
stici. , •. . . - 

Carambola 

Cody e Lennie, come gli or¬ 
mai famosi Trinità e Bambi¬ 
no, soni due scanzonati eroi, 
protagonisti di tragicomiche 
avventure in questa ennesi¬ 
ma - operetta western « al¬ 
l’italiana ». 

Sempre nei guai, ma sem¬ 
pre imperturbabili, questi 
due clowns vestiti da cow- 
boys si sposeranno con la Sto¬ 
ria, offrendo un contributo 
determinante alla risoluzione 
dei conflitti secessionisti. Ci 
rendiamo conto che tutto ciò 
non è minimamente verosi¬ 
mile, ma che si può dire di¬ 
nanzi a tanta audacia? Il re¬ 
gista Ferdinando Baldi non 
è un modesto, e ha voluto 
reinterpretare i grandi avve¬ 
nimenti del nuovo continente. 
Meglio sarebbe stato, però, se 
avesse pensato a confeziona¬ 
re un prodotto perlomeno ac¬ 
cettabile, _ séparé * nel para¬ 
dosso: 1 f'"suòl pérsohaggl non 
riescono- " héhpùré • ad aprire- 
bocca, pèrchè' sèonvolti dalla 1 
puerilità del copione, e non 
si può biasimarli se arrivano 
alla parola « fine » avviliti e 
tumefatti. Non vogliamo quin¬ 
di infierire sugli attori — 
Paul Smith, Michael Coby e 
Jess Hahn — già eccessiva¬ 
mente castigati. da un così 
sciocco e inutile calvario. 

d. g. 

Una ragazza 
dal corpo caldo 

Questo infimo sottoprodot¬ 
to della cinematografia sve¬ 
dese, a firma del regista Jo¬ 
seph W. Samo, deve avere 
un precedente, di cui ci sfug¬ 
ge il titolo: la protagonista, 
Inga, ci informa infatti, al¬ 
l’inizio, del suo passato, nel 
quale ha avuto luogo una 
storia d’amore con Karl, da 
lei sottratto alla sorella, e 
ora scomparso. Rimasta sola, 
senza soldi e senza lavoro, 
Inga trova occupazione pres¬ 
so uno scrittore, stagionato 
ma ancor valido; ne nasce 
un felice rapporto sentimen¬ 
tale, interrotto dalla parten¬ 
za di lui. In assenza del¬ 
l’amante, Inga si lascia an¬ 
dare fra le braccia di un 
giovane musicista pop. Tor¬ 
na lo scrittore, e Inga sareb¬ 
be di nuovo sua, di buon gra¬ 
do, ma ci si mette di mez¬ 
zo la perfida Greta, che fu 
la donna defi’uomo, ma che 
è anche sua figlia (o figlia¬ 
stra?). Lo scrittore muore, 
praticamente suicida... 

• Se volete sapere come fi¬ 
nisce la storia, andate a ve¬ 
dere il film. Ma dovrete sop¬ 
portare una vicenda fra le 
più squallide, una recitazio¬ 
ne dilettantesca (l’interprete 
principale è Marie Lilje- 
dahl), immagini «erotiche» 
di repertorio, un colore ne¬ 
fando, e altre piccolezze del 
genere. 


Pop ininterrotto 
a Villa Pamphili 


A dispetto della pioggia — 
che già ha mandato in fumo 
giovedì le due rassegne mu¬ 
sicali allestite dal radicali a 
Piazza Navona e a Piazza dei 
Mirti — il Festival pop di 
Villa Pamphili ha avuto ini¬ 
zio ieri come previsto, regi¬ 
strando un afflusso di pub¬ 
blico davvero sorprendente, 
tenuto conto defi’incastanza 
meteorologica. Ben diecimila 
.giovani hanno tenuto fede a 
questo primo appuntamento 
con la manifestazione pop 
più lunga nella storia del 
rock stage italiano (la ras¬ 
segna si chiuderà soltanto 
mercoledì prossimo, dopo cin¬ 
que intense giornate: basti 
pensare che questa mattina, 
alle 11, saranno già tutti sul 
pasto a vivacizzare la passeg¬ 
giata domenicale CU molte 


famiglie romane), spazzando 
via le pessimistiche Drevisio- 
ni degli organizzatori. 

Tuttavia, il primo round 
del Festival non ha offerto 
note di rilievo da un punto di 
vista strettamente musicale: 
si sono esibiti quasi esclusi- 
vamente gruppi italiani alle 
prime armi (tra i quaìi si se¬ 
gnala il non troppo scono¬ 
sciuto « Biglietto per l’infer¬ 
no»). L’unica positiva «sor¬ 
presa » della serata — che si 
e conclusa a tarda ora con 
una più che dignitosa perfor¬ 
mance del Banco del Mutuo 
Soccorso — va semmai ricer¬ 
cata nel recital della folksin- 
ger toscana Dodi Moscati, 
applaudita a lungo nonostan¬ 
te roriglnalità della sua pro¬ 
posta musicale In un simile 
frangente. 


La televisione trasmette oggi un servizio di Paolo Valenti 
In diretta da Sorrento per un tentativo di record mondiale 
di Immersione In apnea. Protagonista dell’impresa è 11 suba¬ 
cqueo Enzo Majorca, che tenterà di raggiungere i 90 metri 
di profondità per stabilire fi nuovo primato. 

ACCADDE A LISBONA 

(1°, ore 20,30) , , 

Va in onda stasera la seconda puntata defi’orlginale te¬ 
levisivo scritto da Luigi Lunari. Ne sono Interpreti Paolo 
Stoppa, Maria Fiore, Paolo Ferrari, Enzo Taraselo, Alessandro 
Speri!, Roberto Brlvio, Roldano Lupi, Gastone Bartolucci, 
Marisa Bartoli, Gianni Bortolotto, Aurora Trampus e Elena 
Sedlak, con la regia di Daniele D’Anza. 

Il secondo episodio dello sceneggiato televisivo descrive, 
in ogni dettaglio, la grande truffa concepita da Alves Reis. 
La « zecca personale » del furfante portoghese lavora a pieno 
ritmo: legando alla sua impresa tre soci facoltosi, Reis riesce 
a inflazionare fi paese con le sue banconote « private ». 

UN GIORNO DOPO L’ALTRO 

(2", ore 21) 

Comincia stasera un nuovo varietà musicale condotto 
dagli ex-Gufi Nanni Svampa, Lino Patruno e Franca Maz¬ 
zola. La trasmissione intende proporre una cronistoria dello 
« spettacolo leggero » in Italia, dal dopoguerra ad oggi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22,05) 

La rubrica di attualità culturali curata da Francesca 
Sanvitale e Enzo Siciliano dedica la trasmissione odierna 
alia decima edizione della « Mostra del nuovo cinema » di 
Pesaro che si è appena conclusa. La rassegna pesarese, come 
hanno illustrato nei giorni scorsi gli inviati deWUnità, era 
imperniata quest’anno su due temi principali: un riesame cri¬ 
tico del neorealismo italiano, e un nutrito gruppo di film e 
documentari del Cile e sul Cile, realizzati durante e dopo 
l’esperienza di Unidad Popular. Il programma televisivo in¬ 
tende tracciare un bilancio della manifestazione, affidato agli 
interventi dì Carlo Lizzani, Cesare Zavattlni, Miguel Littin e 
Raul Ruiz (si tratta di due cineasti cileni), e Lino Micciché, 
direttore artistico della Mostra. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Sport 

18.15 La TV del ragazzi 

« Appuntamento al 
motocross » 

Telefilm. 

19.15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20,30 Accadde a Lisbona 
Seconda puntata 


Radio 1° 

' GIORNALE RADIO:'' oro 8, 
13, 19 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale} 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita nei campì; 9,30: Sant» 
.Messa; 10,15: . Allegro,-con 
'briósi 0,50: Lijnwdra.ptchè- 
stre dì mustóéi^ yìto l i ' 

Bella' 3 Italia... ''(indatp;^'*^ 
de-.) 12: Dischi caldhvT3.?Ò: 
Ma guarda che tipo! 14: Can¬ 
zoni napoletane; 15: Hit Pa- 
' * rade; 15,20: Palcoscenico mu¬ 
sicale, presenta Milva; 17,10: 

< Batto quattro; 18: Concerto 
della domenica; 19,20: Balla¬ 
te con noi; 20: Stasera musi¬ 
cal; 21: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 21,30: Concerto del so¬ 
prano Gaiina Visniesvskaja; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 10,30, 13,30, 17,30, 

19,30 e 22,30; 6: Il Matti¬ 
niere; 7,40: Buongiono; 8,40: 
Il mangiadischi; 9,35: Gran 
varietà; 11: Il giocone; 12; 
Ciao Domenica; 13: Il Gam- 


21,45 La domenica spor¬ 
tiva 

22,35 Una domanda di ma¬ 
trimonio 
Telefilm ' 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un giorno dopo 
l’altro 

Prima puntata. 
22,05 Settimo giorno 
22,50 Prossimamente 


bero; 13,35: Alto gradimen¬ 
to; 14: Musica + teatro; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor* 
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica e sport; 18,50: 
ABC del disco; 19,55: Concer¬ 
to operistico; 21: Pagine da 
operetta; 21,20:' Cosa a bises¬ 
te; 22: Viaggio »ul fiume Co»* 
Ho; - 22,50: fltrorranotte Europa. 

Radio 3“ . 

Ore 8,25: Trasmissioni specia¬ 
li. Concerto del mattino; 10: 
Concerto sinfonico. Direttora 
Z. Mehla; 11,35: Pagine orga¬ 
nistiche; 12,20: Musiche di 
danza e di scena; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Canti di casa no¬ 
stra; 14,30: Itinerari operisti¬ 
ci: L’opera Inglese; 15,30: La 
Lena, di L. Ariosto; 16,45: 
Concertino; 17,30: Interpreti 
a confronto; 18: Cicli lettera¬ 
ri; 18,30: Il girasketches; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Uo¬ 
mini e società; 20,45: Poesia 
nel mondo; 21: Il giornale del 
terzo; 21,30: Club d’ascolto; 
22,35: Musica fuori schema. 
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• Quella volta Mao parlava 
con me. MI guardava e 
sorrideva 

• Non si può morire per due 
locali più servizi 

® Quattro ragazzi hanno sco¬ 
perto l’antico segreto del¬ 
la piramide? 

& Via dalle nostre tasche al¬ 
tri 150 miliardi per i libri 
di scuola 

• Per i contadini del deserto 
non è servito a niente ri¬ 
svegliarsi in un mare di 
petrolio 

• - >' - _ - N -~ .* 


Luporini 

Dialettica 
e materiali 
smo 

Nuova biblioteca di cultura 
• pp. 410 - L. 4.000 • Il noto 
studioso ripropone il cam¬ 
mino teorico dalla crisi del¬ 
lo storicismo aH’afferma- 
zione della metodologia 
marxista: un viaggio teori¬ 
co di enorme interesse sia 
per la conoscenza deilo 
sviluppo del marxismo in 
Italia sia per lo studio del¬ 
l'eredità filosofica di Marx 
e di Gramsci. 






UTiìlll] 


Rosiello 

LINGUISTI 
CA E MAR 
XISMO 

Argomenti • pp. 128 •: 

L. 1.000 • La diffusione Jel- 
la lingua italiana e la crisi 
dei dialetti, l’attuale funzio¬ 
ne della letteratura, il rap¬ 
porto scrittore-pubblico, i 
messaggi linguistici nei te¬ 
sti pubblicitari, i messaggi 
poetici, la critica letteraria: ! 
questi i temi essenziali del- j 
l'originalissima opera di Ro- ! 
siedo * I 
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Universale * pp. 180 
L. 1.200 
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Calandrone 

La Spagna 
brucia 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano - pp. 300 - 
L. 3.000 - Rivissuta dram¬ 
maticamente la guerra di 
Spagna da uno dei suoi più 
prestigiosi combattenti che 
colloca quell'epopea nel- 
l'ambito del generale movi¬ 
mento di resistenza antifa¬ 
scista I 
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ri nità / domenica 22 settembre 1974 


* 

: grande attesa tra gli sportivi, freddezza e distacco nelle due squadre (ore 21) 
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E' «DERBY» SOLO PER I TIFOSI ? 



Con il costo salato dei biglietti c'è da sperare almeno che lo spettacolo non sia scadente/naturalmente 
senza eccessi nè in campo nè sugli spalti: che questo incontro di Coppa Italia sia la festa dello sport 


Tutti i dubbi residui sono 
stati fugati alla vigilia del 
€ derby » numero 100: China- 
glia e Cotdova smaltiti in 
tempo gli acciacchi dei gior¬ 
ni scorsi ci saranno, così co¬ 
me ci sarà Frustalupi, pur 


vista delle due squadre. pareggi ed una sconfitta ir 
La Roma infatti ■ sta ere- Coppa) anche perché China 

scendo, sta destando grandi glia frastornato dai fischi ri 


pareggi ed una sconfitta in goal). Ed in tal caso si ca- 
Coppa) anche perché China- pisce che il piatto della bi- 


entusiasmi con le sue vitto¬ 
rie in Coppa e con la convo¬ 
cazione in azzurro di Prati e 
compagni, ma ancora non è 


cevuti sui ; campi di mezza 
Italia è sembrato smarrirsi 
(tanto che non segna da cin¬ 
que o sei partite, comprese 


se non ha ancora rinnovato all’optimum, ancora non ha le amichevoli). Poi il pareg- 


il contratto. Come dire che 
Roma e Lazio potranno schie¬ 
rare le migliori formazioni 
per la stracittadina di stase¬ 
ra: come dire che le premes¬ 
se per la riuscita dello spet- 


completato la sua... resurre¬ 
zione: cosicché è evidente che 
una sconfitta ad opera della 
Lazio costituirebbe una spe¬ 
cie di doccia fredda sugli en- 


gio e la confortante prova 
con il Bayern hanno dimo¬ 
strato notevoli ‘ progressi da 
parte della formazione di 
Maestrelli che però ha an- 


tacolo sportivo di stasera (ore mento. 


tusiasmi in via di rinnova- cora bisogno di lavorare e 


lancia penderebbe in suo fa¬ 
vore. 

Ma ora bando ai problemi 
tecnici ed alle previsioni (che 
quasi sempre poi si rivelano 
infondate ), Andiamo al «der¬ 
by » con l’augurio che dopo 
aver pagato prezzi salatissi¬ 
mi per i biglietti d'ingresso, 
gli spettatori abbiano almeno 
una contropartita adeguata, 
cioè uno spettacolo che non 


Così in campo 


PRATI con i cinque gol segnati in Nazionale sarà guardato 
a vista da Petrelli . 


21) ci sarebbero tutte. 

I dubbi però continuano a 
sussistere ’ almeno in parte 
perché mentre l'attesa tra la 
tifoseria è • vivissima (specie 
quella di parte giallorossa che 
spera sia giuntò il momento 
di spezzare la serie nera nel 
« derby ») tra i giocatori dei 
due clan si avverte una mag¬ 
giore freddezza, un senso 
quasi di distacco: perché non 
interessano più i due punti 
per la classifica di Coppa (co¬ 
me è noto la Roma è già qua¬ 
lificata e la Lazio già elimi¬ 
nata), perché si ha l’impres¬ 
sione che il « derby » giunga 
. in un momento psicologico po¬ 
co opportuno ■ dal punto di 


Dal canto suo la Lazio ha 
iniziato male, la stagione (due 


Cancelli aperti 
alle ore 18 

- I cancelli dell’* Olimpico » apri* 
ranno alle ore 18 ( mentre 1 botte* 
ghini saranno aperti alle ore 10. 
Sono disponibili biglietti per ogni 
ordine di posti. Questi I prezzi: 
Tribuna Monte Mario L. 10.400] 
Tevere numerata L. 8.000, non 
numerata L. 6.000; curve L. 3.000. 
I grandi Invalidi agli arti possono 
accedere al cancello. A delta Monte 
Mario, gli altri possono ritirare i 
biglietti loro riservati al botteghini 
lato curva Nord. Il parcheggio di 
viale del Gladiatori è riservato ai 
possessori del dischi parcheggio 
S.S. Laxlo della scorsa stagione. 


di « crescere »: soprattutto ha faccia rimpiangere i sacrifi- 
bisogno di ritrovare il mora- ci richiesti per accorrere al¬ 
le, evitando intanto nuovi ri- l’Olimpico. E naturalmente 


sultati negativi. 

Così stando le cose si ca¬ 
pisce perché Wilson che è 
un giocatore intelligente e 


senza eccessi da una parte e 
dall’altra, né in campo né 
sugli spalti. Che il « derby » 
sia e rimanga innanzitutto 


LAZIO 


Pullcl 1 
Petrelli 2 
Martini ; 3 
Wilson 4 
Oddi 5 
Nanni 6 
Garlaschelll 7 
Re Cecconl 8 

China glia 9 

Frustalupi 10 
D'Amico 11 


ROMA 


Conti 

Peccenlnl 

Rocca : 

Cordova 

Batlstonl 

Santarlnl 

Negrlsolo 

Morinl 

Prati 

De Slstl 

Spadoni . 


psicologicamente ben prepa- una festa dello sport romano. 


Lo spagnolo scortato dalla polizia dopo lo scandaloso verdetto . 

Fernandez mondiale welter ir. 
(ma aveva vinto Furuyama) 

Il giapponese aveva accumulato tre punti di vantaggio — Bonavena schianta Mash- 
burn al secondo round — Bella vittoria di Jacopucci su Guernieri — Gli altri match 


rato abbia previsto un pa¬ 
reggio per il motivo che né 
l’una né l’altra vogliono per¬ 
dere. E Petrelli di rincalzo 
ha francamente ammesso che 
ritiene di avere poca libertà 
per le sue avanzate in avan¬ 
ti: così come. è già succes¬ 
so con il Bayern giocherà 
prudentemente al suo posto, 
da difensore puro. . , 

Insomma non vogliamo di¬ 
re che Roma e Lazio si li¬ 
miteranno a fare « catenac¬ 
cio » perché tra Poltro que¬ 
sta tattica rinunciataria, non 
rientra nella mentalità dei 
due allenatori: - ma è proba¬ 
bile che sia i giallorossi che 
i biancazzurri giocheranno con 
una certa prudenza sia tat¬ 
tica che psicologica per non 
distruggere quanto di buono 
è stato fatto finora. 

Ne consegue ovviamente 
che il pareggio rimane «I ri¬ 
sultato più probabile: a si¬ 
gnificare un • rinvio al cam¬ 
pionato del chiarimento cir¬ 
ca la superorità cittadina di 
una squadra su'Valtra. Ma al¬ 
trettanto ovviamente non si 
può escludere che vada di- 


Roberto Frosi 


Arbitro: Picasso 
A disposizione ' per la Roma 
GInulfl, Llguori, Curdo; per la 
Lazio Morlggl, Polentes, Ba- 
dlanl. . ’ 




Fiorentina e Milan rischiano l'eliminazione 


Ultimo turno di Coppa Italia: 
con S gironi ormai praticamen¬ 
te conclusi in anticipo (con la 
qualificazione di Intcr, Juve. 
Torino, Napoli e Roma) la lot¬ 
ta è ancora aperta solo nel se¬ 
sto e settimo girone. Nel sesto 
il Milan capolista con un sol 
punto di vantaggio può essere 
scavalcato dal Cesena (che ap¬ 
punto oggi fa gli onori di casa 
ai rossoneri), nel settimo la Fio¬ 
rentina (che gioca con il Fog¬ 
gia sul campo neutro di Bar¬ 
letta) può essere scavalcata dal- 


versamente ( : l « derby » è la Ternana che può contare su 


Lo spagnolo Pedro « Perico » 
Fernandez nuovo campione mon¬ 
diale delle « 140 libbre » è uscito 
dal ring scortato dalla polizia. Di- 
fatti aveva vinto con chiarezza il 
giapponese.' Uon Furuyama. Il com¬ 
battimento è stato aspro, mono¬ 
tono, persino noioso - in qualche 
episodio. Il nostro Bruno Arcar! 
avrebbe potuto batterli entrambi 
abbastanza agevolmente. Vediamo 
ora, come è andata. 

* * * 


grande arena dei pugni che è il 
Palazzo dello Sport dell'EUR. Sa¬ 
ranno presenti almeno 8 mila spet¬ 
tatori. Capellone tondeggiante, 103 
chilogrammi abbondanti di peso, lo 
spagnolo Benito Escrice resiste sol¬ 
tanto 4 minuti a Laureti che ripor¬ 


li piuma Michele Siracusa, pe¬ 
lato come una recluta, trova nel¬ 
lo spagnolo Rodolfo Sanchez un 
valido avversario. Ne escono otto 
round vivaci, accaniti, interessan¬ 
ti. - La ; giuria . indica vincitore Si¬ 
racusa, giustamente, come avran- 


ta ip. tal modo il più,‘facile:K.O. ; rio'visto in TV gli spagnoli.' <*• 
della sua carriera. L’Iberico é un II 'colossale Bob Mashburri danza 
povero perditore. Quindi due bion- agilmente sui piedi e tiene le brac- 


di nel ring: il « vecchio toro » 
Guernieri e il giovane « espada » 
Angelo Jacopucci, giovane battuto , 
molto sicuro di sè, un pugile in 
ascesa che sogna di diventare il 


Dieci mila dollari per il giap- nuovo idolo di Roma. Con un sini- 

ponese Furuyama ed altrettali- s,ro Saettante e preciso jacopucci 


ti per lo spagnolo Fernandez 
rappresentano la paga per gli 
aspiranti alla . successione dì 
Bruno Arcari al campionato 
mondiale-bis delle • 140 libbre. 
Su Roma ieri gravava lò sci¬ 
rocco con la sua umidità e il 
suo languore fastidioso quando, 
alle ore 11, si presentavano di 
sorpresa, sulla bilancia, i due 
gladiatori stranieri. D vecchio 
Jovinelli era deserto, non era¬ 
no presenti neppure il dottor 
Piero Pini Segretario generale 
dell’EPU ed il suo collega fi¬ 
lippino del WBC: è stato, quin¬ 
di. un peso misterioso, in sor¬ 
dina. di soppiatto ma ufficiale. 
In Italia può accadere di tutto 
nel mondo della « boxe ». Sulla 
bilancia Lion Furuyama ha fat¬ 
to 140 libbre esatte, ossia chi¬ 
logrammi 63.503, mentre Pedro 
«Perico» Fernandez superava 
11 limite di 20 grammi. Ma tutto 
si aggiustava fra spagnoli e 
giapponesi. Quindi il riservato 
e gelido Furuyama. che sembra 
un misterioso « robot » dei pu¬ 
gni. tornava in albergo seguito 
dal più espansivo Fernandez, 
tipo di ballerino con la chitar¬ 
ra. dotato però di mani d'ac¬ 
ciaio ci ha garantito il vecchio 
Tagliatti che sarebbe stato uno 


tortura il faccione di granito di 
Walter Guernieri. il solito valo¬ 
roso perdente. Lo spettacolo di¬ 
venta perfino monotono, ma la fol¬ 
la sì accende dì soddisfazione. So¬ 
no 8 riprese intelligenti da parte 
di Jacopucci, la sua vittoria per 
verdetto della giuria è stata lim¬ 
pida e meritata. 


agilmente sui piedi e tiene le brac¬ 
cia basse come un Cassius Clay 
qualsiasi. Ringo Bonavena ha fretta 
e appare ’ furioso, quindi abbatte 
il nemico con violenza nel secondo 
assalto. Ci vuole il medico per ri¬ 
mettere in piedi Mashburn. 

Gli ultimi pugni della turbolenta 
serata se li scambiano Adinolfi e 
Sergio Jannilli entrambi piuttosto 
grassi. Sono stati 7 round di rissa 
sconcia, poi l'arbitro Tallarico de¬ 
creta sconfitto per k.o. tecnico 
Jannilli traballante e sfinito. 

Giuseppe Signori 


India-URSS: 
sospese il dappiù : 

: ' pona; 21 

a L'incontro di doppio delia se¬ 
mifinale interzone di Coppa Da¬ 
vis India-Unione Sovietica è sta¬ 
to interrotto dopo il terzo set a 
causa dell’oscurità. Al momento 
della sospensione gli indiani Vi- 
jay e Anand Amitraj conduce¬ 
vano su Alex Metreveli e Vla¬ 
dimir Korotkov per 13-15. 7-5, 
19-17. Il doppio proseguirà do¬ 
mani prima dei due ultimi sin¬ 
golari. Le squadre, come noto, 
sono in parità con un punto per 
parte. 


sempre il « derby »: naie a 
dire un incontro aperto ad 
ogni risultato). R'badendo che 
il pareggio è probabile al¬ 
meno al 70 per cento possia¬ 
mo ; aggiungere che delle 
a'tre 30 probabilità 16 forse 


due punti quasi sicuri giocando 
in casa contro l’Alessandria. 
Da segnalare poi nel program¬ 
ma odierno le trasferte dell’In- 
ter a Vicenza e della Juve ad 
Avellino (che - possono essere 
foriere di sorprese) e il confron¬ 
to diretto tra Sampdoria e Ve- 


possono essere assegnate al- rona. ■ le due protagoniste del 


la. Roma che dòvrebbe ave : 
re uno stimolò, ipaggiore;-sia 
nell’entusiasmo generale e 
nella forma di Prati, che nel¬ 
la ricerca appunto di inter¬ 
rompere una serie i nera or¬ 
mai durata oltre tre anni. 

Le ultime 14 probabilità su 
100 alla Lazio invece perché 
da un momento all’altro può 
ritrovare la forma che nella 
stagione scorsa le consentì di 
conquistare lo scudetto trico¬ 
lore (specie se Chinaglia ri¬ 
troverà presto la via del 


La corsa di Prato ha laureato campione d’Italia la Filotex 


FA 


ALLO SPRINT SU CONTI 


Dal nostro inviato 

PRATO. 2L 

' Fabrizio Fabbri è profeta 
in patria e a distanza di un 
anno rivince a Prato al ter¬ 
mine di una competizione in 
cui è stato il principale arte¬ 
fice, avendo attaccato per 140 
chilometri. SI dirà che l'awe- 
ni mento era condizionato dal¬ 
la battaglia per il Campionato 
Taguaui cne sareooe staio uno i italiano a squadre, che Fran- 
dei suoi primi maestri. Un’ora cesco Maser s’è accontentato 


più tardi sono arrivati gli altri 
protagonisti del «meeting» nel 
« Palazzone » ■ - 


di dare alla Filotex il titolo 
in palio con un comportameli 
to giudizioso, da calcolatore. 


A questo punto è : accaduto e ciò corrisponde a verità, ma 


qualcosa. Ringo ha detto una 
parola che non deve essere pia¬ 
ciuta a Bob Mashburn. Il gi¬ 
gante nero, lisciandosi i baffo¬ 
ni. si è alzato dal suo scranno, 
ha stretto ì pugni pronto a bat- 


tanto di cappello a Fabbri 
per il suo ardore, per aver 
continuamente osato, per aver 
tenuto la distanza con le do¬ 
ti del fondista che preme il 
grilletto a ripetizione, che fa 


tersi. Sono volate parole roven- selezione, che ripreso trova la 


ti. Alcuni temerari, fra cui il 
peso « massimo » cremonese 
Benito Penna, hanno fatto bar¬ 
riera. Ringo e Bob non hanno 
potuto picchiarsi in anteprima. 
Ne avevano però tutte le inten- 


forza per agganciarsi a Con¬ 
ti nell'assalto decisivo e che 
infine prevale nella volata a 
due. 

Evviva il pistoiese Fabbri, 
dunque, e bravo Conti che si 


rioni. Con uno sguardo veleno- distingue per l’ennesima voi 


so il maestoso Bob Mashburn 
ha gridato all’altro: «...stanot¬ 
te ti rompo le ossa!...». Ringo 
Bonavena. davvero irato, subi¬ 
to rispondeva agitando i pugno- 
ni: « ...io ti ammazzo!... ». Sem¬ 
brava d’essere in America nel 
mondo del cinema. ’ ’ 

• a • ■■ 

La magica tromba dì Nini Ros¬ 
eo suona gli inni per il giapponese 
Furuyama, per lo spagnolo Feman- 
dez, per l'arbitro inglese Dacin che 
ha sostituito il connazionale Gibbs. 
Il mondiale ha visto un lungo 
prologo di studio, l’iberico e il 
samurai non si conoscevano pro¬ 
prio. Più esperto. Lion Furuyama 
ha manovrato l’avversario per spin¬ 
gerlo negli angoli, per colpirlo a 
due mani con lentezza, monotonia 
e metodo. Sono colpi corti e duri 
quelli del giapponese, che ineso¬ 
rabilmente centrano il mento e il 
corpo dello spagnolo. Perico Fer¬ 
nandez, più mobile _ sulle gambe, 
senza tuttavia sloggiare la recla¬ 
mizzata furia, ha colpito con colpi 
volanti cercando, nel caso fortu¬ 
nato, il • pugno della domenica ». 

- C’è quasi riuscito sul finire del 
nono assalto quando il giapponese 
ha traballato vistosamente. Il final» 
è per Lion Furuyama che ha visto 
Fernandez incomprensibilmente ti¬ 
moroso e quasi passivo. Ma l'ar¬ 
bitro Dacin alza il braccio a Pe¬ 
rico Fernandez: si tratta di un 
furto ai danni del nipponico che 
aveva tre punti di vantaggio. Il pub¬ 
blico fischia coma locomotiva. 

In questa prima sarata di autun- 

r i romani hanno quasi ripreso 
vecchia strada che porta olii 


ta. Con Fabbri gioiscono Mar¬ 
tini, Bini e la Sammontana, 


la compagine vittoriosa dieci 
giorni fa a Feccioli per merito 
di Franciani, una formazione 
che in qualsiasi circostanza 
lascia sempre l’impronta del¬ 
l’impegno e del valore dei suoi 
ragazzi, un complesso che a 
fine stagione abbandonerà il 
ciclismo, purtroppo. Sarà una 
grave perdita. 

I campioni (Maser, De Vlae¬ 
minck, Faolini, Bitossi) erano 
condizionati dall’esito dell’ul- 


L’ordine d'arrivo 

1) Fabrizio Fabbri (Sammoit- 
tana), in 5 ore 37' 48" alla me¬ 
dia oraria di Km. 41,918; 2) 
Costantino Conti (Zotica) S.T.; 
3) Paolini (Scic) a 1' 59"; 4) De 
Vlaeminck (Bel.); 5) Moser; i) 
Ritter (Dan.); 7) Riccomi; 8 ) 
Maggiori, tutti con il tempo di 
Paolini; 9) Santambrogio a T 
18"; 19) Marcello Bergamo; 11) 
Basso; 12) Bitossi; 13) Poggiali; 
14) Rossi; 15) Houbrecht (Bel.); 
H) Gazzola; 17) Panizza; 18) 
Biddle (NX); 19) Fuchi 

(Svi.); 29) ZJIioli, tutti con il 
tempo di Santambrogio. 


G.P. Canada: contro un guard-rail 

Incidente a Regazzoni 
(ne è uscito incolume) 


MOSPORT (Ontario), 21. 

Con la Ferrari decisa a riscat¬ 
tare la sfortunata prova di Monza, 
parte domani il Gran premio auto¬ 
mobilistico del Canada, penultima 


senza alla corsa. 

- A darsi battaglia sul circuito di 
Mosport, che sviluppa 2,45 miglia 
■ (poco meno di quattro chilometri), 
saranno in cinque: il prima guida 


prova del campionato mondiale di c Maranello » Clay Regazzoni; 


conduttori di « Formula 1 ». Una 
gara di importanza eccezionale in 
quanto potrebbe essere determinan¬ 
te per la conquista di un titolo 
che a differenza di un anno fa, 
quando il pilota scozzese Jackie 
Stewart giunse in terra canadese 
virtualmente iridato, non ha ancora 
un titolare. 

: Un incidente è occorso a Regaz¬ 
zoni, attuale leader che si è schian¬ 
tato oggi con la sua Ferrari, du¬ 
rante le prove, contro il guard-rail. 
L'incidente non ha avuto conseguen¬ 
ze gravi « Regazzoni ha potuto 
abbandonar# incolume i rottami 
della vettura. Poiché la Ferrari dan¬ 
neggiata non è quella con cui soli¬ 
tamente il pilota svizzero partecipa 
alle gare ufficiali, l’Incidente non 
dovrebbe pregiudicare le sua pre- 


il sudafricano Jody Scheckten l'ex 
campione del mondo, il brasiliano 
Emerson Fitlipaldi; l'austriaco Niki 
■ Lauda, altro ferrarista, e lo svedese 
Ronnie Peterson. Sono questi i 
piloti che conducono infatti nel¬ 
l’ordine la classifica provvisoria del 
mondiale che si concluderà il 6 
ottobre prossimo con la disputa 
del Gran premio degli Stati Uniti. 

Tiberia campione 
italiano dei medi 

FORM’, 22. 

Domatrice Ti berla, battendo que¬ 
ste aera ai punti Saure Soprani, ha 
conquistate il tifala italiane dei 


tima prova di campionato, e 
se Moser ha svolto diligente¬ 
mente il suo compito, De 
Vlaeminck r e Paolini hanno 
ben recitato la loro parte. In¬ 
feriore all’attesa, invece, Bi¬ 
tossi, e Gimondi? Gimondi 
sperava di far meglio, ma è 
ancora un Gimondi condizio¬ 
nato dalla sua gamba malan¬ 
data, un Gimondi zoppo, che 
ha bisogno di guarire per 
essere primo attore. 

La corsa era cominciata con 
una bella serie di scaramuc¬ 
ce. Un avvio schioppettante, 
un rullare di tumburi nella 
cornice di un paesaggio gri¬ 
gio coperto da un cielo la¬ 
crimoso che arrivava ai tet¬ 
ti delle case. E batti e ribatti, 
dalla fila sbucavano Rodri- 
guez. Fraccaro, Crepaldi. Fon¬ 
ia nelii e Borgognoni, cinque 
uomini di etichette diverse, 
appartenenti a squadre ta¬ 
gliate fuori dalla lotta per k> 
scudetto e uniti dallo spirito 
deU’awentura. 

Il quintetto guadagnava 
presto un palo di minuti, Nud- 
sen non faceva progressi nel¬ 
le vesti di inseguitore solita¬ 
rio e intanto la radio di bor¬ 
do informava che nella pri¬ 
ma ora erano stati coperti 
48 chilometri. 

Alla testa del gruppo lavo¬ 
ravano sodo i rappresentan¬ 
ti della Brookliyn, e cosi sfu¬ 
mava l'azione di Rodriguez e 
compagni. Eravamo all’in¬ 
gresso di Monsumm&no e po¬ 
co dopo s’affacciavano Castel¬ 
letti, Brunetti, Guolazzini, 
Rossignoli. Sutter, Osler. Di 
Caterina, Branchi, Maggioni 
e Fabbri in uno squillare di 
clacson, di « fate largo » nel 
traffico del mezzogiorno col¬ 
to - di sorpresa dall’anticipo 
dei ciclisti che dovevano de¬ 
streggiarsi fra colonne di au¬ 
tomezzi. Una curva tradiva 
Osler, D{ Caterina e Castel¬ 
letti, mentre gli - altri sette 
avanzavano verso Monteplan 
con un margine di tre minu¬ 
ti e venti secondi sul ploto¬ 
ne. Il più attivo in sella era 
Fabbri alla cui ruota rimane¬ 
vano soltanto Maggioni e Sut¬ 
ter, però 11 gruppo dava se¬ 
gni d{ riscossa, vedi un al¬ 
lungo di De Vlaeminck e la 
risposta di Gimondi. Poi, neb¬ 
bia e pioggia, una discesa ba¬ 
lorda e U cartello che armim¬ 
ela il passo della Futa. Molla 
Sutter, dietro suonano la sve- 

£ lia ZUèoìi, Conti, Riccomi, • 
i retta alla Futa difnirwlsca 


il vantaggio di Fabbri e Meg¬ 
gioni. •- - r 

• Giù verso Ghiereto, e oc¬ 
chio a Conti e Riccomi che si 
sganciano dal gruppo e ac¬ 
ciuffano il tandem di punta 
sulla salita delle Maschere. 
Entrano in prima linea an¬ 
che De Vlaeminck, Faolini e 
Moser, e con sette elementi 
di vaglia al comando, la ga¬ 
ra affronta Tultimo dislivel- 
lo, cioè la collina delle Croci. 
Il traguardo è ■ vicino e la 
gente di Toscana applaude il 
compaesano Fabbri che incro¬ 
cia nuovamente i • ferri in¬ 
sieme a Conti. I due scolli- 
nano con 35”. mancano una 
ventina di chilometri, e stra¬ 
da facendo Fabbri e Conti 
aumentano il vantaggio e van¬ 
no a giocarsi la 29esima edi¬ 
zione del G.P.. Industria e 
Commercio. E 1 una volata che 
premia il mattatore della gior¬ 
nata, e precisamente Fabbri: 
l’atleta della Sammontana 
prende la testa da lontano e 
tiene a bada il rivale. 

Per il terzo posto, Paolini 
precede De Vlaeminck e Mo¬ 
ser, e a conti fatti lo scudetto 
tricolore è della Filotex, la 
quale fa punti anche con Rit¬ 
ter (sesto) che nei finale 
acciuffa gli immediati inse¬ 
guitori, e con Marcello Ber¬ 
gamo (decimo). 

Gino Sala 


«giallo» di' fine campionato 
(quando il Verona fu retroces¬ 
so e la Samp riportata in A 
al posto degli scaligeri). 

Gli arbitri : ; 

■ L- Vicenza-lnfer ' (ore 16): 
Ciulli; Novara-Brindisi (16,30): 
Marino; Napoli-Catanzaro (rin¬ 
viata a mercoledì); Sampdoria- 
H. Verona (16,30): Menicucci; 
Varese-Regglana (16,30); Am¬ 
brosio; Avellino-Juventus (16): 
Casarin; Arezzo-Como (17): 

. Foschi; Torino-Sambenedettese 
(16): » Zanchetta; Lazio-Roma 
(21): Picasso; Atalanta-Genoa 
(16,30): ' Sanclni; Cesena-Milan 
(16,30): Panzino; Parma-Peru- 
gia (16,30): Lo Bello; Ternana- 
Alessandria (16,30): Trinchleri; 
Foggia-Fiorentina (a Barletta) 
(16): Lazzaroni. 


Situazione 


GRUPPO 1 \ 

CLASSIFICA 

6 3 3 0 0 7 2 
3 3 1116 5 

:• 3 3 11 14 4 

3 31111-2 
14 0 13 16 

gruppo 2 ; 

GASSIFICA 

6 3 3 0 0 7 2 

3 3 1 1 14 4 

- 3 4 1 1 2 4 5 

2 3 0 2 1 3 4 

2 3 0 2 1 1 4 


GRUPPO 6 

CLASSIFICA w 

Milan 5 3 2 1 0 5 1 

Cesena 4 3 1 2 0 3 0 

Parma 33 11 1 45 

Brescia . 24 022 1 5 

Perugia . 2 3 1 0 2 2 5 

GRUPPO 7 

CLASSIFICA 

Fiorentina 5 3 2 1 0 3 1 

Ternana - 4 3 1 2 0 3 2 
Foggia 3 3 1112 3 

Palermo 2 4 1 0 3 3 3 

Alessandria 2 3 1 0 2 2 4 


Napoli-Catanzaro 
non valida per il Toto 

Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica che la partita Napoli- 
Catanzaro, Inclusa come evento 
da pronosticare n. otto nella 
scheda del concorso n. quattro 
del 22 settembre 1974, è stata 
rinviata a .mercoledì 25 settem¬ 
bre e pertanto non sarà valida 
agli effetti del concorso. - ; 



CHINAGLIA ,è chiamato al 
riscatto, dopo le ' deludenti 
prove fin qui inanellate 


I precedenti 


Quello che si gioca stasera è II 
Derby n. 100, Ne sono stati gio¬ 
cali finora 99 (74 di campionato, 
10 di coppa Halle e 15 amlcha- . 
voli o per coppo vario) con un bi¬ 
lancio complessivo di 38 vittoria 
della Roma contro 31 della Lazio 
e 30 pareggi). Ma ecco nel detta¬ 
glio come sono andati I derby dal 
1929 (prima incontro straclttadl- 
no) ad ogglt 

BILANCIO COMPLESSIVO 
Partita giocale 99 

Vittoria della Roma 38 

Vittorie della Lazio 31 

Pareggi 30 

Refi della Rome ‘130 

Reti della Lazio 103 

COPPA ITALIA 

35-36 Lazio-Roma 2-1 

42- 43 Roma-Lazlo 2-1 

57-58 Lazio-Roma 3-2 

57-58 Roma-Lazlo 1-1 

61-62 Roma-Lazlo 6-4 

68- 69 Roma-Lazlo 1-0 

69- 70 Roma-Lazlo 2-0 

70- 71 Roma-Lazlo 2-9 

71- 72 Lazio-Roma 14 

73-74 Roma-Lazlo 0-0 

Bilancio 

Partite giocate 10 

Vittorie della Roma 5 

Vittorie della Lazio 3 

Pareggi 2 • ; 

Reti della Roma 17 

Refi della Lazio 12 

. CAMPIONATO 
Partite giocate 74 

Vittorie della Roma 28 

Vittorie della Lazio 21 

Pareggi 25 

Reti della Roma 93 

Reti della Lazio 69 

AMICHEVOLI E TORNEI VARI 

1931 Roma-Lazlo 4-1 

(amichevole) . 

1932 Lazio-Roma 3-0 

(Coppa Fornarl) 

1938 Lazio-Roma 3-0 

(amichevole) 

1940 Lazio-Roma 3-3 

(amichevole) 

43- 44 Lazio-Roma 1-1 

(campionato romano) 

43- 44 Roma-Lazlo 0-0 

(campionato romano) 

1944 Lazio-Roma 3-2 

(per beneficenza) : 

44- 45 Lazio-Roma 2-0 

(campionato romano) 

44-45 Roma-Lazlo 1-0 

(campionato romano) 

1945 Roma-Lazlo 1-0 

(torneo romano) 

1952 Lazio-Roma 3-1 

(amichevole) 

1953 Lazio-Roma 1-0 

(Coppa Amicìzia) * 

1954 Roma-Lazio 2-9 

(Coppa Zenobl) 

1955 Roma-Lazlo 9-1 

(Coppa Zenobl) 

1966 Lazio-Roma 1-0 

(Coppa Amicizia) . 

'.'ii..Bilancio ‘ 

Partite giocate -15 

Vittorie della Rome '. .5 

Vittorie della Lazio 7 ■ 

Pareggi 3 

Reti della Roma 20 

Reti della Lazio . ‘ 22 
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PA 6 . 17 / echi e notizie 


Dilaga l’opposizione al regime di Saigon 


-V. Vi. '■ - . : : V, J ■ - [ . .t ; .fj ; ■ • 
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e accuse a 




per una serie di scandal 

Anche i suoi sostenitori della destra cattolica lo chiamano in causa per 
corruzione — Manifestazioni nella capitale sud-vietnamita contro il dittatore 


Lotta 


" - SAIGON. 21. 

Il movimento contro 11 dit¬ 
tatore di Saigon, Nguyen Van 
Thleu, sta assumendo nella 
capitale sud • vietnamita pro¬ 
porzioni sempre più vaste e 
clamorose, e l’isolamento del 
capo del regime fantoccio si 
va facendo sempre più gra¬ 
ve. E’ da due settimane che 
Thleu. nonostante disponga di 
un apparato repressivo senza 
eguali, si trova ad essere il 
bersaglio di una campagna 
che sta assumendo una am- 

! )iezza che trova riscontro so- 
o nel movimenti di massa 
che, nel 1963, costituirono il 
preludio alla caduta di Ngo 
Dinh Diem. 

Motivo centrale dell’attacco: 
la corruzione. Finora solo su¬ 
bordinati di Thleu erano sta¬ 
ti accusati di essere corrot¬ 
ti, e lo stesso Thleu si era 
prestato al gioco inscenando, 
di tanto in tanto, processi e 
destituzioni a carico del 
funzionari e dei generali coin¬ 
volti negli scandali. Ora, in un 
atto di accusa « numero uno » 
pubblicato ieri da tre g‘or- 
nall della capitale, egli stri¬ 
sci è stato accusato di arric¬ 
chirsi alle spalle del popolo. 

La serietà dell’attacco è di¬ 
mostrata dal fatto che le 
accuse, alle quali altre sono 
destinate a seguire (non si 
tratta Infatti che del «pri¬ 
mo» atto di accusa) sono so¬ 
stenute da elementi rappre¬ 
sentativi del mondo cattolico 
e del buddisti. I cattolici che 
accusano non sono più solo 
quelli del «dissenso», che 
avevano finora condotto una 
dura e difficile battaglia con¬ 
tro Thleu, ma della stessa de¬ 
stra cattolica che finora ave¬ 
va sostenuto Thieu a spada 
tratta. 

Ieri, per Impedire la diffu¬ 
sione delle accuse, Thleu ave¬ 
va cercato di far sequestrare 
dalla polizia l giornali che le 
pubblicavano. E’ stato un fia¬ 
sco. H tentativo di sequestro 
si è trasformato In una mani¬ 
festazione contro il regime, 
con 1 redattori che bruciava¬ 
no sulle pubbliche vie 1 gior¬ 
nali per evitarne 11 sequestro, 
e Intanto ne distribuivano cen¬ 
tinaia di copie, gratuitamente, 
al passanti. 

Oggi decine di deputati del¬ 
l’opposizione (I membri del 
gruppi di opposizione della 
Assemblea nazionale soprav¬ 
vissuti alle ultime truffaldine 
elezioni con le quali Thleu si 
era assicurato la maggioranza 
assoluta) hanno inscenato una 
breve ma significativa manife¬ 
stazione davanti all’Assemblea, 
« per piangerne », come essi 
hanno detto, «la morte». Il 
presidente pro-Thleu del con¬ 
sesso, infatti, si era rifiuta¬ 
to di riceverli per ascoltare 
le accuse al dittatore. I depu¬ 
tati, allora, hanno affisso sui 
portoni sprangati dell’edificio 
cartelli con scritto: «Abbasso 
la corrotta. cricca di Nguyen 
Van Thieu che calpesta il po¬ 
polo vietnamita» e «Abbasso 
1 servi della cricca Van 
Thleu». 

Il «comitato per la libertà 
di stampa», prima di questa 
manifestazione, aveva reso no¬ 
to, di avere inviato una lette¬ 
ra al Primo ministro Tran 
Thlen Khiem per accusare 
il governo di « anti-democra- 
zia e di violazione della Co¬ 
stituzione». Messaggi analo¬ 
ghi sono stati Inviati anche al 
Congresso USA e ad associa¬ 
zioni parlamentari internazio¬ 
nali.’ 

Il col. Vo Dong Giang, por¬ 
tavoce della delegazione del 
GRP a Saigon, ha dichiarato 
a proposito delle manifestazio¬ 
ni: «E 1 un movimento di cit¬ 
tadini del Sud Vietnam, ap¬ 
partenenti a tutti gli strati 
quanto ad orientamento poli¬ 
tico. che comprende un gran 
numero di persone che fanno 
parte dell'Amministrazione e 
dell’esercito di Saigon che lot¬ 
tano per la pace e la demo¬ 
crazia». 

Un elemento che rende più 

? re caria la situazione di Thieu 
costituito dalle voci secon- 
. do cui gli americani, consci 
dello Isolamento crescente 
e quindi della inefficacia del 
loro uomo a Saigon, starebbe¬ 
ro pensando di « cambiare ca¬ 
vallo». puntando su una per¬ 
sona meno compromessa e 
meno odiata per sostituirlo. 



Conclusa 
a Strasburgo 
conferenza 
europea 
Enti locali 

STRASBURGO, 21 
(V. V.) — Si è conolusa ieri 
sera a Strasburgo dopo 4 gior¬ 
ni di lavori, la conferenza eu¬ 
ropea degli Enti locali. Si trat¬ 
ta di una istituzione del con¬ 
siglio d'Europa di cui fanno 
parte 17 paesi. In particolare, 
durante la attuale sessione, i 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali hanno salutato il ritor¬ 
no della Grecia e del Porto¬ 
gallo fra le nazioni democra¬ 
tiche rappresentate nella con¬ 
ferenza. 

Il documento centrale ap¬ 
provato al termine dei lavori 
sottolinea la. necessità di ac¬ 
crescere il ruolo della rappre¬ 
sentanza degli Enti locali nei 
confronti delle istituzioni eu¬ 
ropee. Il limite di questa ri¬ 
chiesta, In sé positiva, è stato 
denunciato dagli amministra¬ 
tori comunisti e della sinistra 
italiana presenti nella nostra 
delegazione. Infatti, un colle¬ 
gamento vivo e articolato fra 
poteri locali e istituzioni eu¬ 
ropee richiede, anzitutto, la 
democratizzazione delle isti¬ 
tuzioni comunitarie e l’allar¬ 
gamento dei poteri del parla¬ 
mento europeo. 

D’altra parte, tale collega¬ 
mento non può essere delega¬ 
to alla conferenza come uni- 
. co organismo di rappresene 
. . tanza dei poteri locali, a ri- 

I CAPI DEL MOZAMBICO LIBERO porto formale, di vertice; oc¬ 
corre, ai contrario, hanno so¬ 
li primo ministro del governo provvisorio mozambicano, Joa- stenuto gli amministratori de- 
quin Glissano (a sinistra) fotografato insieme con il presi- mocratlci, un rapporto diret- 
dente del FRELIMO, Samora Machel, durante la guerra di to e articolato, che aiuti e 
liberazione. Ai dirigenti del FRELIMO, il Partito comunista In! 

portoghese ha inviato un messaggio di felicitazioni, nel quale ferenza ha anche approvato 
auspica un rafforzamento della « alleanza » stretta nella lotta una mozione sull’inqulnamen- 
contro II fascismo e II colonialismo to. 


Commentando il valore del prossimo dibattito all'ONU 

Tass: tradurre in pratica 
le decisioni su Cipro 

Sottolineato il valore della iniziativa sovietica per risolvere la 
crisi e la proposta di Breznev per un accordo USA-URSS sul 
ritiro delle rispettive navi nucleari dal Mediterraneo orientale 


NEW YORK, 21. 

La questione di Cipro sarà 
decussa dall’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU nel corso di 
questa sua 29. sessione. La 
decisione è stata presa in ri¬ 
sposta ad un appello del rap¬ 
presentante cipriota alle Na¬ 
zioni Unite il quale esortava 
a prendere provvedimenti ef¬ 
ficaci atti a garantire l'indi¬ 
pendenza e l’integrità territo¬ 
riale del suo paese. Si pre¬ 
vede che il dibattito su Cipro 
inizi! verso la fine del mese: 
per il trenta Infatti è in pro¬ 
gramma un discorso dell’ar¬ 
civescovo Makarioe il quale, 
pei la seconda volta, dopo 
il colpo di Stato che lo co¬ 
strinse all’esilio, - parlerà al 
delegati, alle Nazioni Unite. 

Negli ambienti dell’ONU, 
scrive oggi la TASS in un 
suo commento al prossimo 
dibattito, si continua a ma¬ 
nifestare una seria inquietudi¬ 
ne per 11 fatto che sino ad 
oggi nessuna delle indicazioni 
del Consiglio di sicurezza per 
comporre la crisi cipriota è 
stata tradotta in pratica. Co¬ 
me è noto questo organismo 
aveva adottato il 20 luglio 
scorso una risoluzione che 
contemplava la fine dell’in¬ 
tervento militare straniero e 


il ritiro da Cipro di tutte le 
truppe straniere. la presenza 
di ingenti forze armate delia 
NATO in quest’isola, punto 
di incontro tra Europa, Asia 
e Africa, rende ancora più 
incandescente la situazione. E 
si capisce anche come 1 cir¬ 
coli della NATO, manovrando 
dietro le quinte e all’interno 
del blocco atlantico, abbiano 


Manifestazioni 
' operaie 
in Corea del Sud 

SEUL. 21 

- Una manifestazione alla 
quale hanno partecipato 3.000 
operai si è svolta nel più 
grande cantiere navale del¬ 
la Corea del Sud, a Ulsan, a 
circa 400 chilometri a sud est 
di SeuL Vi sono stati scon¬ 
tri oon la polizie. U bilancio 
è di circa 80 feriti e di 68 
persone fermate. I dimostran¬ 
ti protestavano contro le con¬ 
dizioni di alloggio, la retribu¬ 
zione e le condizioni di la¬ 
voro. Essi hanno incendiato 
automobili e gli uffici della 
società Hyundai. 


Attingendo ai loro depositi in Europa 


Gli USA inviano a Israele 
carri armati ed elicotteri 


WASHINGTON, 21. 

Fonti governative informa¬ 
te hanno dichiarato che gli 
Stati Uniti hanno convenuto 
di Inviare ad Israele fino a 
200 carri armati modello « M 
00» ed elicotteri lanciamis¬ 
sili. Una richiesta In profx* 
sito era stata fatta dal pri¬ 
mo ministro israeliano Ra- 
bin durante la ’ sua recente 
visita a Washington.. 

Secondo alcune fonti, la de¬ 
cisione di accogliere la ri¬ 
chiesta di Rabin avrebbe 
preoccupato alcuni funzionari 
. del Dipartimento della dife¬ 
sa, in quanto vi è scarsità 
di carri armati e di elicot- 
- Ieri, secondo le fonti suddet¬ 
te, parte dei carri armati sa¬ 
rà prelevata dai depositi 
americani in Europa, princl- 
. palmento nella Germania oc¬ 
cidentale. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, si può provedere la for¬ 
atura di altre armi nel qua¬ 


dro del nuovo impegno del- 
ramministrazione del presi¬ 
dente Ford per 'l’assistenza 
militare a Israele. 

L'aiuto militare americano 
a Israele era già aumentato 
dì cinque volte dopo la guer¬ 
ra arabo-israeliana dell'otto¬ 
bre 1973. 

• • • 

IL CAIRO, 2L ’ 
n segretario di Stato ame¬ 
ricano è atteso al Cairo il 9 
ottobre prossimo. Secondo il 
settimanale Akhhar El Yon, 
Kissinger rimarrà al Cairo 
sino al pomeriggio dellTl ot¬ 
tobre e quindi si recherà a 
Tel Aviv. 

L’Egitto, la Siria e l’Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina (Oli») han¬ 
no deciso che un'autorità na¬ 
zionale indipendente sia isti¬ 
tuita « sui territori palesti¬ 
nesi che saranno liberati dal¬ 
l’occupazione israeliana». 

L'accordo è stato raggiun¬ 
to dopo due giorni di collo¬ 


qui tra il ministro degli este¬ 
ri egiziano Ismail Fahmi, il 
collega siriano Khaddam e 
due esponenti dell’esecutivo 
deli’OLP, Faruk Kaddumi e 
Mohsen Abu Man Er. 

Nella dichiarazione firma¬ 
ta dai partecipanti ai collo¬ 
qui è detto che gli Stati ara¬ 
bi cercheranno di ottenere 
all’ONU l’approvazione di 
una risoluzione sui diritti dei 
palestinesi che assicuri « l’au¬ 
todeterminazione senza l’in¬ 
tervento straniero ed un ri¬ 
torno alle loro case» e l’uso 
di tutti i mezzi per giungere 
a questo nello spirito della 
caria e dei principi dell’ONU. 

Egitto, Siria ed Oli» con¬ 
cordano nel riconoscere l'Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina « quale 
unica rappresentante del po¬ 
polo palestinese nel rispetto 
delle risoluzioni approvate lo 
scorso anno al vertice di Al¬ 
geri e quest’anno al vertice 
islamico di Labore». 


fin dall’inizio sabotato le de¬ 
cisioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza, trasformando Cipro In 
una propria base d’appoggio 
nel Mediterraneo orientale. 

In questa situazione, osser¬ 
va la TASS, sono sempre più 
numerosi I paesi membri del- 
l'ONU che colgono la attualità 
della proposta avanzata dal 
segretario generale del PCU3, 
Breznev nel suo discorso pro¬ 
nunciato nel luglio scorso a 
Varsavia. Parlando del terzo 
vertice sovietico-omericano, il 
leader del PCUS affermò al¬ 
lora di «considerare utile ac¬ 
cordarsi anche sul ritiro dal 
Mediterraneo di tutte le navi 
e i sommergibili sovietici ed 
americani dotati di armi nu¬ 
cleari». 

Aumenta d’altro canto, ag¬ 
giunge la-TASS l’interesse al- 
PONU per le iniziative sovie¬ 
tiche volte ad una più attiva 
utilizzazione delle possibilità 
Ìnsite In questa organizzazio¬ 
ne internazionale al fine di 
risolvere la questione ciprio¬ 
ta. Si sottolinea a questo pro¬ 
posito la proposta delPURSS 
di Indire nell’ambito dell’ONU 
una conferenza Internazionale 
su Cipro, proposta che ha già 
ricevuto, come è noto, l’ap¬ 
poggio di Cipro e della Gre¬ 
cia. 

Analoghi appoggi ha incon¬ 
trato anche là proposta del- 
1T7RSS circa l’invio a Cipro 
di una missione del Consiglio 
di sicurezza allo scopo di esa¬ 
minare la situazione in loca 
• • • 

NI008IA. 21 

E vice ministro degli Esteri 
sovietico nickrv ha oon eluso 
ieri la sua visita a Cipro. 
Uiclov che era già stato ad 
Ankara ed Atene, aveva com¬ 
piute una visita di tre giorni 
a Ni cesia dove ha avuto col¬ 
loqui con U presidente Cleri- 
dei, e con il capo della co¬ 
munità turco-cipriota Denk- 
tash. 


. (Dalla prima pagina) 

montar isti sono in prima fila. 

I primi con grosse vertenze 
aperte a Sesto San Giovanni 
e più In generale per rispon¬ 
dere ai piani di ristruttura¬ 
zione padronali; 1 secondi a 
livello nazionale per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. I chimici hanno rilan¬ 
ciato il loro programma di 
lotta., soprattutto centrato sul 
rispetto degli impegni (Mon- 
tedlson) per nuove installa¬ 
zioni nei Mezzogiorno, per 
l’ambiente di lavoro conqui¬ 
stati con le ultime lotte per 

II contratto. Significativa, a 
questo proposito, la decisione 
scaturita dalla rlunlnoe del 
Consiglio di fabbrica del pe¬ 
trolchimico di Brindisi di ri¬ 
prendere l’iniziativa contro la 
Montedlson per il rispetto de¬ 
gli accordi. • 

La lotta per la difesa del 
salario è strettamente legata 
al problema dell’occupazione, 
laddove il padronato, per far 
passare InoontroUati plani di 
ristrutturazione, minaccia con¬ 
tinuamente cassa integrazione 
e licenziamenti. E’ il caso 
delle fabbriche metalmeccani¬ 
che Borletti e Indesit. Per 
quanto riguarda II settore tes¬ 
sile, è di ieri la notizia che 
l’azienda OMSA ha richiesto 
la cassa integrazione per 
quattrocento lavoratori della 
fabbrica di Fori! e la pro¬ 
roga dello stesso provvedi¬ 
mento per 1 dipendenti dello 
stabilimento di Faenza, men¬ 
tre a Fermo continua la lotta 
in fabbrica contro i licenzia¬ 
menti. 

Contro i plani di ristruttu¬ 
razione si battono anche i la¬ 
voratori portuali- e marittimi. 
Martedì avrà luogo un altro 
sciopero nazionale e a Ge¬ 
nova si svolgerà una grande 
manifestazione alla quale par¬ 
teciperanno uniti ' 1 portuali, 
1 marittimi e 1 cantieristi. 

Il movimento di lotta è de¬ 
stinato a crescere anche nel¬ 
le campagne, soprattutto per 
i problemi connessi all’irri¬ 
gazione per i quali si stanno 
nuovamente mobilitando i 
braccianti (che ieri hanno 
aperto la lotta per 1 rinnovi 
contrattuali in Sicilia) e 1 
contadini. 

Il Direttivo unitario di do¬ 
mani metterà a punto, come 
abbiamo detto, la - strategia 
del sindacato per affrontare 
i gravi problemi sul tappeto e 
per le direttive di lotta. Se¬ 
condo quanto riferisce l’agen¬ 
zia ADNKRONOS, la segrete¬ 
ria della Federazione sinda¬ 
cale unitaria proporrebbe al 
Direttivo « l’apertura di una 
vertenza domandando per la 
contingenza l'unificazione al 
punto più alto in due fasi. Per 
tl pubblico impiego verrebbe 
chiesto che il meccanismo di 
scala mobile operi su una fa • 
scia di SO mila, lire (rispetto 
alle attuali 40 mila) e che il 
meccanismo di recupero con¬ 
senta risultati equivalenti a 
quelli che si produrranno negli 
altri settori». 

Sempre . secondo la stessa 
agenzia,,[ila risposta del mo¬ 
viménto sindacale alla crisi 
deve essere incentrata sulla 
soluzione dei problemi econo¬ 
mici e sociali. Per questo ver¬ 
ranno individuati •> * precisi 
obiettivi a livello territoriale 
e settoriale (questione di Ta¬ 
ranto e Napoli, irrigazione in 
Puglia) su cui impostare le 
future lotte articolate ». 

Il delicato momento che at¬ 
traversa la vita economica e 
sociale del Paese ha spinto e 
spinge 1 lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali a prose¬ 
guire sul cammino dell’unità 
e del confronto. A questa li¬ 
nea continuano ad opporsi for¬ 
ze antiunitarie, chiaramente 
manovrate da esponenti poli¬ 
tici che perseguono obiettivi 
che consentano di ricacciare 
indietro tutto il movimento 
dei lavoratori. Proprio nel 
momento In cui la relazione 
che sarà presentata al Diret¬ 
tivo veniva concordata unita¬ 
riamente dàlia segreteria del¬ 
la Federazione, il segretario 
generale della FISBA (brac- 
cianti)-CI8L, Paolo Sartori, si 
è dimesso dal Direttivo della 
Federazione con motivazioni 
nelle quali si auspica perfino 
«uno politica salariale auto¬ 
regolata» dal sindacato Una 
decisione assai grave che sì 
ricollega In qualche modo al¬ 
le manovre scissioniste messe 
in atto da Scalla all’Interno 
della CISL e che ripropone 
con forza la necessità che in 
questo momento 1 lavoratori 
e le loro organizzazioni sin¬ 
dacali si muovano sul terreno 
unitario. Isolando le manovre 
scissioniste magari finanziate 
dall’estero. . 


dai governi di Caracas e Bo- 
gótà deve concretarsi, si os¬ 
servava negli ambienti politi¬ 
ci delle due capitali, In atti 
di maggiore efficacia. >■< / - 
• *• . - ; \ ■ 

SANTIAGO DEL CILE, 21 

Il governo militare cileno 
ha annunciato ieri la libera¬ 
zione, «nel prossimi giorni», 
di 270 detenuti politici di si¬ 
nistra. Si precisa tuttavia 
che tra i 270 prigionieri po¬ 
litici che torneranno in li¬ 
bertà, non figura nessuna 
alta personalità del governo 
Allende. *: * ■ > ■< * 

Coloro ' che beneflceranno 
di questa misura sono attual¬ 
mente detenuti in diverse 
località del Cile. Un porta¬ 
voce del governo ha annun¬ 
ciato che 1 prigionieri poli¬ 
tici, una volta liberati, po¬ 
tranno rimanere nel Cile o 
lasciare il paese, a loro scelta. 

Altre notizie su prossime 
scarcerazioni giungono da 
fonti non ufficiali. E’ evi¬ 
dente che la Giunta non può 
ulteriormente mantenersi In 
una condizione di arbitrio e 
illegalità universalmente de¬ 
nunciata e passa quindi a 
concessioni nella speranza di 
rendersi più accettabile. 

Samuel Nelegach, un pa¬ 
store protestante che dirige 
un comitato interconfessio¬ 
nale che si occupa del pro¬ 
blema del profughi dice che 
i rilasci saranno intensifica¬ 
ti la prossima settimana. 

Zangheri 

(Dalla prima pagina) 
lognese oppure voi comunisti 
intendete estendere la propo¬ 
sta in campo nazionale? Zan¬ 
gheri risponde ricordando che 
di questi problemi è stato di¬ 
scusso poco tempo fa in una 
riunione di amministratori co¬ 
munisti e tutti sono d’accor¬ 
do che un discorso di tale 
tipo va aperto in ogni città, 
In ogni centro del paese, dove 
il PCI è maggioranza e dove 
non lo è. . . 

Con altre domande la pro¬ 
posta si precisa ancora me¬ 
glio. Nuove intese democrati¬ 
che, viene chiesto, significa 
per esempio aprire le giunte 
dirette da comunisti e socia¬ 
listi o anche dai soli comuni¬ 
sti ad altre forze politiche? 
« Non abbiamo preclusioni 
aprioristiche, dice Zangheri. 
per DC, PRI, PSDI. Fino ad 
oggi le preclusioni le hanno 
avute loro, trasferendo mec¬ 
canicamente la formula di go¬ 
verno nazionale a livello lo¬ 
cale. Oggi c’è bisogno di uni¬ 
tà e non solo dell’unità di ver¬ 
tice che si realizza a livello di 
associazioni degli enti locali. 
Perciò occorre confrontarci 
seriamente sui programmi te¬ 
nendo presenti i bisogni, l’in¬ 
teresse delle popolazioni, la 
loro crescita e non quegli in¬ 
teressi che derivano da un ri¬ 
stretto senso di partito. Su 
questa base le intese possono 
svilupparsi, non certo accet¬ 
tando a scatola chiusa, però, 
il contributo e la presenza di 
altre forze politiche ». 

sto rapporto che si vuoile 
aprire oon la DC? Zangheri 
risponde leggendo un artìco¬ 
lo scritto dal segretario del¬ 
la federazione socialista bo¬ 
lognese, li quale non mo¬ 
stra timori di tal genere ma 
semmai teme di «rimanere 


schiacciato dal moderati ». ' 

Il sindaco di Bologna nel¬ 
la formulazione della propo¬ 
sta di nuove intese demo¬ 
cratiche è partito dal dibatti¬ 
to in corso sul comunisti e 
11 governo del paese. «Gran¬ 
di città — ha detto — sono 
in crisi, non hanno più una 
maggioranza in grado di am¬ 
ministrare. A Firenze non è 
stato ancora approvato il bi¬ 
lancio preventivo del ’74. Noi 
siamo pronti, nella chiarez¬ 
za, a dare il nostro contri, 
buto per soluzioni stabili e 
democratiche, ma il proble¬ 
ma non può essere limitato 
alle città con le amministra¬ 
zioni In crisi. E non può nep¬ 
pure essere • limitato ad una 
apertura al nostro partito 
là dove esistono giunte di cen¬ 
tro-sinistra ». . 

SI è parlato, aggiunge Zan¬ 
gheri, « di aperture nelle giun¬ 
te come di un surrogato, un 
esperimento per un futuro in¬ 
gresso dei comunisti nel go¬ 
verno nazionale. Noi voglia¬ 
mo affrontare invece il pro¬ 
blema da un altro punto di 
vista, con un'altra ottica. Una 
ottica non di schieramento 
ma focalizzata sufi bisogni 
delle città ». Il sindaco di Bo¬ 
logna porta alcuni esempi di 
cosa significhi « città in cri¬ 
si». Ricorda i fatti di S. Ba¬ 
silio a Roma, le drammatiche 
proteste per il lavoro a Na¬ 
poli; parla di mancanza di 
scuole, di ospedali, di attrez¬ 
zature sociali, del dramma del¬ 
l’occupazione, della collera 
che può esplodere incontrolla¬ 
ta e incontrollabile se non si 
pone subito rimedio, se non 
si interviene con coraggio, in 
stretto collegamento con 1 mo¬ 
vimenti di lotta. 

Allora cosa debbono fare 
le forze politiche? «Devono 
superare un malinteso partiti- 
smo non trasferendo formu¬ 
le dal centro alla periferia. 
I problemi non possono esse¬ 
re affrontati con meccanici 
schieramenti di partiti che 
non - corrispondono più agli 
schieramenti delle forze socia¬ 
li, così come si vanno creando 
e costruendo nelle nostre cit¬ 
tà, nelle fabbriche, nei luo¬ 
ghi di lavoro». 

Nuovi rapporti fra le forze 
politiche e quindi nuove in¬ 
tese democratiche significa 
dunque un modo nuovo dì go¬ 
vernare a livello delle città, 
che deve avere come suo car¬ 
dine Il rapporto stretto con le 
forze sociali — Zangheri de¬ 
lìnea a questo punto i proble¬ 
mi di fondo sui quali aprire il 
confronto a Bologna e nelle 
altre città. Si dice che i Co¬ 
muni spendono troppo. «No 
risponde Zangheri, non è co¬ 
si, 1 Comuni spendono trop¬ 
po poco rispetto ai bisogni 
reali. Se lo stato facesse le 
scuole, gli asili nido, gli ospe¬ 
dali, garantisse i trasporti, 
certo spenderemmo di meno. 
Ma ciò non avviene. Il pro¬ 
blema è quello di spendere 
bene. Non siamo per i bilan¬ 
ci gonfiati. Slamo per elimi¬ 
nare le spese improduttive. 
Certo alcuni Comuni spen¬ 
dono male, ma il clienteli¬ 
smo de ne ha fatta di strada ». 

«I Comuni — aggiunge 11 
compagno Zangheri — non si 
possono fermare. Sano d’ac¬ 
cordo con quest’affermazione 
del sindaco di Milano compa-. 
gno Aniasì. Devono avere, 
perciò, finanziamenti adegua¬ 
ti ed occorre rivedere, per 
esempio, la legge tributaria». 
Zangheri la definisce un «er¬ 
rore» perché ha trasforma¬ 
to «un problema di democra¬ 
zia in un fatto burocratico». 


«Non si può nemmeno par¬ 
lare, afferma, di un fatto tec¬ 
nico perché l’anagrafe tribu¬ 
taria non funziona ». Non 
solo: c’è 11 problema di chi 
deve ' autorizzare 1 Comuni 
a spendere. Non può essere 
un organismo del ministero 
degli interni. « Ciò ■ riflette 
di fatto una concezione di su¬ 
bordinazione dei comuni al 
potere centrale, all’esecutivo, 
ed è invece necessaria — di¬ 
ce Il sindaco di Bologna — 
una autorità democratica, un 
organo della programmazio¬ 
ne che sia espressione del 
Parlamento, •' delle Regioni, 
dei Comuni ». « Noi — prose¬ 
gue — vogliamo ordine nel¬ 
la spesa. Siamo pronti anche 
a sacrifici se si devono fa¬ 
re ma devono andare a fa¬ 
vore del Comuni del Mezzo¬ 
giorno». 

Zangheri parla poi della 
necessità di una nuova legge 
delle autonomie • locali per 
una diversa collocazione de¬ 
mocratica del Comuni, della 
necessità di nuovi rapporti 
con il Parlamento. «Ma è 
possibile, dice, che per otte¬ 
nere un finanziamento un 
sindaco debba andare in un 
ufficio burocratico romano? 
E' come chiedere l’elemosi¬ 
na ». Il Comune deve essere 
« la cellula di base dello Sta¬ 
to, portatore e protagonista 
dello sviluppo economico, so¬ 
ciale, civile ». - 

Guardiamo all’oggi. Slamo 
all’assurdo. Le spese sono di¬ 
vise tra quelle obbligatorie e 
quelle facoltative. Ma quelle 
obbligatorie riguardano solo 
una parte e non la maggiore 
dei costi del Comuni. « Fare 
una scuola per l’infanzia, af¬ 
ferma Zangheri, è spesa fa¬ 
coltativa, perciò soggetta ad 
incredibili forme di con¬ 
trollo »..., ■ 

-Il discorso ritorna ora sul¬ 
le possibilità della proposta 
di nuove intese democrati¬ 
che, per esempio, a Bologna. 
Cosa ne penserà la DC? Co¬ 
me si comporterà? Zangheri 
parla chiaro. La DC bologne¬ 
se si esprime « in maniera 
contraddittoria»; ha votato 
tutti i nostri provvedimenti 
più importanti. Ha dato un 
contributo positivo al decen¬ 
tramento • democratico. Gli 
aggiunti del sindaco nei 
quartieri sono comunisti, de¬ 
mocristiani, socialisti ». la 
DC insomma . non ha solo 
avuto con 1 comunisti un 
« corretto rapporto ~ maggio¬ 
ranza-minoranza » come dice 
Fanfani. E’ stata « protagonf 
sta attiva ». Zangheri fa lo 
esempio delle aziende moni- 


proprio in 'questo periodo 
« asprezze che non si riscon¬ 
travano da anni ». 01 sono 
«episodi di intolleranza» co-, 
me quello relativo alla parte¬ 
cipazione di Granelli al dibat¬ 
tito al festival dell’Unità. 

Perchè, viene chiesto, que¬ 
sto attacco della DC, del Po¬ 
polo, cosi duro ai Comune di 
Bologna e in genere alle am¬ 
ministrazioni emiliane? Zan¬ 
gheri fornisce alcune smenti¬ 
te alla volgare campagna del 
quotidiano democristiano. 81 
alce che il plano degli inve¬ 
stimenti è stato realizzato al 
19%. « E’ una bugia e lo pos¬ 
siamo dimostrare. Si è inve¬ 
stito in tre anni, dice il sin¬ 
daco, 11 70% di quanto previ¬ 
sto per 11 quadriennio ». Si di¬ 
ce che ci sono irregolarità nel¬ 
le assunzioni. « Noi assumia¬ 
mo per concorso ». Dicono I 
de: ma perchè tanti comu¬ 
nisti? «perchè, afferma Zan-. 
gheri, ai concorsi partecipano 
i giovani che qui a Bologna, 
nella stragrande maggioran¬ 
za, sono comunisti ». 

‘ La DC in sostanza attacca 
il PCI perchè essa «è in dif¬ 
ficoltà come partito di go-- 
verno e vuol dimostrare. pro-‘ 
prlo mentre si parla del go¬ 
verno e del comunisti, che 1 
comunisti governano male ». 
Qui a Bologna « non tutto è 
perfetto. Problemi ne abbia¬ 
mo, li discutiamo, li affron¬ 
tiamo, possiamo commettere' 
anche errori, ma correggia¬ 
moli assieme e gestiamo 
sempre più assieme la cosa 
pubblica ». Ad esemplo è sta¬ 
to depositato 11 nome di Tele* 
Bologna per la TV via cavo: 
Zangheri nronone che se ni 
farà la TV di Bologna essa 
sia gestita da una commls*. 
sione paritetica * delle forze 
di maggioranza e di mino¬ 
ranza. 

La piattaforma complessi¬ 
va per 1 - problemi generali 
di collocazione degli enti lo¬ 
cali «è quella contenuta nel 
documénto ' delle Regioni, 
Province e Comuni approva¬ 
to il 23 luglio e sulla quale 
si svolgerà una manifesta¬ 
zione a Roma», afferma 11 
sindaco di Bologna. « Ecco 
la nostra proposta per nuo¬ 
ve intese democratiche; non 
avanziamo niente di senso* 
zionale. E’ una proposta ra¬ 
gionevole, e diffìcile sarebbe 
per le popolazioni capire una 
risposta negativa che punti 
a divisioni polemiche mentre 
i problemi urgono. e sono 
sempre più gravi». 

Zangheri conclude la con- 


Opalizzate. U nuovo regola, versazione, ricordando ' che 


mento è stato votato anche 
da DC, PSDI e PRI. Elenca 
altri casi quali quello della 
ristrutturazione degli uffici 
tecnici alla cui elaborazione 
la DC ha partecipato attiva¬ 
mente. Ancora: una delle più 
grosse finanziarle con il Co¬ 
mune e la Provincia presen¬ 
ti in posizione di maggioran¬ 
za, è presieduta da un de. 
Zangheri, perciò, parla di 
« assunzione di responsabili¬ 
tà da parte della DC». Ma 
c’è anche il risvolto negativo. 
La DC si fa prendere da 
spunti cosi «polemici» da 
assumere carattere di vere e 
proprie diffamazioni, come 
certi articoli del Popolo. Zan¬ 
gheri non ritiene che le di¬ 
spute politiche debbano fini¬ 
re in tribunale, ma comun¬ 
que «sarà deciso il da farsi 
di fronte a tante falsità che 
sono state scritte ». CI sono 


Bologna ha avuto in questi 
anni il più alto tasso di cre¬ 
scita, ma che è riuscita a 
farvi fronte. Che non è «con 
l’acqua alla gola». «Dirò di 
più, afferma, malgrado le 
contraddizioni, le ambiguità 
della DC le cose migliori a 
Bologna le abbiamo fatte 
proprio quando la DC si è 
impegnata da protagonista. 
Non le abbiamo fatte dun¬ 
que da soli, noi comunisti e 
socialisti, ma con gli altri. 
Noi non abbiamo nessuna 
paura e queste cose le dicia¬ 
mo apertamente perché sap¬ 
piamo che ■ la ~ strada delle 
nuove Intese democratiche è 
la garanzia che le nostre cit¬ 
tà possano progredire raffor¬ 
zando la democrazia, espri¬ 
mendo in pieno oggi. In que¬ 
sta situazione del paese, 1 
valori reali dell’antifascismo». 


china 


va gratis. 


noi. 



Cile 
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Per un giorno dimentica l’austerità. 
E fatti un centinaio di chilometri a 
nostre spese. 

Ti aspettiamo nel nostro salone. 

Prova un’auto Ford, e avrai subito 
in omaggio un buono da dieci litri di 
benzina. Senza nessun impegno da 
parte tua. 

Non ti pare che valga la pena di 
fare un ^alto da noi? 

Ma presto! L’offerta è fino al 30 
settembre. 


24) RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 

PRIMARIA Società mutua cerca 
agenti generali. Telefonare o scri¬ 
vere: via del Vespro 43 - Messi¬ 
na • 090/46118. 


Sà L’ANCORA 

T* DI SALVEZZA 

■l per ogni protesi malferma 
è l’uso costante 
della saper-poivert 

^^orasiv 

FA L'AMTVOINC ALIA MUmSRA 


, - (Dalla prima pagina) 

stituendo un pericolo diretto 
per paesi come 11 Perù e l'Ar¬ 
gentina e per la pace nel 
continente. 

Il governo venezuelano e le 
forze ► politiche colombiane 
hanno riaffermato proprio in 
questi giorni, in occasione dei 
due incontri giovanili intema¬ 
zionali di Caracas e Bogotà, 
il loro appoggio solidale al po¬ 
polo cileno. 

Profondo significato politico 
hanno assunto 11 ricevimento 
offerto dal presidente del Ve¬ 
nezuela, Carlos Perez, a Bea¬ 
trice Allende, Gladys Max in, 
Julieta Capusano e alle dele¬ 
gazioni straniere, gli incontri 
con 1 presidenti della Camera 
e del Senato, quest’ultimo ar¬ 
che nella sua veste di vice 
. presidente della Colombia, c 
le parole di esaltazione della 
figura di Salvatore Allende e 
della legittimità democratica 
e costituzionale del governo di 
Unità Popolare pronunciate 
dal capo di stato venezuelano 
e dal presidenti dei due rami 
del. parlamento colombiano. 

E* un fatto politico di gran¬ 
de rilievo l'ordine del giorno 
votato dalia Camera e dal 
Serate di Bogotà per condan¬ 
nare 1 « crimini, le violenze, 
la mancanza di rispetto del 
diritti umani », della giunta di 
Pinochet, cosi come il > fatto 
che il presidente della came¬ 
ra colombiana abbia preso po¬ 
sto, a fianco di Beatrice Al¬ 
lende e delle altre delegazioni 
straniero, alla presidenza del 
comizio giovanile di solidarie¬ 
tà con il Cile. 

Ma anche « Patteggiamento 
fermo» eoargioo» dimostrato 
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In più colossali sconti 
equivalenti a: 

200 litri di benzina gratis per chi 
compra una Taunus o 
JAA Capri o Escort. 

400 Utrì di benzina gratis per chi 
AAA compra una ConsuL 

Olili litri di benzina gratis per chi 
compra una Granada. 


Vieni e prenoto la tua prava. 


Internazional Auto 

di Elisio Jazzoni 



SALONI DI VENDITA: 

Via Pine roto, 34 - Tel. 7573741-2-3-4-5 {con cen¬ 
tralino automatico) 

Via Venato, 15 - Tel. 485701-4750607 

Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 

Viale Aventino, 58 - Tel. 570005-578005 • . 

Piazza di Porta S. Paolo, 10 - Tel. 578852-5745957 
Vìa Accademia degli Agiati, 65-67 - Tel. 5420641- 
5420042-3-4-5 


Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441-2819442 
(Centocelle) . \ 

Viale Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297- 
5127909-5115657 

, ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI: Via Accade¬ 
mia degli Agiati, 47-49 - Tel. 5420641-2-3-4-5 
RENT A CAR AUTONOLEGGIO Pronte consegne: 
Tel. 5420641-2-3-4-5 




ì .%1 








«it lì m aT4.LV* -, . 

















PAG. 18 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 22 settembre 1974 



La visita idei ministro degli Esteri dell’URSS in USA 


Annuncio ufficiale 


■' Una nota di viva . preoc¬ 
cupazione per il deteriorar¬ 
si della situazione economi¬ 
ca in buona parte dei pae¬ 
si membri ha contrassegna¬ 
to i primi passi della XXIX 
Assemblea generale del- 
l’ONU, inaugurata nei gior¬ 
ni scorsi a : New York. 
L’obiettivo di « un nuovo or¬ 
dine economico internazio¬ 
nale », posto dalla sessione 
straordinaria della scorsa 
primavera, è più che mai at¬ 
tuale, 1 ha avvertito il se¬ 
gretario generale, Wald- 
heim, nel suo rapporto. Il 
discorso pronunciato dal 
presidente americano, Ford, 
giunto in rapida visita al 
« palazzo di vetro », ha con¬ 
fermato però che il governo 
di Washington dà di questo 
ordine una interpretazione 
assai diversa da quella del¬ 
la maggioranza. 

Ford ha assicurato il suo 
uditorio che «non è stata po¬ 
litica degli Stati Uniti quel¬ 
ita di adoperare il cibo come 
arma > politica, nonostante 
l’embargo petrolifero, l’au¬ 
mento dei prezzi e le deci¬ 
sioni concernenti la produ¬ 
zione », e che il suo gover¬ 
no « riconosce la speciale 
responsabilità degli Stati 
Uniti come massimo pro¬ 
duttore mondiale di alimen¬ 
ti ». Ma il successivo avver¬ 
timento, secondo cui « la 
mancanza di cooperazione 
in fatto di petrolio, di cibo 
e di inflazione può soltanto 
scandire - il disastro per 
ognuno dei paesi rappre¬ 
sentati in questa sala» non 
ha lasciato dubbi sul fatto 
che quella affermazione va¬ 
da interpretata a rovescio; 
che servisse, cioè, soltanto 
a introdurre un ricatto. 
Quanto alle proposte avan¬ 
zate come alternativa a un 
« confronto » e come base 
per la richiesta « coopera¬ 
zione », esse ignorano com¬ 
pletamente l’istanza fonda- 
mentale uscita dalla sessio¬ 
ne di primavera: quella di 
una « ristrutturazione » del¬ 
le relazioni tra paesi consu¬ 
matori e paesi produttori di 
materie prime e di energia, 
tale da eliminare i meccani¬ 
smi r dello sfruttamento e 
della discriminazione da 
parte dei primi, o per me¬ 
glio dire, dei monopoli che 
ne dominano l’economia, 
nei confronti dei secondi. 
Tutte le misure ipotizzate 
puntano invece sul vecchio 
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FORD — Ricatto a 
mani vuote 

. * . / 

t t ■ . - • ; ' 

concetto dell’* aiuto », con 
carattere di emergenza e ac¬ 
compagnato ' da condizioni. 

L’intervento del successo¬ 
re di Nixon è stato accolto 
con freddezza al « palazzo 
di vetro » e ha suscitato cri¬ 
tiche e repliche anche pe¬ 
santi fuori di esso. E’ si¬ 
gnificativo che le prime cri¬ 
tiche e le più dure siano 
state formulate proprio ne¬ 
gli Stati Uniti, con argo¬ 
menti che sottolineano, da 
una parte, la maggior du¬ 
rezza del linguaggio di Ford 
rispetto a quello usato da 
Kissinger in maggio; dal¬ 
l’altra la vacuità del ricat¬ 
to. Ford, rileva il Washing¬ 
ton Post, ha detto che gli 
Stati Uniti sono disposti ad 
aumentare il valore ' delle 
loro spedizioni di cibo ai 
paesi affamati, ma le valu¬ 
tazioni del Dipartimento 
dell’agricoltura attestano 
che quel valore aumenterà 
in ogni modo in seguito al¬ 
l’ascesa dei prezzi, anche se 
la quantità resterà la stes¬ 
sa; e Ford « non ha preso 
impegni sulla quantità ». 

Il Nero • York Times , ci¬ 
tando il segretario all’agri¬ 
coltura, Earl Butz, nota che 
il livello « deludente * del¬ 
la produzione americana di 





CARLOS ANDRES PE¬ 
REZ — « Immense ine¬ 
guaglianze » 


quest’anno fa sorgere seri 
dubbi sulla capacità, per gli 
Stati Uniti, di aumentare 
gli aiuti alimentari all’este¬ 
ro, sicché la delegazione 
americana » alla -i conferenza 
sull’alimentazione, che * si 
terrà a Roma in novembre, 
non è affatto sicura di po¬ 
tervi portare « qualcosa di 
più che vuote esortazioni 
agli altri affinchè intensifi¬ 
chino i loro sforzi, nel mo¬ 
mento in cui noi abbiamo 
omesso in cui noi abbiamo ». 
Questa situazione espone 
Ford, secondo il giornale 
newyorkese, « a quello che 
sarebbe il primo disastro 
diplomatico della , sua car¬ 
riera ». 

Sul piano internazionale, 
la reazione più rappresen¬ 
tativa è quella del presiden¬ 
te del Venezuela, Perez, il 
quale ha ritenuto necessa¬ 
rio ricordare a Ford, in un 
messaggio, che il « decadi¬ 
mento economico » dei pae¬ 
si produttori di materie pri¬ 
me, per effetto delle « im¬ 
mense ineguaglianze e in¬ 
giustizie che presiedono al 
commercio internazionale », 
è un processo tuttora in at¬ 
to, e che i paesi produttori 
di petrolio stanno cercando 
soltanto di contrastarlo. Il 
ministro degli esteri del 
Kuwait, Rashed Al Rashed, 
ha ribadito dal canto suo 
l’opposizione dell’OPEC al¬ 
la proposta di creare un 
« raggruppamento » dei pae¬ 
si . consumatori di petro¬ 
lio. • 

Quale che sia la sostanza 
delle promesse fatte dal 
presidente americano in ma¬ 
teria di cibo, è chiaro che 
il suo intervento all’ONU 
preannunciava soprattutto 
un nuovo sforzo dei dirigen¬ 
ti americani nella direzione 
indicata, in febbraio, dalla 
conferenza sull’energia. La 
« strategia globale » di cui 
egli ha parlato è, in realtà, 
la strategia egemonica trac¬ 
ciata in quella conferenza. 
Ed è tanto poco « globale » 
che alle consultazioni « in¬ 
formali » con i paesi della 
CEE sul problema del pe¬ 
trolio, fissate per la fine 
del mese a Washington, gli 
Stati Uniti hanno invitato 
soltanto i paesi - della « co¬ 
munità » ritenuti importan¬ 
ti (l’Italia, una volta di più, 
è stata esclusa). 

Ennio Polito 


Dalla moglie dell'ex ministro della giustizia 


Nixon accusato di complicità 
nell’attentato contro Wallace 

Ambigua smentita del governatore dell’Alabama — L’ex presidente en¬ 
trerà in clinica domani — Respinto il rinvio del processo Watergate 


WASHINGTON, 21 

In un’intervista concessa alla 
televisione inglese Martha Mit- 
chell, moglie — separata — del¬ 
l’ex .ministro americano della 
giustizia John Mitchell, uno dei 
sei imputati del processo per 
lo scandalo Watergate. ha af¬ 
fermato ieri sera che il gover¬ 
natore dell’Alabama George 
Wallace le disse una volta di 
ritenere che l’ex presidente 
Nixon fosse all’origine del ten¬ 
tativo di assassinarlo. Ha ag¬ 
giunto che lo stesso Wallace le 
disse: « Nixon è stato quello 
che mi ha fatto sparare». • 

Come si rammenterà, il go¬ 
vernatore dell’Alabama George 
Wallace fu oggetto di un at¬ 
tentato mentre partecipava ad 
un comizio; il suo attentatore, 
Arthur Bremer. di 21 anni, ven¬ 
ne condannato nel maggio 1972 
a 53 anni di reclusione per ten¬ 
tato omicidio. 

' Alla domanda se il governa¬ 
tore Wallace (che è rimasto se¬ 
miparalizzato) avesse qualche 
prova per le sue affermazioni, 
Martha Mitchell — soprannomi- 
nata « La Bocca » per i suoi 
espliciti e franchi commenti sul- 
Tamministrazione Nixon — ha 
detto: «Sì. fino ad un certo 
punto. Se vi ricordate, un mem¬ 
bro del personale della Casa 
Bianca si recò da Bremer pri¬ 
ma che questi sparasse contro 
Wallace ». 

Martha Mitchell ha anche det¬ 
to di ritenere che vi sia una 
connessione tra alcuni degli as- 
sassinii politici commessi negli 
Stati Uniti nell’ultimo decennio. 

Interrogato dai giornalisti 


Wallace ha smentito (ma in 
modo ambiguo) di aver detto 
alla signora Mitchell di ritenere 
che l’ex presidente Nixon fosse 
all’origine di un tentativo ’ di 
assassinarlo. In una dichiara¬ 
zione pubblicata dal suo uffi¬ 
cio. Wallace afferma di « non 
aver mai insinuato che l'ex pre¬ 
sidente Nixon avesse a che fa¬ 
re "con l’attentato” né che l’ex 
presidente fosse in qualche mo¬ 
do al corrente del tentativo di 
uccidermi ». Wallace aggiunge 
di aver discusso dell’attentato 
con la signora Mitchell quando 
quest’ultima si recò a visitarlo 
e di averle detto che si poneva 
interrogativi circa l’attentato, 
ma precisa che si trattava de¬ 
gli stessi interrogativi da lui 
esposti in pubblico in molte oc- 


Forse Ted Kennedy 
candidato nel '76 
alla presidenza 

BOSTON, 21 

Il senatore Edward Kenne¬ 
dy ha dichiarato ieri sera a 
Boston che al più presto an- 
n un cera se si presenterà can¬ 
didato o meno alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti, nel 1976. 

« L’annuncio verrà dato 
quanto prima — egli ha det¬ 
to — e fornirò tutte le spie¬ 
gazioni in merito». 


Direttori 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLI HI 
Direttore responsabili 
Alessandri Cardali! 
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casioni. La dichiarazione di 
Wallace così conclude: « H go¬ 
vernatore mise in rilievo che 
egli non aveva alcuna prova e 
non intendeva formulare accu¬ 
se contro nessuno»^ - 

L’ex presidente degli = Stati 
Uniti Nixon entrerà lunedi in 
una clinica di Long Beach,' per 
ricevere cure per la flebite alla 
sua gamba sinistra. Lo afferma 
una fonte vicina alla famiglia 
Nixon. ----- - 

n vice-direttore del centro 
medico del Memorial Hospital 
di Long Beach. Donald Camer. 
ha confermato che Nixon si farà 
ricoverare, ma non ha voluto 
precisare quando, né quanto 
tempo durerà il ricovero. 

Il giudice John Sirica e la 
Corte d*Appello federale hanno 
respinto quasi contemporanea¬ 
mente gli appelli presentati dai 
sei imputati del caso Watergate 
per ottenere un ulteriore rinvio 
del processo la cui apertura è 
stabilita per il primo ottobre. 

Sirica, che presiede la corte 
-federale dinanzi a cui il dibat¬ 
tito avrà luogo, ha respinto una 
mozione di rinvio - presentata 
dall’ex consigliere di Nixon 
John Ehrlichman. uno dei sei 
imputati, alla luce dell’eventua¬ 
lità che l’ex presidente potreb¬ 
be essere impossibilitato a de¬ 
porre a causa delle sue preca¬ 
rie condizioni di salute. Com’è 
noto Nixon è stato citalo sia da 
Ehrlichman sia dal procuratore 
speciale Leon Jaworski. 

La corte d’appello ha respin¬ 
to in blocco sei analoghi ricorsi 
con cui gli imputati sostenevano 
la necessità di un rinvio del di- 
battimento « essendo virtual¬ 
mente impossibile sperare nella 
formazione di una giuria im- 
. parziale » data la pregiudizie¬ 
vole atmosfera della capitale, a 
causa dell’enorme pubblicità 
data al caso Watergate e al 
« perdono » dì Nixon. 

James McCord, uno dei pri¬ 
mi imputati per il Watergate. 
ha chiesto al giudice federale 
Charles Richey di dichiarare 
illegale e incostituzionale - il 
. « perdono » concesso dal presi¬ 
dente Ford all’ex presidente 
Nixon. H legale di McCord ha 
anche chiesto una ingiunzione 
temporanea per impedire qual¬ 
siasi trasferimento di nastri e 
documenti di Nixon dalla Casa 
Bianca alla residenza dell’ex 
presidente. McCord teme che i 
nastri divengano inaccessibili 
una volta restituiti a Nixon. 
mentre li considera necessari 
per il suo appello contro la con¬ 
danna per il Watergate. 

I giornalisti : accreditati alla 
Casa Bianca hanno scoperto per 
caso che Nixon. come tutti gli 
ex presidenti degli Stati Uniti, 
continua a ricevere ogni setti¬ 
mana un rapporto dei servizi di 
informazione americani sulla si¬ 
tuazione nel mondo. 


NEGOZIATI SALT E COMMERCIO 


NEI COLLOQUI FORD-GROMIKO Giunta democratica 

Forse nell’estate del prossimo anno si terrà il quarto vertice americano-so- Lo scopo: «Collaborare con biffe le forze popolari, 
vietico — Oltre due ore di conversazioni presenti anche Kissinger e Dobrynin politiche e sociali nella folta contro il fascismo» 


■ ' .. V. ,. ■•! i;V.*y 

■/' ’ WASHINGTON, 21 r 

Il presidente Ford conside¬ 
ra sempre valido l’invito fat¬ 
to da Nixon a Breznev, per 
una visita negli Stati Uniti 
l’anno prossimo, e attende 
con piacere la visita del se¬ 
gretario generale del FCUS. 
Lo ha dichiarato il vice-porta¬ 
voce della Casa Bianca, .John 
Hushen, informando ì giorna¬ 
listi sul colloquio di oltre due 
ore e mezzo svoltosi Ieri se¬ 
ra tra Ford e 11 ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromiko. 
Il colloquio — ha detto 11 
portavoce — è stato cordiale, 
ha toccato - vari * argomenti, 
non ha fatto registrare svllup- 
- pi sensazionali. E’ sperabile 
che nel prossimi giorni ci sia 
«qualche novità per ' quanto 
riguarda la questione della 
emigrazione degli ebrei sovie- 
tivl e degli scambi commer¬ 
ciali con l’URSS». 

La visita di Breznev negli 
Stati Uniti — ha indicato an¬ 
cora il portavoce — non av¬ 
verrebbe prima dell’estate. 

• Nel corso del colloquio, che 
si è svolto nella «sala ovale» 
della Casa Bianca e al quale 
ha partecipato anche Kissin¬ 
ger, sarebbero stati esamina¬ 
ti, secondo altre indicazioni, 
soprattutto due temi: i nego¬ 
ziati missilistici e l’Imminen¬ 
te accordo sulla concessione 
all'URSS di facilitazioni com¬ 
merciali. 


Per quanto riguarda 1 ne¬ 
goziati missilistici, è nòto che 
Nixon, nel suo ultimo Incon¬ 
tro a Mosca con Breznev, In 
giugno, fissò l’obiettivo di una 
intesa decennale (dal 1975 al 
1965) sul controllo e la limi- 


L'Ordine 
di Dimitrov 
al compagno 
Longo 

'' SOFIA,' 21. 

(f. m.) Nel quadro delle 
celebrazioni del 30. anniversa¬ 
rio della rivoluzione sociali¬ 
sta in Bulgaria il Consiglio di 
Stato della Bulgaria ha deci¬ 
so di Insignire dell’Ordine di 
Dimitrov, « per la creativa at¬ 
tività politica e sociale con¬ 
tro la vecchia società, per la 
vittoria della pace, la demo¬ 
crazia, 11 socialismo », i se¬ 
guenti dirigenti di partiti co¬ 
munisti e di movimenti pro¬ 
gressisti e rivoluzionari in al¬ 
trettanti paesi: Mikhail Su- 
slov, URSS; Luigi Longo, Ita¬ 
lia; Sripad Amrit Dange, In¬ 
dia; Alvaro Cunhal, Portogal¬ 
lo; Nguyen Thln Tho, Sud 
Vietnam; Janis Rltzos, Grecia. 


tazjone quantitativa e qualita¬ 
tiva delle armi strategiche nu*. 
oleari. Giovedì sono riprese a 
Ginevra le trattative tra le de¬ 
legazioni delle due potenze, 
ma la posizione negoziale 
americana non è stata ancora 
del tutto messa a punto. CI 
sono stati contrasti abbastan¬ 
za seri in proposito (li ha 
amméssi ieri l’altro lo stesso 
Kissinger) tra 11 segretario di 
Stato e 11 capo del Pentago¬ 
no, quest’ultimo insistendo 
nella tesi secondo cui gli Sta¬ 
ti Uniti devono .continuare a 
ricercare la superiorità sul- 
l’URSS. . 

Nulla è ancora. trapelato 
sulla sostanza di questa par¬ 
te del colloquio Ford-Groml- 
ko. E’ molto probabile che gli 
annunci in merito saranno 
sfumati, in linea con la di¬ 
chiarazione fatta da Kissinger. 

Oggi, Ford e Gromyko si so¬ 
no , nuovamente incontrati, 
alla presenza di Kissinger e 
dell’ambasciatore sovietico Do¬ 
brynin, . per circa mezz’ora. 
Questo colloquio non era pre¬ 
visto nel programma iniziale 
della visita di Gromyko: l’ad- 
detto-stampa della Casa Bian¬ 
ca, John Hushen, ha dichia¬ 
rato che « gli argomenti af¬ 
frontati nella conversazione di 
oggi sono stati gli stessi di 
ieri ». H ministro degli Esteri 
sovietico è poi partito per 
New York. 


Discorso a Lisbona del segretario del PCP 

Cunhal: decisiva l’unità 
delle forze democràtiche 


« ' LISBONA, 21. 

- Parlando in un quartiere 
della periferia di Lisbona, il 
segretario . del Partito comu¬ 
nista portoghese, compagno 
Alvaro Cunhal, ha sottoli- 
. neato •- oggi l’esigenza di 

« rafforzare l'unità del movi¬ 
mento operaio e sindacale 
nel Paese, per poter dare 
una risoluta risposta agli in¬ 
trighi della - reazione, del 
gruppi fascisti e reazionari ». 

- L’attuale situazione - porto¬ 
ghese — ha rilevato Cunhal 

- presenta' aspetti contrad¬ 

dittori: da un lato vengono 
realizzati importanti pro¬ 
gressi nei processi ; di demo¬ 
cratizzazione della vita na¬ 
zionale e di decolonizzazione, 
d’altro lato si sta manifestan¬ 
do « una febbrile attività 
reazionaria, controrivoluzio¬ 
naria ». , 

' Il ruolo del « Movimentò 
delle - ■ Forze Armate », che 
« rappresenta una garanzia 
di libertà e di pace», è mol¬ 


to Importante — ha prose¬ 
guito il segretario del Parti¬ 
to comunista portoghese — 
ed una rottura dell’alleanza 
fra le forze democratiche e 
popolari ed il « Movimento » 
potrebbe • avere conseguenze 
assai gravi, favorendo le ma¬ 
novre reazionarie, Cunhal, a 
questo punto, dopo avere 
criticato gli « estremisti di 
sinistra » chè « negano » ' la 
validità di tale alleanza, ha 
anche sottolineato la « gran¬ 
de responsabilità » che alcu¬ 
ni partiti della coalizione de¬ 
mocratica (fra cui 11 partito 
socialista) si assumono dan¬ 
do vita ad una campagna an¬ 
ticomunista 

Il - segretario del Partito 
comunista . portoghese ha 
concluso il suo discorso ri¬ 
badendo che « la disunione 
delle forze democratiche e la 
rottura dell’alleanza 1 con il 
”Movimento delle Forze Ar¬ 
mate” sarebbe un grave col¬ 
po per la democrazia ». 


MADRID, 21. 

Il Partito cartista spagnolo 
ha annunciato ufficialmente 
(sebbene clandestinamente) : 
oggi la propria decisione di 
aderire alla Giunta democrà¬ 
tica spagnola, recentemente 
costituitasi « per collaborare 
con tutte le forze popolari, 
politiche e sociali nella lotta 
per il perseguimento della pie¬ 
na libertà per il popolo spa¬ 
gnolo, contro 11 regime fasci¬ 
sta e la dittatura». 

I carlisti (monarchici tra¬ 
dizionali) sono contrari al 
principe Juan Carlos di Bor¬ 
bone, erede designato al tro¬ 
no di Spagna dall’attuale ca¬ 
po di stato spagnolo, 

II capo dei cartisti è 11 prin¬ 

cipe Carlos Hugo Xavier di 
Borbone-Parma, attualmente 
residente in Francia. • - 

In una dichiarazione conse¬ 
gnata ai mezzi di informazio¬ 
ne stranieri, il Partito carti¬ 
sta rende noto di «riconosce¬ 
re la Giunta democratica spa¬ 
gnola come uno strumento 
unitario e transitorio per In¬ 
tegrare qualsiasi grappo o per¬ 
sona che ne appoggi il pro¬ 
gramma ». 

Della Giunta democratica 
fanno parte rappresentanti di 
varie organizzazioni politiche 
e sindacali, di forze economi¬ 
che e di strati e classi sociali 
diversi. I comunisti sono fra 
i fondatori della Giunta.. 
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